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CAPO I. 

CERVELLO. 



Anatomicamente som> cernito u\t striali c le circonvoluzioni, il 
l'unii) calloso e l:i ronnaissura anl.'rinre. i Jii.-ui iulercmiiferin ddNi 
volta e del wlio c della stria. 

Fisiologiomi'iili; i'i!ìtìs|wih1ui]o a quiete parti la Intelli : jex:n. 

ili /.ll'.'H li l.J.-IM li (Vr.v. i.-ii. il. |. ..■ 

□o motrice si compiono fuori del cervello). 

Sono anatomica meri li; uniti al cervello i lobi olfattivi: — fisio- 
logicamente essi sono gli organi delle Sensazioni olfattive. 



ARTICOLO 1. — Nostre Espememe. 

15 I. t dut periodi speri me ni ali, primo e secondo.— -2. (titillali della semifjjioii'', 
relativi agl'istinti ed alla inltllifisczs, — 1S. rdaiivi ali.- scnsaiioni, — 1, re- 
lltill ai movili] e mi ed alla volonla. — 5. La ablazione di un sub lobo cerebrale: 
le percezioni unilaterali. 

§ 1. — I due periodi sperimentali, primo e secondo. 

Valga per tulle le riccrclie sperimentali, die andiamo esponen- 
do, il seguente avvertimento. 

Onde designare il proprio e vero ufficio di un organo encefa- 

, i:la:n <■ m m'i))tingoin, !!■■!!' nmii-.n 1 -) ■l-p-i ■ •miìtl; (irinm thilht e-e- 
liiu'ii i!i')itiiìi:ìuiti: iMV <\,-j nini <• ihn tnik tutta in n'in riVW miiiii'ili' 

iMiiiil.v.i'iin: u f e imi pajo mi poscia nei (liorni successivi: — questi fe- 
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di valore punitivo o pi'ivnìiuio pi-i tirili fisinlm-'iri, al quale non cor- 
risponde se non lo slato ulteriore e perniai) enti! dell* animale ope- 
ralo, OSSia il secondo peritala .y/rrimcnrale. l'orò questa secondo pc- 

rioilo, cioè il mantenere in vita per mollo tempo gli animali ope- 
rali, è la parte più difficile ad ottenersi: quantunque sìa la sala 
parte speri munta lo definitiva e lolita, perdio essa sola oi esprime la 
assenza .'^soluta o porniancnlr: ili-Ila Immune ili im organo senza la 
rairqilkata ollesa ili alti! infuni dio no vi.'iigiiiiu paralizzati per con- 
tusione o sovreccitali per irritazione. 

Incomindeivniù a iIi'Iuumiv a brevi [ratti lo stalo forinnionalu 



(le Galline) sotto il bardo dell'ala. 

Non si può esprimere meglio questo stato, che col dire elio 

I .(..ti, .1.- . K.- lf I •!■ X 

Ma dorme d' un sonno dal quale non si desia nò por fracassi, 
nè per violenta luco, né per tuiiiaidc fililo avanti a'suui occhi. Tul- 
lavia quando lo si irriti meccanicanicnle, si agita e grida — perù 
non fugge e non si difende. 

Per un giorno, dm 1 , irò, miche per tuia sdlìmana, dura in e- 

Sempre poi agli irritamenti meccanici si dibatte; quando gli si 
apra il becco, si contarci?; quando liti si tocchi un piede, lo alza; , 



ben bene ancora in piedi — c [orna a dormire. 

Talvolta cambia te -Giulio, aiiiiuswiaiiuori full' una o siili" allea, 
ijuanil'é stanco ili ima pus mone. Talailm volta, lo si trova cambia- 
to ili posto. Mira volta scrolla lo penne o stenile le ali, come fa- 
rebbe un uomo che siìraechia le membra al primo destarsi, o come 



onda periodò. 

lento ili esaminare l'animale — perché orinai 
iene per sempre inalterabilmente, pei 1 tutto il 
isirvarsi ancora in vila, musi e mi-si, l'animali!. 



re importanza ed una minoro prevali 
che la sua perdila non produce un 
medesime, né si esige un gran tempo 
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(rondo non puos-i mantenere in viUi colla alimcnla/.ione arliliciale. 

Ecco porche gli animali veramente nlili a Mattarti mille %-Ìvi- 
seziutiì, per la nella tisiologia sperimentale il.-l com'llo, siano gli 
Ovipari, e fra cjuosti, particolarmente gli Uccelli; perdili i Mammi- 
feri porgono risiili ali complessi. 

Periamo una volla che gli Uccelli siansi perfellamenlu ristabi- 
liti, nel lasso di ima settimana u due, ila tulle le eonscguoMe trau- 
malichc dell" o|. frazione, in allora si pregiatili egregiamente, all'esa- 
me della imdlÌEii'H/a, de-li intimi, della volontà, delle sensazioni, ilei 
movimenti, 



§ 2. — Risultati della scervellazione relativi agii i; 
ed alla intelligenza. 



le nostre mani, si storce sullo i ledami, slriile e «rida per lo dolo- 
re e per l'ira — tenia schermirsi, difendersi, offendere, fuggire. I 
Falchi, i Culi, fili Sparvieri fauno prova dei Inni arigli e del loro ■ 
becco; la Cavia, il piccolo Topo e Un l'innocenfc Cniiiglin cercano di 
morderci; difficilmente ri salviamo dalie ugne del Gallo; i Volatili più 
timidi si dibattono e gridano lamentevolmente. 

Tn sul momento in cui noi arrechiamo una profonda lesione ai 
due lobi cerebrali, in sul momento islesso l'animali; cessa da ogni 
offesa, da ogni difesa, da ogni espressioni' ili rabida e di lamento — 
cessa dal suo carallerislico pigohre il. Colombo, dal suo strido lo 
Sparviero, dal miagolio il Callo ; e (ulti siui'Koihj addirittura e per 



_.i j ti:o-"J Uv Cii: 
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elio l'animai!! si è 
ipie grado per gra- 
i aiì ogni colpo al- 



Esporlali appena i lobi cerebrali, ogni Volalilo assumo precisa- 
mente l' altitudine clic gli è propria nel sonno — la Gallina chiude 
gli occhi, armila le penne, renne il capo, ed eziandio lo accomoda 
sollo il bovili) dell' ala, jircndendu 1' allcggiiinicnlo carallerislico eliìl- 
]' : : .|>[nill ii:nsi in un placido fri-uni: >; davvero essa alle in uri Smino 
elernn, dal quale seminerà qualche volto ridestarsi per le impres- 
sioni sensitive, ma non se ne desta veramente più inai. — 1 Colora- 
li arruffano le penne, ritirano il capo adagiandolo più o meno re- 
clinato sul dorso, serrano gli ocelli per non socchiuderli o riaprirli 
se non per poco sotto alle estrinseche impressioni, abbassano la 



Appressiamo sello alle Imi) nari il cibo, numerili a n io il loro 
becco in mezzo alle granaglie; nielliamo mi gl'ano, uri ritaglio ili 
carne, un insello Ira le punte del loro becco ; tuffiamo glie no la punta 
eulro all'acqua; posiamo gli animali su liei mucchi di grano, sur un 
piano d'acqua. — E' si lasciano morirò ili lame e di sele, senza più 
libare una goccia di liquido, un brìciolo di alimento. 

Hanno pcrl'ellameiile smanilo ogni ìslinto di alimentarsi. 



automatico, retless 
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A 11 re! tarilo, per torli bore, bissila immergerò il loro hocco en- 
Irn all' aerina fino al punto rli comprendervi gli orilizj nasali ri, Ha 
respiiazione, affinchè pel bisogno automatico ili respirare eglino Ste- 
no obbligati mi aprirò il becco — eri allura cosi incollano r «miche lì- 
i[nirlo. Itiipcrordié il bisogno ili respirale In conservano ancora iil- 

legralmenle, 

E non solamente conservasi pienamente la funzione rcspiralo- 

ria, ma Mille ronservausi lo finizioni nrcianicbe (circolazione, digestione, 
milvimonìi r;irin^(i-iM.if:ii;o- Risiili -i;[)leiu:i. defecazione, orinazione!. 
Quando si abbia la pazienza rli In/ri alimenlaiv arlil'n-ialmonk: questi 
animali scervellali, e, ben custodirli, r? tL] ini .1 ili rial freddo e da ogni in- 
giuria esterna, si possono conservare in vila, ed anche in ima buo- 



Esponiamo alle intemperie, al freddo, alla pioggia, rjuesli ani- 
mali scervellali. Meniamo il già limirlo Culoitilu. frammezzo ari una 
folla d'uomini — (raggiamo il Gnfo davanti alla viva luce — spina- 
cio — collochiamo un Cane, un Gallo, un Assiolo, un nemico si nalti- 
rale, e già sì paventalo, avanti a loro — ed eglino rimarrannosi' in- 
ililTercnli al luro aspetto, in loro compagnia, non l'uggiranno, non 
temeranno, non si ripareranno dalle esterno ingiurio. Animali già si 
vivaci, leggieri, irrorimeli che erano in prima, ora si possono pi- 
gliare fra lo mani, si possono collocare dove si voglia, nelle noslre 
sacruceie, sul noslro tavolo, sul nostro capo, senza clic più abbiano 
paura di checclicssia 0 di chicchessia — stanno là colla più calma 
apatìa. 

Crederemmo che siono forse incapaci al volo? — Ebbene! get- 
tiamoli in aria, e li vedremo volare colla più pcrfella fona e rego- 

Non hanno perduto i mezzi di conservarsi — ma ne hanno 
perduto l'istinto. 
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Tanfo dò vero, die, anche a lìuesire aperte ed a porla schiu- 
sa, il Colomlio o lo Sparviere lanciati in aria non se ne volano più 
fuori dalla stanza, ma discendono apaticamente a posarsi così sul 
(errano o su qualsiasi mobile, comi' .sul nostro capo o sulla schie- 
na di un Cane. 

Si collochino questi Volatili scervellali in comunione coi loro 
compagni, in loro sociclà. Com'è interessatili 1 il conirunto, quant' è 
sin L'i ilare e, laratterislica la disparii;'! fisiologica fra codesti animali 
apparentemente identici! 

Gli uni, col cervello, vivaci, vispi, circospetti, avidi del cibo c 
della bevanda, clamorosi, amici reciprocamente, raccolti in comunio- 
ne socievole, conoscenti dei propri iicmiprigni e del proprio pollaio 
e del proprio nido e dei propri piccoli, e lino del proprio padrone 
ed ospite — gli altri, senza cervello, apalici, isulali, sonni-osi, più di 
nulla, nè di sé curando, nò di lutto ciò che lì circonda. Essi più 
non si sclie raiiscono dalle offese clic loro vengono fatte dai loro 
compagni ; più non fanno famìglia seco loro ; più non attendono alla 
cura dei figli; più non cercano il già caro e noto nido. E non di 
rado rimangono vittima dei maltratta mentì inlliltì dai loro compagni, 
i pali, nella loro naturalo gaiezza, sogliono bezzicare e provocare 
l' indifferente ed apatico automa che sia in loro socielà. 

Hanno dunque smarrito ogni istinto, ogni intelligenza. 

Ed erano puro animali si destri a provvedersi il cibo, a parar- 
si dai pericoli e dagli inimici, a fai j ri carsi il nido dei loro amori e 
del loro materno affollo, sì amici e cosi socievoli, sì ricantali cono- 
scitori dei luoghi, si intelligenti nelle manifestazioni molteplici della 
loro vita psicologi a, onde fornirono aigonieul» non ignobile alla 
penna dei Naturalisti, dei Romanzieri o dei Poeti 1 — E tutte questo 
doti vanno irremissìbilmente perdalo col portiere il cervello. 

Nè ciò c da accagiona i-si ad uno slato di deperimento palolo- 
gico dell'animalo in conseguenza Irau malica dell'operazione. Non di 
rado questi Volatili si'^rvclLili, qnnnilo vendano alimentali e mswilili 
con molta cura, acquistano uno stato di florida grassezza non mino- 
re di quella degli slessi Volatili sani. D' altronde nessun' altra muli- 
lazione o lesione arreca la soppressione assoluta delle Incolla, psi- 
chiche — e delle sole facoltà psichiche. 

E quello che si verifica nei Colombi e nelle Galline, manifestasi 
puro in ogni allra specie di Volatili — anzi in ogni altra sorta di a- 
nimali vertebrali. 

I Gufi, gli Sparvieri diincnlicano per sempre i loro artigli, i loto 
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rosili, i' diurno la più parlarne .oiiinkiziuiic a colui'u che suslcngo- 
110 derivare i! coraggio dalla forza fisica c dalle armi. Sei Corvi, 
nulle Cazzo, negli Aceipilri, scompaiono per sempre la congenita a- 
sluzia, la innata fiere», l' o rgoglio nalivo. 

$3. — Risultati della scervellazione relativamente 
alle sensazioni. 
Procediamo all'esame delle sensazioni. 

Quando si voglia studiare sperimeli talmente l'officio dd «nel- 
lo in rapporto ai dill'erenli scusi, non bisogna praticare le ricerche 
nel primi] jii'n'fnlu ijiniiiiciittit?. Duranti' questo, l'animali 1 non suole 
fornire risultali positivi se non per (pianto si riferisce al tulio, al 
renna ani scolare, ed al tintore, Invece ne riescono inferii e quasi ne- 
gativi i fenomeni della vista, dell' olfatto, dell' udito, del gusta. L'a- 
nimale si trova Iroppo colpito dalla repentina mancanza dell'urlino 
clu: intende e- vuole; e non dà segnali alle impressioni specifiche e 
sensitive, le quali restano come lettera morta davanti alla totale 
mancanza dell' iulellel lo, della voltimi e degli istinti. È bensì vero 
che talvolta apre gli occhi od alza per un momento la festa ad un 
repentino fracasso — non di rado muove le mascelle per la iuslilla- 
zione di ima soluzione di cliinina nella sua liorca — chiude l'oc- 
chio, se socchiuso, al passargli un corpo opaco per davanti. 

Ma ciò non sempre, né sempre, nettamento avviene. 

Così i Mammiferi non sono animali opporliini da studiarsi su 
ip.ski propinilo. Essi siilìVonu eor.se jneti/.c traiiuialieho ed emor- 
ragiche troppo gravi per la demolizione ilegli emisferi cerebrali. 

Invece i Pesci ed i Ilei l ili sono animali Iroppo già per sé stes- 
si stupidi, da non poterne quindi cavare fenomeni disumivi suflì- 

Pcrò nel f.ronihi jierirnin wriitiviititìe ili scervellatone appo i 
Volatili, le ricerche sulle sensazioni ci torniscono i risultali i più 
netti e più definitivi. 

Entriamo con in mano nn lume acceso, nella camera, ove allo 
scuro leniamo questi Volatili scervellati. Faceiamo un po' di fracas- 
so, Tallendo il pie sul suolo. — Erro che- semhrano desiarsi, apro- 
no ^eiieralmeiito urli ocelli, sollevano alquanto il capo. Allora giria- 
mo, giriamo, intorno ri loro, sempre collii candela in mano. Essi ci 

toglieranno di posto, non avranno paura. Tuli' al più, sliraniiierali- 
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inizeranno il piede; 



ic//.i;imoli sul cnv|.n. i-_ssi snisn,'iw : n il l-no rr,q„. r!o!,- ■■iììihi.ì pi-i- 
di soilo alla nostra mano accarezzante, colla espressione di un sen- 
timento piacevole, alzeranno il capo, apriranno gli occhi. 

E quando al (oceo hanno aperti gli occhi, allora passiamo la 
nostra mano fra la luce inciderne e Tra il loro occhio: ed a quel 
passare dell'ombra, ogni volta essi a rami celi eranno le palpebre. 

Gettiamoli in aria al volo — essi non urteranno negli oggetti, 
non stramazzeranno a terra col finire il volo; ma si poseranno ag- 
giusDiami.-oU: su! suolo e sui diversi oggutli, ed eviteranno gli osla- 

111 ,. . .,..1. i iiILp ■ ■■■ -tri l-f.l 1 ■! ■ Il fi Ulllt ■ r -ll-l' U- 

Ussimo quando lo sperimento ai faccia all'aria aperta. 

air incesso — in modo elio davanti a lui, a qualctio passo, trovisi 
per via un ossalo, un gradino alto. L'animai» discenderà il gra- 



rnneiilali.'. 1-, cosi, non ili railo. n.-l sudarli-'' primo pi-iiinlo u-mliru- 
no peritoli anche l'udito ed il gusto: imperocché, per qualsiasi ru- 
more, non sogliono destarsi ni* muovere il capo; e non sogliono 
dare nelli segnali di disgusto quando lor si molta in bocca una so- 
stanza di cattivo sapore. 

L'equivoco non ha più luogo nel secondo periodo. Allora, se 
introduciamo nella bocca o nella gola del Volatile scervellato una so- 
stanza disgustosa, l'animalo scrolla vivamente il capo, muove ripe- 
tutamente le mascelle — ciò die non la quando gli introduci a ino dei 
buoni cibi in gola ]»-r iiiiiin-idail" inliliiialrnenlr. Allora, se faccio- 



Siccome poi i Mainmifrii noli sogliono pervenire e perdurare 
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al secondo periodo sperili 



à specifici col perdere il cervello. Talora però, anche 
i, nel primo periodo dopo la se o nel lazione, si offro- 
ibasfanza evidenti per torci riconoscere la permanenza 

i un gioco ed un equivoco di parole nello 3 lodi are i 
itivi negli animali scervellali, usando ed aiutando dia 
vocaboli sentire, sensa:i'jne, perctpir?, percezione. 

Ondo precisare ben bene i fatli, e poscia ai falli distìnti adat- 
tare le parole distìnlo, fa d'uopo (mini! dicevamo) esaminare eli a- 
nimali non sùbito situilo dopo la demolizione completa dei lobi ce- 
rebrali, ma più lardi, cioè quando ogni elicilo traumatico ed irrita- 
tivo delle contigue parti si è dissipato — cioè quando rimangono in 
scena i soli risolali della ttfsciiM del cervello senza la complicazio- 
ne di risultali emergenti dalla irritazione di pani contuso ancora e- 
fistonli. Fa d'nupo esaminare gli animali ipiakhe settimana dopo di 

averli privati del cervello. 

Che se invece vogliaesi esiimir: uro subito dopo la rìciiinlizidiie Ir 
cervello, per lo più essi mostrano abbandonarsi sulle gambe, talora 
più sull'una dio sull'altra — per qualunipie fracasso non sogli;;no 
muovere né aprire gli occhi, ne girare il rapo — per qnaluriipie 
passaggio di un corpo luminoso od opaco al davanti dei Inro oc- 
elli, quando sieno aperti, non sembrano per nienti. 1 battere le pal- 
pebre, ne socchiuderle., né girare mei io mai ne ni e il capi)... Insom- 
ma di rei diesi .'In.: sieuo privi di ogni molo sponlaueo. mwiìpunilìli- 
ci, e che «dm sentano. 

Più lardi l'esame dei fenomeni della volenlà e dei movimenti 
e delle sensazioni può eseguirsi con diverse maniere — e dai risul- 
tali diversi, die si oltengono con questo diverse maniere d'osserva- 
zione, si può venire a conclusioni disparate, anche opposto. 

Si minacci l'animale con gesti falligli davanti agli occhi, ma 
senza leccarlo: desso non mostra per nulla di farvi bada. E si di- 
rebbe che ò cieco. 

Si gridi o si faccia fracasso intorno al un' 1 lesinili — desso non 
si loglio di posto, non si commuove tampoco. E si direbbe che è 
sordo. 

Accanto ad uno Sparviero scervellato fi metta tra brano di car- 
ne cruenta, se ne ponga un pezzetto nel suo rostro — esso non se 



dora. Si direbbe insomma che unii ha più veruna sensazione. 

InslillategU in gola una soluzione di chinina o di coloquìntide: 
l'animale scrolla il capo, smuove lo mandibole, fa come un allo di 
biascicare. — Dunque ha sentilo il coltivo sapore. 

Nella oscurità di una stanza, portate una candela accesa, girate 
con essa intorno all'animale intanto ch'esso ha gli occhi aperti: 
ed esso accompagnerà il molo del lume col moto giratorio del suo 
capo. Oppure, a luce piena, passalo un corpo opaco davanti ai suo 
occhio aperlo, per modo che sopra vi si getti un' ombra repentina, 
e poi vi succeda la luce : ed esso ammiccherà ad ogni passàggio 
dell' umbra. — Dunque vede. 

Producete mi simun ili-./n>!i;si>. inn siviiluh scricchiolio, UQ fi- 



Dei rcslo si tenga d' occhio I" animale con qualche paziei 
per qualche tempo ; e siccome a trailo a tratto ossosi metto a 
selciare, cosi non è iliflicilc il co no secce cliisramenle 
che nel suo immollino passivimi' non mia negli oslacoli, elio si 
trovino qua e là sparsi sul suo cammino. Per ultimo, quando il Vo- 
latile sì è ben ristabilito, e può ancora eseguire dei ben sostenni! e 
regolari voli, in allora lanciatelo all'aria; c vedrete che non batte 
contro le muraglie, nè contro le piante, e non stramazza di piombe 
al suolo quando dal volo si posa. 

Passata una settimana o due dopo la perdila dei lobi cerebra- 
li, i Volatili velinosi aulomalicamenle camminare, quando sono stan- 
chi di una posizione, o quando per 1' aria o per alba qualsiasi sen- 
sazione vendano ecciluli. Allora il Volatile non urla contro gli og- 



dere. Potele mettergli d'accanto un Cane, uno Sparviere; pelote far- 
gli mille gesti rasento gli occhi — paro non s'accorga di nulla, dot 
non bada più a nulla. 

Chi disse che i Volatili scervellali urlano in lutti gli ostacoli 



ìon lia certamente ben osservali* ■ oppure osservò gli animali in 
in momento inopportuno, quando le complicanze trauinalichc del- 
' operazione tenevano in uno stalo morboso allre parli encefaliche 

§ 4. — Risultati della scervellazione relativamente 



io dall' animai" scervellato. Messo su di ni) piano dedive, su di 
pavimento irregolare, sull'orlo pendolile di un taralo o di un 
bile, sul nostro dito, su di un corpo sferico, dovunque e comun- 
i l'animalo vi si alleggia e sostiene, ed incede con Milla pnsatez- 
e regolarità. Adagialo sul fianco o sul dorso, foslamento e od- 
iente se no rierge, si riaccomoih, ripiglia poi iriiiqiiiUnmcntc la 



Del reslo, lasciali a sé, con sei-vano di solito l' alt oggi amen lo del 
dormire. Però di (ratto in tratto, quando evidcnteinenle sono slan- 
ciò di una idenlica posizione clic Lamio serbala per ore e per ore, 
o levano un piede sorreggendosi sull'altro, o lo mutano o lo avvi- 
cendano, oppure nmóvmin questi! e quel pioli', campando posto n 
lutto il colpo, come faremmo noi voltandoci in letto e cambiando 

P Nò pesti soli movimenti di traslocatone, ma anco tulli idi al- 
tri movimenti abituali alla I uro specie, auclie mimili, anche ben com- 
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binati ed associali, e semprtì culla più perfetta re gola ri li, possono 
eseguire. E così, a lunghi intervalli, e speda line ni e quando inler- 
venga qualche cagione estrinseca ili fracasso ti ili toccamenlo o di 
(remoro del pavimento, aprono «li occhi, crollano il capo, sbattono 
hi ali, agitomi h 1 penne, sfregatisi colle unghie il capo, affilano col 
rostro e bezzicano questa o quella piuma, protendono le ali 0 le 
gambe — poscia serrano ancora gli occhi, e col capo retratlo ripi- 
gliano il grave e lungo sonno, dal quale erano parsi destarsi, ma 
non si erano mai desiati del tutto. 

Dormu l' intelletti, dormono gli istinti — vegliano i sensi, ni;» 
senza scopo — sussistono i moti, ma senza iniziativa propria. 

§5. —La scervellazione unilaterale 



strare la influenza che ha il cervello sulle ^esazioni divede, consi- 
ste nel demolire mi so/o hibn ccrcbrtik: Ani. he per questa serie di 
riceiv.be sono ila prediligersi i Volatili. Ed anelli: ipiì devesi aspet- 
tare il secondo in'ii'i-Mi sperimentale, onde oltenere dei risultali po- 
sitivi e schielli. ImpeixKvlui un Mammifero cade in una pruslrazio- 
ne troppo grave in seguilo al traumatismo ed alla emorragìa di tale 
.unilaterale ablazione del cervello: d'altronde- suole morirne fra po- 
chi di, C quindi non si ristabilisco dall'operazione per offrire le sem- 
plificale ri 



paoni, al loro nido, ai Ioni pollajo. Se non elle fin dal bel princi- 
pio sembrano dormiri voli' occhio upposm, perchè lo tcogono gene- 
ralmente chiuso o socchiuso. 

Lasciamo correre una settimana o duo —lasciamo che l'animale 
si ristabilisca perfellimirnl» delle conseguenze patologiche dell'ope- 
razione. 



Allora certamente a primo aspetto, nel loro coulegno, uoi no» 
li disi meneremmo per nulla dai loro compagni, al paro dei quali 
essi sono -vivati, intelligenti, socievoli, avidi ilei cibo, timidi o co- 
raggiosi. Insomma possiedono ancora lutto le loro facoltà in ielle Iti ve 
ed istintive. Tullavia. temili d'occhio un po'altetilanictile e per qual- 
i-Ili; giorno ili situilo, non appajono si vispi, si intelligenti come 
prima o comi: gli altri: qualche cosa hanno perduto nel erado delle 
limi facilità ] niellici, e, li' allrotiii..; ib <t im>[n < pili i"a siimeli 10, |)ìii ili 
Impiccilo degli alici. Finalmente quasi sempre li'iigniiii socchiuso 
come per sonnolenza l'occhio opposto al cervello demolilo. 

Ma, oltre ai suddetti quasi insignil'iranii tarai leti dislinlìvi. uno 
ve n'ha, e costante, e imlefetlibilo, e duraturo, cho si verifica nei Vo- 
latili prillili di un cervello — essi non sembrano pili redviv dall' mxhh> 
opposto, per qualunque prova, pei 1 qualunque gesto, pi.'r qualunque 
minaccia, che verso al medesimo uccido imposto noi dirìgiamo. A 
questo esame li si iliicbln-ro pi'iftltitiimite ricchi dell'occhio opposto. 

Ma come mai può essere, ciò avvenuto si: ci tonala chi) gli a- 
nimali, perdendo ambedue i cervelli, non perdono la vista ne dsl- 

Quanlo ora siamo per dire, toglierà ogni equivoca sopra questo 
risultato apparenlcmculc ccnlradiJitiorìo — :m/A questo risultato ci 

delia percezione nei centri encefalici. 

Ad un Volatile che da qualche settimana ab- 
bia perdulo un cervello (e, flg. 1.), e che sembri 
affililo cicco dall' o echio i-ppusbj tO>, distrugge!! 1 
l'occhio corrispondente U>\ cioè l'occhio dal quale 
vedova' ancora per fella mei de bene. Non voglialo 
esaminare si tòsto l'animale: lasciale scorrere al- 
meno un pajo di scllimano, o, meglio, un mese, 
avendo intanto ogni cura di ben custodirlo e man- 
tenerlo con una alitncnla/luiio artificiata. Infalli 
nei primi giorni esso vi parrà perfellamcnle cie- 
Fig. I. co da ambedue gli occhi, perchè non mangia più 

da sé, non sa travaro il nascondìglio, urta nel muro e negli ogget- 
ti, se per lo spavento fugge, oppure se ne suole slare li immobile, 
e lrema trema senza togliersi di posto quando ode suoni minac- 

sc avanti agU occhi, senza toccarlo. -- Esso non mostra di awe.ler- 
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il basta la prova. Passategli di repente 
intendiamo all'occhio IO) opposto alla 



all' incesso verso ini non lontano gradino o verso ad un non ionlano 

scenderà al suolo o sopra qualche appoggio posan dovisi acconcia- 
mente, senza battervi contro e senza stramazzare: oppure scen- 
derà dal gradino u dulia scrollila, senza cadere; oppure devicrà dal- 
l'ometto incontrato per via. Dunque vede ancora. 

Tuttavia (cosa singolare!) non vedo più tanto da conoscere il 
cibo, il nemico, il pericolo, il nido, il ricovero, il fuoco, i compa- 
gni. Se lo tenete in cucina, avverrò l'arse (coni' è avvenuto ad un 
nostro Colombo) clie s'abbruci lo ali o le piume al fuoco. Se lo 
mei ['_'[-.' lontano dal suo nido o dal suo pollajo o da' suoi compa- 
gni, non sa più trovare né questi né quello. E non sa tampoco ri- 
conoscere il cibu nella Kruiiiiiilia clic gli spariseli.' (Invanii, nò la be- 
vami! n..'ll' .1 yu.i. ili coi -li anprcslatc olmo il vose, IVrch'csso si 



idee — quantunque possano aurora trasformarsi il 
fallii auaHiino-spcriiueiitak-, die necessariamente- risulta dalla dispo- 
sizione (ledi orfani encefalici degli Uccelli. I nervi ottici ($d) si de- 
cussano ciiinplelamciile. Il sinistro (s) arreca le impressioni ottiche 
dall'occhio sinistro (0) al lobo ottico destro (B), ove ha luogo ia 
sensazione ottica, e dove anco questa si trasforma in movimento at- 
traverso alle cellule nervo-.; ilei lobi onici verso ai cordoni anteriori. 

Ma queste sensazioni otliclie si arrestano li; non possono arri- 
vare al cervelli) tornspuoileiilc i<-} clic manca, ne a! cervello opposto 
sinistro (C) col quale non hanno comunica/inni anatomiche — non 
possono trasformarsi in percezione, nè in idee, non possono esse- 
ri' giudicale in rap|iorln alla intelligenza cil aiili istinti. 
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ARTICOLO II. — Deiiuwum si'llh finzioni lux cehvem.0. 

SS lì- Ripunto alla Intelllgeiiia ; — 7. agli isiinii; — S. alle scnsaiioni ed alle por- 
celloni; — 0. ai moilmestl, 

§ 6. — Deduzioni intorno alle funzioni del cervello, 
relativamente alla intelligenza. 

Noi lamentiamo i.'ìhi JI.mìsmiie fin' in'l liiìenaL'eio lisinhc'icn 
siuiisi intruse L L prcnpuiii.ini |)-ìlij1dl'Ìi:Ii..' mi ttascico inevitabili' dei 
vocaboli, ai quali codeste pieo:iinioni si tirn'.ivimo ! '.nate. Probabil- 
mente pesiti fu una ilcllc principali cagioni degli errori a degli o- 
quivoei auatomo-Iisìoloiiici, da cui non poterono svincolaci, a loro 
insaputa, i cultori sperimentali (L'Ila scienza, porcini, nell' inlerpre- 
larc i fenomeni osservati, erano obbligali ad usare il liiiiw.ij.'i.'io ili 
una lalsa moneta in corso. Ma conni emanciparsi da una bile ne- 
cessità di espressioni, delle quali da lempo si sono impadroniti i 
Psicologi ed i Filosofi?. . . 

Noi procureremo, almeno per ipianln è ila imi, di premei k-rc 
la definizione del significalo che noi, da parte nostra, lesinatilo in 
via di fatlo alle parole da noi usale, onde, se non altro, untare 
quella foni'.' mlermiiiabiìe di equìvoci, la quale ba fallo dire a Lo- 
ckiì: Dipender la ma^ie-r park' dulie qni-lioui dal non intendersi 
sulle parole. 

E le parole di cui dubbiamo servirci nell'esame fisiologico dc- 
l'ullivn iiili.ioo a ri'iAeilo. sicio i|ui'lle ili int-'Uiiieiìzo, iii!>'lb!ti>. 
stìnto, percezione, sensazione, volontà. 

E, all'uopo, serviamoci dei fatti esemplificativi: 1. un Volatile, 
alla vista del grano, accorre e lo mangia, — 2. un Volatile va a cer- 
care in casa nostra il reti pieni e ove [di leniamo serbata la provvi- 
gione, per mangiare quando che sia. 

Tanto in un caso clic nell'altro si potrebbe dire elio l'animale 
ha ed usa dell' intelligenza : eppure nel primo caso l' intelligenza non 
è che istintiva, e tulli gli animali (am-bo licitili e l'esci) ne mostra- 
no Ì segni — mentre nel secondo caso V intelligenza è legata 
alla memoria e conoscenza di un luogo e di un oggetto. Nessun 
Rollile dà prova di una tal sorla di intelligenza, la quale noi Classi- 
fichiamo volentieri fra le faenità intellettuali [intellecttts). 
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Occupiamoci adesso ilei risultali Sperimentali della scervellali li- 
ne, per ([ii;m1u si liiViisniiii' .il In vti'-ÌUijfiiiii ed all' intelletto. Quan- 
do clic sia, l'ì spiegheremo anche pel sigcyiìcalo dm udì leghiamo 
ali* parole istinto, sensazione, fieirezoiu, volontà - allorché, nei suc- 
cessivi paragrafi, Ira Ile remo ilei n ■luti l'i fenomeni. 

Ora, sia che il vocabolo iitifìi.ì.jeuza ,-i pigli nel primo senso 
u a kW ■yir.it istintiva), e tanto più se la si pigli noi secondo senso 
uiiti-lhrtiis), essa viene del tulio e coslanl emente c irrepaiahiluiente 
perduta col perdere il cervello — e solamente col perdere il cer- 
vello. 

li cervello è l'organo esclusivo dell' intelligenza. 

In questa massima, già formulala sperimentalmente da Gale- 
no (De locis affectis, I. 7), e definita nelle ricerche di Flourems, 
convengono tutti i Fisiologi, senza rcslrizione. 

Tulli i risultali ;ma(oiuici, spei imenlali, intuiti* i, patologici, tos- 
sicologici, suno perlellainciUe d' accordo nel suffragare una (ale de- 
duzione — nessun risultato vi contraddice. 

Lo esperienze di Galeno sul cervello trovansi nel trallato de 
Ili r! v,<raiìì et Platonis decretis (VII, 3. pag. 2(10). Sono le primo ri- 
cerche sperimentali che siano siale praticate sul cervello. Galeno, 
contro alle vecchie leggende delle scuole platoniche ed aristotelici li:, 
riconobbi; e sperimento potersi neh' animale vivente esportare il 
cranio e tulta anche la dura madre, senza che l'animale perda 
il molo ed il senso: ciò avvenire invece colia distruzione del cer- 
vello. 

< Si, estrado capilis osse in vivente adirne animali, crassum 
"involucrum denudaveris, idque hinc indo a media ilia retta com- 
>page, qua duplìcalum in cerebrum penetrai eique conneclilnr, ha- 
imato ferramento sustuleris et rei solimi secueiìs vel lotmn eliant 
lesemptum deiraseris, sensu et molu orbati animai minime vi- 
■ debis. > 

Credemmo noslro dovere di riferire integralmente questo pas- 
sa, onde rellificaiv la fianlcsa traduzione che ce ne diede Longet, quan- 
do a pag. 20i del suo trattato di anatomie et plujsiologic dn systniie. 
nerceax (Paris 1SÌ2, tom. Il, ha impropriamente fallo dire a Ga- 
leno qtfaprés hi fiction de la dure-mire, un obserce la paraltjsie da 
mouvement et du sentimeli!. 

Dopo la risurrezione delle scienze, il primo che scervellò gli 
animali delle diverse classi fu il Redi, membro dell'Accademia de! 
Cimento di Firenze. Egli vide potersi dessi ancora conservare in vila 



re <eerrclta;itine, da esso lui (ìalì alla lingua italiana, per esprime- 
re falli tir egli per primo ottenne. 

Più (ardi il Rolando e il Màgenwe. E tosto dopo, FlovqeSs. 

§ 7. — Deduzioni intorno alle funzioni del cervello 
relativamente agli istinti. 

l'iwciliamn a valutare i fenomeni relalivi agli istinti. 

Noi non daremo una definizioni; della parola hihno — perchè 
delle definizioni di questa versatile parola (Istinto) se ne sono dato 
lame e colatilo svariale, clic lini quasi a non aver più. alcun signi- 
ficato. 

La colpa e principalmente dei Filosofi e di quei Fisiologi che 
fanno della filosofia nelle scienze sperimentali. 

Procuriamo almeno di interaleni nei falli. 

Adunque noi registriamo setto la rubrica intinto gli impulsi e 
le azioni' per cui l' animale si alimenta, si difende, offende, fa so- 
cietà e famiglia, cerca una abitazione e pela labi ine a, fa prov visio- 
ni — adoperando io qiicsli atli, più o meno, delia intelligenza, vo- 
gliasi siilaiiLcnle Utiiitktt, loidiasi anclie volontaria iìtiteUnln^i. t'di 
istinli poi nonno essere egoislici oppure affellivi. 

Non comprendiamo fra gli alli islinlivi ne il respirare, nè il 
thijliitirc, uè il defecare, nè l'orinare — relegandoli fra gli atti 
ce/fessi insiemi' alle agitazioni ni al grido provocali dal dolore. 

Or bene! fili animali senza cervello non mangiano pio, più non 
si difendono, non fanno sociclà né famiglia (§2). 

E noi con Fi.ovnr.N3 diciamo: l'ili animali, perdendo il cervel- 
lo, perdono gli Islinli: il cervello ò l'organo degli Istinti. 

Invece Renzi con Roumio dice: Oli animali, perdendo il cer- 
vello, perdono-- l;i hitdtiiiaixa necessaria ai.l eseguire gli Istinti, ma 

■! e- l i. ■ ili I ' 'in il ■ r ■ il ■ 1 ■ (t •«■ 1 li '"i Hi- 

genza, ma non ilegli Istinti. 

Non v'è disaccordo fra noi sopra i fatti — bensì neDa intet- 



Facciamone la rassegna. 

Bisogno di respirare, i 
aria, accomodarsi ivll' aiieggiamenlo del sonno, agitar le piume 
affilarle, o nettarle, alternare i piedi per la stanchezza, librare s 
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J-itmonlù il corpo, dibattersi pei maltrattamenti, gridare per dolore... 
tulli questi, secondo i\f.sn, smalli istinti». 

E come tutti quesli atti suasioni) ancora dopo la perdita del 
cervello, cosi, secondo Renzi, non ne sarebbero perduti fili istinti. 

Noi conveiiiimn piedini miti' sul fallo — clissonlinmo sulle parafe. 

Gli alti or ora menzionati da Renzi sono fenomeni reflussi, ec- 
citati da sensazioni, senza eli e vi sia necessario l' istinto, ipianlunipic 
miche l'istinto li possa determinare. 

Fio qui basta forse una (ale reciproca dichiarazione fra, noi e 
Renzi, tantoché non rimarrehl.ie venin:i sostanziale ti iscrepanza sulla 
natura ilei fatti identici, elio egli e noi c gli allri sperimentatori 
abbiano osservalo; ridiieernlosi la ilissi-n/.ione solamente alla latitu- 
dine più o meno grande di significalo clic si annoile alla mullifida 
parola Istinto. 

i L'Uomo, gli animali (scrive Hehzi) sentono il bisogno interno 
idi mangiare, ili causare il dolore, di accoppiarsi, di respirare, dì 
tfeearc, di orinare, ecc. Direi questi pli (sfinii - d'alimento, di con- 
r- servanone, ili procreazione-, ili respirazione, ecc. Ehlieno! per que- 



i stintici. Ora, per me, l'animale senza cencllo possiede ancora gli isfinfi 
> (impulsi e bisogni interni), ma non compie e non sa più inteltei- 
i tkamente o volitivamente compire gli alti dall'istinto richiesti i 
(pag. 128, 129). 
Fin qui Remi. 

Ma noi non registriamo fra gli istinti i bisogni di respirare, di fe- 
carc, di orinare, ecc., nù i movimenti renasi eccitali dal dolore. E 
ammolliamo intanto che mite queste funzioni, siccome appartenenli 
agli alti cccitn-motif-i, sussistano ancora pienamente dopo la perdita 
ilei cervello, perchè banno il loro centro diastallico in allri organi 
fuori del corvello. 

Esaminiamo invece più propriamente ciò che si riferisce ai biso- 
gni ed agli allt di manijiiire, ili rvnmrr.azhne, di società... impulsi 
interni (come li denomina Renzi), pei quali l'animale cerca il cibo 
e mangia, fugge il dolore, ama la sua compagna, fa il suo nido. . . 

Pei noslri risultali ci rimettiamo a quanto più sopra {§ 2) ab- 
biamo narralo. 



a i multali di Flocìiens: ■ 



• quegli i 

• ti.; e si 

• Talpa r 



" Qucslo Gallo, durante l' iilila>:iririe < 1 1 ■ 1 1 e pareli craniche, era 

• diventato furioso. Appena gli furono levali i lino lobi cerebrali, al 

• furore successe la calma. So lo poteva allora ben irrifare, punge- 
»re, ferire, ma senza eli* osso si togliesse ili posti), senza saper fug- 

• gire, senza pensare a difendersi! (pag. KIO). 

Gli sperimenti ili Remi, eseguili in lata scala e con molla ac- 
curatezza, ci forniscono risultati di follo e di circostanze del tulio 
analoghi. Non è quindi (In ripetiamo ani'iirai sui (ulti tprrìmctiltt/i, 
ma sulla significazione psiolotjica liei medesimi, elio dubbiamo iu- 



te pii.liarsi i suoi cibi, quantunque abbia ancora e senta interna- 
mente il bko>j>«. ,lì »iftjnjwr<;. l'er ine. in i]iu^lo animai', manca 
il'c-wi-w» dell'istinto; peri sullu.hli i'"i-i.ilu t 'i, manca 1' Istinto 

• medesimo» fpag. 1291. 

«L'animalo, privo dell'organo della intelligenza, non si spa- 
venta più, più non fugge, più non si difende, più non si ripara 
i. dalli: intemperie, i 

■ Per Los sana e Floljiens questi animali, colla demolizione ce- 

• rebrale, hanno prillilo ([li islìnli ri. 'Ila hìtifìi'm, dilla miiiii<iti«:,tii. 
iPer me invece, codesti animali non perdeltero \' istinto della pro- 
•pria conservazione e del proprio benessere, ma perdettero sola- 

• mente i mezzi inlellelluali e volontari per soddisfare a siffatta i- 

• sliiilo. Non si spaventano, pertliè nella eausa dello spavento non 

• sospettano un pericolo, che altronde non sanno cansaro;.so non 
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• fuggono, egli è perchè non ravvisano un nemico, dal quali: anche 
isono impolenti a riparisi; su non si difendono, egli è perdili non 
■ conoscono l'offesa, ne i mezzi di difeso, quali poi non sanno ado- 
perare: se non si sottraggono a 1 1 1 1 iiilumin-ric, alili quali vengono 
« esposti, egli ù purelii non i:uneqHSi;uiio l'idea d'un luogo, elione 
ili possa difendere» (pag. 131). 

A vieppiù i:auvalidan> eudcste deduzioni, Hesii aggiunge, che 
gli Uccelli giovani, privati di cervello, quando lor si tocchi li) puma 
del becco, lo aprono (pag. 130) — resistono agli sforzi die si fanno 
per aprir loro il becco— lontano riprendere l'equilìbrio, so si met- 
tono in posizioni slrmu ed innaturali — diballousi, se valgono in- 
quinali (pag. 132). Lo Cavie gridano, se irritate — se moleslate, 
si diliallmio — se collocate in posi^iuoe iiu-oui' ula, ripigliano la na- 
turalo — se imbrattate, si puliscono il muso — si leccano il polo 



a; non il anno più la cognizione dogli oggetti e delle 
[feriscono a questi bisogni istintivi, s 
;ome volete voi che codesti animali soddisCno alla 
te, so noi cibi e nelle bevande non riconoscono più 
li deve saziare? Come volete voi elio essi si allar- 
o ad un pericolo elio, non conosciuto, non vaio a 
loro veran senlim.iilo di i-aur;i , . > Como volete voi 



>duto V istirttu, m;i solamente perchè non Ita più la cwjiii:ìmie de- 
>gli alimenti e delie azioni necessarie pur assumerli ? Vedutoli» nei 
unici esperimenti. 

iQnand' io, porgendo il cibo e eolloi'audiilo nulla bocca ili quei 
imici operali, supplici alla nuuicanfe loro cojuuione, essi, avver- 
>lili per mezzo dei sensi del tallo C del gusto, delia presenza del 
icibo nel cavo orale, si mettevano tosto a masticare il cibo stesso, 
»e, ben masticalo, a deglutirlo, e quindi a cibarsene, è 
urne diro che quei Porchetti mancassero del loro islinl 
irio?... Non e egli evidente che, in questo taso, mancava solo la 
■ cognizione degli oggetti e delle azioni necessarie per cercare, sce- 
gliere ed assumere i cil)i? ... e che bastava supplire a questa inan- 
teanza, affinchè l'istinto della alimentativi!;! si attuasse quasi cosi 
• bene come in im Porchetta intatto? . . . » (pag. 25 e 26, IL). 

CI siamo occupati esp ressa mente ed a lungo dei risultali e del- 
le considerazioni di Renzi, pei'clié noi erudiamo die le di lui ri- 
cerche costituiscano uno dei repertori! più preziosi e più veritieri 
sul nostro argomento. 

Noi tutta™, divcvsatner.lc da lui. (Tediamo, che, col perdere il 
cervello, gli animali perdano non solamente la Inielliiynza voluta ad 
adempire agli alti istintivi, ma perdano propria meni e. gli slessi I- 
siimi. 

Senza cervello, il Volatile non fa più il nido — la Rana e la 
Lucerla non si riparano più nel loro nascondiglio — la Talpa non 

fa più lo scavo delia terra Nui erudiamo perciò die ne siuno 

perduti gli istinti di costruirsi un nido od una lana, o di alimen- 
tarsi e di conservarsi. 

Non così Renzi. Per lui esistono ancora gli istinti, ma ne man- 
ca la intelligenza richiesta ad eseguirli. ' 

Ora, quando ciò fosse, come Renzi vuole, converrebbe conclu- 
dere che, prima di perdere il cervello, la Talpa e l'Uccello aveva- 
no l'intelligenza richiesta per coslrurre il nido o la galleria; la Ra- 
na e la Lucerla avevano l'idea del nemico e dei pericolo. . . 

Ma un si grande retaggio di intelligenza noi noi possiamo ac- 
cordare alla Talpa nello scavare lo suo gallerie — non al Topo nel 
fare le sue provvigioni — con all'Uccello per costruire quei capi 
d'opera delle sue nidificazioni — 

Che se mai si volesse della inieUìijenza per adempiere agli im- 
pulsi istintivi, e se per inklligeiim fosse guidato l'animale a cor- 
care o scegliere il proprio cibo, a difendersi dai nemici, a costrur- 




Formica-Leone sarebbe aslula come un Annidale — il Castoro sa- 
rebbe architetto come un Palladio. 

Obi no. — L'islinto può avere una inielli penza sua propri^; 
ma non agisce per mldlL'enza, ne dell' intelletto abbisogna per agi- 
re e per giungere al suo scopo ed a soddisfarsi. 

Un sì granili rt'lii^jiìo cerebrale ili iutdliinwa. imi non 1' ac- 
cordiamo a questi animali. Noi riteniamo die un impulso islinlivo 
automalico ddcrmini di animali a maiujiitre, a bere, ;i di fende fi, 
ad offendere, a far società e fawiijlia, a notificare. . . alla slessa gui- 
sa che anebe l'Uomo mangia e cerca il cibo, obbedendo ad un i- 
slinto, senza conoscere, die col mangiare ripara lìsiologica mente allo 
proprio perdilo funzionali. L'idea di cibo è frutto dùW intuitela ; l'a- 
nimale ed il rapagli mangiano lo diverse «islanze alimentari senza 
applicarvi Videa di cibo. 



non apre la bocca per mangiarla I — Clic più? aprite lo larghe man- 
dibole a quella Rana scervellata : mclletcle una mosca viva sulla lin- 
gua, e poi richiudetele cosi la linea. E dopo mezz'ora riapritele ancora 
la bocca: e le troverete purmo' in bocca, lù sulla lingua, quella mosca. 

Ad uno Sparviere senza cervello, ed all'amalo pel digiuno di un 
giorno intiero, mettete fra il rostro un pezzetto di carne fresca e 
sanguinante. Richiudetegli cosi il becco. — Dopo un' ora riapri- 
tegli il rostro: gli Irovcrcle ancora in bocca il fruslolo di carne. ■ 



Ad una Gallina scervellala e famelica (noi crediamo die la m- 
fsir'iiwe della fama, come tulle le allre sensazioni, sussista ancora 
dopo la perdila del cervello, quantunque ne sia sialo abolito V istin- 
to di mangiare) iiUrodneHole fra lo mandinole un grano di frumen- 
to; !a Gallina se ne resta là, col suo grano di frumento nel becco 

Noi comprendiamo facilmente, che, quando si traili di andare 
intorno in cerca di cibo, e provvedevo là, e piaiUisnariclo, e rubar- 



li) V animali.: lia faiiiu ed 
i.Kfii* pmvlic ifon ingo- 
l'isinlo di alimentarsi? 



a difficoltà, al bis. 
io' sussista. — M: 
igno 

11 Bìlico che 



■ (■ ■ -■< ■ 

do dall'istinto. E quan 



sapremmo bene di qual sorta di intelligenza si traili quando si 

[ivi, solamente perché monchino di intelligenza. Eppure non hav- 
nimale veruno, quanlnnque infimo nella -cala zoologica, il quale 

sappia ben soddisfare col proprio ganglietlo cerebrale a' suoi i- 
i di alimentarsi e di conservarsi ; tantoché, ne! predetto suppo- 

(') Nibil lam absurdum <\\mi ab aliano Plnloinphoruni rliclnm non fusrii. 
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Eli è quest' ultimo cancelli! che noi accettiamo — mentre d'al- 
tra parlo erodiamo, elio la vera intellifienza iinteiterrtis) sia ben allra 
cosa, clic non Mmplicomenle il conoscere ed appetire e cercare il 
cibo, la società, l'abitazione, ecc. 

Su non elio Benzi vide che le Cavie scervellato, cui si mclte- 
va in bocca dell'erba e del fieno, facevano dei moli raaslicatorii, e 
deglulivano. 

Quindi egli dice: Mangiavano; avevano l'islinto del mangiare. 



nello negli Uc- 



mcnlo colle labbra, quando fra le loro labbra si molla un dìlo. Ma 
non succhiano più veramente il Lille dallo poppe materne, e noi 
oV^liili-cimo, quand'anche la madre accomodi i proprìi capezzoli alla 
loro bocca. Rimane ancora il movimento e la rofletlìbilità automati- 
ca dello stosso, ma non c'è piti l'impulso istintivo del mangiare. 
Secondo Renzi, L' istinto non è una facoltà speciale e distinla, 

ma una ciinsci/iicit:it, ima moittjimzime Mia .••■iiìit.iiiitd (pag. 28, 

29 e 30, II). 

Fìnciiò si Iratli dell' Plinio dì alimentarsi e di accoppiarsi, com- 
prendiamo clic alcune sedazioni possano sollecitare più o meno la 
attività dei medesimi islinli. Ma quali: sarchili: mai la sensazioni!, 

che dia l'eccitamento di nidificare agli Uccelli, ili ardi il aliare al Ca- 
sioro. di scavar le gallone alla Talpa" 0 forse dovrei» dire, che sia 



26 

la sensazione della membrana interdigitale o delle dita unguicolate. 
die spinge i diversi Unitili ad abiluru ttìì stagni, od- i monti, o le 
pianili'.' Cile sin ]:i relè capillare sanguigna Jel petto, elio obbliga 
fili Uccelli a sii ni li e; irsi sulla nidiata, per covare i figli? Che sia 
la coscienza del rostro e degli artigli, die fa l'Aquila e lo Sparvie- 
ro coraggiosi, mentre la medesima eosnenza .li c ■jun.LttifTiN-! poderosi: 
armi produrrebbe la vigliaccheria degli Aiolloj? Clic sia I' iite.ro die. 

Tutte codeste intemperanze furono professate — o per chi nega 
la autonomia degli istinti. In devimi) inesorabilmente essere. 

Noi non amiamo tanto le speculazioni del trascendentalismo 
psicologico — accettiamo il fallo degli istinti, come l'unzioni nervose 
autonome al paro della intelligenza ; e ne facciamo sedo il cer- 

È una idillica credila di Filosofia speculativa quella credenza, 
la guaio ripone nelle viscere eli impulsi nervosi istintivi — l'appeti- 
to dell' alimrnlarsi nel ventricolo, r all'elio nel cuore, Tira nel fidalo. 

Più oltre, diremo dell'influenza vaso-motoria dei centri racsen- 
ccfalici sui visceri — del bulbo sul cuore. 

Ora, per ijuaulo semplicemente si rilWisce all'islinlo dell' ali- 
mentarsi, è lanto lungi dal vero die esso venga dalle sensazioni del 
veni riculo, die l'Uomo, eziandio collo slommM pieno per go/zo\iglia, 
può voracemente ancora mangiare e bere (e dii non conosce i pcc- 
ciiti di gola '.'j, e gli animali die a lui .si assomigliano per analogie 
tendenze, p. e. i Cani, menlrc vomilano per aver troppo mangialo, 
ingordamente tuttavia si gettano sui cibi, e vi si gellano anche do- 
po avere perduto ogni sensazione gastrica colla recisione atnbilale- 
rale dei nervi vaghi. 

§ 8. — Deduzioni intorno alle funzioni del cervello, 
relativamente alle sensazioni ed allo percezioni. 

La ([uistiouc se il cervello sia l' organo centrale delle sensazio- 
ni, è anche al di d'oggi una dello più impollinili, e delle non an- 
cora francamente definilc. È belisi vero elle gli sperimentatori si 
sono messi generalmente d'accorilo nel relegare fuori del cervello i 
centri sensitivi; ma v'ha anche tra i Fisiologi qualche pillilo non 
definito uè esplicito, a molilo specialmente di alcune transazioni 
imposte dalle massime psicologiche. Gli Alieuisli poi ed i Psichia- 
tri sono quasi in diametrale disaccordo coi Fisiologi speri men lai ori, 



leso: essere il cervello la sede iJoil" nuiicin i: quindi il ceolro dulie 
sensazioni, li facile vedere, cliiiiu le descrizioni di Flov.ress arieg- 
jyiitrj sempre iin.i irsli! piraiiieclLi i rupi mi ime o fede, t L'unità del 
«cervello propriamente dello, ossia dell' orbano die è sede dell' in- 
v lelbgenza, costituisce uno dei risultati i più importanti di questo 
i lavoro. La facoltà di percepire e ili volere non costituisco che una 
■-facoltà essenzialmente una; e questa tatuila una, risiede essenzial- 
» mento in un solo Organon (pag. 2S4). 

È l'eco delle deducimi s|ici-Liiienlali di Galeno: — <Sano, 
ìquum ea, qnao per disscelioiies apparerc .fileni, accurate conside- 
• raremus, ratioui consonimi esse vidubatur intimavi in cerebri cor- 
npore sedem oblìnere, atque in ipso et rulionis vim et snisiiiliiim 



brillante inizialnre d.:i:a mielnna li..i..hwi.i s^i-i-iui.nii.sl,; encefalica, 
Flouiveks, fti cwli'dto a ripetere la furinola s a era mentale : < La facoltà 
idi percepire, di pensare, di volere, noi) costituisco che una facoltà es- 
tsenzialmentc una; e quesia facoltà essenzialmente una risiede esscn- 
ìziaimenle in un sola onjanot (pag. 100). 

FiumiESis allibì dello scandalo mdafisieo alla slessa maniera che 
Cuvibr impose la polizia napoleonica al suo linguaggio scientifico, 
allorché trattò dei lavori di Gall. 

Long et allalenù Ira la forinola sacramentale inelafisica e fra la 
testimonianza fisiologica dei Tatti o disse: — i Metafisicamente par- 
alando non potrebbe esservi sensazione di dolore senza parlecipa- 
izinne dei labi cerebrali; ina per una disliniìone fisiologica ciii ve- 
tramente di fatto succede.» 
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Bisognava avere la tcnactlà tedesca dei proposili, per adattare 

<;-ii-sli line dettimi oppn-ti alla siiiei-aziiiiie pruno-la Mo:li.eb. 
quando, ricoii'UL't'iiilu uhu il l-i.tvi- 1 1- ■ e i: f ■ ■ i i 1 i ^ dell' ielrllliviiza. m;i 
non rielle sensazioni, onde alio slesso tempo non rinunciare all'esi- 
stenza il. 'Il' anima ne. al fililo -perimentale, ejjìi dichiaro die Vantala 
è Jkì'ìhl''. iPliiishloijk ih syicme nerwiu; Irari. par Jooudain — 
Voi. 1, pag. 389 o seg.). 

Invero, tra gli sperimentatori, è solamente il sic. I-'i.oueess, die 
dichiari. L'In. 1 ;<li animali scervellali non vedano più, più non odano, 

più non gustino Prima di lui- Rolando e Magendie, dopo di 

lui llnrii.MrD, I.oniìet, Schifi', Remi ed allri ed altri riferivano 
esperienze numerose e svariale, onde risulla elio io sensazioni si 
compiono ralle abbastanza bene anche dopo la perdila del cervello. 

Del resto anche Floluens fu dalla evidenza dei falli obbligalo 
ad una specie ili tran-azioni', dichiarando che gli animali che per- 
donano il cervello sentano ben-i, usa i-iù inni /■rro'jihcono la loro 
sensazione (pag. 69, 91). 

Entriamo pedalilo nel cuore della questione — ed enlriainnvi 
fiiiei'.n nenie, dacché i moderni l'sichialri hanno eeihto corallina- 
mente il guanto di sfida, sostenendo, in baso alle prove razionali, 
empiriche e sperimentali, qualmente: «Lo slnilo corticale cerei ira le 
ir la sede comune dell'intelligenza, della volontà e della sensibilità 

• nell'Uomo.! (Pauciuppe, Dit siAje commini ik l'intelligence, de la 
volontà, et de Ut scii'i'iili'e, l'avi.- Ifìófì, psg. 5). 

Tradiamo prima la cosa dal lalo speri men la le, 

«È ciliare (-dive Fj.orar.Nsi cln: l'aniiiiiile avrà perduto i mini 
i sensi, quando più non se ne servirà. — Se T odorato più non l'av- 
ivertó della vicinanza del cibo che gli nielliamo sulla bocca o nel 

• becco, si elio l'animala non ne venga piìi edotio delle qualità, esso 

• avrà perdalo il gusto Un animale non gode più di un senso, 

• (piando più non ne usa... Un animale non ode. più, quandi) più 
«nessun fracasso lo commuove... L'animale, privo dei Ioni cere- 
» tirali, si agila sullo i colpi che jdi si danno, ma non pensa più a 

• fuggire» (pag. 80, 87). 

tÈ ovidenle {egli cosi sempre scrive e ragiona in proposito) 

• che l'animale avrà perduti i suoi sensi, quando più non se ne ser- 
.vóci» (pag. 86). ^ 

vale al non averla. Ma per noi altro è l'arerà una cosa, altro e 
unirsene. Un avaro può uiere dei tesori senza servirsene: un Uomo 
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uno [insitissimo olfatto, quantunque non se ne tema percorrere dietro 
alla Femmina. 

Altrettanto, l'animale senza cervello lu veramente le sensa- 
zioni, ma non se ne serte a veruno scopo intelleltim od istintivo, 
porcliò codesti sfinii islinlivi e il mii'lli'llivi vii mancano cui mancaceli 
il cervello; non si servo delle su licioni dui gusto, onde mangiare, 
perché non ha più l' appetito e l' istinto di mangiare — non servesi 

.(■•M3 un ili i -mi-;.-. ■ il i-in-V n-l-' niCCir. f-r-M lv-n 

!ia i.i i in panni, min h;i più l'idillio di conservazione. 

Ma perche esso animalo che. perdendo il eurvolln, perdette opi sen- 
timento della paura, dovrebbe fuggire:' l'uggire è cosa dell' istinto. 

Perchè dovrebbe esso mancare una cosa cui pur vede, quando 
non abhia l'istinto del mangiare? 

Pcreiiè dovrehhc allarmarsi allo ni in a coi e, ai rumori, perché in- 
timorirsene, quando più non conosce pericoli ne inimici anche nelle 
cose vedute, e quand'abita smanilo o^iii istinto della propria con- 



Per 



agli urti — tulio quesl» cnslilnisre una operazione di inlelligenza 
e di istinto, cioè veramente una funzione cerebrale (,5§ 0. 7), E 
perdendo il cervello, gli animali perdono per es. l'istinto di man- 
giare, ma non perdono il gusto. 

In bocca di un Uccello scervellalo si meda un grano, si metla 
un insello:, quell'insetto, quel grano so ,lo lieno indifferentemente 
in bocca senza deglutirli. Invece mettetegli in bocca una solu- 
zione amara e disgustosa; l'Uccello muove più volle le mandibole, 
e talvolta scrolla il capo. Lo potete collocare colle gambe entro al- 
l' acqua; e si morrà di sole, s 
collocare fra diversi mucchi di r 
loro, quantunque, allorché per t 
lecitalo da una sensazione meccai 
cammini di fianco a quei cumul 
Un Gufo, uno Sparviero, un C 
mente frammezzo ai pezzi di ca 
viandone, quindi vedendoli, ma i 

Perdono l' istinto di conserti 
dono la sensazione del freddo, t 
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Perdono V ìttinio del maliziare — ma doti perdono la sensa- 
zione della fame e della sete. 

Non è perduta veruna sensazione, ma e perduto il locarne in- 
lelletlivo cil istintivo fra i sensi e fra i movimenti volontari! — in- 
fanto sussiste ancora il legame automatico fra lo sensazioni o fra i 



Ed il legame fra i sensi e fra i movimenti volmilarii per opera 
del l'anello lia [iiol'o io via decussala, sia die lu sensazioni stesse 
fuori del ceri-dio si compiano «ià in via decussala, sia che le mede- 
sime sensazioni già folte si rassegnino poi in via decussata al cervello. 

Le sensazioni per un animale scervellalo procedono come micllc 
alle (inali noi non porgiamo attenzione — come quando, trovandoci 
occupati in una meditazione, i suoni die si fanno intorno a noi c 
che non possiamo non seni ire, il coniane dei corpi col nostro corpo, 
la vista cicali 'libelli elisiceli da vanii ai nostri ucclii aii.fli, sfocono 
senza lasciale veruna impronta nella nostra memoria e nel nostro 
pensiero, cioè senza Ira sformarsi in idee. 

Né qui può soccorrere quella anlibia ipotesi di Flociiens, il quale 
giocando colle parole di sensibilità latente e muuifeM ('cioè Unente 
allo stato sano, e manifesta, anzi eccessiva alio stalo morboso) con- 



rcoE 



venni segno di dolore, ìnlaniuclie isi noti bene) se gì avessi! 
pinzellata la dura madre o qualche rainilir.nione del norvo quin 
l'animale dava sepoi pruni! e furti di acuto dolore. 

Questo fatlo venne riconosciuto da tutti gli sperimentatori, 
Aristotile e da Galeno lino ni nostri giorni, e venne oziano 
riconfeimato sull' Uomo slesso da tulli i Chirurghi (Lobby, Qvsam 
Caldini, Signoroni) o da noi slessi, quando si ebbe occasiono 
portare gli sirome-nii chirurgici sulla stessa sostanza cerebrale p 
ferite del cranio, trovandosi anrora i mali 



Li'R'hrali pei 
tendo eglino 



l'organo intermedio fra 



giocare di parole a doppio signi- 

Noi saremo :nl ili: ittinu impliciti. — Sosia nza che sente e che è 
centro di sensazione non è la .sostanza {frìgia (cellule), ma la bianca 
(fibre). Sostanza che muovo e che è centro di movimenti non 6 la 
sostanza grigia (cellule), ma la bianca (libre). Sostanza die trasforma 
sensazioni in luminami direttamente o indirettamente, non è che la 
sostanza grigia (cellule, comunicami direltamenlo por le cedo collo 
fihre nel primo caso, non comunicanti nel secondo caso, ma sola- 



mnvinsi'iiti. e non sono centro né ili sensazione no di movimento, 

cora dopo la perdita del corvello. 

Quindi avviene che la sostanza cerebrale si può imbrattare, di- 
sorganlzzare, distruggere, senza cbe.se ne produca verona sensazione, 
verno dolore, vermi movimenti! sotto a on.' him lrj;Lt Ljiiiì...' i lE l . sotto a 
rpiello disorganizzarmi, sotlo a quelle distrazioni. Togliamo via i 
mezzi termini, le transazioni ambigue — e non vi sarà più equi- 
voco tra lo deposizioni dei falli. 

Invece, questo fatto por so stesso cotanto naturale e necessario, 
a quanti equivoci, a quante anfibologie non ha esso data origine, 
alluriuriiaiulu le deduzioni se ne vollero inspirare al dogma della cen- 
tralità indivisibile rifili' In nel cervello!! Ci ricordiamo degli arzigo- 
goli peripatetici elio ila Galeno in poi hanno fallo eco nelle scuole 
(Uosoflec-fistologlche, ove fu delio elio: « Il cervello fu dalla Na- 
> tura creato non sensibile, ma corno organo dei sensi > (Galeno). — 
i L'organo nel quale risiede esclusiva meni e la facoltà di percepire 
.... ni - do . < .■!... .\ ii... il 

i sibilo, e non può essere eccitato se- non dalle impressioni a lui tra- 
smesse dal veicolo dei solisi.» (Milne-Edwahds, § 198). 



[.iù .'nidi l'I ni, onde iilliiiL'cri' In sui! micini dalla lama olttea — - il 
quinto ed il glosso -faringeo fanno un lungo libino allo indietro, 
olirepassaTuio il cervello, mulo ia.- se gii arsi ai loro veri centri sensi- 
tivi tattili e specifici — lo stesso nervo olfailorio attinge le proprio 
vere origini verso allo iridiclro, da lobi speciali clic non sono i lobi 
cerebrali. 

Le massimi' metafisiche e le dottrino d.'-li Alienisti die alle mede- 
sime si inspirarono, non che le deilu/iuiii spurimenhli di Flouìiess, 
tenderebbero a stabilire In conseguenza pratica die nelle alici-azioni 
morbose del cervello delibano iv^iire nnnpromi'sse li! Mitsimoiii. lu- 



cerei) rali — purché 
Bisogna essera 



piii illn-lri fra ijuesli. il classico ;iliet;is[,i I'miciiappb. 

i L'anima è fonie dulrblclligon^i e dulìa vulonlii, fonte die 
» n,isc« rolla sensi bili la e confluisco nella cosci eiua. L'anima è un 
■ centro. La condanno organica dell' intelligenza, della volontà e della 
j sensibilità deve esser un punto di partenza ed un punto di ritrovo 
»riunili, vale a diro un medesimo organo. I fenomeni dulia sens- 
ibilità non possono prodursi, che a paltò della convergenza di que- 
>ste parti organizzale verso un centro, ove ques le impressioni, tra- 
. smesso davvicino, possano fondersi noli' unità della coscienza ... In 
>genera|c se si facessero delle ideo più giusto su quello che, sotto 
>il doppio punto di visla della fisiologia e della psicologia, può es- 
sere il compito di un centro organico pei fenomeni della sensibilità, 
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t certamente quii si sarebbe potuto ilari! il consenso alle dimostra- 
tzioni illusorie dello vivisezioni intorno alla separazione, in organi 
> distinti, di funzioni inseparabili, ed intorno all' esistenza di parecchi 
tecufri per un ordine di fenomeni the suppongono re Ilaria ineuk 1 
t l'unità d'azione in quello dio essi hanno di più essenziale e di 
.realmente definitivo! (pag. 5). 

Laonde, riguardo alle opinioni sulla sede delta sensibilità, Fisio- 
logi e Alienisti siamo precisamente agli estremi opposti. 

Veniamo ai falli concreti: accettiamo ao'.i addirittura le prove 
che lo stesso Pahcjuite credette bene di trasctglian tra le più op- 
portune aite sue tesi — i pour Ics public!' ('coni' egli -lesso dichiara) in 
»ex(enso cclles des observalions imiividuelles ipii m'unì pam les plus 
idecisives et les plus propres à porler la convinelion dans [es esprils, 
»cn ce qui le rapporto à chacuno des questiona parlictdiéres dans 

■ le problómo generali (pag. 28). 

Il valore dei risultati non sarà al certo sospetto in vantaggili 
della nostra opinione. 
Tanto meglio! 

Sono le osservazioni XX, XXI, XXII, XXIII o XL le trascelle 
da Parchappe, onde dimostrare che: a Le alterazioni patologiche cir- 
icoscrille all;i -oshiua bianca ilegìi e mi -le ti cerebrali adducono csclu- 
nsivamente la paralisi del movimento volontario e della sensibilità' 
(pag. 51), 

Osserv. XXT. — « Conservazione della sensibilità. » 
Osscrv. XXII. — < Perdette intieramente il molo ed il senso 
• a intla la metà sinistra del corpo, > 

Osserv. XXIII. — i Conservazione della sensibilità, i 

Osserv. XL. — iLa pelle, che ricopro le membra paraliiirtie. 

■ ha conservala la sua sensibilità, 1 due lati della faccia sono egual- 
mente sensibili. La vista è conservata, altrettanto l'udito. > 

Dunque in (ulte queste osservazioni, destinate e trascclle a di- 
mostrare che nelle malattie del cervello si offende la sensibilità, ap- 
pare tutt' al- contrario, che la sensibilità (uè tallo, uè sensi specifici) 
non resta per niente all'alto olTijsa. l'ero dobbiamo fare l' eccezione 
della Osserv. XXII, nella quale propriamente era perduta anche la 
sensibilità delle membra paralitiche. 

Perfettamente bene! Infatti qui non il solo cervello era com- 
fort' venato ed urterhsu encefalico era ìutjnrtjali' ili sangue; sotto 
In mnnnge si rimare tir n nini inn'ifiit nìtriiuofit <i aVjnmuin'ii , spiirsn 



quà e là, e d' 

(pag. "li, 53). Dunque la sensibilità era qui lesa appunto perche le 

■ nn:i vi jlin ■•nnui (uen 1.1 cri'hV. mirilo: 

negli aln i casi, ov' era più circoscritta al cervello la malattia, non ri- 

• Abbiamo riandato i rendiconti delle Dsserva/.ioni patologiche di 
Pahest, Dakce, Martine!, Lallemand, 1*hi>acca, Andhal; e ci assi- 
curammo del In verità della massima, colla quale il prof. Pigkaccì 
Otkerrlf sui modi di diffusione delie sensazioni dolorose, Arlic. V, 
Pavia 1834) luminile che nidle malattia spellanti al cervello propria- 
menlc dello le modificazioni siiilomalirliu- della sensibilità non si ma- 
nifestano se non eccezionalmente o per complicazione. 

Analogamente ha pur dovuto cuiii.liiiL'ri' 1' Andrai, in base alle 
Mie numerosissime osservazioni: — <I nostri ratti sono abbastanza 
imimerosi per stabilire, che nella nieningilii.b: di-li adulti le modi- 
ificazioni dulia !eii*it,ili!d cutanea ione e redimitili • iCliniiiue, Tom. V). 

Anche il Sehbes, che pure si compiacque dar cotanto valore 
alle prove patologiche nella Mia Anatomia comparata ilei sistema ner- 
voso, ne addivenne alla formalo deduzione, clic la sensibilità appar- 
tiene al bulbo od alla protuberanza. 

Le osservazioni raccolte nel Trattalo di Anatomia e Fisiologia 
del sistema nervoso di Longet lo autorizzarono a dichiarare di non 
trovare nella patologia aleno l'alio che provi l'influenza del cervello 
sulla sensibilità. 

Ci paro adunque e he cada lutto sfasciato l' edifìcio ideologico 
intorno alla Irina-unita ilrlli' l'unzioni erri 'tirali. mnUi^-nzii •.eiisiliilitti- 
motilità, cui PAnciiAppE e suoi seguaci vollero innalzare sui risultali 
patologici, i quali, al contrario, dimostrano che le malattie del cer- 
vello non danno per sé stesse veruna lesione della sensibilità. 

1 Talli sperimentali poi (jj 3) sono peronlorii per dimostrarci, 
che (ulto ancora le sensazioni sussistano e si compiono ancora, dopo 
la completa demolizione del cervello. Gli animali senza cervello ve- 
dono, odono, sentono i contatti ed il dolore, sentono la resistenza, 
sentono i sapori . . . 

Altri disse: Gli animali senza cervello vedono ma non guardano 
— odono ma non ascollano — torcami ma non palpano — sentono 
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Delle parole a noi non imporla — ci basii aver precisali! senza 
ambiguità e senza anfibologie i falli. 

Ma siccome pur ci vogliono anche le parole particolari da adat- 
tarsi ai falii particolari, cosi fa d'uopo vedere se e come tNihl liann ■ 
utilizzare posilivamimliì e ili-lintamcnlc i due vocaboli semitzinni: e 
jieirt::i>jnc — due vocaboli dei (piali parcì siasi fallo abuso per lo 
passalo, non per ii^tie;;u<iv i filili, ma pev confonderli. 

Ora noi con quesli due vocabob brameremmo caraneristica- 
melile individuare due falli anatomo-lisiologici del lutto distinti tra 
di loro — cioè funzionati da organi differenti. La sensazione si fa 
fuori del cervello; la percezione si fa nel cervello. Colla sensazione 
l'animale sente le qnalil.i fisiche ilei corpi (conlatto, resistenza, odori, 
sapori, luce, suoni). Colia percezione l'animale trasforma queste di- 
verse sensazioni in idee relativo alla intelligenza ed agli impulsi 
islinlivi (duo, bevanda, pericolo, compagnia, nemico, spazio, luogo, 
tempo, ecc.). Vedremo come le sensazioni della vista e dell'udito e 
del tatto e del gusto si effettuino in centri speciali in via decussata : 
invece le seusazioni olfattive si effelliiino nei lulii olfattivi in via 
diritta, perchè i lobi olfattivi non tengono dello commentile fr;i 

Abbiamo già sopra i'£ 5) sp crime nlalmen le dimostrato come le 
sensazioni visive, fattesi per mezzo di on occhio, vendano percepì''' 
ossia trasformate in idee nel cervello opposto. 

Altrettanto avviene anche per lo altre sensazioni del tatto, del 
gusto e dell'udito. 

Riguardo alle pensa/ioni del tallo percepite, ossia giudicate, dal 
cervello opposto, invochiamo volentieri mia esperienza di Renzi. È 
la sua XXIV. 

»Ad un altro Tordo ho levalo il lobo cerebrale sinistro. Qual- 
>che sonnolenza ed inclinazione a chiudere l'occhio destro. Del resto 
t questo Tordo si conteneva precisamente come un uccello in islato 
>. iisinloeico. La mia presenza ed i gesti fatti attorno all'occhio de- 
islro non risveglili vai iu mi-iionnmenlc la naloralc Umidezza di questo 
oVolatile. So però gli si copriva l'occhio sinistro che godeva di una 
iperfetta funzione, lasciando libero il solo destro, questo Tordo sa- 
n peva schivare creili upjiosti al suo cammino, non urtava contro 
>i muri, o calava benissimo a terra senza percuotervi, e poggiava 



»a questo Tordo, presentandomi al suo ialo destro onde non inli- 
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■ morirli'; c fu ri iva meri te toccai ora questo, (ira quel piede, allo scopo 
*di esaminarne li sensibilità lattile. Or bene, i tocclii delle dita del 
>piede sinistri) non soli) provocavano Edilmente il ritiro dell'arto 
'corrispondente. l' aprimerilo dell'occhio dietro, ma risvegliavano to- 
sslo l'attenzione del Tordo die si chinava a guardare verso la parte 
t. impressionala: ed invece i tocchi delle dita del piede destro, non 
«polo provocavano più difficilmente il ritiro dell' arto corrisponderne 
«e l'aprimento dell' occhio destro, ma sembrava non risvegliassero 
i l' addizione del Tordo, il quali! giammai vulse il capo verso i|uesla 
«parlo impressionata» (pag. 152, I). 

In mieslo Volatile cui mancava il cervelli! sinistro ir) ben ci pare 
come le seiisir.iniiì tuttili-cnhwec avvenissero ancora dalla meli op- 
posi,! destra (d) del corpo, ma l'animali' non vi «Mimirmc a queste 
sensazioni drsti-p, non se ne serrine (corno mole l'YoniEss), 11 mi !<■ 
irriifiirmuw in id<y. perche mancatagli il cervello sinistro (c). Ove 
vengono a tributarsi le dotte sensazioni già beli' e 
fatte nel loro emiro scusili co encefalici) opposto (6). 
E cosi restavano allo stalo di more tentasbnì non 
trasformabili in idee: non risvegliavano l'attenzione 
dell' animale, non ali facciano rivolere il capo verso 
a quella parte impressionala, difficilmente gli face- 
vano ritirare quella zampa toccata, e difficilmente 
aprire il corrisponderne occhio. Ma qne' (occhi però 
l'animale li sentita — li sentiva perchè, diffkil- 

i„. i.i-. , r.. . |-. .-- b'i< (■■. - iiirjr» ■|ii>U' : 'lupi 

ed aprire l'occhio corrisponderile, cioè Y occhio son- 
nolento. 

Invece le impressioni lattili fatte sulla zampa sinìslra (D), non 
solamente ilìvi'nlavaii'i sriivt:i»iiì nel!' opposi cenlro sensitivo ence- 
falico ili): ma di là, fallosi già sensazioni, venivano rassegnate al 
cervello superstiti? destro (C), nel quale irasformavahsi in idee ed 
in «iudizii, perché provocavano facilmente il ritiro dell'arto toccalo 
e raprimento dell' occhio destro, ed anzi risvegliavano tosto l'atten- 
zione del Tordo clic s'inchinava a guardare la parie impressionala. 

Perfettamente eguale è la fenomenologia delle sensazioni visive 
in un Volatile cui sia fitto un so!» lobo cerebrale. Le impre.-sioni 
ottìi'lie venute dall' occhio destro (d) diventano sensazioni nella lama 
Ottica sinistra (b), ma vi restano nell'encefalo allo stato di mere sen- 
sazioni, perchè vi manca il cervello sinistro già demolitole). Inveci! 
le impressioni ottiche venute dal sinistro nrrhio <!)) restano sentile. 
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ossia diventano sensazioni nel IùIjo ottico destro 
(il), e poi esse medesime sensazioni trasfiirmnnsi 
in idee nel corrispettivo cervello destro (C). 
Laonde il Volatile non solamente eede gli og- 
gclli per mezzo dell' occhio sinistro (D), ma li 
ijiiidttu eziandio: iia paura delle 
direttegli verso a sinistra; al piìi lieve ges 
gli si faccia a sinistra, esso s' allarma tosto e 



E Plouiikxs Iiìi pnipriami'iilo osservalo che di esso occhio opposto alia 
scervellatone (ili ammutì operati pili non se ne serrano, tantoché 
disse die piadcndo mi lobo cerebrale essi pcvitano la vi; la dall' uccido 
opposto. Si: perdono In percezione visiva opposta, ma non ne per- 
dono la sensazione. Anni è curioso e importanti: il fatto die questi 
Volutili con un Sólo cervello sogliono tenere ordinariamente uicchiitsu 
amie per sonnolenza incelilo opposto (il), invece aperto ed allento, 
come l'osse in piena veglia, l'occhio corrispondente (D). l'er essi ie 
sensazioni visteti deslre restano senza importanza, come arvionc a 
persona sonnolenta. 

Ciò die avviene della vista e del tallo, può analogamente rite- 
nersi dover succedere eziandio dell' udito e probabilmente anche dei 
guslo. Una prova la possiamo fare anche su di noi medesimi, com- 



«Itiilà del lido upposlu e speLialinenlc nella ninno ed anche nella meli 
«opposta della faccia. Oneste niodilic.iziuni consistono in nna scnsa- 

> zinne di Credilo eoo formicolìo, ed in una diminuzioni' della sen- 
.■■siliilila |iec le impressioni esterne, [uciLlredio i movimenti di qua- 
lsia metà del corpo sono ancora sicuri, [indie sono guidati dalla 
» visione. Questi fenomeni scompariscono, dopo pochi momenti, non- 
instarne la perdurante compressione, se si ristabilisce la circolazione 

> rollalcrale. Ma se in questo momento lasciando la carotide coni- 
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i pressa si comprime quella dell'altro lato, l'etfello è augura pili 
• marcato.» — Avvertiamo clic insieme alle or futi acccunale modi- 
i. i*. f.i fu il ■ [wi.-ì :. i. (.Hill a. lini ; i pfp i ji.- i ■' i u-i.i 
zioni all'udito del luto opposto. 

Ov'è clic net cervello si compie la trasformazione delle sensa- 
zioni in percezioni? . . . Forse ovunque h ■ n : 1 1 1 1 1 ■ ri ! ■ ■ e indistintamente 
e per tulle le sensazioni, come vuole Floubeks ? . . . 0 in luoghi 
disdilli |ht Ir diverso percezioni, comi: piacerebbe ai Frenologi? . . . 
0 nella sostanza grigia (come crederebbe Par cu .vite), mentre nella 
midollare avrebbe sede il movimento volontario?... 

' Alcune interessami esperienze Innuo-elcltriebe, elle vennero isti- 
tuite recentemente da Sobiff, e clic si basano sulla produzione del 
calore nel dilTonilcr.-i delle sensazioni attraverso ai centri miclencc- 
laliei, trnileivbberri a dimiislriro, che la sfera liliale, a cui nrfivnno 
li' sensazioni imi cervello, iì |-ajipErsi';ila!a |iriiii , i|i;i]ini.:iik' dalla zona 
interna ili'l medesimo, cioè dalla espansione cristalli o radiata della 
r/irniiriitiuiouc dell' oddio. Anche In esperienze di l'r.oiiBKSS conver- 
gono ad analoghi risultati, in quanlcchè le mulilazioni graduale e 
successive, a strato a slralu. delle parti cerebrali, non arrivano ad 
abolirò le percezioni in genere, se non allorquando colpiscono .in- 
die il nucleo avvolto attorno ai peduncoli, noyan centrai des tobes 
cérébraux (pag. 98, 99, 100, 101). 

§ 9. — Deduzioni intorno alio funzioni del cervello, 
relativamente ai movimenti. 

Esaminiamo la influenza del cervello sui movimenti. 

Le esperienze sopra riferite (S, 4) ci dimostrano, come, col man- 
care del cervello, non vcuija a mancare all'animale venni movimento 
per sé stesso, in veruna parte del corpo — manca tuttavia e per 
sempre la luco direttiva ed associazione a scopi intellettuali ed istintivi. 

Ciò ha fatto dire giustamente a FiounENS che perdendo il cer- 
vello si perdono i movimenti volontaria Ma di rincontro, la sussi- 
stenza di lutti i movimenli per sé slessi, anche dopo la perdila 
del cervello, cioè la mancanza di <itml>wi paralisi, ha fatto diro 

.'.|ìii(.. itli. fili .1 Mi EU ih. I.Jtnl- '. L-"' ti •' II' -l'I LI «ut". ■ li- U '— 

limili iise[!!.'a fuori del cervelli), nella protuberanza, o nel midolla 
allungato. 

Onde non continuare e non moltiplicare l'i confusioni e gli equi- 
voci iiilorno alla inlliienza che il cervello esercita sui movimenti, fa 
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d'uopo assiiluliiUH'iili' far pivcelere una spiegazione intorno alla na- 
tura dei turerai movimenti Le deduzioni sperimeniali ti torneranno 
poi abbastanza nette e facili. 

Premettiamo adempie h tomlami'tilale distinzione su il tomo -fisio- 
logica dei movimenti in: 1. Autonomi, 2. He/lessi, 3. Sensitiva-motori, 
4. Idea-motori. 

I movimenti autonomi si compiono direttamente dalla eccitabi- 
lità delle libre nerv ose, per centri loro autonomi, senza aver bisogno 
di una impressione sensitiva, la miste le determini (p. e. i movimenti 
del cuore e della respiracene e dei vasi), l'ero la aitmomia di questi 
centri nervosi e di queste innervazioni viene coiiteslata dai Fisiologi, 
i quali amano far rientrare iincln: siffatto ordini: ili movimenti nella 
classe dei reflew, dui: provocati da una previa azione sensitiva. 



I movimenti idm-mum-i o pwhichi -\ compiono in conseguenza 
di un intervenir dcirinlclligenza u ilell' istinto o della volontà o della 
memoria. 

Questi ultimi soli uiko-mnioiì) vendono a in an ('-ire col mancare 
.lei cervello — intanto rimangono e sussi-tono porimitienlemeuto an- 
i-ora Inlli [ili alili movimenti \.ai<hni'imi, rcjkssi, Miisiiico-motori). 

I. movimeli li clic dipendono dal cervello e eli e cessano col ces- 
sare le di lui funzioni, seno quelli che vengono ordinati dalla vo- 
lontà, dal giudizio, dalla ime! ligemra, dalla memoria, dagli istinti, 
dalla associamone ih'lle idee [idiv-iiuitini i. Kssi produmnsi inconse- 
guenza di ima detcriuimiiionr presa, ili imo scupo voluto, di una 
serie di pensieri, di mio slato appassionalo, e di un esercizio im- 
ita rato o ricordalo. 

Non vi comprendiamo la locomozione, perché i centri innerva- 
toli della medesima stanno (come più lardi vedremo) nel sistema 
dei jiediuitydi. A viemeglio giuslilieare una (ale esclusione, ci appro- 
lillianio volonlieri anello delle giudiziose considerazioni di Vulpian, 
che qui ululiamo riportando: 

« Limitandoci a sludiaro l' Uomo, potremmo essere indolii ad 
pidee affano false siili' influenza della volonfa nella locomozione. Ef- 
> fetiivamente vediamo i Bambini, che non fanno i loro primi passi 



» Conigli non camminano guari duranti; le prime settimane : i Cagnolini 
.non arrivano a camminare del paro che progressivamente. Allret- 
«lanlo si osserva eziandio in molli Uccelli, nei Piedoni, nei Passe- 
ìri, eco. Tenendo conio di questi campii, potremmo esser lentali di 
ichs-il'ìciire la locomozione fra quei movimenti complessi, i quali, 
i dapprima combinali .ed eseguili coti difficollà sollo niifluenza di 
isforzi energici e sn-leouti dalln vulon!:i, liniseoiio per riivcnlai'e cosi 



iloro nascila nella maniera piti reiiohro e sicura ; basii ricordare 
.ciò che amene nel Porchello d'India, nei Polli e nelle Anitre. 

• Anclic per queste il fallo lalora riesce jineor più sjiiccato, impe- 
rroceliè, come ben si sa. i piccoli Anilroili allevati da una Gallina 
i vanno a gcllarsi Dell'acqua e nuotano senza avere la minima ini- 
izialiva da parlo della loro guida. Il meccanismo della locomozione 

• è dunque ben or».miz',alu amici palamento ed entra in giuoco nel 

• suo assieme eoe tutti; le comhi rifiorii d<>sli agenti ìnvcssarii al mo- 
«menlo che la volontà lo ordina. Se l'Uomo, il Coniglio, il Passero, 
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stressivi (fij;li- , Iella associarne dello idee). 

A. Movimenti detcrminati. — Vengono eseguiti in ordine ad uno 
scopo della nostra intelligenza o dei nostri istinti. 

Non ci diffondiamo a descrivere la serie interminabile di que- 
sti movimenti, onde si lesse la tanta parte della mirabile tela delle 
vicende e della sloria e della vita polilitfHiioi'ale-siinalc degli uo- 
mini, o della storia naturale e dei costumi il.yli animali. Ricordia- 
mo tuttavia, die per tulli quanti gli animali, anche inferiori, si ri- 
prende e si mastica d cibo, si fuggo il pericolo, si insegne la 

È col perdere il cervello, tutti questi movimenti vanno perduti. 



jiiu nini Infilili, o uni 11:111 •illi.'inkum. i' pili non si rìiiVu.limu. 
Gli Uccelli si vivaci, si paj ed irretì lidi, restano apalici, quantunque 
per qualsiasi eccitamento sensitivo, esterno od interno, regolarmen- 
te si muovano, incedano, volino, girino, cambiino zampe. 

B. Movimenti abituali. — Derivano da un esercizio imparalo, 
da una abitudine di educazione-, dalla memoria. Essi vengono ripe- 
tuti da noi .sem:! una ilelenniimione atlualc lissa, e senza un gin- 
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però sempre collegati pri mi ti vani ente colla volontà e coir inti'lligrn- 
zil. (jllcsla scric ili movimenti non pm') studiarsi ~ ( n ■ j ] 1 1 1 1 ■ 1 1 1 ri 1 1 1 1 ■ ■ u l 
iiiyli animali: lullavin la si comici; evidentemente abolita negli no- 
mini, qiiantlo abbiano linuo lii demenza progressive. 

C. Movimenti espressivi. — l'roduconsi spuli Unicamente sotto 
associazione delle idee (mimica) o vendono coordinati per rap- 
presenlare esternamente lo sialo del nostro animo (linguaggio); dl- 
rebliersi pero imlirotli i mimici, diiv.ili i movimenti dn-E liotjuagijio. 

La serie dei movimenti espressivi olTerse all' L'omo tnnln messo 
ili osserva? ioni, da costituire ciò che diciamo la mimica o la fisiogno- 
monia delie passioni, e da creare lo studio artistico onde espri- 
mere nella pittura, nella slalaaria, io staio intorno dei sentimenti e 
dei pensieri. Sulla colleganza nervosa di onesti diversi moli espres- 
sivi, forse la analuiuo-fi-iolu^in inni potrà uni definire collo scal- 
pello e colla vivisezione la via originaria dei diversi nervi, i quali 
mettono in gioco i diversi muscoli a seconda delle liilTerenli emo- 
zioni, e elle probaoi [mente vanno a metterei in rapporto con diver- 
si ordini di circonvoluzioni cerebrali. Intanto non ci pare inutile il 
ricordare, che il Terzo pajo, e specialmente la sua branca superiore 
risponde sopratutlo alla mimica mentale — il Settimo alla mimica 
dei sentimenti — il Decimo ed i nervi vertebrali alla mimica degli 
istinti e delle passioni. — Ecco come noli' Umno, signore dell' intel- 
ailo, nllurachè. [Rivinsi in attività ili finizione le l'acuità mentali, ven- 
gono traiti in azioni.' quasi esclusi va melile i movimenti dominati dalla 
branca superiore nculomohiee (cioè dalla prima propnginc nervosa 
motrice dell'asse cerebro-spinale, in rapporto alia prima vertebra 
cefalica), onde se ne lissa l'occhio, si corrugano la fronte ed il so- 
pracciglio in linee verticali, si solleva In palpebra superiore, intanto- 
chò quasi tutto il resto del volto e del corpo assume e conserva 
l'altitudine della più calma tranquillila. i:l la mimica del pensiero. È 
così forse che I'ltnio diceva, che nell' occhio abita l'anima. È cosi 
che la precidenti delle palpebre superiori è la prima a segnare fa 
stanchezza su lenta del pensiero; è cosi clic quandi) le più ele- 
vale poterne psicologiche dell' L'omo giacciono in una morbosa iner- 
zia per sopore od apoplessia, vi corrisponde l'abbandono cadente 
della palpebra superiori: >' la ebcliidinc dell'i sguardo morto ed in- 
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la quale si dimostra per eccellenza nell' Uomo, e disorelamcnlc an- 
che nulli' Seilliie, e qualche liuto nei Curii, nei Cavalli, nei Galli ed 
in altri Mammiferi, manca quasi localmente iiuhIì Uccelli. Infuni ne- 
iili l'edili, sollanlo ai moli rlel cairn, all'arrirnarsi della pelle ilei 
cullo e ilei corpo, o al diballere e s'oitetare tirilo ali e della coda, 
riconosciamo lo diverse emozioni, si che vi rispondono i nervi mo- 
tori delle membra e del dorso e del corpo. 

Del resio, la innervazione del Decimo e dell' Undecimo e dei 
nervi spinali, suole riprodurre le emozioni istintuali dello spavento, 
dell'ira, dell'amore — col turbamento degli alti respiralorii, col so- 
spiro, col pianto, culle pali illazioni e colle sincopi, colla contrazione 
o col tremore dello membra, colte vario pose dulie medesime, colle 

modalità d' inflessione dell:» vote, colla contrazione o col rilassameli- 



fra questi, dagli inferiori ai superiori, secondochè si traili di ani- 
tarsi. Pesci c Renili non hanno che qualche nervo vertebrale di air 
li'ibimone espressiva : eli Uccelli limimi i nervi vertebrali pel capo, 
pel collo, pel corpo: i Mammiferi, i vertebrali e fili encefalici — 
cioè, fra questi ultimi. rUniìeciuio ed il Decimo per le emozioni istin- 
luali, il Settimo pei scnlimenli — particolarmente poi, il Settimo eil 
il Terzo nei Primati, e per eccellenza nell'Uomo: anzi, in lui solo, 
il Terzo per l' inlelleilo. 

■ Tutti i moviinenli e.'prewiH si aboliscono cella distruzione del 
cervello, tanto nei Volatili, quanto nei Mammiferi. Non più lo Spar- 
gere, nò il Gufo sì mettono nel loro caratteristico e solito atteggia- 
mento di sfida quando vengono offesi: non più il timido Colombo 
assillile quella sua posa di allarme vigilatile, allorcliè oda un suono 
minaciiiio: non più la Lepre, nu il Gonidio drizzano iu orecchie 
per un fracasso repentino — quantunque lutti ancora aprano apali- 
■::aiueiite fili ricchi, od alzino il capo per un rumore, o si dibattano 
sotto alte irritazioni dolorose (alti eccilo-ieolivì, e sensitivo-molori). 

I fin qui accennali movimenti espressivi si provocano quasi in 
un modo indiretto, cioè per la associazione delle idee — mentre nel 
lii»;itt(t'i<ii° abbiamo una serio di movimenti più direttamente coor- 
dinali. 



rimerito della parola o del segno, come quando si ragiona fra di 
noi slessi e eoi pvopvii ji ea- ieri, o eume quando si legge senza pro- 
nunciare. L'arti coltone poi della parola, o la esecuzione del segno 
avvengono, quando jjli apparecchi ncrveo-mnlori, sigienti fuori del 
i-ervcllo. sono messi in eioco per L'influenza del cervello; ma non 
nonno mettersi in gioco, se appunto non preceda la impulsioni! 
volitiva e prceoncelia cev.'livak. G.isi la perdila delle finizioni ce- 
relirali fa perderi; la panda all' Uomo — la demolì/ione del ccrvol- 



bralo del lin^ 



visi :i[|i]ini!ì'li , 'i ] ' m;il;i!ii-' drilli lingua n (ut la jiavalisi drlki 
siessa, In facolli'i del lin;!iiag;!ÌQ esisie iuttavia. e La pania pub e- 
sprimei-si colla scrittura o cori altri segni. 

Nelle debite e relutive prupurziuui, t|uelln che avviene all'Uomo 
per la facoltà del liwjaaijtjia nelle malattie cerebrali, avviene ezian- 
dio agli animali eolle demolizioni del cervello. Imperocché, se si 
prescinda dai muli e squaunnu-i allibitivi delle acque, lutti quasi gli 
animali hanno una specie di tiii'jiiwiyin, almeno quello dello inter- 
iezioni (linguaggio emozionale). La liana, cui sieno letali i lobi ce- 
rebrali, non Intuonera più mai la sua ranca cantilena, eh' è proba- 
bilmente interprete del suo istinto socievole e n 



nell.ili ; 
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cancellata per sempre in quei Volatili, cui si tolga il cervello. 
Quando perii questi Uccelli sccnellati vengano snlioposti a provedi 
dolore, essi ijrì'Janu ancora; | limolano i G.ilùmljì, strillono gli Spar- 
vieri. Ed anzi, da una Gallina, per qualche giorno dopo l'operazio- 
ne, udimmo più volti; certi quali amiti gridi, ma affatto insoliti na- 
turalmente ai Volatili dulia sua spiccio. Piirò il grido del dolore è un 

Sappiamo delle voci diverse colle quali anche i Mammiferi del- 
le varie specie esprimono c sì manifestano reciprocarne me i loro 
proprii sentimenti, dal nitrito del Cavallo, dai belalo della Pecora, 
fino al ruggito del Leone ed all' m io del Lupo. E lulle queste e 
spressioni particolari di voci e di lingj 
lutto e per sempre, in (pie' Mammiferi 

lo. Il Cane scervellalo, quando lo si addolori, gimisce si, ma non 
tibliiijii pia; il t^ilìu ijtitu nudi' esso allora ni aculanieiile, ma più 
non minutili!. Tali risultanze, clic noi pure osservammo, concorda- 
no con ipn:llc analogamente vorilicate da (■'comics e da Bouilhud. 

idee c degli impulsi istintiti in movimento, per necessaria e relati- 
va niiiseguehni la predila dei lobi cerebrali darà leiionieoi obbietti- 
vi più appariscenti in quelli animali, ove con un cervello più pro- 
nuncialo liavvi un predominio ilelle idre e degli istinti a Irnsloriuarsi 
in moto — e, viceversa, darà fenomeni obbiettivi assai più leggieri 
ed indistinti negli aniiuali, in cui, per la pocbiv/.a aliatomi i-fisiolo- 
gica del cervello e per la relativa e inversa prevalenza dei centri 
nervosi, sensoriali e rellessi, predominala produzione dei movimenti 
sensitivi e reflessi. 

L'estensione ed il predominio dei movimenti psiebiebi (ideo- 
motori) e negli animali in ragione diluita dello sviluppo anatomo- 
iisiologicn del cervelli) —- ed ecclisfla sempre più i movimenti sensi- 
livo-i notori e reflessi, qoanlu più aseeinlìamo nella scala animale. 
Per conseguenza la perdila del cervello nedi animali superiori fa 
perdere una serie sempre }.iò molleplirc .■ Inrga ili movimenti. 

re sensazioni (seiisilivo-niotorii sia in rap[iorlo a n a tomo-fisiologi co 
rullo sviluppo dei centri sensoriali fuori del cervello, e si riferisce 
generalmente alla locomozione (talami ottici, quadri gemine, cervellet- 
to, midollo allungato). 



porto dello sviluppo relativo del hulho — sviluppo lelativanienie 
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maggior-f del bulbo in ragione inversa dello sviluppo degli altri or- 
gani encefalici. 

Queste prenozioni anatnmn-fisiolosiclie ci si rendevano necessa- 
rie, onde poterci abbastanza bene intendere intorno alla influenza 
liei cervello sui movimenti — o (in altri termini) intorno alla dipen- 
denza dei movimenti dal cervello. 

Nei Renili è mollo pronunciato il principio eecitn-motivo, e si- 
gnoreggia le azioni ili i|ue-ti animali, tantoché al principio |>-iduco 
(e.erclintlc) rimane ima ben minore parte nella azienda della loro 
vita; in essi il midollo allungalo olire uno sviluppo piiipor/.H mala- 
mente assai maggiore, che non in tulli gli altri Vertebrali. E slava 
bene die ove mancava la scorta migliore della intelligenza e dei 
sensi, cioè dove il cervello e i lobi ollici ed il cervelletto si tro- 
vavauo in minore potenza funzionale per dirigere i movimenti, ivi 
sorgesse a supplirvi la direttiva infallibile e necessaria rielle azioni 
eccito- moti ve. 

Nei Pesci è piìl pronunciato il principio x-iìutiin-molore, anzi- 



che Yeecito-molivo ; — pochissimo, ed anc 


he meno clic 


nei Rettili, il 


principio psichico (ideo-motore). Ed i Pes 






vello, tengono dei voluminosi lobi ottici. 


un volammo 


so cervelletto 


e, per soprappià, due lobi inferiori (centri 






hanno proporzionatamente un midollo ali 


ungala abbas 




(centro eccilo-molore). 






Negli Uccelli e abbastanza fortcmcnl. 


: pronunciale 





pio sensi! ivo-mnlure, come l' irien-motore — ben piò poco l'eccilo- 
motore. Ed hanno un bel cervello, un bel cervelletto, due bei lobi 
onici, con un midollo allungato n.'lativamenie piccolo. 

Nei Mammiferi va sempre più tmadagnanrio il principio psichi- 
co od ideo-motore (cervello) al di sopra del princìpio wHsith-a-inà- 
lore (talami, quadrigemine, ccrvellcito) <■ ilei principio eccito -motore 
(bulbo). 

Sulla scoria di tali premesse, ci sarà adesso più agevole l'ad- 
dentrarci nel l'elio stintici sperimentale nunpr ulivo dei moviruenli 
in rapporto al cervello, nei diversi ordini degli animali. 

Notiamo dunque ancora una volta, che, col perdere il cervello, 
l'animale non perde venni movimento per sé stesso — non ne per- 
de la centurione mitnìiomn, non la jv.'/ìwc;, non la sensitiva, ma so- 
lamente la tiiiotitiiiiti, i-.iiiitiiii-iittdleltiva. 

L'apparecchio motore dell' animale scervellato funziona ancor 
tulio: tutto ancora può mettersi in gioco dall' azione rcjlcsm e dal- 
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aioni — ma non è più messo in gioco dalle facoltà psichi- 
diretl:uiionte i volo] 1 1,1 ime!leNi\;i islimivj), né indiretta- 



cori-ervali ed integri, qiinli avanti la perdili) <H cervello. Lgh per- 
de assai piii nella del emanazione de' propri) movimenti col perdere 
ì lobi sensitivi ottici, anziché cui perdere il cervello. 

Un Pesce scervellato non distintesi a prima vista ila un Pe- 
sce sano — liei paro guizza regolarmente e vivacemente. Bisogna te- 
nerlo solo solo nel suo vaso d'acqua, perché l'ondulazione, prodot- 
ta nel liquido mosso dal guizzo degli allri Pesci, liasla a provocare 
i movimenti ilei miolo anche nel l'esce operato. Bisogna poi che 
l'acqua in cui venne rimesso, trovisi perfettamente quieta. Bisogna 
d'altronde tenerlo in osservazione per qualche tempo. 



sembra il loro son- 
gìlare la sua acqua, 



renio nel Carpione a cui avova levalo i lohi cerebrali (les allures do 
l'animai ne parurenl pas scnsihlement altérés, pag. 430). 

Er^o pcrrlie il Pesce-Catto, scervellalo .Li IIolamio, rimesso noi- 
l' acqua, fuggisse velocemente e si nascondesse dietro un sasso, dove 
immollile rimaneva so non veniva irritato (pag. 193. — Saggio, ecc. 
Torino, 1828, toni. II). 

Ecco perché, nel Carpione scervellalo da Vrrrri^ u Ics allure; ile 



perduto nulla dell'uso dei loro movimonli. o nuotassero cosi snclla- 

Si: lutti i movimenti, provocabili dal contatto deli acqua e dallo 
sensazioni, rimangono ancora in tutta la loro pienezza e vivacità nei 
Pesci, anche dopo la perdila del cervello: ma ne restano tuttavìa a- 



bollii e por sempre, tulli i in ci vi molili governali dagli istinti. > 
servano a dimoslraziune alarne esperienze uoslre e ili Remi, 
quali riuseirorio più l'elici udì' irai:: <!i-liimone dei movimenti r 



ma, s'abbandicia minidiile -ni l'ondo ilei v;isc. serra ilisli iglierscne. 

Pel lasso di mezz' ora, se ne slava ancora tranquillo al suo posto 
di prima. Toccato, muovesì regolarmente, c nnola con mila la velo- 
cità naturale; poi rimettesi nella sua solila calma. Respira seinpro 
redola [-melile. Scosso il vaso, l'animale mettesi al nuoto. Passata 
l'agitazione, il T'esce ritorna alla sua calma, o calmo si inanlieno. 
Ai suoni, alla luce, non si cuinmove, non fugge, non s' allarma. Lo 
si può pigliare con facilità .*cnza che lenii fuggire. Sempre il mede- 
simo sialo per ore e per giorni. 

Ripetemmo lo sperimento in due altre Tinche — e n' ebbimo i 



precisa demolii 
Esperienza 



averica la completa e 



■ -jkìw.-.i ul Trmujjk (.-. lar-aala e.iida. [iman .i a leu 1 1 n 'Idi: nd a 
• propria posizione, senza mutarla. La Woino/ione era regolare e 
i coordinala, e precisamente da Pesce sano.» 

i Trascorso qualche tempo, la Trota si era assai bene rimerà 

■ dal primitivo leggier abballimeli lo. Non si moveva, se non si ec- 
rcilava, ed,' in questo caso, i movimeli! i erano energici e lesti. Era 
i quiela, niente paurosa. Non cercava mai di nascondersi sotlo le 
«pietre del fiume, ina premleva po-i/.inne in ipial^iasi luogo, od ivi 

.dell'acqua. Qucsla Troia moslro cluaramenlo di vedere, giacché 
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» issili vispa nei movimenti, ai quali era siala filila. Peci nuove os- 
iservazinrii su ila vista, udii risultati uguali ili precedenti, talclic non 
pini rimase dubbio alcuno sulla reale persistenza della vista in se- 
guilo alla praticala mutilazione cerebrale. Ed oltre a ciò osservai 

• elio conservava con tutta facilita la posizione che le dava: a porciò, 

• quantunque cosi vivace, se collocava questa Trota sopra un lato o 

• sul dorso, restava sopra il lato e sul dorso; so la lasciava immer- 

• sa nell'acqua col solo capo e branchie, non procurava di ritirare 
ila parte posteriore del corpo collocato fuori dell'acqua in snlla 
«sabbia. Allo sparo di un'arma da fuoco, rimase immobile.» 

«Estratta dall'acqua, la lasciai morire per farne la sezione.! 
«Sezione: — Cervello propriamente detto esportato in totalità, 
i unitamente ai lobetli olfattivi. ■ 

Dai Pesci procediamo ai Rettili. 



cervello, a unitivo che Itivu lullavia rimane il jncdumìiùo dei centri 
rrjlessì (midollo allungato), non tanto perii quello dei contri sensi- 
tivi. Laonde ai l'esci rimano ancora tutta la prevalenza eccitatrico 
sensitiva-motrice: ai Rettili la re/toso. 

Al Rettile inanca poco nella provocazione Mei 
mancargli il cervello ed eziandio col mancargli 
esso penili quasi lilllo colle otl'ese de! bulbo f|i)incipio ecfilo-molivo). 

Una Rana scervellata saltella sì liene ancora come prima, e nou 
mostra, a primo aspetto, veruna differenza da una sana, tanto nella 
posa, quanto nel salto, appena la si tocchi. Ma se fate in modo, 
che più veruna causa esterna non venga ad eccitarne le sensazioni, 
l'animale se ne. sia là immobile per ore e per ore, fino a tanto elio 
il calore o l'aria o la evaporazione cutanea o la adesione della sua 
pelle sul piano sottoposto, non lo eccitino al movimento. 

Ma intanto anche i Rettili, privati di cervello, restano privi di 
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te non cerca io alcun modo di scappare: se la si piglia fra le dita, 

• essa gracchia. Potrebbe cosi restare nella immobilità assolata, con- 

• servando sempre il suo atteggiamento normale per ore intiere: ma 
i talvolta essa cambia un po' di posto, eseguisce eziandio uno o 
(due salii, poi ritorna immobile.! 

• Fin qui, nulla ri ha che pienamente non s'accordi con quan- 
»to vedemmo nei Mammiferi e negli Uccelli. Ma ecco una cosa ben 

> degna di rimarcarsi, lo getto questa Rana in un vaso pieno d'ac- 

■ qua; voi la vedete tostamente eseguire dei movimenti di nuoto e 
» guadagnare l'orlo. Questo risultato c ancora più sorprendente, 

• quando si può far la prova in un laghetto ili giardino. Dal momen- 
tlo che la Rana cade nell'acqua, la si vede immediatamente esegui- 
le dei movimenti di nuoto i più regolari, i più normali, guadagnar 
>la via che è nella direzione de' suoi movimenti di progressione, 

> ascendere facilmente sulla riva, quando lo permetta la disposizione 
ideila riva slessa, ed, una volta che sia uscita dall'acqua, e che ab- 
»bia ripreso il suo atteggiamento normale sulla riva del laghetto, 

• restare indefinitamente immobile sopra questa riva. Se poi la si 

■ risospinga nell'acqua, tostamente essa incomincia a nuotare, per ri- 

• ascendere sulla riva, e riprendervi il suo atteggiamento di riposo. 
» — Quesli fatti cosi degni di attenzione potrebbero ben certamente 
i condurre a credere che nella Rana l'ablazione del corvello pro- 

• priamente detto lascia sussistere completamente la spontaneità vo- 
lontaria. Da parte mia, dopo ili avere sovente ripetuta e variata 

• questa sorta di *perimcnli, sono ben lontano dall' interpretarli in 

• tal guisa. Io considero la Rana senza cervello, come priva comple- 

• tamente di volonti'i. Himau'ate tiene ch'essa resta immobile a fer- 
irà, e ch'essa allora non differisce per nulla da un Uccello o da 

• un ^i-iiìu.. Ujicuiiif- rv. ji ■i'jsIi Mji- >i <•<■•»■ pr> (.n-ui- o 

• te detto, e che la differenza apparente non si manifesta che, allor- 

• quando la Rana è nell'acqua. In allora, evidentemente, se ne pro- 
>duce una eccitazione particolare di tutto la superficie del corpo in 

• contatto dell'acqua; qucsl a eccitazione provoca l'attivazione del mec- 
icanìsmo del nuoto; e questo meccanismo cessa d'agire allorquando 

• la causa di eccitazione, essa stessa è scomparsa coll'uscir fuori 

■ dell'animale dall'acqua. Io ci vedo bene una qualcosa di tutt'alfatto 

• singolare in quella serie di movimenti, pei quali la Rana esce dal- 
li' acqua, per ascendere sulla riva del bacino o riprendervi il suo 
i atteggiamento di riposo: ma invece di ravvisarvi una prova della 

• persistenza della volontà dell' animale, io vi ravviso la prova del- 



>i del potere della stimolazione eccito-motrice e sensiiivo- 
•otrice negli animali, (pag. 681, 682). 
Un Pesce, una Rana, ricollocati nell'acqua dopo la demolizione 
cervello, si mettono al nuulo si snellamente e regolarmente, 
ae fossero sani, come possedessero la loro volontà — quel nuoto 
à affatto spontaneo. Eppure, non è spontaneo, non è volon- 
tario I È Li impressione dell' acqua in cui vengono rimessi, che de- 
sta quei movimenti: è una sensazione nuova (rasformantcsi in mo- 
vimento. Più lardi, ritornata affatto in quiete l'acqua già scossa dal- 
l' avervi messo l'animale, rullasi abituale la impressione sensitiva del- 
l'acqua sul suo corpo, il Pesce e la Rana slanno peritamente in ri- 
poso, no eseguiscono nioviinenli, se neri vi sii.no spinti da un foc- 
co o da una scossa del liquido. Stanno quieti lincile una novella 
sensazione non venga ad eccitarli. 

Nei Rettili nudi, dopo la demolitone del cervello, avvengono 
movimenti regolari, cho sembrerebbero affatto spontanei e non pre- 
ceduti né suscitati da veruna sensazione, da verun eccitamento. Ab- 
biamo già nolato con Vl'lpmn, come i Pesci e le Rane, appena 
messi noli' acqua, mettansi a nuotare, a motivo della impressione 
che viene fatta dal liquido sulla loro culo. Ma una Rana scervellata, an- 
che posandola in terra, si mette a saltare regolarmente, però ciò fa pel 
conlatto della sua nuda pelle colla slessa terra. Ondo evitare questa no- 
vo!!! cagione di movimento eccitato, conviene collocare l'animale su 
di un tavolo liscio ed umido. 

Taiallravolia la Rana, priva di cervello, lasciandola a lungo su di 
un tavolo, all' aria aperta, lult' a un tratto si muove e cambia posto, 
saltellando regolamento ; e ciò avviene, perché la pelle del suo ventre 
si ò appiccicata sul mobile, e le dà una molesta sensazione. 

Per ultimo, tanto nei Pesci, quanto nei Renili, bisogna tener cal- 
colo d' una particolare circostanza anatomica, la quale è la seguente : 
Per la demolizione del loro cervello, rimane aperta la cavità del loro 
cranio, vi entra l'acqua, vi entra V aria; dal contano di questa e di 
quella, vengono irritale lo parti residue nervose encefaliche che ne 
restano alto scoperto, quindi prosciugate dall' aria e vellicate dal- 
l' acqua. 

Procediamo ai Volatili. 

[ Volatili perdono si, e (se si confrontino coi Rettili e coi Pesci) 
perdono assai nella determinazione dei loro movimenti col perdere il 
cervello — ma conservano ancora un dominio mollo esleso di azioni 



sa 

seiisilivii-nmliii'i, più do- noi [liissiedcrc.l.bcro i M.immifi l i scervellali. 
Infatti. ncll,1 massa encefalica dei Volatili, a «infrollii) ili quella dei 
JIiiuiiiìììltì, liarvi lina relativa preponderanza ilei lubi ottici e do] cer- 
ve] lei lo. 

Ed invero, come e quanto vivacemente min rispondono eglino, 
nella loro vita tutta mulo, .ad Ofrui sensazione! — L'irrequieta vivaci- 
tà ilei Inni movi nienti è in parte I' espressione dilla pei' va leu za di'l 
Uii'u |M'iiii'i|iiii sensitivo-innlore. Abbiamo dello ìu parie: darelié essi 
vivono ima vila d'altronde agliata da passioni, da sentimenti, da lil- 



la nostra mano. Al più leggiero locai del heeeo. alzano il capo, ed 
anclie aprono gli ucchi. Al pesare ili un'umbra davanti all' occhio 
(quando sia schiuso), feirano le pnliiuluts. Al girare di un oggetto lo- . 
miimso allornn altarnn, ne seguono eoi rapo la direzione. I loro 
passi, il loro volo, la Ioni staziono vengono regolati culla più squisi- 
ta delicatezza del senso di pressione. Il più pieculn spostamento del 
loro centro di gravità si trasforma in una serie ili movimenti si op- 
portunamente coordinati, che riguadagnano bellamen 
lo il normale atteggiamento e la posa sicura anche su ili un p 
anche soli' orlo di una scranna, anche su di un solili fuscello 
Non havvi sensazione (lattilo o specifici) la quale non s 
formi bone o vivacemente in un movimento adegualo. Per 
stanchezza, per una posizione identica troppo a lungo cons 



donsi talora forbirsi le pernio delle ali e della coda, armarle col 
berci), scrollarlo per lullu il corpo, alihas-arc il capo Pollo al tocco, 
far quasi atto di bezzicare gli oggetti cui quali si vellichi la punla 
del loro becco, muovere il capo a seconda dei corpi luminosi che 
si girino -intorno a lorn, ammiccare al passare di un oggettn opaco 
avanti ai loro occhi, muovere il capo ad un fracasso, ritirare lo 
gambe o serrarsi su di sé slessi al più lieve tocco delle loro dita 
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o delle loro piume. Insomma, ogni più pìccola sensazione sì tras- 
forma pianamente e liberamente in moti affatto regolari e notti. 

Intanto, venni movimenta volontario non lia più luogo — cioè, 
più nessun movimento suscitalo dall' lniellìijeu:a o dall' istinto, senza 



K .(, ...... ir. In ...m. 11.1. .-.-jidi-i.i. in < ... 

i movimenti rellossi (eccito-molivi) della infestione ed egeslioite 
[iella circolazione e della respirazione. 



Descrivemmo piit sopra, come in questi vengano a mancare 
tutti ì movimenti volontarii, mlellellivi, istintivi, abituali ed espres- 
sivi, col inamarì: degli emisferi cerebrali. Ma, nei Mammiferi, la 
offesa dei movimenti appare [teneralmenle anelie magidnre di quel 
elle realmente le sia, pel motivo die L'ssi non sueliunti sopiiivvivei'e 
al primo periodi) sperimentale, ed eziandio pel motivo che i conti- 
gui organi encefaliei sensitivi veneomi a risentire degli effetti imme- 
diati e persistenti di ieri lai ioti e. In tale stato le sensazioni speei lì- 
die rimmieoiio attillile, i loro movimenti assai diftìeilincnlc si pro- 



• poi tosto ripiombava nel suo sonno. Non si allarmava, non temo- 
■ va, non ruggiva, non si nascondeva. Sotto qualunque vellieainen- 
>lo praticalo alle narici od alla piaga, l'animale scuoteva il capo. 
-Preso in mano, si dibatteva, ma nnn si difendeva, nò corcava di 
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i mordere. Talvolta si sfregava colle zampe il muso e le narici. Non 
• mangiava da sé; imboccato, teneva il cibo per un certo tempo io 
ibocca: poi, negli intervalli di veglia, lo masticava lentamente, ed 
iin parte lo deglutiva, in parte lu lasdau sfumai re dulia bocca. Qua- 
ilora poi si metteva il pezzo di cibo fm presso lo fauci, in questo 
icaso il Porchetto si metteva a masticare immediatamente ed a de- 
glutirò lodevolmente il boccone. — Sentiva bene i tocchi, e sotto 
ile impressioni dolorose, gridava. — Udiva assai bone i rumori, an- 
> clie non forti, poL'Iiù si cijiiliiuiu'vh ;u;li stessi eri apriva gli occhi, 
ima non se ne allarmava. — SemLrava affatto cieco, rimanendo im- 
ìmobile a qualunque atto gesticolatone fallo verso i suoi occhi; 
iperb sotto una luce un po' concentrata, diretta sugli occhi, 1' ani- 
miate divergeva i! capo e si muoveva, come per sottrarsi ad una 
i molesta sensazione. Anzi, gli occhi, che all'ombra rimanevano se- 
nni-aperti, quando erano percossi dalla luce del sole, tosto si div- 
idevano. Lo pupille, che tosto dopo la esportazione del cervello si 
lerano molto dilatate, avevano in onesto giorno ripreso il loro dia- 
imetro normale, e le iridi erano mobili > (pag. 15 e 10, Tomo II). 

E Flourens : — « In un' altra Cavia esportai in una volta i duo 
ilobi cerebrali. Questa mutilazione fu seguita dapprima da nn tale 
i indebolimento, che l'animale sembro per mollo tempo come inor- 
ilo. Essendosi finalmente dissipalo quell' indebotimenio, l'animale si 
irialzò e si resse sullo zampe. Esso camminava, saltava, sbatteva lo 
izarape quando lo si irritava; ma quando non Io si irritava più, 
«più non si muoveva i (pag. 53). 

tln un Cane conservazione perfetta delle facoltà locoroo- 

itricii (pag. 130). 

E Vulpian: — a Ecco qua un piccolo Coniglio, al quale fum- 
mo levali gli emisferi cerebrali ed i corpi striali. Voi lo vedete, 
«che si sorregge benissimo nell'atteggiamento normale, grida in inc- 
ido lamentevole, quando gli si pizzica una zampa o la coda, facen- 
ido allora qualche passo, poi tornando immobile. Queslo Coniglio, 
■ come voi ben lo potete constatare, fa talvolta qualche passo in un 
imodo del tutto spontaneo in apparenza, ed evidentemente assai 
«regolare; eccolo là eziandio che corre. ..i (p3g. 080). 

Nessuna diversità sostanzilo si appresenta nei Mammiferi, per 
la influenza del cervello sui movimenti, salve le circostanze speciali 
sovraccennate, che ne modificano, ma non ne cambiano i risultali 
sperimentali. Sempre, nell'animale privo di cervello, hanno luogo 
ancora tutte le sensazioni, e ancora si trasformano in movimenti re- 
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regolari — ma senza memoria, senza giudizio, senza volontà propria. 
Imperocché é nel cervello, che le idee si trasformano in movimenti; 
è fuori del corvello, che le sensazioni sì trasformano in movimenti. 

Mentre ogni intelligenza ed ogni volontà sono totalmente e ir- 
reparabilmente perdute colla perdila del cervello, tuttavia qualmique- 
siasi movimento di parziale o di generale locomozione si è però 
conservato e si conserva nella sua piena integrila o regolarità. 

Mentre ogni istinto è totalmente e irrcparahilmenle perduto, 
tuttavia si manifesta, e può artificialmente provocarsi ancora la cate- 
na di tutti quelli alti reflessi, che sogliono collegarsi automatica- 
mente all' esecuzione degli istinti. 

Il legame nervoso del meccanismo di lutti questi movimenti, I 
quali sogliono adoperarsi dalla volontà, dall'intelligenza e dagli istin- 
ti, sussiste aurora i-ompltl.wipnle — ma non viene più adoperato, 
perché dal cervello non ne arriva più l' eccitamento. 

La macchina motrice c' è tutta, con tutto il suo regolare in- 
granaggio — ma la molla non c'è più. Dall'esterno arrivano talvolta 
gli eccitamenti di alcune sensazioni, per mellerli transitoriamente in 
moto (moti reQessi dalle sensazioni); ma l'interna forza ialeUetttvo- 
isìintiva di spontaneo impulso vi manca per sempre. 

Mentre ogni percezione è totalmente e irreparabilmente perdu- 
ta, tuttavia si mantiene ancora l'esecuzione di lutti i sensi. 

Ma l'animale non si serve più nè dei sensi, né dei movimen- 
ti, per gli scopi dell' intelligenza e degli istinti — le sensazioni non 
sono più trasformale in idee, nè in percezioni, quantunque si tras- 
formino ancora in movi menti . 

I centri ideo-motori non vi sono più; esistono ancora i centri 
sensilivo-molori. 

Vellicate il becco di un piccolo Velatile — esso lo apre: ma 
pnr.non mangia il grano appostogli fra le mandibole. 

Pigliate fra le mani il Volatile scervellato — esso altraesi e si 
rarmiivliia, ma non fugge più. 

Sospingetelo al commino — esso fa automaticamente ed apati- 
camente alcuni passi, a seconda della spìnta arala; e poi si rimette 
nella sua quiete ed indifferenza, e dorme. 

Mettetelo sull'orlo di un tavolo, in modo ebo mal sicura gliene 
riesca la posizione — e l'animale scalpita, finché trovasi fermo sni 
piedi, e, se cade, si rialza dalla caduta, e si ristabilisce ben bene in 
piedi: ma non ha paura, non fugge dal pericolo, non lo schiva, 
non se ne retraè. 



Gettatelo in aria — l'animale vola regolarmeli te nidla dire/imie 
In cui l'avelia laudalo, schai urtare uri mini, e tiei-ec i [i. ;kjj. i [■ i : 
il suo volo, posandosi su qualche oggetto, o scendendo a terra sen- 
za stramazzarvi: ma non esce dalla finestra, non rogge dalla porla: 
invece scenderà a riposarsi indifferentei nenie lanlo sur un mobile, 

caccia o di uno* 1 Sparviere. 

. Apritegli forzatameli le il becco — esso resi-te e terra con energia 
lo suo muntili* j lo : tua inni si dilanile, ne beccandovi, in; iìiL'jjemlu. 

Statino fuori del cervello i centri in cui si compiono le sensa- 
zioni, le innervazioni motrici, la coordinazione dei movimenti in 
gruppi associali o sinergici e combinali. Stanno nel cervello i cen- 
tri clic di-| uniamo ili tali [ruppi di movimenti a seconda degli islinli 
e delia intelligenza — cioè, a seconda delle idee e della volonla. 

Non occorre dire, come slanrio fuori dal cervello tutti gli altri 
centri, ove le sensazioni uniche si trasformano iti iinnimcnli iridali — 
ove lo sensazioni lattili ed acustiche si trasformano in movimenti 
del capo e del corpo — ove si concatenano tutti gli altri moli reflessi 
del respiro, della deglutizione, delia egeslione. 

Il cervello non è organo ilircltaiucnte motore: esso agisco in- 
direttamente sulle vere li lire del movimeli!'! ipeilmiculari ■. I.e cellule 



te llLì delie lil.ire imenei, e queste poi alla loto volta eeeilainlu dilet- 
tamente i muscoli alia nnitra/ioiiu enmpiuno il molo voluto, . 

Il luogo di contano delle li lire motrtri colle cellule cerebrali ri- 
siede noi punii di immersione delle fibre pedunculari. 

iSi può considerare {ci dico Koelliker) corno un fallo certo 
telici queste libre (peduncolati) si terminano la (noi corpi striati e 
mei talami ollici), e eli' esse non si propagano per nulla uegli emi- 
» sferi. Queslc fibre, provenienli dai peduncoli, si Uniscono noi ta- 
rlami ottici, a almeno, le ben molle di esse non si continuano guari 
i nella massa midollare degli emisferi, i 

E in propositi) beo soggiunge Vri.i'i.NM « I.e ricerclic analomi- 
iciie di Koellikeii vennero confermate da Wagner. I falli di ana- 

>lomia patologica, sui mitili io vado appell lo Iti vostra alien/ione, 

»mi sembrano fondarne una sanziono definitiva i (pag, G53). 
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pra) sono costìtuili da sostanza midollare, così da sostanza midollare 
(libre nervose) sono tostituiti anche tutti i centri motori (sistema 
dei peduncoli). Cosi la perdita del cervello non arreca nè insensibi- 
lità, ne paralisi: così la lesione dei peduncoli adduce le paralisi: 
cosi la lesione delle lame ottiche arreco cecità, ecc. 

Probabilmente la cellula nervosa del cervello non agisce che 
dì presenza o per contiguità sulle fibre motrici peduncolari, a guisa 
di una corrente indotta, o come farebbe il contatto mcccaniru-clii- 
mi co-eie lirico degli ordinarli eccitanti nervosi, senza che vi sia ne- 
cessaria la conlinttitd delle code cellulari colle pire. E probabilmente 
la continuità rielle code cellulari coi filamenti assiti delle fibre nervose 
non si verifica se non là ove l' impressione sensitiva si trasforma di- 
rettamente in movimento (centri sensi livu-molori, eri eccito -motori) 
— cioè fuori del cervello, nella sostanza grigia del midollo allun- 
gato e spinale e noi ganglii periferici. 

Come non havvi continuità delle fibre nervose peduncolari colla 
sostanza cerebrale (Koellikbh, VuLnrAs), così il cervello non dà pure 
origine ad alcun nervo, non è in rapporto diretto ed immediato con 
verun nervo né sensitko né motore, bensì coi nuclei grìgi originari 
di bifuni iii.tyì s;)t : niici - ciini i tisiologicamenle parlando) : Il cervello 
non è in rapporto coi conduttori ridia sensibilil;i né della motilità, 
ma solamente coi centri dell'una e dell' altra. Laonde la sostanza ce- 
rebralo non è ni sensibile né motrice. Si può in qualunque maniera 
e con qualunque mezzo chimico, fisico, elettrico, irritare e maltrat- 
tare e distruggere la sostanza nervosa del cervello, senza che se ne 
produca verun fenomeno di doloro nè di movimento. Nei cervello 
non sì producono lo sensazioni nè i movimenti : ma le sensazioni 
già fatte sì trasformano in idee ed in eccitamenti di volontà. Ora 
lo sensazioni hanno luogo nei diversi apparecchi originari centrali 
dei nervi (lobi olfattivi, lobi onici, nuclei acuslici). E di ecdlanimli 
di volontà si trasmettono ai centri motori dei talami e dei peduncoli. 

È bensì vero che alla trasformatone delle sensazioni in movi- 
menti volontari! è necessario l'intermezzo del cervello: ma questo 
intermezzo non è un semplice arco di Iras formazione diretta delle 
prime nei secondi — è bensì un terzo anello particolare che con- 
giunge duo altri anelli della catena. 1 due estremi dì questa sono 
l'impressiono sopra di una libra sensitiva e la contrazione dei mu- 
scoli: ma fra i due estremi della catena stanno diversi anelli più o 
meno numerosi onde da una sensazione riflettere un movimento. 
I/anello intermedio della catena piti lunga è rappresentato dal cervello. 



E in questa anello cerebrale s'aggirano i fenomeni della per- 
cezione, della memoria, del giudizio, dell' istinto, della volontà, arri- 
vandovi per circolo centripeto dall'anello dei centri sensoriali le sen- 
sazioni; e uscendone per circolo centrifugo dall' anello dei centri mo- 
tori gli impulsi volontari!. I movimenti volontari die se ne deter- 
minano, possono essere l'effetto di una sensazione percepita al mo- 
mento, o risuscitata nel circolo interno cerebrale dalla memoria. 

A porgere più chiaramente, e quasi con un colpo d* occhio, i 
risultali della scorvcll azione sui movimenti, giova il seguente 
Schema della produzione dei movimenti. 
C 
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I centri nervosi (A B) destinati propriamente alla innervazione 
sensitiva (A) e alla motrice (H), sono fuori del vero cervello (C\ il 
quale non è in diretto rapporto né coi conduttori della smobilili 
(a), nò con quelli della motricità (6). La sostanza cerebrale non 6 
nè sensibile, né motrice. Per molteplici anelli di una lunga catena 
(aACB b), passa la sensazione per trasformarsi in movimento vo- 
lontario attraverso il cervello, dove resta previamente elaborala in 
perceiione ed in idea, od in impulso ùfmfjeo. M iniando il cervello 
(C), la catena della formazione dei moli diventa più corta (aABb) 
wnsiiivo-motrice, e più corta ancora (a È;, cioè semplicemente re- 
flessa. Ma questa catena più corta della produzione dei movimenti 
si conserva e mantiene ancora integra, anche dopo la demolizione 
del cervello. 
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A queste nostre deduzioni sembrerebbero contraddire i risultali 
delle esser va /.ioni palologielie. nelle quali li: lesioni del corvello so- 
gliono accompaennrsi fenomeni più o meno pronnneiati di emi- 
plegia opposi,!. Noi ei faremo (ulta la dehila premura ili tener calco- 
lo e di render! 1 rifiorii! ili questi filili verissimi e giustissimi, allor- 
quando tratteremo ilei centri motori encefalici. Intanto avvertiamo, 
clic i fenomeni di paralisi motrice opposla dipendono esclusivamente 
da una pressane diretta od irnluuKii. elio dalle lesioni cerebrali vie- 
ne esercitala sui relativi peduncoli e sui lalami, e clic per ciò ap- 
punto sogliono manifestarsi essi fenomeni paralitici, allorché si tratti 
di sjiandiìueiili saiieingni o purulenti, di Miliari, ili essudati, di cor- 
pi" estranei. E, di ricambio, avverliamn chi 1 i rammollimenti e le per- 
dile, anche abbastanza cslese, della vera sostanza cerebrale, non pro- 
ducono fenomeni paralitici — fenomeni, i quali a|i|nitilo, al contra- 
rio, dovrebbero [iiù iocvitaliilmonte ninni restarsi, se la mancanza o 
la alterazione. d-!l,r ffcwxi .«i~ittTi:a cerebrale fosse il reale motivo di 



molle osserva/ioni patologiche aditile alla nostra pratica, la Scguen- 

le conclusione di Volpias: >Mi sembra facile riferire dei falli di 
^lesioni assai profonde dilla sostanza bianca, sia d'un lolio antcrio- 
>rc, sia d'un lobo posleriore del cervello; lesioni che non si rive- 
dano che con una debolezza poco marcala delle membra del lalo 
t opposto» (pag. 687). 

ARTICOLO III. — Istologia e OnCANOCENcsi del cervello. 

§ IO. — Istologia del cervello. 



nffen v, clic questa soslao/a sia la sedo (li 

i formazione (li cellule, le quali passano sne- 
i i gradi di sviluppo parlicnlari alle medesime. 



Crediamo anche clic questa produziune, più abbondante sullo 
la pia-madre e nei giovani sunniti, succeda anche più profonda- 
ini'nie nella sostanza grigia, e persino in mezzo agli strati più su- 
perficiali della sostanza bianca. 

Non è facile l'osservare questi falli sotto il microscopio. Tut- 
tavia, operando su giovani soggelli. sani, uccisi ili fresco, e bagnan- 
do i preparati microscopici cali' umor acqueo dell'occhio dello stes- 
so animali', le osservazioni riescono piti facili. Cerio apparenze nu- 
cleari, e i nuclei stessi, si fanno poi più evidenli coi solili reattivi 
c collo imbibizioni, sempre rapidissime al carminio. Infine, il solo 
reattivo, nel quale si possano conservare per qualche tempo i pre- 
parali, è la conosciuta soluzione assai allungala d'acido cromico. 

Sappiamo, non essere la noslra Icona una cosa nuova. Henle 
(IVeltó» Ili Anatomia generale, Traduzione Levi, 18i!>, Tomo II, 
pai!. 270. cosi si esprime, « Le forme che s'incontrano successiva- 
» menti', nella sostanza corticale del cervello adulto, allorché si pre- 
ndale dalla superficie degli emisferi verso la soslanza midollare, 
ihanno si perlclla somiglianza con imelle cui percorrono i globetti 
ogangliunari nelle diverse fasi dello sviluppo loro, che non posso a 
► meno di presumere che dopo la nascila si operi, di trailo in tral- 

i talché se ne producono di continuo di nuovi alla superficie, ed i 
(più vecchi sono a poco a poco ricalcali indentro dai più giovani. 
» Veramente non saprei dire, come i più interni, che sono anche i 
ppiù amichi, scompariscono ; non possono essere eliminati; dunque 
"devono essere disciolli. Sullo lale rapporto, inlercssa il sapere, che 
d'acido acetico discioglie i globelti ganglionari a maturità liei gan- 
■ glii, con la cellella ed il nocciolo, più rapidamenle che non fa ri- 
1 spetto alle nudo celleite ed ai loro noccioli nello siralo esterno del- 
»la corteccia del cervello.» 

Un uguale concetto traspare in varie proposizioni di Valentin, 
0 molti sono i Mi infralì che sarebbero disposo ad accettarlo, so i 
fatti si accumulassero per sostenerlo. 
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La prima specie di cellule si trova in abbondanza, immediata- 
mente sotto la pia-madre, e tale abbondanza è maggiore nei giova- 
ni soggetti, quantunque non manchino nei vecchi. Esse stanno in- 
ni rei) i, ite in una sostano intercellulare granulosa, la quatti costituisce 
intorno ad esse delle specie di lacune, bene adattate al loro volu- 
me. Spesso accade di trovare un po' di questa sostanza intercellu- 
lare allaccata alla superficie delle cellule; ma non le trovammo mai 
provvedute di veri prolungamenti. Il loro diametro è variabile. Esse 
sono assai delicate, e facilmente si distruggono sotto l' influenza di 
rarii agenti. 

Fra le cellule della seconda specie, ve ne sono di quelle in cui 
il nucleo è manifesto, assai sviluppato, e che occupa quasi lutto l' in- 
terno della cellula; altre, in cui occupa uno spazio più limitato; e 
altre finalmente, in cui esso è quasi indistinto, e, come cosa in 
via di formazione, sfugge facilmente ad una osservazione meno at- 
tenta. 

Quest'ultimo fatto, si difficile ad afferrare, noi lo annunciamo, 
invitando i Mìcrografi a ben constatarne l'esistenza e il valore. Po- 
trebbe essere il pwilo d'appoggio per sostenero l' ipolesi, che le 
cellule trasparenti senza nucleo, siano una prima formazione dovuta 
a materiali provenienti dalla pia-madre; che in esse si formi un nu- 
cleo per produzione endogena; che il nucleo si perfezioni invaden- 
do la cellula, tanto da farla scomparire e farsi libero; che esso si 
costituisca centro germinale di una cellula nervosa, piccola, apolare 
dapprima, poi provveduta de' suoi prolungamenti e di tulli i suoi at- 

Noi osiamo appena formulare questa successione di metamor- 
fosi, tanto ne conosciamo I' ardire e gli scogli. Solamente ci limi- 
tiamo ad affermare, che una produzione cellulare ha luogo di con- 
tinuo al di sotto della pia-madre, e ci crediamo autorizzali a ciò, 
riflettendo, che 

a) la pia-madre è, fra le meningi, la prima a comparire; essa 
si pub distinguere al termine dell'ottava settimana; 

i) la pia-madre accompagna le circonvoluzioni sino nel fondo 
delle loro più minute pieghe, e si arresta dove cessa la sostanza 
grìgia, e dove s' incontrano superficie libere di sostanza bianca ; come 
nei ventricoli cerebrali; 

e) le sue malattie portano alterazioni negli elementi cellulari 
nervosi sottoposti; 

d) la varietà delle forme cellulari nervose, sottoposte alla pia- 
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madre, conduce necessari amento ad ammettere una o più serie di 
passaggi dall'una all'altra forma; 

e) la produzione delle cellule e, c dev' essere più abbondante 
nelle prime olà della vita, dove ogni atto vegelalivo dimostra mag- 
gior vigore, 

li. — In secondo luogo ci è sembralo non esistere alcun rap- 
porto di continuità, immediata, diretta, ben stabi li la, ben sicura, tra 
le appendici illiformi delle cellule nervose multipolari della sostanza 
grigia delle circomohizinm cerebrali, e i labi nervosi. Eppure quelle 
code si delicati 1 - avranno prnlirliilmi'iih' rapporti anatomici con altro 
parli, e serviranno torse a darci spiegazione di qualche fatto fisio- 
logico importante. E tanto più che il numero delle cellule apolari 
è minore di quanto sembra, slanlechè l'estrema tenuità di quelle 
appendici permette di credere che molte si distruggano durante le 
manipolazioni preparatorie: del che si hanno frequenti esempi i sotto 
al microscopio. 

Lasciando a parte l' ipotesi, con cui si vorrebbe riconoscere nelle 
cellule nervose in discorso una vera forma di tessuto connettivo, e 
nulla più, noi crediamo ùtile su questo argomento di riferire un'o- 
pinione dell'egregio noslro collega, il prof. Cuccio dell' L" sii versila 
di Parma, il quale ci ha permesso di farlo, sebbene i suoi studii 

siano ultimati, E£li suppone che ciascun tubo nervoso sia in 
rapporto (ed è appunto la modalità di questi rapporti che egli sta 
shiiliaiìil;>) uhi v.-irii: ^..'■Ili:^ nervose. Ciò condurrebbe a credere che 
la funzione fisiologica di un tubo nervoso influisce od è influenzala 
da un numero di cellule maggiore di quello sinora veduto; tanto 
più che non vi sono dubbi! sui rapporti delle celiale fra loro me- 
diante i loro prolungamenti. 
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nucleo poco distinto. 

TU. (Sio-iii sn^eii.i). Cellula mine sopra, con nucleo manifesto. 

TilIL (5lcsf0 «n;|:fitu,i. CcIIiiìj umiu sopra, con nucleo granile, che occupa 
ridasi la Insilila della cellula. 

IX. (Agnetta di SO Eiomi). Presso la superficie dello urcon.oluzi.nii, mid^i 

analoghe alle suddcurìue. 

X. (Coniglio di potili fiorili). Cellula vera limosa, ns^i Irasparenla. Non pre- 
sema Iraccie di code, e scuilin più sioianc della segucnle. 

XI. (Slesso sojiihmì. Cilk.l.i iiiirin.il perfetta. 

IIL (Cans di 5 anni), l'ormaiioni cellulari delicatissime, a vario grado di svi- 
lirne, =ntli) b jiii-nn.il n, .1 ir, if.oro in;i un dimenio. 

""I. (Agnello di SO giorni). Cellule nervose riunite pei loro prolungamenti, vi. 



§ 11. — Organogenesi del cervello. 



Nello ricerche oreanoncnclichc dui sistema nervosi), importa 
anzi Lullo tener ben presento, che il tubo primitivo mieleueol'alico 
non è prò] iri a ine n le un tessuto nervoso nò di cellule, né di fibre — 
ma è quìi membrana aneioptaica, dalla i\mU temimi) poi gene- 
randosi ul te ri orm ente i diversi urbani nervosi, por mezzo di depo- 
siti di libro o di cellule. Per lo passalo, avendo trascuralo la sud- 
detta distinzione essenziale Ira la membrana vascolare, matrice della 
sostanza nervosa, e fra la sostanza nervosa stessa dei futuri organi 

encefalici, si pule facilmente sbagliare non solamente la chmoloeia 
d' evoluzione dei medesimi, ma anche la loro vera maniera e natu- 
ra e attinenza oreanunciietica ed anatomica. Basti dire, cho primì- 
livamuiile non esistono le vero vescicole cerebrali, e che esse emer- 
gono da una specie di neonliamento ernioso, elio si fa da un lato 
e dall' alleo, sulla parte superiore del mielcueefalo — parte die più 
lardi forma il territorio orjiane^eiietico.dei talami ottici, e clic quin- 
di diventa la cosi dulia vescicola intermedia cerebrale. E basii d'al- 
ile dire, the la parete posteriore della vescica reiro-cerebralo 
i in un cerio spazio senza deposito nervoso, tantoché fini- 



jvoluzione di un orbano nervoso ilistmlo, quantunque prodot- 
una analoga membrana anjjioplaslica — cosi come fanno il 
ed il ventricolo dalla parte superiore del tulio intestinale, 
quantunque il fegato nou sia da confoiiduisi anatomicamente nò C- 
si'il'ii-'iivmieriie collo stomaco. 

Ciò premesso, e dichiarando di accollare come bene stabilite 
e risultanze ore;! n omiletiche, le quali ci vennero speci a ùrie il le di- 
aoslrale o illustrale da IlEiciieiir in propesilo alla formazione delle 
ile eerebrali propriamente delle (cervello anleriore) insieme 
a' suoi fasci commessurali ed i ut or- emisferi ci, noi ci permetteremo 
qui di aggiungere quanto ci fu dalo occasione di osservare e di rac- 



oc 

togliere nella dissezione anatomica ili alcuni encefali Mali umani 
7, 10, 12, 1G settimane di vita in ira-ni crina. 



speriamo ,1, togliere «li mezzo, una ralla per sempre, gli o^moci 
od i malintesi, die troppo facilmente e comunemente occorrono, 
(pianili.) prr e?, i cordoni spinali, anteriori nuli' nomo, possono dirsi 
infrriurì nei ipiadrupeili — ■ i posteriori nell' uomo, titpe.riari nei ipn* 
drupedi — la parie basilare del bulbo, e della protuberanza, e dei 
talami, puii e-tpiivoeamciile dirsi tuikriore oppure inferiore — la par- 
io loro opposta, equivocamente posieriure oppure superiore — la 
porle rispondente alla estremità cerebrale olfattiva, cipiivocanicnte 
anteriori o supcriore — viceversa la loro parte rispondente alla e- 
slrcmilà raiiilaie. (avi, se la nostra produrrà potesse, valere appo i 
nostri colleglli, porger ermi iti Ioni il volo, allineili; un tali: lio-oagjii.i 
di precisione convenzionale aiialorau-iìsiiilo^ica fosse d' ora in poi 
sancito'e conservato nella topografia mia io mica limosa, diminainlo 
per (al modo, una volta per sempre, ogni occasione a reciproche 



Cosi, cominciando dal basso i all'odo a, cioè dalla estremi- 
la caiulalu : ascende mio alla eslremità cefalica a. può ilisliiig-ikr- 
si in 

1. " Midollo. M, igh — pezzo verticale, le ir,; ori ne lite conca- 
vo allo avanti ih, che fa angolo in g (punto inferiore del ca- 
lamus). 

2. ° Epencefato. C, cdfli — parti circondanti il quarto ventricolo — 
piii lardi separabili in cervello posteriore. 



Duti: M e; 
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3° Mesencefalo. B, dcbbd — parli circondami 
1' acquedotto ed il terzo ventricolo, pezzo orizzon- 
talo dui tulio mielenc'i'alico, separabile più tardi in 
cervello medi" (Cile (iioadrigemioe e peduncoli), ed 
in cervello intermedio ebb (talami). 

4° l'rosencefalo. A, v'ali — parti circondanti i 
ventricoli laterali, cine emisferi ivicl irati e lobi olfattivi. 



0 gli o- 

1 - , j i l n : l - 



- lo slrozza- 



rilìzi i 

menti rappresenteranno più lardi i diversi ventricoli. 

Così lo strozzamento b'b darà il Toro di Monro - 
mento 'Cd darà l'orifizio inferiore dell' acquedotto — lo 
eli darà l'urilì/iu inferiore: del quai lo ventricolo. E la cavità del pro- 
senccfalo A darà i ventricoli laterali — la cavila H del mcseucel'alii ihrj 
il lerzo ventricolo e raujucdollo — la cavili ('darà il (piarlo ventricolo. 

Sulle pareli tuludose del mieleiicefalo va depositandosi il blasto- 
ma nervoso — a stratificazioni sulla parete posteriore b'eie — a 
nuclei e fascienti sulla parete anteriori' afoifh. Onde sì formano i 
diversi organi encefalici. 1 nuclei della parete anteriore ab saranno 
i lobi olfattivi, o gli striali noli' epence&to A saranno i cotiledoni 
dei talami bd nel mesencefalo. 1 fascicoli della parete anteriore bd 
del mesencefalo li saranno i peduiiciiii celebrali; i fascicoli della 
parete anteriore ilf dcircpencelah C saranno i peduncoli trasversi. - 
Le stratificazioni della parete posteriore ab' del prò scuce fa lo A sa- 
ranno le circiiii':iib.i:iuiìi cerebrali — della pareli' posteriore ti ed del 
U)e;eiicelalii il saranno li; lamine ottiche — della pareli: posteriore de 
del!' croccialo C saranno il cervelletto e la futa dell' acquedotto. 




e l'riiiiilivamenle largo 11 (foro di Monro). 
Sulla parete vascolare della doppia vescico- 
la prosencefalìca AA, va depositandosi la sostanza 
nervosa a mietei S (striati! ed a stratificazioni C 



(liivonvultizìoni I.ìKii • inciilre una annida Mraii fica/ione dello rav- 
viciiianlisi pareli interne V delle due vescicole va preparando il 
scilo lucido ed il fornice Iripilaslrico. Intoniti, fr;t !c delle ravvici- 
nale pareli iiilerne, va ricaniléanilosi sulla linea mediana un deposi- 
lo fdiroso di sostanza nervosa -V, clic t: osti tu irà poscia il corpo cal- 
loso. Uno spaccalo loue.iiu. liliale mediano allor ci fa vedere (lig. 1(1) 
^T^~g>v Iiì slralilieazìoni eerdirali SC, non che le loro parti 
/ S . ) mediane, commessura li ed inler-cmisf eriche, affallo 
\ dislinle e Imitane dalla si cali ti cu ione della soslama 

(*_J? nervosa P, che si compie sul fondo della vescica 
p j8 |6 mielencefalica, e die darà poi origine al peduncolo 

Le due vesciche proscneei'aliclie AA cominciano (in ibi he! princi- 
pio n svilupparsi i-randiosamcnle, e ronlinuano poi sempre a crescere 
ed a guadagnare spazio da lulle le parti udì" encefalo umano, eume 
lo dimosIraiKi i disegni ili vari encefali fetali umani, clic ahhiaino 
pollilo untomi zza re. 



ro — 17, riccia laterale — 18, piritiii.i.- — 10. m-|htì:ht. — SO, inferiore, 

A vescicole cerebrali — BIS mescaceli M. B aoailrip ne, JJ udirai — 0 

ccrvcllcllo — r commessura cerebrale — ilmp bulbo, H miilolio, <>t rtstifonni, 
piramidi - P eoUleilom .Set talamo olila». 

Fieurc 31, 22, 23. 21. — Encefalo ili feto umano, -li -lodici w.iìih:,.t, -lai 




Figuro 25, 2D, 27, 28. — Encefali ili [eli lucani . 2r>, SI. 58, di -Indici sciii- 
niaiif, 27 ili tao Suas'i circi 8. \f>, djH'Mlanic di Aldini — 25, faccia posieriorc 
- 26, supcriore - 27, laterale - 28 spaccalo. 

Il reslo delle sfiiccai-i.-ini, reme u;> licurc precedenti. 

Figure 20, 30, SI, 32, 33. - lineali di teli umani ; 59, 30, 31, di i|iiallro 
ieiliir.1i:., 3S ili -Valici sellinianc, 33 ili ipiaUiir-lici wLlimsiir, ilnll'Alliinl- -li flfi- 
ciiest — 29, faccia posteriore — Jtì, lato-aio — 31, 32, 33 spaccali lucrali. 

Il reslo delle sniffa/inii, conr ns'lc f.n:rc procedenti. 

Figaro 34, 35, 3fi, 37. - Encefali di teli umani ; 3i, 3f>, di r-iiiii.i <eiliiiiai;,, 
311, ;n di riualtoidici ieiimmiu-, dal:'. Ubino -ti GmTWUX — Spaccali laterali, 35, 
37 cun aperte anclic te »escicolc cerebrali. 

11 resto deile ipicca:<ig:ji, ay.m n:iìc ligure precedenti, 
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Superior-postcriorc II del nicsciiccliilo, nrc i IiiIoii lalaiw : ma al- 
lora Lisciarli) ancora allo scoperto la parli' inferiore /; ilei mesen- 
cefalo, cioè li; futuro quadrigemine. 

Sulla IO.' 1 settimana (%. 15,10,20) toutiutia ;i produoi sulla 
parie inluina iIlIIh; vescicole cerebrali A, Ira l'uria u l'altra, un in— 
lcnilt'//.o ili ricambio reciproco ili sostanza nervosa a linnla lamina- 
re X <Tig- 15), v (fir;. 19, 20), uiulu va costituendosi il sistema ilei 
corpo calloso, il mi rudimento è abbastanza palese sulla decima sel- 
limana, palcsissimo poi nella duodecima, e tanto più ru lla deeimase- 
sla (fi!;. 21). I.' avvoltolane-nlo ili'l sisk'i 1 ■ -t corpo calloso e (Iti- 
li; prniltirioni uilcr-cniislcriilie (vulla hipilastrica e m:[1o luridi) 
si fa man mano a feconda rlie dove situili! lo sviluppo dello duo 
vescicole proseuceialicbe in lullì i smisi, l'riinilivauieiito il depurilo 
Dunoso sulle due. pareli interne delle duo vestitolo prosen ci: fa li du- 
cile talvolta conservasi anche oi'H'ailolli i i % - - 1 l 1 e ] ■. ■ ■ ilo iM corpo callo- 
so di Veiig.v). Lo spazio intermedio alle due lamine iulerne in fon- 
ilo consonasi costantemente, e dà il venlricolo ilei sotto lucido. 

Dalla decima alla diiuilivmn -l'iliinaiia u deoosilamlosi a itudei 
il blastoma nervoso sui due lati delle pareli auteiMii dello veseiooln 
cerebrali. Eil aivlic qui fra i duo nucleari depositi lalcrali (S, fuluri 
slriali) se ne vanno ila deslra a sinistra, e viceversa, ieri prò andò 
altune fibre trasverso (comniissura anteriore) durante il terzo ed il 
quarto mese. 

-La vescica un -se Dedalica li comincia assai por tempo a scin- 
dersi in allo trasversalmente e longitudinali ne ni e (fì<!. 18, la, 22, 
23, 2<i). Vengono cosi a l'orma r-scn e assai pivslo line ves ricoletto fi 
laterali superiori (cervello intermedio, lalanii) e 
dei quadrio. e mi ni (ceri-elio medio). Queste parli 
cialincnlc il cervello meilio !f (quadrigemine frinire), sono dapprin- 
cipio molili pronunciate; ma poi il loro sviluppo soffre una remo- 
ra, die le fa restale inferiori d'assai al cervello. 

Inlanlo nella or-anof-enesi del mesencefalo (fi, fl K - 1*) ò di ne- 
cessaria importanza il distinguere lo formazioni co in pi enfisi sulla pa- 
role posteriore b'c<£ e quelle sulla anteriore bd. Tutta la parete 
posteriore b'cd va ingrossandosi per slralilicaziuni uniformi di so- 
stanza nervosa specialmente midollare, onde t'ormarne tutto il coper- 
chio ollico e la coitile snper/lcicite o la lama uliica dei talami e delle 
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lamina puri) scindei por ili.'ifoi.'iizn longitudinale 
, ed ivi si affonda « si itifleltu allo indentro, per 
io la cummissura molle (4) fra i lalami (o). So 
io una tallitecene lnn;;ilmlinalo lasda allo in- 
ancora due brandellelti, die poi rimangono au- 
ro, per formaro lo redini pineali e la pineale 
coma non na lungo nlln'Uanlo nella parte infc- 
lica o posteriore del tnesrn.rfalo: iiilpcroivlii' 



Ira di loro; due s 
copercbici, due info 
a parete posteriore 



i il copcl'cliio dei lobi ottici, 
l'encefalo presenla già ben marcila 1 



ed 



lari; ma min havvi separazione. Anzi lo spessori' ilrlh lama i.idn'.i 
non solfre alani reslvin^ìmuiito ininmeun in suo pas^i^ìo d.il cer- 
vello inlermedio (lalami) al cer.vulo medio 0|imdrigcmine): lo spos- 
sare no è sempre ed ovunque uniforme o continuo. Ciò fa ritenere, 
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trattarsi sempre ili un medesimo orbino variameli ti; ripiegalo, per 
guadagnare ostensione alle proprio fibre nervose, ma nun diviso a- 
naiomioaiiicnte. l.a separazione nun lia veramente lungo, ncmmeuii 
sulla Mura mediana lnngiimliiule, fra l'una mela e l'almi: imperoc- 
ché la lamina doppiamente ripiegala del cervello medio ìi (ipiadri- 
gomine) è affatto continua ila destra a sinistra sulla linea mediana; 
ed ^iamlio nel cen'ello ii<i,;„„-iiio 11 ilalamì) ó più inflessa belisi 



l'alto in Iiassn, sì vedono dall'ima parie e dall'altra le faccie (lift. 
23, o) dello duo lamine della commissura mallo. Clio so invoco di 
divaricare sulla linea media interna i talami ottici, si pratichi lo 
spaccalo ilei!" eperinTali), in. 1 ri-itila da ami mini' le parti la piana su- 
perficie dell' una o ridi' altra i riflessione allbndata a destra od a 
sinistra, della medesima lama ottica commessurale (o fig. 32, 33 
di Heiciieht, e 31, 35, 3(i, 37 di Gimtidlbt). 

L'ingrossarsi o il pieghettarsi moltiplicato della parete poste- 
riore mescli ce fatica (da cui si formano tuli' insieme la empii- super/i- 
ncile ih'i rilucili'-, rurjioru ijniiatltitti, lulieirulu nmh»n, •iiiu-liiijriiiìiir) 
non dà se non la evoluzione della lama olUca. — nuli' altro. Anzi, sotto a 
della parete o lamina ottica, sta lino al ilivimuipiarlo mese un ampio 
ventricoli!, il ipiale si dill'onili' sino all' iiii'oiiililmln, e lo divide per 
affatto dai cotiledoni dei talami e dai peduncoli, alla slessa guisa elio 
appare nei cavi lohi ottici degli Ovipari. 

La vescica me sen cerai ira olire nella sua secane iiiferior-postc- 
riorc (ff Pig. 17, 18, 10, 21, 22, 23, 25, 2(1, 27, 30 a 31), sui 



in li ■ -- i.ilh t.;i.|.j|. . r>t.i)li 'U.i>n iiill.i t hiiiDi f'-l- 

tim.'ina (lig. 21): ma poi, sulla decitiias:SU settimana, ne è già iplasi 
ricoperta, e non presenla die una imporlanza lien piccola, al con- 
ffoiito dolili già hen gran degl'i alili vesciche cerebrali, ed anello a] 
eenl'ronto del cervelletti). Menlre la parete posteriore della vescica 
mes encefalica si ò {tomo or or descrìvevamo) ingrassala ed avvolta 
a pieglietlatiire, intanto sulla parete anteriore bit della medesima 
vescica mese n cefalica II (fig. 11, 1!>) si vanno facendo delle dopo- 
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smoni del lh.-kma nervoso, in nuc.ki feoiiledùni ili.'i (alami) ed in 
ftifrinti (peduncoli). La formazione iti'i nurh'i i* (tig. 10) si può già 
riconoscere lini) decima settimana, (piando si usarvi l'encefalo dal- 
la sua faccia basilare (2 %. 20). La formazione poi dei fastidili appa- 
re, esaminando la faccia intana dell'encefalo diiìso lungiludinalmeu- 
te sulla linea mediana (%. 31, 35, 3ti, 37, lolle da Gratiolet). Ed 
allora si verilìca, che la parale intimi. ire-anteriore meserirrfalica, e 
tulta ili seguilo anello la pareli' anteriore (lolla vescica ejiciicefalic'i, 
si ó ingrossala per un deposi!. > fascicolalo continuo midollare (P R, 
Dg. 34, 35, 36, 37, 40), variamente inflesso sopra di se stesso. La 
porzione superiore ilei medesimo si lermiiia nel bilobalo rigonfia- 
mento nucleare dei lalami B (futura elava dei peduncoli); menhe 
in basso va continuando hiiel'essn lutici il mii:!enivt"alo (cordoni an- 

l M |-'|1> '■■ "i il n .irlii ùi ■("■ li f-idii' iiii- 

cloare e fascicolala anteriore (P, R) e fra la parcle posteriore Ollica 
mesen cefalica (o), sfa ima cavilli diilondeiitesi sino all' infondibolo, e 

ronlmuanlesi pel fori) di Moiiro nelle cavila dello vescicole, rcrelira- 
li. Questa cavili! inescnrefalica cappi-esciila il (er/o ventricolo e l' ac- 
quedotto, ancora multo (tibiali anclie sulla iluoilecinia selliiuaiia, e cosi 
ancora quasi indizimi ed unificati fra di loro. Ora il deposito nuclea- 
re dei cotiledoni dei (alami si fa sulla parete anteriore mes encefalica 
dall'esterno all'interno; e man mano cosi il nucleo d'un lato va nel 
suo crescere appressandosi al nucleo dell' allro lalo, sicché finiscono 
a toccarsi sulla linea mediana, dando luogo al leiv.o ventricoli!. Intan- 
to la cavila rimasta ira la deposizione fascicolala anteriore P (pe- 
duncolo) e Ira la ingrossaniesi lamina mesen cefalica posteriore u /j' 
in basso (ipiadri gemine) va essa puro man mano rcslringendosi, e 
finisce a ridursi al lungo e sonile awpiedullo. La restrizione supe- 
riore (lerzo ventricolo» ó più precoce (sulla duodecima scHimaiia); la 
restrizione inferiore (aci[uei lotici) si la un po' piii lardi. Col fucinarsi dei 
nuclei mcsencefalici, o col loro appressarsi, ha luogo aticbo la reci- 
proca irrailia/.i.ìuc ili (piatene lilira Irasversale, cioè la focmaziono 
d'dla commessura posteriore (commessura dei colitedoni dei talami), 
sul terzo mese. Laonde essa commessura posteriore non è in verun 
rapporto orfianoRonelico collo vesciclio cerebrali, nè colla lama olii- 

I nuclei dei talami si limano già (coinè sopra dicemmo) inca- 
sinili in fondo allo due vescichette cerebrali, sulla decima settimana, 
a motivo dello sviluppo acquistalo dalle medesime. 

Vediamo come si appresenlino le coso per la snperlìcie basila- 
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re ilclia pardo anteriore 'lei mesencefalo. Questa superficie offre 
ima lieve depressione, sulla girile vedonsì corrispondile e conver- 
gere all' imhassu le libro l'asrirulale. Oiicslu fatto appare alibaslaiiza 
ovidente sulla haso dell' eri l'i 'fa la di Ili settimane, e et fornisce una 
idea della decussazione superiore ilei peduncoli e dei (alami. Medc- 
siinamenle intorno alla ili'cimase-ila settimana v'appari; il nidimenlo 

della decussazione dei nervi otlici, formala dal reciprocarsi delle li- 

E -pil .*« ■mi— m il c-'-n ijijtv .(>ioi- j I" .1 li ««turni' 
ne, la formazione perinneolare sia affallo estranea, affatto distinta, af- 
Tatto lontana rial sistema del corpo calloso e dei fasci in Le r-emi sie- 
rici, poiché Ica (|iii'-ti < I", fi:,'. :$■>) e Ira i lincici ed i fascicoli peduit- 
..1,1, f-fii if..'., i .un,, i mi- un-;',. .I.lii ..tini .Mlj w.y.1 rii-v 
scaccia liei e riell' infundibolo, mentre il nidimenlo (t, iiuj. 2(i) del 
corpo calloso e dd sello sta in alto rappresentato dalla striscia ri- 
masta fra la deiscenza della vesdea prò se n cefalica. 

Il corpo pituitario si forma al paro dei gangli inler-vcrtenrali 
e simpatici e come d ganglio semiluiiaie, a se, distinlamenle dall' in- 
fuiiriiliulo iitesrncpfalico. col ipiale anche assai più lardi non Ila al- 
cuna aderenza, l.'ìrifuliililiulu pei appare prima della decima settimana, 
come una larga dilatazioni; supera n'-anl edere della vescica mesencc- 
folica (fig. ai, 32, 34, 35, 3C, 37), e cosi loglio ogni rapporto fra 

Veniamo per ultimo all' organogenesi a dell' cprucrlalo ((',. fig. 



avvengono per deposili lasdr,,l.ui nntenun {. — [)[ già, sin dalla 

celatila una slralilicazieoe 1c:is\ eisale ir.-i vi -IP i poMerionO corrispon- 
dente al futuro ecrvcllello, la miale si sviluppa iliscrelameiile alla 
decima (0, fig. 17, IH, 1») e duodecima settimana II), fig. 21, 22, 
23, 2*i, 2(1), alloripiando se ne produce anche la parte inteemedia. 
Ma una apparitimi' hum-lhkt detti: straliliraziotii non si fa che in- 
lurno alla decimasesta settimana. È piti tardi che ha luogo lo svi- 
luppo mediano. 

Invece la parele anteriore opencefalica djh (lig. 14) si ingros- 
sa (rome addietro acccimammn) lino dalla il. vinta settimana con depo- 
siti fascicolali longitudinali (NI, lig- 28, 31, 32, 33, 31, 35, 30, 37, 
40) continua n ti si a varie curve con anelli della itacele anteriore me- 
sencefalifii, anzi costituenti una cosa snla coi medesimi (cordoni an- 
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tenori 0 podimcoli). E giù finn dalla decimi] sdliinana sono appari- 
scenti le piramidi <p, lig. XI) suLln lindi ilei medesimi fascicoli. 

Solamente a 4 mesi compare sulla faccia basilare opeiicefalioa 
l:i prima formazione fascicolala trasvcrsa, la quale du^pi'ima è dislri- 
buita pur essa ia due poraonì laterali, distinto fra di loro sulla li- 
nfa mediana anteriore. Itiiuarc.liiaiuo, sol proposito ilella formazione 
anteriore del ponte, che essa non combina, né pur epota organoge- 
nelica, né per livello ili posizione, colla formazione ilei lobi cere- 
bellari. Infalli la disposizione | ras versali; di questi 0 è più bassa 
del lirello trasversale delle Ulne del ponte H fino ai quattro mesi. 
Inoltre è più precoce la formazioni.' dei primi, ili due mesi almeno, 
alla furnia/.ione delle seconde. E (piantiti .indio le seconde appaiono 
(sui i mesi), noi non vi abbiamo trovato un diretto rapporto dì ro- 
llate due forroaziom organonen eliche da non confondersi I una 

E qui finiscono i risultali .lescrillivi dello ricerche organo ff e.nc- 



per noi possibile diligenza nel nnlomi/zare e descrivere quegli eri- 
risiili frinii. Laonde ti l'uccisili iluvere ili richiamare la critica e l'at- 
tenzione dei lettori, particolarmente sopra i ponti delle nostro ricer- 
che orj-anogenitiche, i quali se ne offrirebbero più controversi, af- 
fincbò alni, nelle oppoi'tnnilii ulteriori delle circostanze, possa veri- 
ficare so noi propriamente ci siamo ingannati, o se, invece, dalle 

nostre lùeivhe tirganogciirlidie possi cavarsi armonie] ilo ed inrliri/- 
7,0 a rettificare alcuni equivoci, i quali fossero passali in giudicalo e 
quafi l'ossero aci|nisili nella scienza sullo l' egida aillorevole di Tje- 
dehihn, e di altri che l'banno ricopiato. 
Ed eccoci alla disamina. 

ne stanila da Voi:t, credemmo «insto ti vero lo stabilire ed indivi- 
duare tiell'erganogenesi dell'enei' lido felale il proHiicefida A, il Hle- 
miccfalo Hit e l' epcneefala 0PCB — perchè queste Ire vesciche 
pciinonliali e lipiebe ci parvero corri spoti doro più direi la me ni e allo 



ir, 

fiume originaria ilei tubo nervoso tanto dell' Uomo e degli altri 
Mammiferi, quanto anche lit'^li animali Ovipari — e corrispondere 
eziandio permanentcmenle alla definitiva ed uniforme individua'.ione 
ileiili urbani encefalici a loro completo svìluppu, in tulle le truallro 
classi dei Vertebrati. 




ile! mielcuccfilo si producono la lamina vescicolala ali -y li emisferi ce- 
rebrali iJ, (di striali S (colle commessure intermedie di questi e ili 
quelli), la lamina ottica IIB, e le lamine cerebellari Q- 

Intorno a questi falli orj^moeenetici non cimarono sostanziali 
■1 tii I- n'ul'jii'. ni- .In i fini |..,'. Tirbf 

hann aveva già consolato, come prima del ijtiarto mese n eli* encefalo 



ÌÓi 



linanfo col prosencofalo A, della vescica mes ncefaliea IIB' min pre- 

l'oodiliolo a sottili pareli. Ma invece è granile la slralilkaiàone ner- 
vosa, la quale va de |i osi land osi sulla regione basilare inferiore /' /( 
del mesencefalo, onde se ne forma la clava dei peduncoli P, in con- 
liniiaiìoiii' dei peduncoli stessi P e dei cordoni anteriori M. Ciò fu 
ben osservato anche da Biseuon- : — i Li sostanza ebe rendo so- 
lida la vescica media non ù altro che la massa delle fibre che sal- 
gono dalla midolla spinali' : la sua porzione specialmente che si curva 
»all' innanzi e continua cui lalami ottici, costi miste i peduncoli cere- 
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ibrali. i — E tale unifiruziime ilei filabili peilmuudari basilari W 
del cervello medio (quadrigemine) col deposito basilare del cervello 
intermedio (talami), unificazione ti es pres semiti ni e confessala da lii- 
schoff e dagli nitri rjiibriulugi, i: si espres faraoni e disegnala nello 
figure di Ghatiolet (3i, 35, 30, 37), valga un'altra volta a suggel- 
laro la mi inazione oliano -implica dui cervello medio (nua-U-i^uuitno) 
col cervello intermedio (talami) nella comune primordiale vescica me- 



Por questa duplico serio di fatti 


'ganogenelici, relativi 1" alla 


unione piramidale basi laro del prosane 


falò all' cpcncefalo, e 2' alla 


fusione basilare pcdunculare del mes 


ncefalo coli' cpcncefalo c col 


midollo, — siamo autorizzali ad in Ira \ 


doro nel foglio anteriore de! 


lobo nervoso una legge di saldatura e 


«lussazione dei due lati verso 


alla linea mediana, — cioè una leggo 


iropriamcntE eguale a quella 


elio governa lo sviluppo organogeni'tii; 


del foglio blaslodermico ani- 


male ail;meii-si..Tfjso verso la linea an 


oriorc media dell' embrione. 


Se la parole anteriore inielencelalira va rientrando in sé s lessa 


al!" avanti e va sakla>i<l'>vi.-i sulla linea mediana, per la unificazione 


e tlewuzkme degli ergimi nervosi, - 


- invece la parete posierùirc 


inietirEii'elaiica sohisa' delle deiscente 


ongitndinali e trasversali per 


li l'iir:o:i/i"ie: dei iliier.-i oreaiii nervosi e pel loro scompartì) sim- 


metrico bilaterale. La pareli; postcrwic 


sottostà alla legge' organoge- 


rielica di segmentazione. La parole ani 


riore obbedisce alla leggo di 


(asiane degli organi sulla linea mediai 


a. Qui sono ancora i processi 


eguali a quelli che governano la embr 


ogenesia dei due foglietti bla- 






Consentaneamente a siffatta legge 


embriogenica, vediamo Tarsi 


i deposili laterali del blastoma nervoso 


a nuclei ed a fascicoli sulla 






aecassazione sulla linea mod'iana^anlorii 
dei talami e poi la loro emmimra 


re. Cosi formausi i cotiledoni 
losleriore o la loro decussa- 
— cosi i peduncoli cerebrali 


e poi la ioro saldatura di-euwtta bas 


are inlcrpcdim colare — cosi 


la salda In ra della parole anteriore prò 


encefalica nella lamina porto- 


l'ala superiore c nello piramidi — cos 


la continuazione dei pedun- 


coli nei cordoni an [ero-laterali. 





Invece, secondo il processo di srjiiiciitazhua, sulla parete po- 
slcriore Ulìeleiicefalica, prodileosi la deiscenza blateralo della vescica 
proseiwelalica (nei due emisferi) e la suddivisioni! della si liscia bila- 
minare iuleriuedìa nei molteplici fasci inter emisferici — cosi la dei- 



lami e redini pineali » quadrigemino — tosi la divisione o suddi- 
visioni; tki lobuli cerebellari — cosi la divaricazione posteriore dei 
[asticeli dell'istmo e dei processi cerebellari superiori e ilei resti- 

Quesla cardinale dili'civnza or^aniMvneliea ilei due fogli mic- 
lencefaliei anteriore e posteriore non [u però lieu considerala né 
l'avvisala dagli Embriologi. Essi invece presero di blocco le dilala- 
zioni presiedalo dal Urini nervoso; e ne assembrarono le evoluzioni, 
iiiiilitaiiilijui! impropriamente la Organogenesi delia prete posteriore 
colla or^ano.i:e[h'si della parete anleriore. 

2. /( enrpo calloso e le altre commessure iitteremisfcriche sono 



duncoli invece non a[ipartengono tampoco organogen diramente al 
proscn cefalo, ma alla parete anteriore-ìnferioro dolio vesciche mosen- 

Gli striati stessi non vengono a formarsi inlorno ai peduncoli 
cerebrali (come Tiedemasn vorrebbe, Pollo alla pressione dogmatica 
ridia proibizione dei u;itt«\ì eercbrali sulla efflorescenza radiante pe- 
ihmeulare). Invero gli striali min hanno a che fare or-anogeueliea- 
menlc coi peduncoli, daeehò <-|i slriaii sono lo rum ione propria delle 
vc-i.'icole cerebrali, mentre i prilinieuli si producono esclusivamente 
sulla paiTlo mitcru-inleriore M cervello mediu e dell'epcncelalo. mn- 
linualivanirnle. ai cordoni anleriori ; e per tale modo la formazione 



modo affollo suo proprio: essa o il substrato cosiamo di ricambio 
Oli uni ficai; ione fra i div.-rsi insani eiiiel'aliei e tra li 1 inclit laterali 
" ilei medesimi — è il snlislrulo delle decussa/Zaini (lamine perforale, 
duciissaziuiu.' dell'istmo e delle piramidi e ■l-.L chiasma). Per (alt; 
modo la slessa vescica p roseli cefali ci si tieni? ledala all' cpeuci'ialii'.a 
a mezzo ilelle sliiscio iiiramiduli ; per tale modo Iti fasei.'oia/.iooi 
anteriori di IllIIi) il niielenccfalu eusUluiscunu la '/uni lunazione ili un 
di'^anu quasi unico, ila! nuL'li'ii.il-iVi]. > siili) alla estremila caudale dui 
midollo. Il primo fallo venne «irati or islicninenle segnalalo da Ro- 
uwio; il secondo venne implicitamente esposti] da Ti edema riN. 

Citiamoi risultali ili Rolando: « Infiniti! sono li: riderelle falle 
«daedi Anatomici, tendenti a dimostrare la vera origine delle pira- 
midi anteriori, e do' peduumli cerelirali, né di cornuti» accordo si 
"è polnlo slaliilitv se .tulliano principio ove si vede il loro incro- 
jciamenlo, e se rpieslo sia più apparcnle clic vero. L'origine ili 
»nueslc faseie piramidali essendo ben diversa da (piatilo è sialo 
■niello finora, noti farà muravi iilia, se varie e disaceordi sono siale 
• le opinioni di (nielli, clic d'indagini cosi delicate e sonili si sono 
«occupali..» 

< Esaminandi! ipiesti riniiiot.'iili nel cervello del foto di Irò me- 



li ver fallo attenzione a (|UtSla disposizione priuliinliale. nulla di iniz- 
ino la cosa si può conoseerc dalle site figure. » 

■ tu questa massi allumine suini eunlemile le piramidi anteriori, 
.■die poco per volta vendono licevule frammezzo ai due cordimi ali- 
li tenori del midollo spinale scendenti dai talami ottici. Eppereiò la 
norigiiie delle piramidi anteriori non è lale come ila tolti e da me 
flessa disegnata nell'adulto, ma le sue lìlire sotto forata di lanti- 
»ncl(o un poco espanse partono dal centro del midollo spinale ove 
«sono a conlallo de' suoi cordoni posteriori, si avanzanti orizzonlat- 
«Dacnlo sino al luogo ove csisle l'apparenti: incrocia mento. Quindi 
• sortono nel mezzo dei cordoni anteriori dai (piali sono compressi, 



• mozzo ai turpi olivati arrivano sinu ni margine inferiore della pru- 
«tuberanza anellaro. » 

i Questa diluizioni: singolare, clic più volle ho verificalo sul 
Mieto, siili' uomo adulto, e su molti animali, dà la ragione per cui 

• quando dalla protuberanza ti sepai-auo discendendo i fascicoli pi- 
«ramìriali dalli' parli siluate al di dielro, giunli al punto dui suppo- 
>slo incrociamenlo si trova un intreccio mollo diflicile a superare, 
«perdio non si è seguitata la dire/ione delle fibre, die si piegano 
i indietro, c verso il centro. del midollo spinale.» 

«Lasciando per ora la questione dell' incrociamenlo rielle fibre 
«delle piramidi, su di cui dovrò ritornare per meglio esaminare le 
(Origini ad eslremità centrali di varie parti, die in questo puntosi 
«trovano insiemi"- aggi'oppate, proseguirò in (ksnizkuic dui fascicoli 
i piramidali, mentre passano dietro la fascia midollare, dio forma la 
«protuberanza anellaro. In questo trailo le filini delle piramidali s'in- 
«trecciano in vari modi eolle libre della- fascia suddetta, e con altre 
«posteriormente situale, ed un poco piii espanse sortono poscia dal 
«margine superiore della protuberanza, e prendono i! nome di pe- 
> duncoli degli emisferi, a 

« Da molli Anatomici sotto il nome di peduncoli e stala com- 
i-presa tutta la massa, clic si trova dietro i fasci piramidali, ed in 
.coi "esistono porzioni dei fascicoli anteriori del midollo spinale, dei 

• fascicoli della commessura posteriore, e delle prominenze bigemi- 
»nc, ma io prclenrio col nome di pnliinciiU designare soltanto quel- 
eia lastra midollare, die nel sortire della protuberanza passa aranti 
«ad uno strato di sostanza nurasd'a. Le libre dei peduncoli sono 
«piuttosto divergenti, e. lasciano in mezzo uno spazio, chiamalo an- 
atro da Malacarni?, in cui, tolto un Iutiero strato cinericcìo, si ve- 
ndono i cordoni menzionali. Alia distanza d'un pollice circa dal mar- 
iigiru! superiore della protuberanza i peduncoli sono circondali dalle 
«fascio ottiche, con cui mantengono stretta relazione per via di nu- 
«merosi fili, die passando da questa a quelle in parlicular modo s'in- 
» trecciano. Al di sopra delle fascie ollidie s'incurvano all' infuori, c 
«lasciano una cavità subovaia, in cui nicchiali stanno i corpi striali 
.-eslund sopradeseritti. Intorno al margine dui corpo striato le fibre 
«incurvate dei peduncoli »' intralciano in modo con quelle della la- 
ri mina dello strato esterno, che sembra che alcune di queste vada- 
li no ai processi dei peduncoli, e fascettini di questi discendano nei 
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«Al disopia delle faide ottiche dilatandosi a guisa ili ventaglio 
»lc fibre dei peduncoli, ni; segue, die le anteriori si piedino sulla 
» comi «essi ira anteriore, e sembrano far corpo col suo fascicoli) ol- 
fattorio, quindi vanno a formare i protessi entcroiild orbicalari, 
"die occupano il mezzo della rogion frontale. Posteriormente le fl- 
>btO dei pediini'oli si piedino fori mietila all'intorno dulia fascia ot- 
tica insieme alle fibre del tubercolo nodoso, e cosi vanno al lobo 

• occipitale, eil al lobo temporale, c si disperdono per le circonvo- 

• In/ioni più posteriori e più inferiori, die in queste regioni esi- 

li Le fillio di mezzo, superalo il corpo striato esterno, ranno 
usino al verliee, e finiscono nei processi die si trovano al margine 
"superiore degli emisferi.! 

a La lamina midollare dei peduncoli, appena sortila dalla pro- 
tuberanza, passa innanzi allo stralodi smlnir-a nerastra, die la di- 
onde dai cordoni anteriori del midollo spinale. Al di sopra ili quo- 
isla si trova nuovamente a contatto per alcune linee coi cordoni 



idre dai nucleo del eorpo suddetti) con queste si uniscono.! 

• La descrizione clic lui presidiato dille fibre dei peduncoli 6 
.molto divarsa da quella clic lio pubblicala nel 1809, da quella di 
iGill e SrenzuErM, o di, Tiedljiam. avvegnaché, siasi da tulli ere- 
Hluto die le regioni laterali degli emisferi fossero l'ormate ria libre 
idei peduncoli, mentre, come ho dimostrati), dipendono dalle lami- 
ine dello strato dei processi verticali, e della valle di Silvio, dispo- 
• sizìone di cui non si aveva idea veruna. Allora considerava io sles- 
<so le libre del corpo calloso come provenienti dai peduncoli, per- 
meile sono in guisa particolare insieme intrecciale, e la mia opinio- 
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itiyli '-inhf'-' i mvbritli di L. IIoi.amio, l'orino llSi'.l, pagine 18, l'J, 
20, 21). 

Questa (jrainlo virila fi.i insinuili;! da Iìui.am-j, ìouu già 40 



lidi'.' (l'iiiisl'irrii [(Minutisi innuivi h'Uiid.! alla parili anlerior-superiore 
ilclla vescica epeticefalica per mimo di striscio residue rossigno 
hendellari e laminari anteriori ImiLilicsso lutla la linea basilare, lan- 
locliò i ilnu punii dell'arco cefalico de! lui a'vuso lini.scotio a (rov ar- 
sene ed a rimaiuTsone sulla stessa linea, e m; viene a scomparire ed a 
spianarci Inllu l' incavo basilare, l'uà tale ri un io ni; è rappresenhla ilal 
fascio piramidale, il quale perni) comincia ad apparire ili già bella- 
mente sino dalla decima e duodecima sellimana, in ferma di due 
laminelle rossiene. disliute dal sottoposi siralo anteriore liiancliic- 
cio e ad esso saldatisi sulla linea inedia aule ri or-superi ore dell' e- 
peoecfalu. (Juimli avviene che la vescicola mesL'iicefalica verso alla 



vescicole cerebrali, e dimoerà iucoulraslahilinenlr la oreanoiie- 

nesia — mellemlo all'alili fuori di r.omliallimenio la ipolesi ili aleimi 
anatomici, i 'piali vurrebliero fare delle sudildle commessure una 
produzione pedimcolare, o una prudi e, ioti e inlir-peduncolaro. 

Il coqio calloso e le sue attinenze sono formazioni ìnier-emi- 

nfei'kJm cenbmli — non ÌHler-/rt'dtiiicotarÌ. 

fiiovi raffermare questa impollinili verità eziandio Cullo amore- 
voli leslimoniaw.e concordi di alcuni riputali lùnliriolojìj, le quali 
servono a viemmeglio coni ,1 mia ni i risultali delle nostre slesse os- 
servazioni oriiano^enelielie. Incominciamo da Rolando: 

1 Tol 111., po B . 71, 73, 13, 77, 118, 119. 

£ Compta'iìB amlmitt mite tlri-t-i,r<ilu:inni mvlra/i. llibnu pn'g. K, ìi. 



. Nuli esiste liajiijriirui nel 
i vescicola tonnata ila (lui; parli : 
>ns mediana, la quale diverrà 
(pag. 69).>— . Il corpo calloso 
idei margini superiori ed ìnlern 



i degli tu il- lori su non una 
trielie con una visibile riumo- 
sistema del corpo calloso, 
non è die un restringimento 
o vescichette che devono in 



D.ifcit, quantunque incerto « il corpo falloso deliba ritenersi 
una parlo primitiva o mediana, tuttavia ò abbastanza esplicito per 
lame una assoluta pertinenza delle cellette cerebrali. 

Egualmente categorico in proposito è il Ghatiolet. 

Laonde, vogliasi pin e ammettere eon Kolasdo o Bischoff, che 
il corpo calloso costituisci! il residuo intermedio fra la deiscente ve- 
scicola cerebrale — o vogliasi con Reiciieht e Guati olet rilenere 
che il corpo calloso costituisca ima produzione ulteriore fra lo duo 
pagine introflesse delle due vescicole cerebrali — in qualsiasi ma- 
niera, in qualunque teoria, riinane indiscutìbile il fallo della eselu- 
siva ed assoluta spettanza del corpo calloso alle vescicole cerebrali — 
indipendentemente dai peduncoli. 



cosi della vescicola «frinito primitive anteriore. Eppure noi ere- 

cadami lato della vescicola mesencefali^, siano orL'anogenoticamciiic 
una forma/Jone anaUnnica di.-linla dalla liìede.-ima, I [avvi fin dal bel 

principio uno strangolamento sì marcalo fra le une e l'altra, rap- 
presentalo dal futuro foro ili Monco, che la contusione nnn può ac- 
celiarsi più 'di quanto si potrebbe confondere la slessa vescica me- 



^encefalica colla iì|u;rii-('fiilii'a. li'altrondc giovi i-misidtrare cbe la ve- 
scica mesen cefalica superiore ilei talami (cervello intermedio) è pri- 
mitivamente unica — mentre lo vescicole. pni-scnciMaltttie del vero 
cervello (cervello anlcriore) sono primitivamente dopjiie. 

I motivi, onde Embriologi ti indussero si j;i lietamente a la- 
sciar correre la confusione delle due vescicole cerebrali colla vesci- 
cola intermedia, derivarono specialmente: 

a) dall' iiicniioameulo del cenello inleiitii'dio rialutiii) fra le due 

6) dallo stringimento che divide il cervello intermedio ((alami) 

Rispondiamo al primo fallo che basta ben divaricare anche nel 
fecondo mesi- li: due vesciebe tlt; cerebrali per ravvisarvi ben distinte 
da queste la io allora w m'ivi ed imoneata U'Scitnl.i intermedia. 



dia (quadrigemine): — « JS'el principio i talami non rappresentano 
iche ima semplice vescidietta v vimwi' mio anche una cavità co- 
• Ditti», in •lutila niìitiima cidi mia lunga apertura all' iiulii-liv <:;Al t t 
^cavità della vescica media • (Bischoff). 

Del resto or passiamo piò direliaiii.'iili; a dimostrare la comu- 
nanza dulia vescicola intermedia ilalami) colla media (quadrigemine). 

i. Cervello intermedio lì (talami) e. (avello mediti Zf {quadri* 
gemine) coslit/iiscono orgaìioyeiietiaiweiite una vescica-madre corna- 
ne {vescica mesencefalica). 

In generale gli Embriologi convennero ili devolvere alla vesci- 
ca cerebrale il cervello intermedio (talami), facendo della vescica me- 
dia una primordiale distinta produzione. 

Eppure, nel loro originario od anche ulteriore sviluppo, il cer- 
vello ini rem ed io (talami) ed il cervello mediti (quadri L'emine) forma- ■ 
no un organo complesso ma identico — costituito dalla lama ottica 
per la parete posteriore, e dai peduncoli cerebrali e loro clave per 
la parete anteriore. 

I! motivo orni': gli Embriologi furono indotti a ilislingticre pri- 
mordialmente i due scomparti della vescica mesencefalica (cervello 
inlermedio e medio) deriva principalmente dal solro e dallo strozza- 
mento trasversale, che assai per tempo li separa nella vita fetale. 
Ma la cavità è ampiamente comune fra l'uno e l'altro anche primiti- 
vamente, come continuo e quasi unico ó più tardi il terzo ventricolo 
coli' acquedotto silvia™. D'altronde la formazione posteriore della 
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lama ollica, abbcudié variamente in Hi-^sn. lullavi;i si continua col 
medesimo spessore anelo attraverso agli apparenti soLclii esterni, 
ibi talami alle ijuadri^eiuiiie, allo slewu limilo dm l'anno le eircon- 
vr itami nel eervello. Ni; quindi vi tin ragione (li scindere in orga- 
ni distinti una medesima lama ottìca pel motivo delle sue duplica- 
ture, come non si avrebbe rapinili: di fare delle- vescicole cerebrali 
più orbili per la inflessione delle loro circonvoluzioni. 



due parti laterali di 



■oto-ali. E Baéb e Bjscdofi 
cervello intermedio ilipen 



Noi lemìainu clic Tieukmass, nel sua disegno e nelle sue pre- 
abbia scambiato la (meiu 'mierua <\Ah lamina riflessa della commes- 
sura molle, quasi fosse il cotihdone del talamo, e clic il disco da 
lui disegnalo in bianco alla figura G rolla lederà ( col nome di 
itidamo (litico ricoperto da^li emisferi» e clic collc-sasi alla parete 
posteriore del cervello intermediri, non sia già il cotiledone del ta- 
lamo, Si bene e soliamo la farciala interini della commessura «lolle, 
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esiduo laminare M- 
a m, non die il re- 
lineali p (lo quali in 
a dui fasci inler-cmi- 
ijiiogatura bicrodate 
■riore m esente fa liea 
roailruplìcaluro qua- 




(J. Distinzione fra le formazioni anteriori pedmcolari (p P) e 
/rei le jiosleri'/ri off/r:k> (Mie n-sdclti' mc^wc/lifiWfi' {renrlh inter- 
inano IS e medio C). 

Le formazioni puslerion <oL1ìl-Iil\i di'! micenee l'alo sono una cosa 
all'alio distinta i.' disuniti! dalle produzioni anltìriori peduncolati P — 
Hiicslc in ainliniiazii me C"llu l'orinri/ioui inik'riori dell' epen cefalo c 
di'! iiiiilollo .W — in.li;!le (sulla pareli' posti' ri ore) in ivlaziono coi ner- 
vi ottici e culle lamine ce vv liei [avi (volla ik'll' aopiedoflo). 

(Hi Embriologi e gli Anatomici geiirrLilmunte non sì fanno a\- 
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rico dì questa assoluta «epurazione, pel motivo clic la cavila primor- 
diale dividente scompare nel cervello dei .Mammìferi -- quantunque 
non scompaia nel ccricllu cicali Uvipjri ilobi onici). 

Dal non aver abbastanza bene e nettamente stabilita codesta 
fondamentale distinzione rinati antcri ed uri. , ainij,'i'in , lii:-a tra le forma- 
zioni anteriori del pawiìieiito mcsenccfnlicu ■ e Ira le tinnirmi! ni 
posteriori del coperchio mesencclnlicii — sono nate molle confusioni 
di Embriogenesi e di Fisiologia e di Zoolomia. Or si ridetta die 
tra lo formazioni mìterit-ri /mdit uroliti-i e le iivieriori <,ti!che del mc- 
seocetalo esiste né più nò meno die una cavita di assoluta e totale 
separazione Mi' — la quale manifestasi ampia e vasta e compilila 
lino al quarto mese nei Mammiferi, e' si conserva poi per sempre 
nel mesencefalo de^li Ovipari i'vcn Iridilo dei lohì Ottici). 

Il fatto organogen etico delle pareti anteriore e posteriore del 
mesencefalo, quale noi l'abbiamo deilagliatamcnle descritto Od os- 
servato, venne però abbastanza riconosciuto anche da Rolando e da 
Bisciioff. E noi godiamo riferire le parole di quest'ultimo: tPc- 
»co a poco la cavità del cervello medio si riempie quasi inlierameu- 
>te d'una massa, il cui sviluppo si effettua principalmente dall' ingiù 

»all' insù, ciocché produce i peduncoli Il suo coperchio non si 

«fende: ma si fonila soltanto una depressione crucil'inou clic dà o- 
triginc ai tubercoli quadrigemini. » 

Prestabilita con siffatta distinzione la autonomia ur^iTioiienelica 
ed anatomica della parete /nx.V.'wr.; od ultka della vescica ineseiice- 
falica (cervello medio B ed intermedio ff), or dichiariamo 1' altro 
fondamentale fatto analomo-fisiologieo-orffinagcnélico, clic le fibre 
ottiche sono in rapporto originario colla pacete i«i*ti<riore di tulio il 
mesencefalo — cioè non lauto del «nello medio (quadrigemino), 
quanto ed altrettanto del cervello intermedio (talami), perchè la pa- 
rete posteriore dell'uno c dell' altro sono un toh tiratina, inflesso a 
circonvoluzioni per guadagnare spazio. 

Malgrado che possa questo fatlo sentina ce. contrario alla fede 
dogmatica di tanti Fisiologi, 1 quali, volendo tare una cosa distinta 
del cervello inedia come esclusivo centro unito, lendono di conse- 
guenza a far lo libre ottiche estranee ni talami (cervello intermedio) 
— ricorderemo a nostra malleveria le osservazioni positive di Bi- 
sciioff e Reicueut. oli tracttts opticin (scrìve il secondo) si distac- 
ca dalla superficie esterna della parete laterale del cervello ìntcr- 
> medio, i 

E Bisciioff: -Essendo facilissimo il vedere nei primi tempi. 
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»chu il nervo ottico 6 un prolungamento cavo della parole esterna 
■ ilei sufiìlli) ildla Y'ewididla del i-«rv«.'l Lo iitteritt'Miio, in creilo dover- 
osi Irovar conveniente il nome di adami anici per indicare le parti 
• elio si sviluppano da qutsle veseidieuc . . . » 
Non si può essere più espliciti. 

Ma anche Rolamjo aveva ijià esposto le eguali verilà organo- 
genetiche. 

Eppure, ai nostri dì, v'ha chi pretende sui serio die i tatuili 
ollici simo estranei alle produzioni ottiche .. . 
Ma di dò — più tardi. 

7. La formazione gehebellare posteriore (0) epeRcefaUca è 
<tff/illn dhlinln d'illu fvnittt:mrte i>e]ji:m:ol.\ìik-tha!ìvì;iì!ì.v {lì) .della 
parete anteriore dell' epencefalo. 

Le f:dddir|l'' cerebellari unii lesiono ancora alla dodicesima set- 
timana, allorquando iì cervelletto unii risulta die da una vescicola 
liscia bilobata, la quale è Dè più né meno che l' ingrossameli lo ri- 
gonfialo delta parete posteriori' dell' epuri celalo. Le pieghettature cc- 
rdirllari incominciano a premontarsi in sul quarto mese. E su questo 
punto organogenelico noi ci uniamo a Gratjolet per segnalare l'e- 
quivoco incorso nel disegno di encefalo fetale di 7 settimane, espo- 
sto da Tlebehass — ove la vescichetta, cerebellare viene Ira Ilenia (a 
con lineature dentellate parallele, le quali sembrano falle apposita- 
mente per demarcare laminature cerebellari. « Questo dettaglio iscri- 
ìve giustamente Gratiolet a pag. 228 del Tomo II) è assolula- 

i etata riprodotta da R, Wjmnbr, e più recentemente da Lohgbt, e 

L'errore venne ricopiato nello figuro di Meceel (Archiv. Od, 
I, torn. II, fig. 3 e 8), da Wagner {leones, Tabula 2Ì fig. Xll), 
da LoHfiET (Traili de physiologie, Tom. 11, pag. 834, lig. 52 B) od 
ancor più grossolanamente da Toiijjasi (kUnizioiii di Fisiologia, 
1800. pag. 588, fig. 86, B|. 

Ma anche contro Ciutiolet dobbiamo avvertire die nel quarto 
mese il cervelletto olire gin alcune disdille pieghettature, e che quin- 
di non è esalto il dire die fino alla metà del quarto mese, il cer- 
i-ellelto si iiiantìnK iHniliituiimite liscio. 

La formazione del cervelletto è molto distinta e disiamo per 
luogo e pei- epoca dalla formazione delle fibre trasverse, come di- 
stillili e distanti sono od ìneser.ct'l'aln Ir l'orinazioni anteriori dei pe- 
duncoli e dei talami dalle formazioni posteriori della lama ottica. A 
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due mesi il cervelletti) lia due Ioli l? M L distesi sulla parde ppslerio- 
re. Invece al ferzo mese non liavvi ancor traccia ili formazione ilei 
ponte. Sul (piarlo muse il ponte comincia a formarsi con un deposito 
duplice Milla [iarde ai ilei- invi 1 dell' epencclalo, deposito che si fa da 
sé, e die non viene per nulla dai lobi cerebellari, e clic anzi ila loro 
presentai distinto a separalo — depos ilo die d'altronde nun esili- 
la linea liliale dei medesimi — e clic solamente più [unii viene ail 
unirsi col snn rompa lìti e. sulla linea mediana anteriore. 15 una pro- 
concezione leorelica il f;ir derivare oryanojriiclieamcnle lo libro di'l 
ponte dai lobi cerebellari, come fa Tiedpmasn. Esse fibre si forma- 
no in tempo e luogo distinti ila quelli. — Una tale distinta disposi- 
zione del ponte viene dichiarala da^ IUer ; e la congiunzione del 

calcarsi allo indietro delle fibre cerebrali nella notevolissima inlles- 
sinne dell' epcncefalo. 



ARTICOLO IV, — Le commessure ed i fasci ikter-euisfehici- 
§12. 

Le vivi-sezioni ilei corpo calloso ponnosi praticare con Ire di- 
versi metodi: 

1. " fendendolo sulla linea mediana, ira emisfero ed emisfero.— 
Questo processo trae seco le complicalo risultanze elio dipendono 
da stravasi di sangue: quindi la compressioni; degli emisferi ed e- 
ziaiulio dell,; coiitL-uc pucli. È il processi; più infido di tulli — è . 

ijuello die solìo lo mani di Lapeyronwie e Saucerotte ha prodot- 
to i fenomeni confusionari di stupore e di paralisi; 

2. " mettendo prima allo scoperto, nello Cavie à nei Conigli, 
tutto il corpo calloso, col tagliar via unta la sostanza cerebrale so- 
vrastante al di ini livello — poi esportare lo stesso corpo calloso e 
l(j altre commessure, inter-cmisfcriclic. Quando si calcoli lo slato del- 
l'animali' ijual si presenta dopo la esporta/ione cerelirale, ma prima 
dell'esportazione del corpo calloso; e poi codesto slato lo si para- 
goni con quello die s'apprescuta col taglio del corpo calloso, e dopo 
la sua «spoliazione, questo metodo operativo è il piti completo e 
franco. Tuttavia i perturbamenti ollcnnli dalla preparatoria e pre- 
ventiva esportazione di cotanta sostanza cnvlnale impiccoliscono gra- 
vemente le risultanze ed i dati consecutivi per prilerilc ricavare delle 
nelle conseguenze; 
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Qualmnpio ili rpiesli melodi si adoperi, purché vogliami diffal- 
care ed climi ilare «li elTelli o implicanti ilrlli' lipsiani e eoiiipivssium 
«il irrilazium «il ablazioni d'altro eimlimie u sovraii|u>stis parli — il 
[aglio e la demolizione slessa del corpo alluso, per sé stesso, rum 
produce fenomeni iinlevoli in' 1 rijmardo ;ill' inlt'llijjemui, né riiuiardo 

ni moli, nò riguardo allo sensazioni. 

Come a Macendie, □ Ffcoimms, a Semies, a Loncet, a Remi, 
a Phimppemix e VuLFiut — anche a. noi riuscirono negativi) le ri- 
sultanze sperimentali sui corpo calloso. 

Operando p. e. col secuudo melodn. dopo la demolizione ili una 
notevole parte del cervello e In rispediva scopertura del corpo cal- 
loso, l' animali; ri u diventa e ne l'ini; ass;d islupidilu. Or bene! 

allora si può operare liberamente su tulle le diverso parli del cor- 
po calloso, senza elio -iimimai, ciò facendo, si alto ad nllenerae 
sali' animalo verun fenomeno né di senso, nò di movimenio. Esso 
se ne resta là apatico ed indiir«ront« «urne so nulla gli avvenisse — 
tal imal ora aurora istupidito dopo la lesione cerebrale e prima della 
lesiono del corpo calloso. 

Cosiffatte risultanze negativa emergono anche in limo lo espe- 
rienze canile ih Ikszt. allorquando oe metteva allo scoperto i la- 
lami ('Ilici. Ai qnal uopo egli ha generalmente seguilo il nielodo di 
tagliare ed nrrovesciar« il corpo callosi! colla sua volta (Parlo IV, 
Capo IV). 

Ma (come sopra dicevamo) il processo sperimentale più sod- 
disfarete per conoscere le l'unzioni del corpo calloso e delle altre 
ci amo essili 1 e inler-emisfericlie, è ipicllo delle ablazioni unilaterali del 
cervello. Ebbene! la metà corri sp mi il ente del corpo calloso e delle 
altre si uni orni naie cummessme, puossi allora esportare senza venni 
inconveniente abbaslanza marcato. Eccone p. c. due analoghe risul- 
tanze speri ine ri la li elio togliamo anche da Rrnzi, por un emisfero e 



so 

• questa Cavia crasi assai bene ristabilita. Nei primi giurili dovetti 
.imboccarla, giacché non sapeva, siccome si é notato, coglierò bene 

• le erbe, ma in seguilo questa mia cura divenne inutile, essendo 

• diramila alla a mangiare assai bene da sé. Visse per quasi olio 

• mesi. A quest'epoca non si sarebbe pollilo differenziare da una 
■ Caria intatta, nel suo conlegno e portamento generale; si associa- 

» siccome si ebbe a verificale nell'alto deila sezione', frag. 39^ 
Tomo li). 



Dunque si può esportare sì la metà rientra, si la metà sìitìatru 
ilei corpo callose, cioè puossi csporlaro il corpo calloso in qualun- 
ijursiasi sua parli-, scria clic se ne producano elìcili ili sorla posi- 
tivi, né sulla intelligenza, nò sugli islinli, né sulle percezioni, ne sui 
movimenti. 

Forse che il corpo callosa non avrò verrai officioì... 
Noi ci guardcrem bone da venirne a cotanto assurda conse- 
guenza. 

Como in addietro (J 3) abbiamo dello, la demolizione di un 
lobo cerebrale produce alcune parli coki ri ciinwmie-im' che fa d'uopo 
col lempe e col cunfrunlo esaminare onde lieti riconoscerle. Esse 
ossoiio a ndie l'urnire la chiave per conoscere l'or- 



dii' ijiii'sle c quelli! in lai yuisa oc rimaiigoin) ilislnUli per la por- 
zione corrispettiva. 

Or bene. I,' animale cui sia ilemoliio un lobo cerebrale 

1.0 non trasforma più in idee le sensazioni vepenli dall'oppo- 
sta mela del corpo; 

2." si stanca più facilmente nell'esercizio dello operazioni ce- 
rebrali, e più fii ni in e ii te si addormenta; 

.1.0 non ha più il soccorso duplicato ed avvicendalo dell'orga- 
no cerebrale, per la alacrità più operosa delle suo funzioni, e quin- 
di appare alquanto più povero delle medesimo. 

Or concludiamo, e lo diciamo in due parole: Il corpo calloso 
"jiinun insieme la itpcro.-ilii funzionale dei due cervelli. 

Un animale, un uomo, privi del corpo calloso, pensano, vo- 
gliono, percepiscono coli' opera non sommata e non associala dei 



due lobi cerebrali — ma possono ancora pensare, volere, percepire 



/inni avute a destra. Mutuali' tulle Ir' sensazioni potino ancora tra- 
sformarsi in idee, e le ideo in movimenti volontari. Ma cadaun cer- 
vello lieve lavorare pei' conio proprio senza il sussidio sulidariamen- 
li> militalo del mio compagno. Mancatva non può avvenirne alle o- 
pei-aziitni cerebrali — ipiantniitpie non vi soccorra ta associazione e 
la successione sostitutiva e sommaria del funzionare. 

Si hanno falli di uomini, net cui cadavere Irovossi il cervello 
senza corpo calloso i qnantumine nella loro vita non apparissero fe- 
nomeni rivelatori di si gravo difello. E die perà?... 

Si bamio non meno falli di uomini, che bacino pollilo intende- 
re, pensare, volere con un solo cervello 2. 

Noi non diciamo Wllavia clic sia inutile la duplicità del cer- 
vello, come non riteniamo inutile l'aver due' ocelli invece di uno, 
dnc testicoli invece di uno. 

Alla sua volta il sistema del corpo calloso serve a sommare 
insieme il vantaci., della .Inolicilà d^;li ur-mii cerebrali. 




I Casi di iniKIrixisilà. enn iioiaiia rìi'l rnijo ciilluji) wiì the ne Sutnisse 
|.iv:,n.]iiio ;il :iisniiTÌijitn!ù .irli-- nei. Ff.ni, ri Tiri :i J:i lina , lli-etn., Wrjwei, Faehc, 
Una*. 

- Se ne villano alcuni esempi in: ,lU'lln>-K hk Sunt r.r.niluN (Amala mt- 
•l:;yps,,, ni, .,,■„;„,,. 11. Tom., jiilj. G13) — Mrw.Ar.m (Or salibili et rulliti 

M.irinruH . |ia p . \). 2(j) . Kl.l.rn (tal. rti- lìHiin, Tom. Vili. 1762) — CmiVKl- 
uiif.r (Anali, pallai. Vili. Llmboo, Plioifa. VI) 



funzionali dd due emisferi, ci pui-inH I umu > lui lavisi - ili osservare ebo 
in ogni modo riesce sempre più gravo r errori; desili avversari, an- 
ziclié quello (se pur anco lo fosso) ili Tnrvin.isus. — < So il conio 
•calloso (ripeterono tulli in coro dono Dugés) è In causa dell' mi ini 
>di funzionate duali emisferi, mine puli'aimo di Uccelli comparare 
• le loro idee e sensazioni così bene come i Mammiferi?...» ' 



filatrice delle finizioni ilei due lobi cerebrali. 

Onesto si cliiama propriamente leu ersi alle parole - senza ba- 
dare ai folti... 

Se qui, in argomenti seri di scienze sperimentali, fosse lecila 
la salirà, noi vorremmo ricordare clic il nnslru aulico maestro di 
l'sicolu^ia intendeva dimostrare conili! la dollrinn ili Lil'KYta^N'ii:, 
non essere il corpo calloso la scila tìeli anima, porcile l'anima non 
può risiedere in un corpo calloso ... ! 

Ebbene! quanluniuie nejili Ovipari la nmincssum cerebrale non 
porli il nomo di corpo calloso come nei Mammiferi, non cessa tut- 
tavia di officiare egualmente ironie organo collcgalore dei due cer- 
velli. 

Basterebbe rinunciare alla appella/ion.- abbastanza ridicola ili 
ciirjio calloso — e la quistione cadrebbe da sé. 



ciiniinessiire cerebrali si raccolgono in mi solo cordoncino. Intanto 
la Ioni commessura anlerivre resta e spella in modo separalo ai lo- 
bi olfattivi, die appunto sono perfetta meni e ilislinli dal cervello. 

Nei Rullili, con due cervelli ili ben poco manieri, le commes- 
sure cerebrali si raccolgono in un solo i,imhiiiiio. Ed anche nei 
Itellili, come sono disdilli dai lobi cerebrali i lobi olfattivi, cosi a 
ipiesti rimane scparalanienle la rispediva commessura, cosi della an- 
trtiorc nei .Mani mi feri. 



Negli L'adii, ai pronunciarsi considerevole «lidi lìms lolii cere- 
nuli corrisponde una commessura abbastanza eosjiiaia di uu gros- 
so [accetto trasversale. Intanlo, siccome i piccoli lobcttini olfattivi 
legli Uccelli Irovansi più o meno inaugurali ai loro lobi cerchia- 
i, cosi la gravissima eomimwnra dei lobeitini olfallivi, aceostau- 



codesla comi 
refirafe abba 



ili.'llo corpo callosi dui . 
I con» tedioso mancanh 



io 1858, pag.87) e Remi (To- 
amente dichiarato che la com- 
o negli Uccelli, corrisponde al 



Altresì nel 



: rti'jjli Ikielli. come so- 
ipiali, sempre fra i Mani- 



miferi, la commessura del ccrvellu non offre la forma eguale a quel- 
la del corpo calloso — ma somiglia alla commessura ren-bralf degli 
Uccelli. 

Negli aliti Mammiferi, e tanlo più quanto più ascendiamo nella 
scala animale, alziamo il sistema ilei corpo calloso clic man mano 
va grandeggiando cu' .-noi fisci accessori inter-emisfciìci — finché 
tocca il suo mussimi! sviluppo ridi' L'omo, appunto in prnpor/io:ie 
della maggior estensioni! ilelli: circonvoluzioni cerebrali e delle loro 
funzioni, a cui le sildiU-lltì parli servono ili bilaterale alleanti ana- 

(omo -fisiologica. 

Veramente anche le re Ivo -ri fi 1 lite risultanze organogen etiche ci 
avevano comprovalo che il sistema tlel corpo calloso è una f>irma- 
zione assolutamente ni esi'lusivainenle dipendente dai lobi cere- 
brali, fra Timo e l'altro dei quali viene a prodursi per reciproco 
irradiazione e colleganza ili fibre inlcrmedie trasversali. V, tulio quin- 
di ci riconfermo nell'aulica dottrina, la (piale veniva adombrata da 
Wii.lis, difesa da Malpigm e Vibusskm, adottala da tolti gli ana- 
tomici del secolo scorso, sviluppala do Reil, Gall e Spliizukiu, ed 
anco oggidì ben propugnala da Sappey ed altri — onde il sistema 
de.l corpo calloso viene ritenuto una dipendenza dirella degli emi- 
sferi rcivlirali. una formazione e commisura inter-emìsferica — non 
inter-pedtoìcotare. 

Alla dimostrazione di tale dottrina ed a tir mi ferma eziandio di 
tulio quello che abbiam detto più sopra intorno all'officio, alla ana- 
tomia ed alla organogenesia del corpo calloso, gioverà qui riferire 
sniTiolamente una osservazione interessante di rtmneiiHa difetto del 
corpo calloso. — Osservazione che appartiene al prof. Girai. 

Osservazione I. — Mancanza del corpo callosa 
con atrofia cerebrale. 

Trattasi dì un individuo nato e vissuto in Modena, morto ai 
80 aprile 1804, nell'età d'anni 38, in conseguenza di acuta pnou- 
monito. Fu egli il solo nato da due con j ligi di agiata e cittadina 
condizione, di vita robusla e sana, in un cielo saluberrimo. Non 
pali che di lattime durante il suo allattamento; guarendone al se- 
condo anno di vita. 

Egli lardò assai ad essoro capace di pronunziare qualche paro- 
la, e, quando pur vi giunso, noi fece che balbetta mio, e balbuziente 
si conservò in tutto il lempo dalla sua vila. Cresciuta e fallosi fan- 
ciullo, inutile fu la solerzia dei genitori nel farlo educare: nè valse 
la pazienza e la perìzia dei precettori, che non giunse giammai ad 



apprenderò l'alfabeto, né a conoscere ne min anco la lollera 0. Nes- 
suna idea religiosa mai gli si polo far concepire, uè fa mai capace 
di eseguire il segno della croco da sé solo. Divenulc adulto, mo- 
strassi malfermo nel passo, slrisciava il suolo coi piedi, per poco 
inciampava e cadevo, e durante l'intiero corso della sua vita ebbe 
un camminare incerto, dondolando e pollando i piedi come a ten- 
tone, lira incapaco al salto, e se, strada facendo, inconlravasi in un 
fossato anciic ili puce jirufmi ini, lo p.ii.-avj ,] isi-irinli: ìi invi nel fondu. 
La sua vista era buona, ma non ijitiihaicii di-lt-: di\tna:t'. Non giudi- 
cava dei sapori, poiché era indifferente a qualsiasi vivanda; predi- 
ligeva perù il pane. Del vino non era avido; e facilmente conien- 
tavasi di bere acqua. Anche l'olfatto esercilavasi con perfetta indif- 
ferenza, né mai si vide andare in cerca di Dori odorosi, né di ftu- 
larli con compiacenza. Il senso dell'udito mostrassi in lui piuttosto 
acuto, e rendeva accessibile la sua debole mente al diletto dell'ar- 
monia. Amarn ttxsai adiri- t-j unifica; e, se presso la sua abitazione 
pesavano Miuiialuri, -pi- ri alni fini.; se militari, eplì porla vasi tosto 
alla finestra, e con moti automatici e con ila riti di flsonomia espri- 
meva il proprio contento. Bai bollava i canti della chiosa, non già 
riproducendone le vanite, ma imi laudano la taaiilem con suoni la- 
ringei, però in modo cesi strano da noti potersi accostare quelle 
vociferazioni alla espressione dì una sillaba soltanto. 

Temeva assai i pericoli; e so vedeva cavalli o buoi erranti, 
procurava farsi scudo di chi li accompagnava, o cercava (uggire e 
nascondersi. Torceva assai la morto propria, od impallidiva se qual- 
cuno gli avesse dello che sarebbe morto. Al contrario, non spaven- 
tatasi della vista dei morti. Non aveva erezione del pene, e non 
moslro mai tendenze erotiche; rifuggiva però dallo scoprirsi. Av- 
vertiva i bisogni corporali, ma non li secondava so non (osso con- 
dotto da persona la quale giudicava del momento opportuno dedu- 
cendolo dalle altitudini sue e da movimenti speciali. Si compiacevi 
del male altrui, anche se avvenuto a persona ila supporsi a lui cara, 
poiché egli imo oblio mai afleziono alcuna. Iranno per la madre, 
alla quale per coulrassegno d'affetto diceva; li raglio sposarti Di- 
struggeva facilmente lo coso che gli veni va va alle mani; e, per fare 
dispello al padre, spesso metteva a brani il cappello, non cercando 
mai di nascondere le cose disunite, che ami mostrava compiacenza 
del mal fallo. Non ebbe asluzia, quuli'tie volta [it-ni illustrassi astuto 
nel faro cose ingiurio-;!;. Nmi provo mai allagamento nè alla fa- 
miglia, né all'abitazione, tifi ai suoi beni, nù predilezione ai fan- 
ciulli, od ai coetanei suol. 

Questo idiota era di taglia mezzana, di colorito pallido, e di 
llsonomia triste. Aveva bassa fronte, ed i capelli la coprivano per 



|i;il|i(:!'Mlr, il iki-.i alluujr.il» .■ :i l u.in. Li ì.iut.i i[iiii.i ■.-.■iu 1 .i -- 

aperta, il [lello ed il venire e gli arti coperti di folto polo nerastro. 
Questo del»jle/,7-i psìrtiirn lo pilmnc^ir, por fiuti la sua vita, senza 
preseli In re mai nò Indili iiilcrvalli, mi varianti ili gradii. !.' hi iuti-um 
caratteri zza vasi in luì dal non avere possedute se non so alcune 
facollà f sii u live, e nessuna facoltà riferibile ni sentimenti ed alla 
intelligenza. 

La sua dissezione anatomi 
Encefalo scevro da qualsia' 
irovavasl nello sialo fisiologia 
ninìonlo organico ed istologico 
La sua massa encefalica, i 



o segue 



a confronto ili un ahi» su^dio 
eguale per tutte le altre condizioni, segnava k> 'Ogni'iiti ililfcrcnr.e : 



Cervello , 
Cervelletto 



Nelle sue particolarità l'encefalo dell' idiola presentava quanto 

Faccia inferiore della regione fro ri lo-or Ili tari a scavala come a 
nicchia — atrofizzalo le regioni fronio-parietali, colla corrispondento 
scomparsa delle suiure della volto crnniana. 

Circonvoluzioni in genere poco numerose, con anfratii poco 
profondi. 

Esistevano lo circonvoluzioni primitivo, ma assai mono tortuoso. 
Lo secondario erano appena tracciate. Oliasi rellilinoa la circonvolu- 
zione di Rolando. Kiflessiliile appi Aliameli lo nella regione fronlo-pa- 
riclale. Estremili frontale degli emisferi d'impressa : pili sporgente 
nll'avaiiti ijnella :lt'l l'emisfero deslro. Intanto perù erano sporgenti 
e rotonili'ggianli | e niTinivoliiiiniii relnuliimi alla scissura di Silvio, 
nelle regioni temporali. Ha dìoiro allo regioni temporali, srorgeva-i 
un'allra depressione che dava cominciameli lo alia regione occipitale, 
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nel qual Iuol'o le tirconvolu/ioni orano pialle, o gli emisferi ter- 
m io arano comò io punta. Poco espresse le circonvoluzioni ai e 1 1 1 ! ri- 
sola. Circonvoluzioni dell'opercolo poco sviluppale, compresse l'alia 
contro l'altra, Assi mme triti più che mai i lobi sinoidali. — Crossa 
la circonvoluzione dcll'orlello, ina liscia, Nudi menta ria la sua cir- 
coiivc-luzione creslula. Pressoché nullo il corno sfenoiilale di essi 
ventricoli, pochissimo rilevalo lo sperone, poco profonda la cavila 
a nei ioide, alrofico il corno d'animane. Sostanza cinerea con uno 
siralo pili sotlile dell'ordinario. 

Assai sviluppalo il tubar eintrtwa coll'infondibolo. 

AssinimL'iriri i peduncoli cerebrali, ma non alroBci. 

Gianduia pineale di un doppio volume, con numerose concre- 
zioni calcari, con freni assai grossi. 

Profondo il solco di separazione fra gli striali ed i talami 
onici. 

Terzo ventricolo prolungalo assai col suo fondo entro all' in- 
fondutolo. Commessura tiifi'i '"'dio voluminosa. Commessura cere- 
brale posteriore robusta. Im borea: ora di'lTaci] uedolio dtd Silvio assai 
ampia. Striali piccoli e poco rilevati. Commessura cerebrale ante- 
Eminenze quadrigemine anleriori assai voluminose, le posteriori 
quasi atro Deh e. Valvola di Vieussens grossa più del consueto. Cer- 
vollauo atrofica in tulio le sue parli. In generale asimmetria tra 

Mancanza del corpo calloso; mancanza del corpo frangiato; 
mancanza dei pilastri anleriori; lamino cornea e tenda semi-circolare 

■ Negli emisferi cerebrali di questo ìdiola, sulle lanlo anomalie 
in confronto al normale, primeggiano la poca sostanza cerebrale nel 
segmento fronto-parielale, il minor numero dì circonvoluzioni, la 
poca profondila degli anfraiii, e so/.r/j tutto la mancanza del carpa 
calloso. Mancando il corpo calloso, innncara il fornica o trigono care- 
bralr, c, mancami') quala. i\on oala '.t il n'Ito lucido .... Come poi 
(dico il prof. Gaudi) 0 quel trailo di cervello ebe coordina ed ar- 
monizza lo azioni degli emisferi, cosi lo azioni slesse [in queslo 
idiota, olire all'ossero in gran parlo nulle, ed alcuno poche imper- 
fette, esser dovevano di necessilà scomposte, disordinate e disar- 
moniche, mancando l'organo coordinalore, cioè il corpo calloso.! 

(Cranio fi encefalo dì un idiota. Memoria di Paolo Gaddi. Mo- 
dena 1807). 

Noi ci acconlenliamo di concludere che; 

1." la atrofia delle circonvoluzioni cerebrali, piullosloché la 
mancanza del corpo calloso, produceva la idiozia; 
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S.o dalla congenita alrolla delle circonvoluzioui cerebrali dipen- 
derà la deficienza organogeu elica ilei coreo calloso. 

Avendo ridotto al suo giusto valore e limite l'officio delle com- 
messure cerebrali come mezzi di sommare ed alleala l'attivici fim- 
zioiulc LÌi'i line emisferi — naturalmente ne viene a cadere da sé 
stessa la esagerala importanza clic già Toltesi devolvere al corpo 
callose come mite delt anima e come organu della a»ni><'iti:itiiit 
delle idee. Non è più tempo di allogarvi con Upevrome il sensorio 

L.ii-l^Ómi-: [mi ,la CìiuI'aist e Cuciono ite per Illuni dol corpo 



L.U.I.EHASD, Lapkyhome, Fsntom, ecc. (delirio, tendenza allo stupore, 
difficoltà delia parola, incoerenza delle idee) dipendevano certamente 
da complicante lesione delle parti encefaliche limitrofo — irritate 
o compresse. 

ARTICOLO V. — Lobi olfattivi; centri nervosi 
dell' olfjziome. 

§§ t3. Anatomia comparato. — ti. Umiliarne spwimaiijli. — 15. Deduzioni 
tisici oBiclie. 

§ 13. — Anatomia, comparata, dei centri olfattivi. 

Per ben trattare ed esaurire ce uve niente mente l'argomento dei 
centri sensoriali olfattivi, fa d'uopo premetterne le nozioni di anato- 
mia comparala, discendendo poi alle prove sperimentali — onde 
cavarne finalmente le legittime conclusioni. 
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Essi lobi utfaltii i non vanno distinti dai labi cerebrali nel Te- 
malo, nel Ciprino, nel Vairone, nella Triglia, nel Telradon mola. 

I Pesci vanno dolati a e neral mi' ti le ili un senso olfallivo molto 
pronunciato — ciò che nati tra Ini ente risponde allo sviluppo propor- 
zionalauierile grande ilei loro centri nervosi olfattivi. 

Questi .mimali si servono dell'odoralo per cercare il loro mitri - 
monto c ]jer fuggire dai nemici c risiilo acque infoile e deleterio .dia 
loro rospira/.ìnne. I Pesci, elle moslrano una squisitezza caralli ristica 
tli oliano nel cono-cere ila limito il loro cilio, sono principalmi-nle 

pelle del Negro, per gettaci voraa'ineiile sopra di lui. Imporla no- 
tare clie nei Pesci nei quali è iwì wyt/j'i';» Yuifuiin in rapporto al- 
l'istinto aliiiu-uttinu, trovatisi carallensticamoiilr pronunciati i bulbi 

olfattivi a — c meno in proporzione i luti olfattivi b. Altrettanto 
è del Luccio. 

Non cosi [tei Pesci timidi, turno voraci. In loro, per esempio 
nel Ghiozzo, nel Carpione, nel Merlu/zo. ecc. olTroiui molto pronunciati 
i lobi olfattivi c, meno i bulbi olfattivi a. 



Anche qui i centri olfattivi sono costituiti ila un pnjo di gan- 
glielli c pari, più o meno incorporali al cervello lì — donili' dipin- 
tesi orizzontalmente verso all' avanti un prolungamento cavo nervoso 
b, clic loslo va rigonfiandosi in un bulbo a più o meno voluminoso 

— o da questo bulbo derivano i filamenti nervosi olfattori per le 
narici. 

Sono dunque ancor sempre due serie di centri nervosi olfattivi 

— una bnlbarc a (bulbi ollàUili) — l' altra labaro c la quale c, nei 
Rettili, più piccola generalmente che nei Pesci e più incorporata col 
carrello. 



Col pochissimo sviluppo ilei orni ri olfattivi anteriori e posteriori 
corrisponde nei Rettili un debolissimo odorato, sia per servirsene a 
ri il Ini. viari' i cibi, àia pi:r in—ire tini nemici o dallo cattive emana- 



1 bulbi olfattivi, donde derivano i nervi per le na 
neralmcnte mollo piccoli, e tosto si incorporano ad 
lobo cerebrale più o meno marcalamente distinta dal 
flcsimo (lobi olfattivi, fusi cui cervello), Pnossi lullavi: 
tratto olfattivo labore nel lobo cerebrale, sulla traccia d 
fattive bianche, lo mia li dìITondonsi sin. verso al rat 



lida, del tabacco, della canfo 
ricercare i propri alimenti. 
Crediamo pertanto che 
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riir.-n'vn/iniie e dulia iiNiiiraiioiii.'. an/.iulii: a i|iH'llo ili'lla aliiucnla- 
j.iono. lucisi ne paiv ahhaslan/a pioimiuaala la pariti lobate olfnl- 
tiva, che sia fusa col cervello — anziché la bnlbare. 



La parie luilbare / coiioseiula solfo il no- 
.. i8. n\e di bulbi nlj'uiiiii nei Mammìferi, di clava 

Ab 'N Coniglio, olfattoria nell' Uomo, malamente fu della 
da alcuni fiotto olfattorio, mentre (terni o/- 
) soltanto i filamenti elio da esso ÈH/to si diparlono 
icn 1 vr-rtalttir-nt.' alliav,TS,i alla lamina rrilnosa dell'et- 



ti he 



quale lia per conimi; esterno il si. 
lìandn'Sij.'i;! In radice interna oll'allii 
I fi no cerebrale, e per dase la scisi 
Un caso li 1 rato logico iiitire-saT 
curalo del dollor Pietro l.uss.ma 
i)i> iHa5'i, piT eduli 'iniai't; la sndrlo 
circottcottizhne olfattiva. 
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f emiri nlfituki, elio :i"i Mnnniif'.TÌ [rnvanìi incorporali al cui 
. non consistono .-ni limoni e iHIii co;i ilclln circmirolicinìie n 
a A, ma coniprrii'loiio ™;milio un' illira porzione lobare l 



■interiore A fornirsi oillo striato e</ernn, h pattinare B ■ 
"i<m-ùlu:iuM arcuala o cui lobulo sfeiioidale. Por fadlilil'.ioi 
mondatura ci [ir.rmf diamo ilisiiognorlc coi mimi 'li resone 
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La porzione bulbare { c là olfattiva anteriore A sono mollo pro- 
nunciate nel Cane, nel Lupo, nella Volpe, ed anebe negli Orsi, nei 
Ruminami, negli Equini — mediocremente nei Rosicanti, nei Car- 
nivori o negli Erbivori — pochissimo nelle l'odio, utili; Sdraie e 
noli' Uomo — mancano nei Cetacei. 

La porzione- olfiittiru ptislerinre II ó mollo pronunciala negli 
Equini, nei lì"'ii-:ii!;i, nei Ruminanti, negli Erbivori — medioero- 
iiienle ilei Orni, nel Lupo, nella Volpe. — poco nei Carnivori, nelle 
Foche, nelle Scimie, Dell' Uomo. 

Anclie nei .Manin li [Vii appare pronunciarsi In sviluppo del cen- 
tro biilhare oll'allivo anteriuiv. nenli animali che usann di uno sani- 
ti,- f i li j.' . !■ ■ i .-i'i — ni: |>i" | i ■ '■• !■■ »!■ 

luppo ilei centra olfatlieu iwkrinm negli animali mi serre mollo l'ol- 
fatto per salvarsi dai pericoli. 

bastanza iiiiln l.i unsi della rimm'-olu-J.mr olftittìttt, della quale fa- 
cemmo cenno anclie qui poco sopra, e sulla quale riturneremo an- 
nua, .Meo disliuta e nini eunii-einUi è l'altra porzione pn-.ti'fiorp fi 
sinoidale dei medesimi cenili oll'allivi. Perciò crediamo utilissima 
cosa ti^uii'L'gianie qui la desrri/iuiie anatomica die ce ne fa Lovs. 
— il gangli delle lilire couveri.'euli oir.illive snno situali sìmmetri- 
Mauienle, amliedui. alla base del C'TVrlln. le'lla pni/inne piii aiile- 
sriorc dei lobi sinoidali: c.-sì appaìnno iimucdialauieiite quando si 
■ studia il cervello, sia mediarne le sc/.ioni verticali, sia mediante le 
? oi i/zonlali. e si presentano sotto l' aspello di due ammassi di so- 
"slan/.j grigia del volume di mia noccìuola ordinaria, eoi grande 
t-diametro diretto trasversalmente. Cadauno risponde, in addietro, 
i.alla portone più anleriore dell' ipoe;impo, alla quale sono sola- 
rmente contigui; all' intemo, alla granile scissura cerebrale: all' a- 
>■ vanti, ad una porzione di sostanza grigia delle cii'CMm'olu/eiiii, 
*donde spesso di Ite ri scodo pel loro colore speciale. Le fibre affe- 
iretlti di questo ammasso di soslanza grigia jaiigliouare ballilo due 

>chc COSlilnis .i lio Li railiiv nlt'alliva e.-ti'Nia. Esse iliiignnsi verso i 

• gangli dall' avanti all' addietro, e dall'esterno all'interno, ailraver- 

• sando allo slato di fibrille, divenute ra]iiilamente grigiastre, lo strato 
«solide della soslanza grigia cerebrale, in grembo alla quale esse 
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>sono sovente mori lo difficilissime a seguirai; poscia esse si immer- 
igouo nella sostanza grigia dei gangli, e vi ri distribuisenriu sullo 
aforma di linee ondulate. Le secondi:, al contrario, suini rapjirtjson- 
ilate da quella categoria speciale di libre olfattive i libre madiaiìc), 
ile quali, ricurvale ve ri ita Imeni e sopra sé medesime in allo ed allo 
» interno, si intrecciano colle loro omologhe sulla linea mediana, 
tondo perder? i nella sostanza grigia del ganglio Minalo nell'emisfero 
• opposto al lato dai quale esse provengono. Essi; rappresenlano, 
-per rpiesli gangli, delle libre afferenli incrocicchiale » (pagine 39, 
40, 41). 

§ 14. — Risultanze sperimentali sui centri olfattivi. 

Conosciuta la anatomia comparata dei centri olfattivi, constillia- 



maltrallare c disorga nizzaro e distruggere, senza clie se ne manifesti 
verun fenomeno di movimento o di dolore. 

Lo conseguenze the ne avvengono sono tutte riferibili alle sen- 
sazioni speciali dell' olfatto. 

Ora, su questo proposito, la maggioranza dei fisiologi è stata 
oggidì condotta a credere giudicale le seguenti proposizioni.: 

1." Le cinte sono i nervi che conducono le sensazioni specifi- 
che dell'olfatto al cervello; 

2" e sono i soli nervi della olfozione. 

Noi non siamo solili a giurare cosi facilmente sulla fede 
altrui. 

E respingiamo, anzi tutto, col sopracitalo Lussana Pietro, la 



di nrganogenesia — bisogna, anche limil lo le proprie osservazioni 

all'Uomo ed alle Sdraie, non aver valutati abbastanza i caratteri 
anaiomici propri dei nervi e quelli che invece sono propri alle 

Ebbene! Appo tulli i Mammiferi (meno i primati) i bulbi ol- 
fattivi non hanno da invidiare verun carattere anatomico, che li ac- 
comuni agli altri cenirì encefalici pel loro volume, per la loro do- 



vizia Ji sostanza grigia, per la loro eo tu un Lozione cui venlricoli la- 
terali « col canale mi elencatoli co. 

Riguardo alla (inianogenesia, i bulbi ullallivi offrono una evo- 
luzione vesneula|-e niii lrn.-i'f.iliiM ehe ii'.ni -i ilissumijlia né si dislacci 
por nulla da quella (iella vescicole stesse eerebrali, media, intermedia 
e posteriore — cioè conili ori a osi |ierl'etlamenlc alla maniera ili lulii 
gli altri centri encefalici. 

Per la loro slrutlnra anatomica, anche nell'Uomo, hanno tulio 
ciò che li affratella ai centri nericai, nulla di ciò che li possa ac- 



certivi centri sensoriali. 

E tali centri nervosi sensoriali dell'ulfalto suuo appunlo i baiti 
olfattivi od i lobi olfattivi megli Ovipari) o la circoatohrjane olfal- 
lìea ed il tubato s[mmi:iuie nei Mammiferi. In questi organi hanno 
luogu le s| ir ri lidie seii*u:iaui olfattive — e di qui esse sono Ira- 
dotte, come $c:Ktt:ioin già falle, al cervello, per esservi elaboralo in 
idee sensoriali. 

Si possono esportare i lobi celebrali, pun'liè se ne lascino inlegri 
i cenlri nervosi elfallivi, in comunicazione rollasse nervoso — e 
l'animale dà prove ancora di sentire gli odori. 

A malleveria delle risonanze sperimentali ebe noi stessine a!i- 
biamo oltenule, invocUiamo anche i fatti espili' da Renzi. 

. Ho osservalo (omrliind.' Wr.yu dalle sur nomeri-se esperienze. 



f.i|uen'nltimo raso, cine quando i nervi olfallivi rimasero ancora 
mongiiinli al li. iiu-ii peduni-olare, gli Ucù'IIÌ si risentono ancora 
» alquanto d'.'ll' odore naiiseanle dell'assafetida e danno foni segnali 
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idi molestia all'odore dello scolaticcio della pipn e mollo più alle; 

• umanazioni elei zolfanelli accesi » (pag. 142. Tom. 1). 

Non cosi Flouivens. l'tir lui t gli animali a cui non si sono 

• esportale clic le parli superiori ilei lotti cerebrali, c sui [piali per 

• cenisi 'jiueiiia i linllii olfatthi sono rcslati intieri, perdono eglial- 
i mente l'odorato con tulli gli allri sensi • (pag. 95, 9fi). 

Non ci il i Ili imi in ino a collimare questo equivoco eli Fi.ouhens, 
il (piale è ancor sempre quello clic abbiamo messo in evidenza più 
sopra ai 3 e 8. 

Quali furono intani le prove (ileunaiidianio anche noi con Remi) 
clic Floihess lin l'atto per assicurarsi elrlla permanenza o licita ces- 
sazione elell'olfallo? -.. . i Io lio [asciato (egli scrive a pag. 90) a 

• digiuno questa Gallina a diverse riprese Imo a tre giorni intieri. 
"Poi, io ho portalo del cibo stillo le sue narici, le iin cacciato il 
■ becco fra i grani, le misi ilei grano nella pillila del becco, le tuf- 
iTai il Lecco nell'accia, la collocai sopra elei pialli ili frumento, ila 
tossa non odorò, non mangiò, non belibe. > 

E dunque perchè la sua Gallina non mangiava e non beveva, 
credovasi egli per questo solo autorizzalo il Flouheks a concludere 
clie 'la Gallina non aveva più l'oi/um/u ? — Ma il matit/iure i: becere 
it forse fina sensazione? o non piuttosto un atto dell'istinto aliman- 
tario? ... Or come la Gallina scervellala, cioè priva di istinti, poteva 

Era necessario provare ;,Hi udori ìnolesli. riliulianti, per vcrifl- 



tali posiiivi HBS7.I. Ussak.i Pietro, Mauesuie. — E l'ahbiam latto 
anche noi; ed egualmenlc risconl ramino clic le Gallino ed i Co- 
lombi, ai quali fransi espellati i Inlii cerei ira li, rispettandone però 
lo strato basilare coi lobuli olfailivi, davano indizi eli risentirsi agli 
odori disgustosi, quando lo sperimento univa eseguito qualche ' 
j;ieiroo dopo la mulilazione, cine presso il secondi} periodo speri- 

Respingiamo adunque lnrmiilmeiiie l'opinione enniime, la quali: 
considera i Snidi olfattivi come semplici nervi conduttori delk im- 
pressioni s/iccì/kltc al cervello. 

E ripetiamo: Il cervello non è l'orbano me si facciano le scu- 
saninni olfattive, tua ò l'organo dove si trasformano in idee speciali 
le sensazioni Olfattive giii fattesi fuori ili esso, cioè fattesi nei proprii 
cenili sensoriali specifici ! quali sono il bulbo olfatlico c la doppia 
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circonvoluzione olfattiva (l'ima A nel cotiledone esterno strialo, l'al- 
tra fi nel lobulo mastoide glenoidale). 



il 1 ilrì Imll.i olfiillivi noti produco 
l'alln. Ma è da- veilfti'si lino a qnnl 
ica un (ale cffollo sulla specifica 



itici-nipiiltiamn con crilerii 
Màgendie. 
« M'avvisai di distnif!^!'' 



a gli stessi Untativi 
ti: ma non ito p( 
:ITcrmare che quel 
imale. » (Magekdiì 



109 



zione dei balbi ulftilti':i i' animale perde la fttcuttd di sentire gli odori 
degli alimenti; 2.° ma non perda la facoltà di «Mtfr< allei odori 
/orti (come ilice Mage.ndie) quali sarebbero quelli doli' ammoniaca 
e dell' acido acuito. 

Si ó menalo grande chiasso contro la natura ili questi odori 



ireila:ioiii fisie.i,-mei-ranii:l:e di abili," istanze lira un gioco troppo 
hasso. E ogni più semplice nomo che non fosse stalo della portala 
Colossale di M.iaf-Milt, non poteva prendere mi abbaglio cosi gros- 
solano, quando istituita le sue ricerclie intorno alle sensazioni odo- 
rifere su/ira latte le quattro classi dei ■ertebrati. Ma il diligo non 
e arma buona nulli: scieuw ; peri in fintali. 

Le risultanze di Magendie trovano il loro complemento in 
quelle del dottor Lussali* Pietbo, di cui riferiamo il seguente bra- 
i... |..||.. .I.M , mij ,. . ,|> il i M. r.i r.j ,iui ■ |-r f.nl- »ul ,;i.,r. 

olfattivo (Milano 1855), Egli dunque ci narra di avere divisi i bulbi 
dilanivi dalla restante massa cerebrale nello Cavie, nei Conigli, nelle. 
Lepri; e, dalle suo dettagliale esperienze, riarmilo quanto seguii : 

i A prima giunta sembrava non si risentissero .dagli odori (di 
«assafelida, del colaticcio della pipa); ma per poco si continuasse 

t nella prova, improvvisa ulc scuotevano la testa, soffiavano dalle 

s narici come facessero siamoli sopra starnuti; Io nari si vedevano 
u farsi assai dilatate: lo zampi: correvano ad ogni trailo al naso, e 
«facevano a maraviglia quelli' manovre che vediamo fan, (ili animali 
te spi.'rialmenle i natii per polirsi; cercavano con molta forza di 
» rinculare, e ili svincolarsi dalle mani di chi li teneva; s'arrabal- 
» lavano in somma a tult'nomo per cessare le disgustose emana- 
izioni « (pag. 51). 

Noi non inlemhaiiio cundividere l'opinione rhe l'aitlore di qne- 
Sle esperienze, il doltor Lussaka Pietro, nostro caro fratello ed 
amico, volle rondarne da'suoi risultati, ondo stabilire la autonomia 
indipendente anuloino-lisinlmjira dei eentri olfattivi anche divisi dai 
resta del sistema vercnsu — ma ci farciamo cura di prendere leal- 
mente nula delle preziose risultanze di fallo che l'Autore ce ne 
presenta, per modo da ben riconoscerne che gii odori ribattami 
dell' assaf-tul'.i e dei odiiliedu di tohneci veitijonn .■■enfiti dagli ani- 
mali, amiie '/iiandti siasi in loro divìsa Iti propagazione dei bullii 
olfattivi dal resto dell'encefalo. 





sentiti ancora dagli 
letimcnlalore lo si 
iblalo per odori le 
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bulbi olfattivi, rimi vene/mo cancellale lullc le sensazioni odorife 
Ma quali suini i\m-\U: dk- aurora ti tunservano? e quali S' 
quelle che ne restono abolite? E quali sono i centri nervosi 
ancora sentono le permanenti imnvewioni odorifere, oltre i hi 
olfattivi? E per quali altre vie nervose, oltre i nervi etmoidali? 

Intanto gli sperimenti di Magendie e di Lussane, non che 
interessante Osserva/ione tciaidli^ii'.i <li Hkeimcii, ci assicurano c 



rimentali di Biffi e di S 
ìsìco lavoro sui nervi dell 
lì concorso del senso olfa 
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no lui loia 
accosciala. 
1 nll anit.-.i 



adirilo, villini iliri'tlanicnlo a cercare la poppa, e si dirigono ari 
■ essa comu se accorressero ari un oggetto veduto. Quando poi i 
> cani, ai quali ti .-uno di-inulili i lulii ulfallmi, aprono gli ocelli 
«olla luce, e cominciano a girare altnrtiii, scambiano per cibo tulio- 
>ciò clic vedono, afferrano cui dcnli ([nauti ocelli incontrano, e 
j lenlano dì masticarli; ma presto accortisi dell' errori.', li auiiandona- 
mo. Gettando loro dei-pezzi di carne ili cani.', se la mangiano con 
«indifferenza, nel mentre lutti gli altri cani, ai quali è péna, la nu- 
otano e min vogliono prenderne punto. ■> (Annuii V nini-nuli ili Me- 
dicina, 1816, Agosto e Settembre, pag. 3IÌD, 400). 

§ 15. — Deduzioni fisiologiche sui centri olfattivi. 



Tali proposizioni lianno bisogno di qualche sciiia limonio. 

Anzi tulio, cn'iliimiN nppiiiliiuii avuriiiv (e più lardi ne porge- 
remo lo dimi istruii mi aiialiiiiìiclic) Olmi: le iliraiiiazioui naso-pti- 
laline del (jiiiiilù pajo possano aneli' esse servire di veicolo nervoso 
per gli odori rupiraturi verso al lobo sinoidale — anche indipen- 
dentemente dai verri elmwluli, ossia dai nervi del primo pajo. 

Ora, premesse le risultanza aniituniirlie e sjii'rinientali, procedia- 
mo ad alcuno considerazioni annlomo-fisiologiclui soli' olfatto, ondo 
poi stabilire ia fisiologia dei centri olfattivi e delle loro innervazioni. 



Il senso specifico dell' udurato veglia Mili' entrala dalle vi* 
spiralorie per avvertire I' .militili 1 <\-AU: qualità noce voli (li certi ; 
di certe esalazioni, di certe melili — gli odori di questa natura ] 
sono formare una classe .naturale distìnta cui nome convenzionali 
respiratori. Vi appartengono tulli i profumi graticoli dei fior 
delle erbe e delle aiutimi- (aromatici, fragranti, ambrosiaci 



safelida, di valeriana, di becco, di erbe virose, di arido solfidrico, di 
ammoniaca). Tulli questi odori respiratori ren;;orio sentiti dai lobi 
olfattivi posteriori sferoidali. Ionio por mezzo dei nervi etmoidali, 
quanto per mezzo dei nervi nasn-pulatìm del Quinto. 

Oltre all'essere di sentinella per la funzione respiratoria, l'ol- 
fatto serve per eccellenza asli animali come guida alla ricerca ed 
alla scella degli alimenti, dei quali e anzi l'olfatto il primo e prin- 
cipale e talvolta unico esploralore. Gli odori di questa natura, elio 
possono dirsi naturalmente atìiwiniari. venerino sentiti dai bulbi o 
gangli olfattivi, e solamente per meizo dei loro nervi etmoidali — - 
non per mezzo del Quinto. Essi odori alimentari sono gradevoli 
(come tutti quelli dei buoni e naturali alimenti) o sgradevoli, insa- 
lubri {nauseosi di LiNtiEo). 

Lo schema, che qui di rimpello offriamo, ci varrà onde più 
chiaramcnlo e più facilmente rappresentare il luogo, i limiti ed i 
rapporti dei centri nervosi tifati ari nell' encefalo umano, colle relative 
dupli.:] imi erta/ioni ppriferielie pei nervi etmoidali e pel nervo muso- ■ 

Abbiamo aggiunto nella figura 51 anche il disegno della base 
dell'encefalo dell'Istrice, ricopiandolo fedelmente dalla Tavola III di 
Lbvret. L'apparato nervoso centrale olfattivo vi si presenta mollo 
spiccato e distinto: vi mancano tuttavia i liiil'ii olfattivi, poiché in f 
ne vennero tagliati i prolnneanienli. La regione Maire olfattiva A li 
ha per confine il solco obiiguo rasente la radice esk-rna e, llmdesi 
in due Provincie A II, mediante la scissura siliiana s. Alla provincia 
anteriore A (strialo esterno) fa capo la radice interna i; alla pro- 
vincia posteriore B (lobo sfenoìdale) fa capo Iti radice esterna e. 

Più tardi ci occuperemo dei rapporti dei lobi olfattivi colle di- 
verso regioni del cervello — rapporti che (lo diciamo or di passag- 
gio) vengono L-eiicralmenle riconosciuti nel cotiledone usua- venir ito- 
lare striato e nella circonvoluzione arcuata o d'Ammono. Dobbiamo 
qui tuttavia accennare a quelle fibre nervose olfattive enl.Ge, cui 
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Foville farebbe derivare dai cordoni posteràiri dui midollo allun- 
galo, e chi; per Gratiolki andrebbero aconlinnarsi puril'uricamente 
nulle dislribiLzkuii nervose dui Quinto paio. È ili uindellino fibro- 
so, che, secondi) l'ovu.nc, proviene dai cordoni posteriori del mi- 
dollo, attraversa il cervelletto, scorre accanto ai quadrigemini, e 
va a gettarsi Del quadrilatero perforalo olfattivo, cunlinuahilurd 
nella radice estima. Secondo Gratiolet, quesla emanatone ull'at- 
tiva, dirigenlesi verso al midollo allungato ed uscenle dal medesima 
insieme al nervo Quinto, ci viene anaiouiieaineule descritta nel se- 
guente modo: — « L'allea radico dui '1" ri t'unii no ti diriga verso il 
...lano mediano dell'asse, al disotto del peduncolo cerebullare su- 
periore. Una parte delle fibre che lo compongono, secondo 
. Philippbaux e Vclpias, passano al lato opposto dell'asse, d'onde 
insulta un incrociamento mediano. Alcune fibre ili questa radice, 

■ secondo i sunnominati autori, si dirigono verso il cervello. È da 
>gran tempo che uni abbiamo veduto queste fibre, e le abbiamo 

• (liberino nul nnslro l'oi'-o al Museo. Esse IV n ■ [ o ;l 1 1 ■. ) una divisione 
imolto grossa, ebe striscia sul [icduoi'olu f k.- 1" u - j t.- L I li j ■ -.■ superiori!, u 
«discende con un iir:iUi;.;:.!iinnUì du! f.i ~ : ■ s ■ ì pu-sturiorc fino nelle 

■ parli frinii; dell' anolki [i ed un co la re, dùiide essa si prolunga fino 
snuda base dui lobi olfatti w: jicr mudo che, siccome vi hanno at- 
tenne connessioni del Quinto pajo col cervelletto, cosi sembra avervi 

• anche per la radice ila noi lesti descritta un rapporto del sud- 
i dello pajo nervoso cella base dei lobi olfattivi, i (Tomo II, pag. 2ti). 

Gbatiolet è d'opinione die le libre dei Quinto originali! dai 
Iole oll'altiu \ adami a di-triliuirsi nul ramo linguale (nule prosiudcrvi 
al ijusio. Finora non vi hanno ragioni pur accettare né por negali! 
codesta supposizione di Gratiolet. Ed ancliu ammettendo col me- 
desimo che le fibre del Quinto aventi una comunanza d'origine citi 
nervi MI' olfatto possano servire al confratello senso del grufo — 
però siamo obbligali ad affidare non altrimenti che al Quinto la 
trasmissione di qucllu sensazioni odori Iure, lo (piali hanno luogo liri- 
che dopo la recisione dei nervi del primo pajo. Imperocché è so- 
lamente il Quinto col suo ramo naso-palatino che fornisce distribu- 
zioni nervoso allo regioni dotate della sensibilità specifica olfatliva 

«Non sì ha d'altronde iscrive IkiisAnn a pag. 235) alcuna ra- 

• gione anche d'analogia per rifiutare al Quinto pajo un compito nel- 
l'olfatto. Esso è un nervo della sensibilità generalo senza dubbio, 
ima dì già nella bocca non lo si vedo. forse riunire lo attitudini di 
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a sull'omino. =1 falli (dice giustamente Bebkabb, pag. 238) elio 

li. Noi abbiamo -comincialo qualche esperienza sulla distruzione dei 
nervi die sì dislrìbuisiunij oHh nii'iiiliraii;! iruirusi dulìe fosse nasali; 
noi abbiamo dislrullo dall'una parlo le branche del Quinto pajo in 
alcuni Cani, ed in allri noi abbiamo dislrullo i nervi olfallivi per 
mezio di un nuovo processo, che consìstè nel logliere la parie ante- 
riore dei lobi cerebrali. Ma i noslri animali non seno ancora per- 
fettamente rislaliilili dall' ciperi /.in no, tanto da polerne faro l'osser- 
vazione nelle condizioni convenienti. Noi lì osserveremo e ve ne 
porgeremo 11 Ili; don uni le i risultali ili qiusle osservazioni, s 

Sventuratamente, por quanto ci consti, l'illustre Tisiologo non 
ha ancora tornile al pubblico qnesie dicale lisultanzo. 

I! complc-fiii t-p(TÌmin!o (in ( = osoiisi. ondi' diiviiamcnlc con- 



Noi proponiamo alla sagacia dei Ncvrologi speri menta lori un 
tale problema. 

Intanto siamo lutlavolla nel diritto di affermare che affline sen- 
sazioni odorose hanno luogo anche dopo la distruzione o colla man- 
canza aFsoln'a ti congenita dei bulbi olfallivi. 

Ai falti sperimentali e leratologici surriferiti, aggiungiamo un 
fatto abbastanza eloquente di Anatomia comparata. I Cetacei ordi- 
nari non hanno bulbi olfallivi. A persuadercene senza replica, basti 
osservare l'accurato disegno dell'encefalo di Marsuino che ci vien 
fornito da Leubet alla duodecima Tavola, e che noi puro ripor- 
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tammo nella figura 50. Davanti a questa fallo anatomico si ebbe un 

.lido di Terra-Nuova, il capitano Pelei riusci parecchie volle a 

.do gettare in maro dello materie putride* 2. dì questo f;UR il 
quale sarchile un assurdo per tulli coloro clic fanno dei nervi et- 
moidali i nervi esclusivamente addetti alle sensazioni olfattive, ma 
che pur tuttavia è un fatto itmnli' a <]in:lìi .-jn'i-imctilali di Macesdie 
e Lussana, ed a quello teratologico di Becnaho, noi non abbiamo 
per niente atl imi ni e laici, ]>nwliii gli odori respiratori ributtanti 
vendono scolili dai lobi olfattori posteriori anche senza l' intermezzo 

Noi ci sentiamo autorizzati a concludere che : 

l.o Esistono due ccnlri olfattivi — l'uno anteriore, rappresen- 
tato dai bulbi, c destinalo lisiologicamcnte a senlire gli odori in rap- 
porto alta alimentatone — V altro posteriore, rappresentato anatomi- 
camente dalla circonvoluzione arcuata, a destinalo fisiologicamente 
a sentire gli odori in rapporto alta conservazione individuale (biofì- 
lia dei Frenologi) ed alla respirazione. 

2.o Esistono due vie di nervi per recare ai centri encefalici le 



nenie di-Ilo che nei Celate! rottalo dai! On fori olir 
Uri... Pasiiamo sopra al Mi. dio e alTi:io gralnilo. E so foss'anco (ciò che con 
è per nulla dimostrato) anni ùbtitemto l'oliano del Cetacei, pur tuttavia quel tanlo 
che ne hanno innegabilmente, in quali nervi vuoisi riporre da coloro pei quali i ner- 
vi olfattivi seno «elusi vani e me il primo najo? 
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terna a si incorpora allo strialo esterno ed alla ctrcoiwoluàom ol- 
fattiva A ; l'altra esterna b si ricapita oltre alla scissura silviana nel 
lobo mattoide li. 

Il centro olfattivo anteriore è per eccellenza pronunciato in tutti 
ipielli animali, che sanno trovare ed indovinare ì loro alimenti, an- 
che assai da lungo, e distinguerli fra tante altre somiglianti sostan- 
ze, la merco di un olfatto assai ridicalo. Cosi è dei Cani; così an- 
che dei Ruminanti, fra i quali p. e. la Vacca, la Capra, la Pecora 
sanno schivare le erbe velenose crescenti frammezzo alle salubri nel- 
le svariate praterìe, ove stanno pascolando. Invei i' abbiamo più so- 
pra verificato come gli animali timidi, i quali si servono dell' olfatto 
anche per riconoscere la presenza di loro personali nemici, sogliono 
offrire mollo pronunciali i centri o gaudi olfattivi posteriori — co- 
me sarebbero i Rosicanti, gli Erbivori. 

L'Uomo ha poco pronunciali si i lobi olfattivi, si le circonvo- 
luzioni olfattive, perché per lui l' olfatto è forse il senso di cui va- 
da men provvisto, tanto per ricercare di alimenti, (pianto per fug- 
gire i pericoli. t 

Ricordiamo anche ima volli che gii odori che ancora panno ve- 
nire sentiti dopo la distruzione o dopo il taglio ilei bulbi olfattivi o 
colla loro congeniti mancanza, vennero incontrastabilmente C di fat- 
to riconosciuti essere : la fragranza dei fiori, t odore ttetla pipa, dei- 
la valeriana, drìi' ' vmtfetid» , <Mk curogiie (M Ujì'.mui:, IknfiAim, P. 
Lussana) — e clic gli odori la cui sensazione viene definitivamente 
abolita dopo la dislmzione dei bulbi olfattivi sono quelli degli alimenti 
(Ma cenine, Biffi e Mone asti), 

ARTICOLO VI. — Anatdho- fisiologia comparata del cervello 

NELLE QUATTRO CLASSI TEI VERTEBRATI. 

£§ 16. Analomo-lisiologia del cernilo dui Pesci, — 17. lisi Renili. — 
18. degli Uccelli, - 19. dd Mammiferi, - SO. deirUonw. 

§ 16. — Anatomo-fisiologia del cervello dei Pesci. 

Si è detto che l'encefalo dei Vertebrali inferiori si discosti co- 
Molo dal tipo dell'encefalo umano, che lo studio aoa tomo-fisiologico 
del primo non valga per niente a tornirei delle utili nozioni pel se- 
condo. 

Non ó vero. Le diversità lipiche della organizzazione nervosa 
dei Vertebrali non sono nella Natura, ma nelle scolastiche specula- 
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zioni dei libri. Anzi la massima scmplìQcazione del tipo analomo-li- 
siologico, quale si presenta nei Vertebrati inferiori, deve fornirci un 
regolo prezioso alla analisi anatomica e funzionale degli organi ence- 
falici, i quali invile si presentano troppo complessi coi loro feoo- 
meni e colla loro struttura nei Mammiferi superiori, c tanlo più ncl- 
l' Uomo. 

Lungi dunque dal respingere con teoretica esclusività dalle no- 
stro ricerche il raffronto degli encefali inferiori più semplici, saluìia- 
ino in questo mezzo l' indirizzo Lene auspicalo per rimrmlaro dal 
semplice al cuinpur-lo india rivelazioni: e san/ione delle ricercato ve- 

La difficoltà e. h confusione derivai'ono dalle parale — cioè dai 
nomi diversi che furono iuipn.-li nuli iileuliri tintimi appo alle diver- 
se classi dei Vertebrali. Eppure una lesse analomo-lìsiologica unica 
regge il sistema nervoso di lutti i Vertebrali, dal più vile Peseiolino 
fino all'Uomo. La differenza non consiste se non nel grado e nello 
>fff:iyv'j ile'Ji oceani, siccuiU:: anaf esìmenti: lo dimostra C lo prova 
anebe la pciìezuuir eradoiil:; della corrispettiva funzionalità lunghes- 
so la scala zoologica. 

Laonde questa inmrclcriliilo noi l'ormila di organizzazione e di 
officio nel sistema nervoso di tulli gli animali Vertebrali, noi la in- 
vochiamo ([italo non ultima fra le prove, che ci affida di esserci ac- 
costati al vero nelle attuali nostro ricerche. E questo è il moiivo 
che ci determinò a dare qualche esteri-ione all'argomento della Ana- 
loino-fis io logia comparala, si pel cervello, si per gli altri organi en- 
cefalici. 

Cominciamo dai Pesci. 



Nell'encefalo dei Pesci il cervello porta il nome di gangli ce- 
rebrali e di lobi cerebrali. Ha una sola commessura. Non dà origine 
direna ad alcun nervo — sta al dì dielro dei lobi olfattivi {, al da- 
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vanti dei lobi ottici (lo). Ha i ventricoli laterali, cioè è cavo nei Pe- 




olfici, per avere il diritto fisiologico (li chiamare-col nome di cer- 

I Pesci, che per la luro vivacilà uoeln: fuori dell' aerina si pre- 
stano meglio alle vivisezioni, sono le Tinche. 

Nel demolire i lobi cerebrali, bisogna avere l'avvertenza di re- 
cidei!! rettamente in prima i loro peduncoli coli un taglio trasverso. 
Altrimenti lo stir'icchiamemri, che |n:r meati ili quesli se no arreca 
sullo dipendenti pirli encefaliche, suole produrre dei movimenti con- 
vulsivi, e quindi ingenerare i! sospetto che nel cervello contengami 
fibre eccitabili — ciò che non è. 

Le diverso irrita/inni mecca me li e o eli ini ie.hr 1 arrecale sulla so- 
stanza cerebrale dei Pesci non ne risvegliano \erun fenomeno di do- 
lore né di moto. 

Dopo la demolizione del cervello, rimesso l'animalo nell'acqua, 
guizza vivacemente e rcLMl.irmenle. Poi, mnii mano, mellesi in calma. 

E SC allora si ha ben licite il ri» "do i'Iuì r,].-..|n,i in mi desso Irò fa si 

non sia mossa per nulla, vedesi l'animale calare lenlamenlc in fendo 
al vaso, e colà rimanersene affitto quieto. I primi movimenti suoi 
vengono determinati dal Mulatto dell'aerina in cui viene rimesso, e 
ÒL : .]rjg;iaz:oiii.' stessa die l'aci|o;i, tosi smossa, fu intorno al suo corpo. 

Ondo studiare, i l'esci scervellati non bisogna collocarli nell'acqua 
corrente, la quale li ricccila al nuoto. 

Pel tratto di un'ora ed anche più, il Pesce so ne sta abbando- ■ 
nato e tranquillo verso al (ondo del recipiente, lìriche- non lo si 
ecciti. Toccalo, mnovesi reonlarmonte euri [olla la velocita naturale; 
poi rimellesi nella sua solila calma. Respira sempre regolarmente. 
Scosso il vaso, l'animale moltcsi al nuoto. Passala P agitazione, il 
Pesce ritorna alla sua calma, e calmo si mantiene. Ai suoni, al rag- 
gio della luce, all'ombra improvvisa, non si commuove, non fugge, 
non si allarma. Lo si può pigliar dall'acqua eoo tutta facililii, senza 
che più lenti bierre. Non dà più di bocca ai bruscoli di pane, che 
gli si mettano nell'acqua e sui quali sogliono trailo (ratto gettarsi i 
Pesci sani, boccheggiandoli. 

Durano in tale stato eguale per ore, per giorni. 

Sogliono morire dopo qualche di — naturalmente perchè l'acqua 
si infiltra nella loro massa nervosa, la quale, dopo la esportazione del 
cranio, rimane allo scoperto. 
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I lobi cerebrali dei Pesci sono dunque il loro cervella. La de- 
molizione di essi lobi produce, retali va me ni e, i medesimi effetti di 
quelli che si producono negli Uccelli |ier ta demolizione dei loro 
lobi cerebrali. — Dissi re.htii':nm™t<:, perchè i Pesci, col perdere il 
cervello, non ponno perdere funzioni psichiche cerebrali di pio delle 
pochissime che barino. 

Nei Pesci, la perdila del cervello distrugge la intelligenza istin- 
tiva e gli istinti o la volontà — per quel poco retaggio che ne 
hanno. 

Non se ne distruggono le sensazioni, né la motilità, nè la re- 
golarità o la forza dei movimenti. 

Facciamone il rendiconto e la motivazione. 

È vero che questi animali, quando si rìmellono nell'acqua tosto 
dopo dì averne demolìti i lobi cerebrali (purché se ne risaltino gli 
altri centri encefalici}, a prima giunta non sembrano porgere indizi 
di soffrire per nulla nel loro ordinario diportamento. — Ma poi, si 
osservano farsi più quieti ili quel clic comporli la loro naturale vi- 
vacità : e si rimarono immobili nella loro posi/Jone, senza mutarla, 



tre, ed anzi prendono posizione in qualsiasi loco, ed ivi si soffer- 
mano inriilfercnlemenle per delle ore. l'er qualunque cosa l'acr.iasi 
a loro dintorno, più non si impauriscono e più non se ne sgomen- 
tano. Non e però ehi: mandi imi della vista, né che manchino del 
tatto; perocché sospinti al moto pei toccamonti o per le eccilazioni, 
causano regolarli tenie sili ocelli elle loro si oppongo repentinamente 
di contro nel movimento progressivo del loro nuoto; li evitano, 
tì.inrhej^iandoli, ma non li fuggono, non retrocedono, non so no 
allarmano. Pongasene il corpo mezzo nell'acqua e mezzo fuori, sul- 
l'uno o sull'altro fianco, o sul dorso 0 sul ventre, purché so no 
lasci immerso il capo colle sue branchie entro all'acqua ; essi quan- 
tunque pure fornii! di tutta la possibilità vivace dei loro moli, ivi 
slanno e conservano quella qualsiasi posizione in cui vengono ada- 

il rimanente del proprio corpo rimasto all'asciutto. Animali che pure 



Lasciali quieti ed a sé, non si muovono spontaneamente; slanno 
calmi, apatici, senza paura. Ma eccitali, guizzano velocemente, ed in 



qiii'l nsiid» li ini movimciijn, su si protende improvvisamente una mano 
verso ai loro ocelli, deviano alquanto dal proprio retto cammino, ma 
non Io affrettano con allarmi:. Cini su colali alli rivolli verso ai loro 
occhi si pratichino (Invanì e lo sialo di calma titoli animali, essi non 
vi badano, né. punto si commuovono. Sembrano abbandonati ad tm 
coiitiii'.io scnrio. Anelli; s;ci];uh!o un' arma da fuoco davvicino, non 
se no commuovono e nnn ne mostrano veruno spavento. 

Inoltre, mentre pur respirano egregiamente come prima, però 
non hanno più cura di prendere riho; si lasciano morire di fame, 
senza più mai oi.diar-i briccic-la ili i|iia!sirisi alimcnlo. 

Nò si deve credere che veruno di questi importanti risullati 
dipenda dallo strazio operativo o dalla furila per sé slessa in gene- 
rate. I Pesci, dopo la esportazione completa del cranio mediante 
la tanaglia incisiva, non offrono veruno degli sconcerti caratteristici 
di tal sorta ; — o se ne restino malconci da! traumatismo opera- 
tivo, manifestano abbandono e resoluzione ilei movimenti, stentatezza 
di respiro, ma serbano il loro istintivo e naturale contegno di timi- 
dezza e di fuggitivi movimeli! i, ■■- purché sempre se. ne rispclii il 
cervello. Che anzi diventano vieppiù spaventali e ililìicili a pigliarsi, 
o fuggono e si ascondono. — Ma appena dopo- la demolizione del 
cranio voi demolito il cervello, ed ogni istinto è perduto. 

Per ultimo e per una definiliva noni e opro va, avvertasi che, se 
invece del cervello si offendano e si distruggano te lame Ottiche 
od il cervelletto con una operazioni' sperimenlale la i|ualc non costa 
minori Strazi Iran inali ci all'animali 1 , io allora d'omo piii olire vedremo) 
'il Pesco perde bensì i sensi della vista e della concili nazione motrice, 
— ma si presenta più imfiaitritti, agitalo, ftrtjgitim, perchè ha per- 
duto alcuni sensi importanti, ma non ha, ned* ultimo caso, perduti 
gli istinti. 

Questi risultali, che noi ahhiamo ottenuto con replicato vivise- 
zioni sopra le Tinche, ci autorizzano a conchiudere (pianto segue: 
1." i lobi cerei-cali dei l'osci eoi'risiiuuilono li- ioln.i.'i ^niente ni 

lolii cerebrali degli Uccelli — cioè al cernilo; 

t.' col perdere i lobi cerebrali, i Pesci perdono i loro istinti, 
imperocché più non temono, più non fuggono, più non si cibano, nò 



milititi dtttj'ì intinti t.i vvl'iiititrì — ma non perdono la altitudine 

5° per iilliiiio. aii perdere il cervello, i Pesci non perdono ve- 
runa delle loro funzioni organiche. 

Concludiamo: — Il cervello nei Pisci servii alla inaiiife^azinno 
il'.'^li isiinii dei [inali ossi vanno provveduti — non serve diretta- 
mente alle sensazioni, né ai movimenti di traslocazione, né ai feno- 
meni eccilo-molivi. 

Ci conforta in queste noslre risultanza c deduzioni il conside- 
rare elio analoghi i l'ennmeni e poco differenti le loro interpretazioni 
fiiniiio esposte audio negli stilili sperimentali di Renzi sull'encefalo 
dei Pesci. Propriamente Renzi è stato il primo tra i fisiologi ad ol- 
ii c decisi sui vari organi cnccla- 

luoso ed mcondudetdi lo prove eseguito per lo avanti da Rolando 

0 da Flout.ens. Propriamente dopo la demolizione del concilo in 
un Carpione, il portamento dell'animalo non ne sembri) sensibilmen- 
te alteralo a Floluiens (pagina 430) — ed un Pesce-gatto, dopo i! 
rapii!') mutiti eseguilo dacché, l'animali; venne rimesso nell'acqua, 
non offerse a Rolando altro importante fenomeno se non quello di 
rimaner immobile se non veniva irritalo (Saggio, pag. 193). Eglino, 
Flouhehs e Rolasdo, non co no dicono di più. 

Invece più significanti <; decisivi furono i risultali rilleuiili da 
Renzi sulle Trote. Esse, coll'ahlazione dei lobi cerebrali, ne diven- 
nero calmi; tiì impavide e siupiile: non rieunuscevano più il nemico, 
più il nascondiglio, quantunque conservassero ancora tutta la forza 
ed agilità ilei movimenti quando venivano toccate, c quantunque 
conservassero ancora le sensazioni, non die il bisogno di respirare. 

1 femminili ila Ini iviluli e narrali sono analoghi a quelli verificati 
da noi. Una sola differenza v' lia tra le noslre deduzioni e la sue, 
inqii.ii'jlodir per Renzi i-iinainj'iìw ancora iti Pesci Hrrculkitt ijli 
ìitiii't, qimnliinqur imi) ponimi isitoihIo Renzi j csereilarne la ese- 

u.. itf j muti'» A -Ut ituur&Li n-'-J'j'i:.). Bi>*r.ire ■*r«i.,ini.i 
che gli slessi intinti ne vadano penimi. V, ancor sempre la medesima 
qneslione die abbiamo agilata al § 7. 

Quindi ben appare che la differenza i\' imi ninni qui consiste so- 
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medetimi falli — e nel signifi- 
ca multi faria parola istinto. Ne basti 
, cui Reszi annovera fra gli istinti 
rsisle ancora eA'idenlemenUì nei 

e non potrebbesi concliiuderno 



e semplici Imumi la reb/iutie <• lo s-viluj>j!0 relativo elei cervello 
dei Pesci colle loro facoltà psichiche, l'oseremo cosi nella massima 
"il grave problema delle proporzioni as- 
arebrale verso alle sue speciali funzioni, 
orci in maniera preconcetta una qual- 
iasi a stabilire una regola che valga a 
1 corvello alle graduazioni e variazioni dei 



i.° 11 cervello presenta il sesia circa del voi 
complessivo del resto della massa encefalica (lobi 
feriori, cervelletto, npuncufulu*. Saniamo convenzi. 
grado in/imo ridia masìn cerebrale colle cifre Alt. 



I volume e del peso 
- A questo secondo 



n egual volume incirca dell'altra sunnomi- 
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1* Categoria: AB. 

Gli encefali di Pesci, che noi trovammo corrispondere a quesla 
categoria, sono fra i nostrali la Trota (fìg. 55. 5(ì) e la Tinca (fi- 
gure 53. 5i). 11 peso assoluto del loro cervello è in via media di 
circa duo ccntigrammi. 

Fra i l'esci di costumi a noi più noli, la Trota e la Tinca pos- 
sono, fra i Vertebrali, ritenersi gli animali più diseredali di doti 
psìchiche — non vivono die par mangim e e per saltarsi dai pe- 
ricoli. La Tinca s'affonda nelle acque stagnanti e melmose, ove sia 
divorando iiiLiurilam.-iite animatili, vermi e vi'jviabili. E la. Trota, 
tenendosi ferma nei sili bassi ed ombreggiati dello acque limpide 
e correnti, non meno vorace intanto della Tinca, mangia pesciolini, 
vermi, molluschi, inselli, alcuno dei quali sa anche afferrare saltando 
dall'acqua. Qui sia tutta la loro \ìlip$ichica-islintwa: Alimentatii-ità 
e Biojilia — come direbbero i Frenologi. 

2.' Categoria: ABC— ABE. 

Cervello, un quarto circa dell'altra massa encefalica. 

Vi appartengono, per gli encefali da noi conosciuti, il Luccio 
(59. 60) — la Perca ((37. 68) — il Carpione — il Temolo (63. 6*) 

— il Vairone (fio. 66) — l'Anguilla (61. 62) — il Ghiozzo (09. 70) 

— la Triglia (73) — la Razza — il Barbio (72). 

Il loro cervello in via media pesa quattro centigrammi circa. 

Questi Pesci ABE. olire agli istinti fooilamentali del! «funeri/orsi 
e ci»iserr'tr>i, tono anche più u menti n-itiiìi — e con vari modi 
di [urbe arti salvano la propria esistenza, e procuransi il cibo e la 
preda. Il Carpione sa eludere le reti del pescatore. Secando la sua 
testa nel fango, allorché le reti sieno gettale, tantoché queste pas- 
sano sopra il corpo del Pesco senza farvelo incappare. 11 Ghiozzo 
se ne scampa, rimpiattandosi per di sono ai sassi. Il Temolo spia 
dai luoghi solitarii ed ombrosi dei fiumi gli insetti acquatici. L'An- 
guilla si affonda nella melma degli stagni, ovo se ne sta poi rico- 
verata duranlo (ulta la rigida stagione, e fa lo sue emigrazioni sempre 
col favore delle tenebre notturne. Le Razze si ascondono, piallo 

per sorprenderò la preda incanta che vi passi rìavvirino. [1 Barbio 
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Gli Squali sono, tra i Pesci, quei che vantano migliori e più 
sviluppalo doli istintive. Aristotile, J'i.rsro e I.euret ci raccontano 
varie leggendo della avvedutezza adoperala ila questi animali nelle 
loro guerre, nelle loro caceie e fin nelle loro crudeltà. 

Sono i Pesci a cui Lel-ret ha concesso il lilolo di ingegnosi- 



fisiologia del cervello dei Rettili. 




nulla da aggiungere ne ila togliere a quanto ne ottennero Flourens, 
Duoès, Remi, Vulpian, Ci resta solo a dire clic le abbiamo ricon- 
fermale sulle Rane e sui Ramarri. Laonde, per concorde ed abbre- 
viala testimonianza dei risultali, ci limitiamo ad esporne la desr.riziono 
fattane dai suddetti Autori. 

Le Rane scervellale da Flourens vissero per dei mesi in uno 
Slato di completa stupidità: più non movevansi, a meno che non si 
irritassero — cioè non davano più alcun sepio di imelligcnza, di vo- 
lizione, di uso dei sensi. I Ramarri, privali del cervello, non si mo- 
vevano più da sè stessi ; ma se si pungevano 0 si irrilavano, muo- 
vevansi assai regolarmente ; e, mentre, prima di perdere i lobi ce- 
rebrali, tentavano di mordere [jh^ti iti i sì |mngov;nn>, invece si aveva 
un bel pungerli, un beli' irviliirti, dopo di aver perduto il cervello, 
che non cercavano più di mordere (pag, 1.11). 

Il Ramarro di Dn,f:s dopo la perdita dei lulii cerebrali vi^se ])iù 
di 15 giorni in uno stupore perpetuo, durante il quale, se veniva 
irritato, apriva gli occhi e si muoveva, per ricadere poscia tosto nel 
suo torpore. Il velenosissimo mlnlire, dello slesso Drr.Ès aveva di- 
menticalo la sua mortifera arma, né più adoperolla, ne più lento di 
offendere: lo mosse minacnanli non '.orritavano più come prima nel 



quando non iviiiiscro eccitale, immobili — prii-i; ili volunlarii 
movimenti. Tuttavia davano segni e prove di vedere e sentire i tos- 
chi ed i suoni eri i sapori. 

La Rana scervellata ria Vllpias offriva evidentemente un can- 
giamento considerevole nel suo diporlauiuiilu, perdi i flava affatto im- 
mobile e non cercava in alcuna guisa di scappare: se la si pigliava 
fra le dita, essa gracchiava, ma poteva restare cosi neh" immobilità 
assoluta, conservando la sua altitudine normale, per dello oro intie- 
re ; ma talfiata essa cangiata un poco di posto, faceva anche uno o 
due salii e poi ritornava immobile (pag. G8). Vclpun conclude che 
l'ablazione dei lobi cerebrali determina noi Balratii uno stato ana- 
logo a quello clic si osserva nei Mammiferi (pag. 852), 

Tolto queslo ci dimostra sperimentalmente che: 



3. ma non perdono lo sensazioni. Egnalmenlo affollo come i . 
Pesci e come gli Uccelli. 

Ben riconosciuta sperimentalmente la equivalenza fisiologica dei 
lobi cerebrali dei Renili col cervello desìi altri Vertebrati, giova con- 
trollarne i rapporti di anatomico sviluppo colle funzioni pskliirh» di 
che sono corredati. 

I Rettili vanno forniti di varie doli istintive per alimentarsi, con- 
servarsi, difendersi, offenderò, cercarsi anche un domicilio, e faro 
persino qualche società fra di loro. 

Tuttavia la verità ed il fatto dello atliludini psichiche dei Ret- 
tili sono assai al disello rii quanlo i mili religiosi, lo fantasie e 
gli spauracchi del popolo e perfino alcuno leggende storielle ed i 
simigli ilHh scienza si e ampi annero di accordare a questi ammali, 
a cui, di fianco ai favolosi racconti della Salamandra che cammina 
nil'u n li-i I- il imin- ■!■ I 111. ih»..- Ii< im l> m ■■ •)■ inii'iii- "li- 
mali e piante coli' alito e collo sguardo, del Drago che vien cavalcalo 
negli spazii aerei dagli eroi dei nostri romanzi cavallereschi — si 
attribuì la pietosa lacrima al Cocodriilo, il fascino misterioso al Ser- 
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perfino l.i favella 



allordiù su hi; ilolano in [rima vera, allora si diurno a f;ir la cuccia 
ai molluschi, ai rettili più piccoli di loro, ai vermi, agli anellidi, ai 
pesciolini, ai eoleuplcri, ai volalili, ai piccoli quadrupedi — sono 
gliiotii dulie uova — e, nei grandi bisogni, i più giganti fra i Saurii 
ed i Sorpcnlì alternano a più lauta vittima di Mammiferi e dello 
slesso Uomo. 

Carnivori quasi tulli, non colgono tuttavìa il paslo se non della 



tra lo erbe folle i Serpenti, o fra i sotterranei crepacci - nei fondi 
melmnsi o nello pozzanghere o (m lo pilastri erbe i Batracii, I quali 
vi si tuffano ad ogni rumore e vi slanno rimpiattali lìnchù cessi ii 
pericolo. Né sogliono lontanarsi dal fedele ricovero di domicilio, af- 
finchè pur sempre possano ritrovarsi alla portala di rifusiarvisi ad 
ogni bisogno. Poi all'appressare della rigida stagione, tutti ritiranti 
entro allo sotterranee buche o solto alle piclre, passandovi la inver- 
nala, finché non no li richiami la amica primavera. Che anzi tutti i 
Rettili scelgono ed amano una loro particolare abitazione, sono abi- 



Ulli i bollii lì Li I È . j Tallinn Jln: terrestri, li. 1 sponde dei lodili e delle 
acque Iranmiilìe dalle Kmidi, i liiti marini e «li alti srttyli dalle Cbe- 
loniane, i terreni sabbiosi ed imboschili dalle Tcsluggini greche, i 
luoghi erbosi e soleggiati da alcune Lur ertole, da altre i cespugli e 
gli sterpi o i forami dei muri o dei vecchi alberi o delle macerie: 
invece itogli Olìilii In pos illuni apriche i; le arse praterie o i crepacci 
del stero terreno o i sotterranei delle rase deserte ed abbandonale ; 
o da alcuni le torre basse ed acquitrinose ed i boschi vallivi e «li 
argini dei canali popolali da giuntili e ila erbe palustri: dai Batra- 
ciani lo piante frondose, le praterie o le riviere delle pozzanghere o 
dei fossati, o le grotte e «li scavi sotterranei e tenebrosi ed umidi. 

È proprio di tulli i Rettili qualche istinto di astuzia, adoperata 
neh' impadronirsi della vittima, noli' attaccare l'inimico, nel salvarsi 



vigili ali appresesi di un pencoLi, o ritiratisi s...i(o la prnpna co- 
rata; "ppure spiano la preda e la colgono alle spalle. I Batracii 
insidiano gli Inselli e li colpiscono di repente colla piatta e larga 
lingua. E quando poi, alta lor volta, sono per restare pasto o villi- 
ma dei Sauriani e degli Ofidii, e vedono di non poier fuggire al luco 
persecutore, fiugousi morii e slanno là immobili, lìocli'' l'aggressore 
li abbandoni, contro il quale non hanno mezzi ne forzo per difen- 
derai. I Serpenti poi vanno celebrali, e certamente troppo, per la 
loro astuzia, tantoché ohi metafora iperbolica furono chiamali a rap- 
presentare il sìmbolo della furberia nei libri sacri, o nei rìli pagani 
col serpe di Esculapio. Ter ullimo i Sourii, adocchiata una volta la 
preda in un Insello, lo avvicinano bel bello e di soppiatto, e, appe- 
na ne sono alla portala, «li si slanciano addosso o lo ghet 

Non mancano i Renili di qualche affettuosa prc 
loro prole, ossia per le proprie uova. È ben vero c 



ìcoslo per deponi le nova, ed anco lo scavano opportunamente, 
coprono le uova con sabbia e con frastagli di vecchi vegetabili, o 
lo portano avvolte sullo coscio o le depongono sul dorso della 

Così, per tutti ì Rollili, dobbiamo segnare le doti cerebrali 
ntive dell'alimentarsi, del conservarsi, dell'astuzia, e di qualche 
ore di società, e di scelta del domicilio, e di cura della prole. 

Segnaliamo questa categoria psichica in quarto grado ascendente 
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eolle cifre convenzionali ABF.ULM. Vi appartengono i Batracii, I 
Tartarughe, i Saurii. 

Ma i Serpenti ed i Coccodrilli devono arruolarsi in una cali 
goria ps ira-zoo logica ancor più elevata — essi hanno, oltre ai stim 
mentovali istinti, anche del corano e della fierezza. E noi segniam 



Ora su (al; stregua comparali™ c cali' pirica di fisiologia psico- 
istintiva, fa d'uopo ndensn commisuriiri.' anche la anatomia cerebrale 
dei diversi Renili, ilei quali l'iL'iirauo nella 'itttu ta categoria ABEIILM 
i Batracii, i Saurii e le Tarla raglio— nella quinta categoria ABCDEI1LM 
i Serpenti ed i Cocodrilli. 

Intìnto giovi notare come il corvello dei Rullili sia generalmente 
più voluminoso di quello dei Pesci, o generalmente maggiore in 
peso e volume del resto della loro massa encefalica. Essi dunque 
aiiainniicimienlc, pel loro cervella, stanno al ili sopra dei Pesci — 
come stanno al di sopra di loro eolio proprie doli istintive. 

Ma questo non basta. 

I lobi cerebrali dei Rellili cominciano ad offrire qualche mag- 
giore sviluppo posteriore tantoché (oceano e per poco oltrepas- 
sano sui (ìancliì il limile anleiìor-eslerno dei lobi ottici. Cosa che 
giammai non avviene nei Pesci. 

Codesta circostanza anatomica del cervello dei Reltili coincide in 
loro col primo ni oiumciai'si di qualche istinto affettivo verso alla di- 
mora II, verso alla prole L e verso alla società M. 

Ora passiamo ad istituire un esame più particolareggiato del 
cervello dei Rettili. 

E noi possiamo anatomicamente farne una duplice naturale clas- 
sificazione — distinguendo i cervelli dei licitili, sullo stoso Leiihet, 
in lunghi (76. 77. 78. 79 ed 83) ed in larghi (81. 84. 80). 

I cervelli lunghi sono quelli delle Testuggini, dei Batracii e dei 
Saurii (meno i Cocodrilli) — cioè dei Reltili della oliarla categoria 
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ABI-IILM, animali forniti diali istinti <li alimentarsi e ai conservarsi, 
ili qualche astuzia, ed eziandio di qualche isliulo della dimora, della 
prole c della società. 

I cervelli larghi sui lati, e globosi di forma, sono propri) dei 
CocodriUi (8 G) e dei Serpenti (meno il Bua) — cioè dei Rollili della 
quinta categoria ABCDEHLM, animali die, oltre all'essere dolali 
dei già sopra mentovali istinti A1IEIII.M, sono eziandio bellicosi e 
feroci CD. 

• I Serpenti (ci ilice anche Leviiet) sono generalmente supe- 
riori a tutti gli allri Rettili per ia moltiplicata ed estensione delle 

• facoltà.,.. I Renili più fomiti per volume di cervello, sono j 

• Serpenti.» 

È singolare il fallo .inai dui irò clic il Boa, quantunque Serpente, 
anzi il gigante dei Serpenti, abbia il cervello da Lucertola e da Te- 
stuggine — e che il Cocodrillo, quantunque Sauriano, anzi il gigante 
dei Sauriani, abbia il cervello da Serpente. Ma è altrettanto irrego- 
lare ed importante il fatto che il Cocodrillo, quantunque Sauriano, 
abbia gli istinti da Serpente, e che il Boa, quantunque Serpente, 
abbia gli istinti da Sminano, l'ero uni. clic crediamo stare nel cer- 
tello e non nella esterna urijfiiii::a:ioiii' "li i?liuli, aci:Hti;mio e re- 
gistriamo siccome una cosa naturalissima questo folto nev miopico. 

Tuttavia, a maggiore garanzia, ed anche per tranquillare le su- 
scettività elevarsi su questo proposito ila Li.unET, amiamo offrire 
alcune testimonianze, le quali valgano a viemeglio assicurare quanto 
teste dicemmo intorno adi imbellì costumi del Boa. 

t Per verità il basso popolo narra sovente strane e terribili 
■ istorie di questo Renile; ma non meritano fede;o, come favolose, 

• sono rigettate dai severi osservagli .... Nessuno lo teme ; por lo 
» più viene ucciso a colpi di fucili 1 ; ma accade non di rado che ei 

• perisca di morte men nobile, che è quanto dire sotto i colpi del 

• bastono Non hawi esempio die r*di abbia mai attenuato alla 

• vita delle umano creature, ed i buoni e veridici cacciatori del Sca- 
ssile vidimo, quando udi.-nn dimandarsi dadi Hii['n['d se sia animale 

• pericoloso per l'Uomo ! (Genet, Storia Naturale, Torino, 

Tomo ][, pag. 380, 391). 

Dai tempi del Pilone famoso di Regolo ai nostri giorni, gli spa- 
venti del gigante Serpente sono da attribuirsi al Pitone, ma non al 
Boa. I Fisiologi non devono rosi gru-^rilanami-'ilr ani": uni ere costumi 
e cervelli e caratteri zoologia di animali, insieme alle confusionarie 
leggende. 



■ Vipere f; 



diversa da (india dodi altri lìdlili - cioè non iai m -to,dcti sicamie 
quella dei Clieloniani, Sauriaui e Balratiani, uè lanja come quella 
degli Ofidìi, ma ovale. Ai costumi singolari di questo curioso e fami- 
gerato Rottile corrispondo anche una pinliinlari: anatomia di «'rullo. 

Cosi erodiamo confidala anello Iti rivista comparata analomo- 
lìsioiogica della quarta o (lolla qaìnla categoria p;i co -co ri- lira lo du^li 
animali, ove stanno compresi i Rettili — secondo lo sviluppo rela- 
livo del corvello nello sue parli, nel suo peso e volumi', in rapporto 
al numera ed alla qualità <Mlo sue funzioni. 



dimenio del corpo calloso) l'altra più anteriore, a cordoncino. 

f> Bulbi oltaniii. 
ci Lobi cerebrali, 
e) Lobi onici. 



Encefalo di Tacchina vcduio di nroGlo, 

Caratteri anatomici generali della forma e della disposizione del 
cervello nei Volatili sono i seguenti: 



i.° Slendesi all'avanli a coprire ipiasi intieramente i bulbi ol- 
fiUUvi f; 

2° Slendesi all' indietro a coprire i lobi ottici o, ma non il cer- 
velletto if, 

3." Per lo sviluppo nel suddetto diametro antcro-ptsieriorc, ma 
•p-.ì'i. il mcritr pel lii~ìiiiIi- sviluppi! nei diametri verticale e laterale 
acquista ima grande prodon-iiiianza su tutti gli altri infilili encefalici, 
- costituendo due terzi dell' assieme della massa encefalica. 

Caratteri miai umici speciali della forma e ili.'lla disposizione dui 
cervello, nelle diverse famiglio dei Volatili, ci pajono i seguenti: 

1." Cervelli piriformi, uiullo acuminati in avanti. — Apparten- 
gono alla massima parte dei S'ululili : piii propriamente ai Gallinacci 
(iig. 88. 89), ai Culcmbini (IH). DI), ai l'asserì ('J± 93.01. 05. 00. 
97. 98, 99, 100). 

2° Cervelli assai largiti Ira-veisalmcme. - Api^itcngor.o aeli 
Accipilri (tig. 101. 102. 103). 

3° Cervelli più vitandati all' avanti, cine con uno sviluppo no- 
tevole anche della porzione anteriore ('frui)luie) più che negli altri 

Volatili. — Apparivi)- ) ai l'apagalli (1U7> ed audio ai Corvi (100), 

alle Ocbc (104) ed ai Picchi ed alle Gazze (KB). 

Conlrulliamo le indicate disposizioni o l'oline anatoiniclie, gei/c- 
iati e speciali del cervello degli Uccelli, colla loro tisiologia psichica. 

Al pronunciarsi del cervello in lolle le direzioni corrisponde 
negli Uccelli un appannaggio di iloii psichiche, mollo più esleso od 
elevalo che non sia nei Pesci o nei Renili. 

Poniamo che il noslro globo, come nelle sue prime epoche pa- 
leontologiche, l'osse popolato solamente da quei Vertebrati inferiori 
del cui cervello tessemmo la storia aiiatomieo-lisioloL'iea nei due pre- 
cedenti paragrafi Ili e 17. E la lerra offri re! die uno spettacolo me- 
lanconico di un teatro freddo, silenzioso, egoista, ove la vita animalo 
non si manifesterei ih e che da qualche ronzio, da qualche liscino, da 
i|ujI-Im iij- r. .1. -ii- - ,■!»■ .li. •(!!■ ia- 
sione, falli gli Uccelli 1 E la natura tuli' a un (ratto si abballa 
e si ravviva. I canti dell'amore e del materno affetto rallegrano la 
atmosfera e salutano l'astro del giorno. Onesti graziosi ospiti del- 
l'aria vivono di una vita di passione, di sentimento, di intelligenza. 
Non è più la sola fatale monotonia e necessità degli atti istintivi 
egoistici, clic, senza mar nulla perfezionarsi e nulla apprendere di 
nuovo, farà compiere agli animali le sempre identiche operazioni per 
tutta la loro vita. Gli Ovipari a sangue caldo impareranno col soc- 
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torso rollìi loro duli mentali a modificare, a cariare lo loro azioni, 
a servirsi dell locazione ojir Uoni-..i. a pcrlo'.iuiiarsi nello loro ope- 
razioni psicologiche, ad imitarci, a prendere parie alla nostra vila 

— ■« |.iiw. ■ ■ .1 ■ !■)■.*)(■■■ it .'-iipv «.«jiiiiìii . i .. rr--ist..n .. 

sbagliano t si ravvedono. Colla vista superano I' Uomo islesso, lo 
superano colla cognizione dei Inumili e colla velocita ilei movimenli. 

Noti cri utilizati nella nostra vit.i domestica e. sociale — narrali 
e ricantali dai Naturalisti, dai Podi e dai Novellieri — sono i co- 
stumi di questi graziosi ospiti dell'aria. Fino le pili basse, doli istin- 
tivo, che erano parteggiale, nuche dai Rettili c dai Pesci (gli istinti 
di conservarsi e di alimentarsi, di distruggere « ili comhallere, di 
amare e cercarsi un domicilio, e l'asln/ia) vengono abbellito e per- 
fezionate mille loro molteplici ("1 intelligenti luauife.-l.r/inni. Mirahil- 
. mente si in necci a no gli istinti della alimentazione e dell' asl tuia al 
sentimento di rispetto, (piando l'uomo si serve dei Va leoni nella cac- 
cia, e si serve degli treccili della China nella pesca — si intreccia- 
li') -M'itffutto materno, quando i pennuti genitori si affaccendano ad 

cetre dei piti gentili Poeti, e che merito-si ti confronto f ; i r I . . e 1 ■ - per 
fè stesso dal Crislo — e si intrecciaivi nella CHn'wmza dei luoghi, 
la quale ne fece i piii esperii viaggiatori e migratori da Aloppo a 
llnbilomn e da Venezia a Cipro — e si intrecciano nella ronmrcii:a 
del tempo, quando discendono allo li.-se ore sulla piazza di S. Marco 
in Vetie/ia, o sulla piazza di Parma, a Invocarvi il dislribnitovi gra- 
no, o quando alle determinale ore si avvicendano fra di loro nella 
covata delle uova — si intrecciano all'istinto battagliera e distrutti- 
vo, quandn scendono siti nostri campi a falangi per. distruggere le 
miriadi degli insetti e di rullili e di piccoli mammiferi, tantoché 
semina quasi che Iti Provvidenza si serva della potente loro opera 
di distruzione per salvare i pro-drilli delle nostre. omp'iignp; o quando 
offrono lo spettacolo diri Galli eoinbatlenli — e si intrecciano ad una 
stupenda abilità di eastrit:ianc e ad un affetto tenace e vivo di domi- 
cilia e della proli; rpi.iinlo aivomoihno ed architettano i loro nidi 



i degli indiekt'ti amali, quando conducono una vita monogama 
d solo compagno per tutta la vita, C perfino al servigio di 
lo e solo padrone, o salvano il Campidoglio dal barbarismo 
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Ci sarebbe uopo di più lunghe pagine per offrire il quadro 
delle molteplici (ioli psichii'te', ili die vanno adorni i Volatili — doti 
nini solamente islintive ed Affettive, ma eziandio inleìtet/ke mozione 
dei luoghi, dei tempi, delle persone). 

A scopo di bravila e di impaniatila, ci serviremo volentieri di 
una testimonianza la quali' e allrctlanlo rmtori'vole quanto scevra di 
qualsiasi suspetlo di freni il n gioii e deferenze — vogliamo dire di 
Leuiiet. — ( Lo sludio dui Vuvtebrali ink'iiori ci apprese che con 
idei gangli encefalici piec-nlissimi r.nrispoiHloTio facoltà puro nume- 
irose ed applicabili solamente mi librili tmiteriali. Ora avanzan- 
doci, andiamo vedendo svilupparsi il ganglio cerebrale, e, con min 
* ]ii-<ì£iv«inin! analoga, estendersi ;_:li istinti e svegliarsi ili'lle facoltà 

• d'un ordine superiore, fi forse il caso clie fa mandare cosi di 

• concerto duo ordini di fenomeni si dilTerenli gli uni dagli altri 

• necessaria? Poca materia nervosa, e degli istinti limitati alla ali- 
smenlazionc, alla riproduzione; quantità jiiii ootisidetviiile ili questa 
vmaleria, ed ai detti istinti vengono ad aggiungersi la crudeltà e 
>< l'astuzia; più ancora, ed ecco della -nriubilila. ilelle passioni forti, 
:: drir iutideji'iiza. (h.-lh- isrijltr; morali, ecc.» 

Così Leibei, sul propesilo del cervello degli Uccelli e dello 
loro correlative facoltà psicologiche. 
E noi, fin qui, con lui. 

Ma non siamo con Lei:het nel ripetere le seguenti sne parole: 
— i Alleanza bizzarra ! > 

Invece noi concludiamo: ™- Alleanza necessaria anatomo-fisio- 
logica fra organo e funzione! 

Malti, seguendo sempre l,i redola ris i i-f i- f- ti r- ffi ? r ■ n 1 r- ( T-ica , la quale 
abbiamo adottala in base al rapporto proporzionale di sviluppo del 
cervello verso a quello degli altri centri encefalici, noi abbiamo ì 
seguenti risultati di cifre appo i diversi ordini dei Volatili; 
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Procediamo a imalche cosa ili piò particolare — cioè -alla tri- 
plice speculi: fciiiisi/iotii; dei cervelli piriformi o larghi o sitbrotondi 
nelle varie famiglie ilei Volatili — e coni rolli amo ne lo spedili alti- 
tudini psichiche, 

I cervelli che non sono cosi aguzzi alt' aranti, ma presentano 
uno sviluppo discrelo audio nella loro parlo frontale, sono quelli 
dello Oche (flg. lOtì, dei Corvi (UA>, dolio Gnize (Itili), dei Picchi 
e specialmente doi Papabili (I07> — cioè degli Uccelli piò intelli- 
genti. 

In un pillilo cosi iMii\Hn. uve prurclilinvi su5i-i!iirfi delle vel- 



Digitized by Google 



136 

i I Papabili hanno tutti il cervello i>iù lungo che largo, ed 
tessi 10110 i pili inlelligenli fra gli l'ixdli ; gli altri hanno tutti il 

■ cervello molto più sviluppo hleralmeiile the anteriormente od in 
> addietro, ed essi sono gè n oralmente riguardati come stupidi» (pa- 
gina 347). 

« II corvello del Papagallo ai restringe meno in avanti che quel- 
ìlo di tulli gli altri Urinili, esso e colà voluminoso ed arrotondalo» 
(pag. 353). 

iÈ cerio die la massa cerebrale anieiiore tiri Papagallo più 

> «insidi; re voi e clic quella di tutti gli altri Uccelli che io ho studialo 
»(e no lio studiali in grandissimi i numeru}; l' ispeziuiie. del cervello 
idi questi animali basto per darcene la prava» (pag. 353). 

i Gli Uccelli audio meglio provveduti di intelligenza dopo il 
• Papagallo, come la Gazza, il Cono, hanno, alla parie anteriore, il 

■ cervello prolungalo in ima punta abbastanza affilala ehe ciinlribuisce 

■ ad aumentarne il dianielro aiilcro-posieriore, senza tuttavia che il 

■ volume del cervello sia in un rapporlo direno eoo questo allunga- 

> mento • (pag. 3a3). 

Veniamo ai cervelli larghi. 

Ed anche qui facciarnod dovere di schermire tulle le escande- 
scente dei parlili, appostandoli divini alle positive haiTicafe elevale, 
coi compassi e colle bilancie dagli slessi avversarli dichiarali della 
Frcnoloeia, cioè da Lelut, Wemel e Leuiuìt. Eccone dunque le 
fredde e posilive nsuHanze di propulsimi i numeriche: 

Larghezza del cervello sta alla sua lunghezza negli Uccelli 
rapaci = 1:70; negli altri Uccelli = 1:81 (secondo Wskiel) 1 

i ■ = 1:67; . = 1:80 (secondo Sehhes) 2 

> = 1:67; . = 1:82 (secondo LeLDt) 3 

> = 1:08; » — 1:82 (secondo Leuuet) * 
Ginstamenle concludiamo con La-Place: — a Nelle Tavole di 

Leuiiet, gli Uccelli che hanno il cervello jjiiì largo nella parte die 
corrispondo alla distruzioni!, sono gli Uccelli di rapina. > 

Vi Si conformano ancho gli allei disegni originali che noi ab- 
biamo potuto aggiungervi nelle figure 101. 102. 103. 

Le cifre ed il compasso, nelle mani slessc- degli avversari'! di 
Gall, per la analomo-fisiologia comparata del cervello dei Volatili, 

1 Di penitiori ilnitlura oltbri fomanseum ti brattimi (Tubili. 1BI2). 
' Op. tìU, T. 9, p. 585. 

J Ih Urgerne rtirrM/.h^ur. tir fa .kUrnrlini rlir: Ir- mimnjLr (Paris t8fi8>. 
i Anatomie rl-mparr: tir «,■»(. arri. (Paris IS39, pug. 283). 
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hanno fornito un omaggio pili solido alla distribuzione organologica 
delle facoltà psicliiclie, meglio die non abbiano certamente fatto gli 
oroscopi e le fattucchierie dei palpamenti cranici. 

Restano I corvelli piriformi a tulli gli altri Volatili meno intel- 
ligenti, meno rapaci e non sanguinarli. 



§ 19. — M ammif eri. 



I lobi cerebrali ilei Mammiferi, i 
iil-ì .Ma mini furi mpcriori, hanno lullj pei 
intorno al quale si avvolge in modo 
lama grigio-midoll.ire, funmmdo.ieiic e 



Usferi cerebrali 
in corpo striato. 



messura, la quale porta il n 
giando in proporzione allo : 

venie. 



3 lama cerebrale e 



vol- 



li cervello dei Mani irti l'uri u liscia (cioè ,-enza 
marcile circnif'ihi:Ì0)ii) o con ctrcwicvliizìoui pili 

o meno complicato. 

Tra i Mammiferi, hanno cervello più o meno 
liccio, cioè senza vere ciré [involuzioni, i seguenti 
generi linneani : Vespertilio, lirmhjpus, Myrmeco- 
phaga, Mania, Dasyptts, Didelphis, Talpa, Sorcx, 
ErinactUS, tìystrix, Lepwt, Costar, Mas, Sciurtts, 
Noctilia. 

1 cervelli Urei dui Mammiferi inferiori si as- 
somigliano ai cervelli dei volatili — ed altrettanto 
assomigliansi i costumi degli uni e degli altri ani- 
' maU. Anzi tutto iiiipurìa avvuilìni die anebe nei 
Fi 104 cervelli lisci dei Mammiferi inferiori non manca 
Baso deli' encefalo giammai alla faccia basilare un solco obliquo b, il 
di Conico, quali: coreggia e sugne la radice esterna olfattiva, 
e, divaricando allo indietro, giunge quasi al limito 
estenui pr.'s!eriore li dui cervello. Il pczM di ecnvlli) che vi rimane 
cosi abbastanza ben delimitalo e circoscritto, viene poi suddiviso 
da un altro solco intermedio s (rudimento citila scissura di Silvio) 
in due parti, l'ima anteriore A, l'altra posteriore B, 

La parie anteriore lèli striato esterno, e dà la prima epi- 
fisi di sostanza cerebrale che si impianta sul troncone pedimcolare, 
dopo il cotiledone dei talami ottici. 




mezzo fra quella dui lolii mvliraii dei Volatili, e fra il corpo cal- 
loso dei cervelli circonvotuzìonalì. 

Veniamo ai cervelli tircoucoliizionati. 

L'anatomia vera delle rirc.mvoiuziuni iwetiraii dei Mammiferi 
deve il suo piinio indirizzi! sdentine» a Lkuikt. Prima di luì, lo 
sludio delle medesime inni eia die una iiidelìnila e va^i descrizione. 

Dopo di lui, Geatiolrt ha illustralo con accuratezza le circonvolu- 



L Tipo umano: — Homo, Sonia, Lcmur. 

2. Tipo elefantino: — Etephas. 

3. Tipo cetaceo: — Baìaena, Physcter, Dtìphiam. 

4. Tipo orsino: — lime. Latra. 

5. Tipo equino: — Equue. 

ti. Tipo suino: — Siis, llijiii>i/iuMmiis* Wiiiioterus? hiaslodonf 

7. Tipo pecorino: — (Ruminami) Ueis, Copia, Bos, Ceroni, 

Moscai, Camelia. 

8. Tipo canino: — Cani* 

a. Tipo felino; — Felis L., Furus, Martes, Viverra, Mustela. 

Codesti tipi analumici cerebrali san» cotanto caratteristici e co- 
nti per le mentovale famiglie di animali, die polreliliero servirà 
■egiamente a darci una dassilìcaziiinc ^xilu-ica analomn-lisiologica 
a più importante e scientifica di rpiellc die l'unirà si conlesero e 
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.negli Orsi, nei Felini, nei Cani ecc., c finalmente in tulle lo fa- 
i miglio d'animali. Cadauna di queste ha il suo carattere, la sna 
> norma; ed in ciascuno di questi gruppi le specie possono venire 
(facilmente assembrate in rignnrrio alla sola i-onsiderazionc delle pie- 
» ghe cerebrali. > (Mémo'm sur les phs céribraux de V fiamme et dei 
Primaies, Paris, pag. III). 

È un fallo ben importante che tulli i sunnominati nove gruppi 
zoologici di Mammiferi possiedono costumi loro particolari, come 
possiedono loro particolari tipi cerebrali — un carattere psicologico 
corrispondente al carattere del tipo cerebrale. 

Certamente sarà un'impresa utilissima per lo Scienze anatomo- 
lìsiologichc l'esaminare i rapporti 
lalive facoltà psichiche, o la corrù 



delio determinazione delle pieghe cerebrali omologhe negli animali 
che appartengono a famiglie di/ferenti. (Opera succitata, pag. TU). 

La anatomia comparala dello circonvoluzioni cerebrali e lo stu- 
dio dei tipi cerebrali zooliti in rapporto ai costumi i:d alle facoltà 
psichiche degli animali, ed in rapporto alle circonvoluzioni del cer- 
vello umano ed alle facoltà psichiche dell' Uomo, ò impresa così gran- 
diosa e cosi importante da crearne dei volumi e da occuparne la 
vita di più Uomini. 

Leduet ne ha posto le primo basi. Ed era tal Uomo che ne 
era capace. Guàtioi.et no amplio lYdilicio, csfemlenilone le ricerche 
ai Primati. 

Ma il campo è appena delibato nei primi tenlalivi della sua 
coltivazione. 

Noi non abbiamo nò il tempo, né i mezzi, né le forze di sod- 
disfare art un pì vaflo e si grave rompilo. Tutlavia ne assaggiammo una 

iMlr.li'j jim. n-'. [-1 .1. >'h .t,ifi,..h , 1. .umili ■ ■ ■) 

suino, pecorino, canino, felino). Ed abbiamo messo a profitto le ri- 
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cerche, forniteci principalmente ila Leuret e Ghatiolet, per la ana- 
tomia ilei tipi i,ui-L'bt lsIì t'IijDiiiiiiio, cetaceo ed orsino. 



Serra (li esempio il cervello del Cairn, Aneli--; ii cervello di Leo- 
ne, di Tigre, di Paniera, ili Foina, di Furetto, hanno una distribu- 
zione identica, siccome :i]i[jaiv r! ilio Tavole (li Leuret. 

Ed altrettanto il cervello di Leopardo, come noi stessi ne ab- 
biamo avuto occasione di farne ["anatomia. 

Le eii'Cuiivuliizioni -uno Jisnusle in sliìl- rCitolari tonccntridie, 
delle qurdi min i'ì ininnin o'imjnvoluzecii: l'ond.mk'iiMle) — lo altre, 
ni numero di nuallro, sono attrite. 

Leubet lo ha, nei Mammiferi, individuale cui titolo di Numeri 
progressivi I, II, 111, IV. 

E noi pure, per evitare possibilmenle le confusioni dei neo- 
logismi ed ogni capriccio di innovazione, d allcrromo allo schema 
numerico di Lecret, segnalando la serie prima, seconda, terza, 
quarta. Solamente ci pennelleremo di distrilinire sopra queste quat- 
tro serie anche U; circonvoluzioni frontali, che da Leuret furono 
messe nel particolare comparto delle cosi dulie sovivrbitali. E cosi 
potremo fondere insieme anche i risaltali degli altri Autori, per 

votazioni cerebrali, senza escluderne lo frontali. 

SEME MIMA (CWI), prima ri.-cimmlaiiom (Leubet). S'ag- 



porzioni CEFI. Della porzione anteriore, è. sourorbìtate (Leubet) o 
frontale quella / elio sovrasto al balbo olfattivo e che concorro a 
formare l'estremila anleriore dui corvello. 

SERIE SECONDA (l)F), Monda circonvoluzione (Leuret). Noi 
Felini si unisce alla prima per una cosiamo anastomosi +. 

SERIE TERZA (JJ), terza eìrconvolaziouc (Leuhet). 

SERIE QUARTA (UlìRT), quarta circonvoluzioni (Leubet). 
Fra la ter/a e la quarta corrono due aniKiamasì, una solide (fra L ed 
M), l'altra più cospicua (,Yì, la qmilo, anziché auaslomosi, può anche 
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Aprasi il ventricolo laieralo - si scopre il corpo striato. 

Il suo cotiledoni) intorno (tatra-venlrìcolare) ù focolaio della ir- 
radiazione fibrosa interna per tulle lo diverse circoiiToluzioni. In- 
vece il cotiledone strialo esterno A iextra-Axnlrkolart) Uonsi verso 
alla Unse iltill' encefalo, ove all' avanti si continua col butto olfattivo f 
ed al ili dioico col lobo mattoide B. Così, i corpi striati eostilui- 
scooo una epilìsi grigio-midollare, duplice, la quali.' dall'ima parte si 
molle in rapporto interno con tulli; li- iiralin/ioiii drcuiivuliizioiìsrii-, 
dall' altra parte si ni-coglie alla produzione dillo pieghe basilari .si- 
noidali. 

Lasciamo la irradiazione generale interna, telandoci ritenere 
che per essa lo striato interno rappresenta comi; l' epilìsi pedunco- 
late originaria delle e i reo n soluzioni cerebrali. 

Seguiamo lo striato esumo A. 

Si spaccili longitudinalmente, a seconda del peduncolo cerebrale, 
lo striato. Se ne vedrà che la superficie del cotiledone eidra-vcn- 
Irieolarc riesce verso al ijiiudi Unterà prrfurttto, sulla base del cer- 
vello, allo scoperto por un largo tratto triangolare A. All' avanti 
codesto trailo si continua eoi pruccm olfattori f ; all' indietro con- 
fina co! lobo mastoiile II e si va continuando con esso, resliiiidone 
distinto solamente da mi solco trasvoi-sale curvo. 

Mentre lo strialo esterno A volge verso al lobo mattoide fi, ve 
lo seguono anche parecchie rtulici olfaltwe, 

11 lobo mastoidc (rosi detto dai Zounoini) può eliminarci audio 
n'iroiindii:i'jiie tiratimi o 'feimi-ìtik — nomi die gli furono dati net 

L'assieme del lobo mattoide fi, (circoitiolazione arcuata, sfe- 
ìioìdale) e dello striai» eflcrno A, dii una parte caratteristica e net- 
tamento definita sulla base del cervelli.! anche nei Felini, come nei 
Mammiferi a » radio liscio. 

Pertanto amiamo denominarla loto fondamentale. 

Viene su tulli i lati, tranne alio indietro, delimitalo dal solco 
obliquo b. 

Allo indietro si continua colla circonvoluzione intenta ab, e 
per essa colle circonvoluzioni occipitali ad'd". 

Teniam dietro adesso alla ciic»itctittt;b>ue interna abd lungo 
tutto il suo decorso, attorno ai corpo calloso. Anche essa circonvo- 

snlla faccia interna dell'emisfero. 

Rubando una felice espressione a Sapfey, potremmo dare a 
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questo circoli \ulu/.ioHc' il nume ili aronifuìiiMitt'-mutlre, perché da 
essale! -i penerano i prucc^-i originarli ili lutti; li; quattro surie Uullu 
fiivoiivoliizium tfi'L'l irati, ed in tutti i loro scomparii occipitali, fc»i- 
p'icaU, par iettili i' [riattati. Oppure possiamo, [ìer l'identicu muli™, 
intitolarla l'ircuiivu limone [ti)ithu:,n,!tilc. V. la circimvuluziuiic lWi 

della dell' difetta o del corpo calloso. 

Sèria dalli! l'iiviiiAnlim-.iU'' ff-imi-ìalc II, la riiviinvulii/iiKio in- 
irfii/i pi-.'k'a allo indietro, s' avviliti' allumo al ]ieiliiiu:u!i) cerebrali.', 
donde dislin^uefi pur la fessura di Bickal. E in questa sua arcato 
rientratili: seguii In.' srgint.'iili, mio ascendente a, V altro orizzon- 
tate b, il terzo ili'rcniktiic il. Da cadauno di questi tre sconcili i, 
sorgo un processo che metlc a distinti sistemi di circonvoluzioni. 

Dal segmento ascendente a viene un processo d elio indic- 
Irrglda orizzontalmente, e poco dopu sul bordo cerebrale biforcici, 
mandando un ramo a" a formare le due circuii vo lui ioni temporali 
CD, c l'allro ramo a'" a formare le due circonvoluzioni occipitali I.M. 

Dal segmento orizzontale b della suddetta circonvoluzione lu- 
tava sorge un secondo processo P che s' avanza, e verso al bordo 
dell'encefalo biforcasi in due circonvoluzioni, una trasferta parietale 
N e l'altra angolare B. Ora di queste due circonvoluzioni A7/ la 
angolare H rctroci'ilc nii//.utitalinenle. fut-di-mlu-i culla occipitale 
interna L sulla corrispettiva ferie quarta. Ed alla sua rolla, anche 
la circonvoluzione trasversale N va a congiuntisi culla occipitali; 
esterna Al nella corrispoiidenle serie terza. 

Dal segmenlo anteriore o diwmltntc il delia circonvoluzione 
interna produrrsi il doppio strato delle circonvoluzioni frontali / //, 
le quali alla loro velia vanno a schierarsi sulla prima e sulla quarta 
serie, qui per congiuniicrsi alla circuir.- ci azione periferica L UN, 
colà alla marginale temporale CEF. 

Le due r.ircomuluzioiii occipitali LUI, e più propriamente la 
esterna M, dividesi dalla seconda circotivoluziune temporale D per 
una completa solcatura, che polrcobcsi denominare /.■cripitr.-tetnpnr/.ilc; 
ma che amiamo carallerìziiarc col nome di Gratiolkt che l'ha 
egregiamente illustrata nei Primati. 

11 segmento superiore b dividesi dall'anteriori d, e si divido 
anche la circonvoluzione parietale o (ras tersa A' emanante da! pri- 
mo, dalle cireomoluzioni froi.taH I 11 emanatili dal secondo d, a 



perfide del cervello, porla il lilolo di si 
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]| processo superiori' '(■ cosi deli ini uno ruppi-estinta il rudi- 

melili) ilei tosi ile! In i/uuiìnl'tli-iu di pprfczioatunmto di FoviLLE e 
Leuiiet, 

slomosi (pieghe di passaggio): 

1. ira lo duo circonvoluzioni temporali, una grandiosa C3ralle- 

2. ira le due circonvoluaoni occipitali L ti una esile ma co- 
starne anasiomosi; 

3. unione delle due occipitali B M per mezzo della (raatwsa N, 
mentre liawi una assoluta separazione fra le ciivuiivoluzioni tempo- 
rali ed occipitali ]"'!■ mezzo della mkiitnia estenui di Gr.ATiOLCT. 

Lb due cimili vnluzioni temporali CI), l'una pura II il amen le al- 
l'altra, seguono la direzione della scissura di Silvio, Mia quale anzi 
la prima C forma il bordo interior-posteriore, onde può con Gtu- 
tiolet chiamarsi anello marginale. L'altra D, come parallela alla 
prima, potrebbe denominarsi per ciò circonvoluzione imnilMa. In- 
tanto questo due circonvoluzioni temporali CD reslano divise da 
ima solcatura. die appunto i nti Ioli amo poro Ma, come Gn.moi.ET in- 
titololla nei Primati. 

Il bordo anteriore E della scissura ili Silvio fa seguilo F I 
col bordo deliri sr.iiJiMtrn nhlili.-iun I, e cosi fomiiTeWii.' il rudimento 



irii-convuiuzioiie trati-ersu o it'Hicale N H. 

Sono caratteri anatomici del tipo cerebrale Felino: 

1. Origine pimterhre delle ci ivon minzioni o ce i pi Io-temporali. 

2. Origine superivi! della parietale e delia triangolare. 

3. Una cirronviilii7.ir.ri.-> pini. i. ih. 

4. Anastomosi temporale. 

5. Angolo cerebrale di 20 gradi. 

Ecco che cosa intendiamo per angolo cerebrale (lìg. 124). Si tiri 
una linea gh orizzontale sul livello del segmento orizzontalo b della 
circonvoluzione inli'vna nini, cioè sulla prilli: di iietlii dici involuzioni: 

che scorro sopra il corpo calloso. Si prenda il punto medio i di 
detto segmento orizzontale b, e di qui si liri una linea tu verso al- 
l'apice della scissura crociata :. L'angolo ijiw, formalo an Ieri ormen le- 
da queste due linee gi in; è Y angolo cerebrale. 
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La famiglia dei Cani o il genere linneano Carni (Cane dome- 
stico, Lupo, Volpò ha mi tipo aualomico suo proprio della distri- 
buzione lidie drcouvoluzium cerebrali, l'i/' od eremo ad esempio il 
l'ei'vrllii del Cane. 



SERIE MIMA (CE F G J), prima eiramvotuiime di Leubbt. 
Forma il borilo piii esterno del cervello allumo alla scissura .li 
Silvio, e pei ni.-inla In solcatura obliqua. 

SERIE SECONDA (D F) seconda circonvoluzione di Leuket. 

SERIE TERZA (il M' il" G), terza circonvoluzione di Leuret. 
È biforcata allo indietro ili' ili". 

SERIE QUARTA (L II N TU) quarta cireow-oiuziane di Leuhet. 

Factiamo l' anatomia delle singole circonvoluzioni. 

Il grosso peikmeolo cerebrale fa corpo e situilo co?li siriali, 
che col cotiledone esterno si unificano alla base del cervello colla 
circonvoluzione olraltiva A. Questo pezzo anteriore A del lobo fon- 
damentale nei Cani è assai cospicuo, (ili lien dietro posteriormente 
il loho masloiile II col quale, come ili solito, viene a comporsi il 
lobo fondamentale AB del cervello, cirrascrillo allo esterno dal solco 
obliquo e bipartito trasversalmente dal principio della scissura di 
Silvio. Le radici olfattive esteridonsi cospicuamente anche ne] lobo 
mastoide B. 

Il lobo mastoide B si continua allo indietro ed in alto colla 
circonvoluzione interna o fondamentale aiti, la ipjale si avvolge at- 
torno al peduncolo cerebrale (por/ione ascendente «), poi allonio 
al corpo calloso co' suoi segmenti orizzontale 4 e discendente d. il 
segmento ascendente a non dà nei Cani alcun processo. L'orizzon- 
talo b fornisce un piccolo processo quadrilatero P; il discendente d 
somministra un altro largo processo anteriore d'. 

Il processo quadrilatero p e. diviso profondamente dall'altra pro- 
eesso anteriore d per mezzo di mia cospicua fessura (scissura cro- 
ciata, z), È il nidimcnlo del quadrilatero di perfezionamento. Da 
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lui provengono irò processi, l' uno b" volgenti) allo indietro paralle- 
lamente ed a ritroso della circonvoluzione madre fin, l'allro 6" per 
costituire la circonvoluzione periferica occipitale // L, il terzo b'" per 
continuarsi trasversalmente sulla faccia esterna dell' emisero nella 
circou volizione X. — li processo anteriore d' si caulinna allo a- 



suo cammino retrogrado lìaurlie^'ia il frumento uwntdcìite fonda- 
mentale a, o dapprima tornisce un ramo a" oriyinnrio posteriore alla 
circonvoluzione periferica occipitale L, poi due altri rami a"' a"" alla 
doppia origine della circunvuliuionc occipitale esterna M final- 
mente si continua sul bordo de! cervello e ripiegasi all' avanti a'"" 
per continuarsi nelle due circonvoluzioni temporali CD. 

Conosciuti i rapporti originarli delle diverse circonvoluzioni ce- 
rebrali colla circonvoluzione fondamentale, passiamo alla loro spe- 



»<*li« "i P'"v * *>l"* «"la l'rima fi va a finire col festone me- 
dio F dell' opercolo. Sta divisa per tulla la sua estensione, dalla con- 
sorella prima temporale C per mezzo della scissura parallela. 

La circonvoluzione occipitali- esterna .1/ .1/' :!/"" scorre sulla tnrzo 
serie concentrica: è duplicala nella sua parie posteriore. M M", a 
si prolunga nel festone anteriore G dell' opercolo. La solcatura, ebe 
cuuiplelamcnle la divide dalla seconda circonvoluzione temporale il. 

10 
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i ilei lipo cerebrale cattino: 

Ale circonvoluzioni occipito-tomporali o 



5. mancanza di anastomosi; 

6. angolo cerebrale 40°. 

Tipo Pecorino. 

Abbiamo esaminalo tra i cervelli di questo tipo 
Pecore, delle Capre, dei Vitelli e Buoi. Ci rimeti 
pei cervelli dì Cervo, (lì Daino; scegliamo la l'efori 



indili olfiillivi f, dio per un grosso prò li ni imitici) In r.ivo emulili ititi si 
coi ventricoli laterali. La palle olfattiva buliiare si incorpora rolla 
regione anieriorc fondamentale .1, nella quale si fondo io striato 
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esterno. Le radici olfattive fono altresì in rapporto colla regione 
fondamentale posteriore o arcuala o sfcnoidale B, 

La circoiuMlii/iinir; fui/thuneiitate o interna ahi, naia dalla cir- 
coli votai one arcuala lì, dìrigesi alla indietro, e va circuendo tutto 
attorno il corpo calloso, co' snoi tre segmenti abd, ascendente a, 

orin 2( ,iH:ilo t; discendente d. 



Il segmento {•■itidainrntnh dhrendenk dd olire Ire scomparii 
<J' d" d"', dei onali U superiore d' nullo alia riivniividimiine Irasvci-sa 
anteriore T, e gli altri due anterìor-ioferiori ,i'd"' finiscono nelle due 
uisvonvi . In/io ni fronlali / //. 

Procediamo a descrivere le circonvoluzioni eslcrnc. 

Le temporali CD, retrostanti alla scissura di Silvio, fowìonsl 
quasi in ima sola ('carattere del tipo pecorino). Hanno una tenne ana- 
stomosi m collo occipitali. 

L'opercolo EF è sonile, specialmente all' avanti; ed Ita una ana- 
stomosi P clic- metto alla trasversa posteriore .V. 

Le due circonvoluzioni ocrijiilali J-i/ scorrono parallelamente 
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parietale laterale A'. Il lobo anaMomolico P ó 
redo EF. La drciinvoln/iune parietale («ferale K 



pii'«n flefiHosa T, die scorre sul bordo anterior-superiore dui cer- 
vello per finirsi nella fiivonvolnzione lionlale supcriore II. 

Cosi le cii'wnivolii/ii.iii pariot/ili «m» ai numero eli quattro (A' Ti 
A* T), line posteriori X lì cioè, collocale dietro alla sciama crociala o 
diviso fra loro dal solco intermedio /.- — una IT anteriore a delta 
scissura — )a quarta laterale A'. 

La parietale mtilUi li La per carattere aiialomìco ili abbracciare 
!a scissura crociati! culle sue branche originarie. 

Le circonvoluzioni frenigli sono due, una in ferii ivi 1 / nniliiuiau- 
tcsi coll'opcrcolo F, e l'altra II sovrastante alla precedente, in con- 
tinuazione colla parietale ihjlwi T. 

raU CD e le fremali L ^ ^ P 

Salve podie iìi'ii li Unzioni secondarie ed atciilerilali, questo e 
il tipo anatomico d.'lla disi ri bigioni' [lidie circonvoluzioni ce re lira li 
in tulli i Ruminanti, cioè in tulli yli animali dell'ordine lieneano 
Pecora. 

Sono caratteri di esso tipo cerebrale pecorino: 

1. origine posici-hrc culmine delle circonvoluzioni temporali, oc- 
cipitali e parietali posteriori ; 

2. fusione della prima e. seconda serie, e prindpalinentc delie 
duo circonvoluzioni temporali; 

3. atrofia dell'opercolo; 

4. duplicità della dreno volu '.ione (impilale esterna: 

5. quattro circonvoluzioni parietali, di cui due posteriori, duo 
anteriori (superiore e laterale); 

6. anastomosi dell' operalo rolla circon votazione parietale media. 
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Nei' encefalo dei Suini il lobo fondamentale A B, sempre cir- 
coscritto e delimitalo eflemamenlo dulia solca/tira obliqua, prcscu- 
lasi mollo sviluppalo m ila sua juirzinnc anteriore .1, la quali: me- 



jla circonvuluiiniic trasversale iV. 
[amcnttili: itiwndmtt d svilii;. 'fi alla : 

scomparii, die meli o no nelle dna c 



i frontali / //. 



Lo duo temporali C U tendono airiudioico a fondersi in una 
sola massa, come ue^li Ovini. Ma poi, allo avanti, sono I' una dal- 
l' allra ben didime, por ima prolomla seif-ma parallela, od anzi am- 
bedue pi'iimiiieialissiine, al eunlrano di .pianlo avvieni; ni^li Ovini, 
ove, allo avanli. le due suddite luvìiuvi.Iuzìliiiì iL'inp. n-ali vanno atro- 
[ì«ar)d..-i. Ai'verla?] ili.; la sivomla ferii', rappiv-.'nhila dalla liui:j;t 
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miemttui serie quarta LilNRU. Invece l'occipitale esterna il/ della 
(orza serio si interrompe a nra cervello. 

La circunvoluzimie anelare // servo quasi di citnuiim/aotio 
alle altro due circnnvdhi/ioni ui'i-ipllnli L M, tomi; negli Ovini. 

La quarta serie non Ci veruna inflessione al davanti della scis- 
sura crociata z, comò invoco Ci nei Ruminanti T. 

In grembo ed all'arcuili della scissura di Silvio, quasi in conti- 
nuazione col lobo mattoide I) liawi un rudimento di isola 0, ma 
allo scoperto, chu succia allo avanti per mollerò in rapporto le cir- 
convoluzioni temporali CD colle frontali J. 

Una profili). la e lunga suli'alura nmpilo-to-mporaìe divide le cir- 
convoluzioni <iLvipit;ili M!l dalle temporali D. 



indietro; 

4. sviluppo e sdoppiamento delle dm: meda-ime ami: 
temporali all' avanti; 

5. circonvulir/iotii occipitali duplicate, ma più corto; 

6. interruzione della terza serie all'avariti ; 

7. mancanza dell'opercolo; 

8. luojjbezza della circonvoluzione parietale il; 

9. un rudimento di isola; 
10. angolo cerebrale di 25°. 



'.'/', l'altre 'iiripiiii-jujiki'.ih ti" dio svoltesi nulle rireimvuliuiom oc- 
fii''ttit!i i.M, e dm si cordona eziandio allavan'i n 1 ■ ■ lì i ;i n t c una stri- 
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scia inflessa in corrispondenza alla >rì«i'ra iii!.-in'.:\ii:i li, onde pro- 
seguire nella produzione ili:lli' lircunvuliizioui parietali fi. 

Il s&jmento fondameli!//''; orizzonink b non fornico venni pro- 
cesso appatvitle, imi produce soliamo una ruilinienlale fr-issura cro- 
ciata z: e resta assolili aulente separalo dalla alligna quarta serie 
Lllltll mediani e una scissura interna, nel cui fondo non si noia 
alcuna piega di passaggio. 

Il segmento fornhiifiilitle iliscenleiite il rijiio^nsi dal basso in 
alto per isvolgersi nelle circonvoluzioni frontali I II. 

Lo circonvoluzioni temporali C D sono di enorme sviluppo, 
scorrono ondulose o quasi parallele in direzione antero-posicriore, 
occupando la mri^ior parte delia l'rn.-.rin laterale degli emisferi. Sono 
divise, ma non all'alio fra di loro dalla solcatura parallela, lenendo 
perù duo anaslomosi -!- -|- di reciproca comunicazione. 

Le circonvoluzioni temporali della seconda scric D sono com- 
plf-Limerile separale dalla terza serie M II N lì T mediante una scis- 
sura assai profonda (wiwint oen)iilo-parietale). 

La circon min /.ioni' m-ìpi/al-! iiihjiiliiic II, ehi! unisce, le altre due 
oiVÌ|ii[;ili /, .V, i! [mi'o sviluppala: in vece. s..iu..i n I <l ustan/a sviluppale, 
flessuose e duplicate- quest'alice duo L M. 

Lo occipitali L M II sono separato dalle parietali N R mediante 
la scissura occipitale interna x. 

La terza serie il iuterrompesi a livello della scissura oecipilate 
interna te, o non si continua allo avanli, fondendosi nel suddelto 
livello colla quarta serie. 

La quarta serie LHN R II percorre tutto il grande margine 
degli emisferi, svolgendosi allo avanli in flessuose ed eslese circon- 
vuìuzimii frontali I li. distinte perDuo con una scissura longiludi- 
nale ( : : scissura di Veiigà). 

Manca l'opercolo. 

Manca l'isola. 

Sono caratteri del tipo cerebrale equino : 

1. l'origine distinte di due processi fondamentali posi ori ori, 
l'uno per le circunvoluziotii temporali, l'altro insieme per lo occi- 
pitali e per le parietali ; 

2. mancanza di processi originali dal segnienlo cui, lamentale 
orizzontale, ossia separa/ione assoluta del segmento oi iiionlale dalla 
serie quarta; 

3. scissura crociata rudimentale ; 

4. mancanza di isola e di opercolo; 



vzii.nn: anlero-i'U-lviiuR' dulie di- 

flessuosità delle circonvoluzioni 



§ 20. — Uomo. 

L'Anatomia vera delle cìiwiivuIiizììhm invla-ali dirli' Uomo co- 
mincia nel con Molando. La coltivarono e la illustrarono dopo 
lui ma.- sì ni a niente Chuveiliueb, Valeste*, Fovjlle, Ghatiolet. Non 
taceremo che i lavori di questi ultimi limino però aggiunto anche 
alcune circosn'i/tnni i-he aiTcr.arnno della nml'usiom' nella realtà del 



llaslii nuavilare gli Atlanti di Viiaj-n'AzTn, di Sommoing e il' altri, 
le quali hanno pueo da invidiare ai pasticci offertici dai Frenologi, 
p. e. da Gail, Seuhes, Comrb, Vimost, ecc. 

Eppure crediamo die Rolando avesse tutto il difillo di con- 
eludere quanto s.^iie: Mi risulta dalle falle rìcerelie, che tutti i 
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per cura d'altri Autori, intorno ai quali dobbiamo ripetere euri 
Giutiulet: «Le figuro dato nelle più bello opere, sono garbugli 
:■■ piuttosto che disegni, e non meritane, punii) ili essere studiale un 
asolo istante» (pag. 7). 

Eppure, malgrado i ginsli rìdi lumi die Ghatiolet e Leltiet 



l'airbuicnlo cotdintialiio delle piemie ceri'tirali, le quali talvolta sem- 
brana spezzala naumtUncule pel solo motivo che si sono introflesse 
nel loro tortuoso svolgimento. Laonde avvenne elio i disegni dello 
circonvoluzioni cerebrali offrono qua e là delle apparenze inganne- 
voli, ondo risultano di-ijittute parli naturai incuti' unite, perché, risul- 
tarono apparentemente ascosele parli die le unificavano. Flasli get- 
tare Io sguardo sulle figure 1 e 2 della Tavola 1 di Cratiolet; e 
un occhio anatomico caratato rileverà di leggieri corno impropria- 



gcn.k'li all' uopo dalle apparenti ialercisiutii, come si farebbe di 
un'ansa intestinale eh 'convolili a su di se slessa. 

Ricordiamo, clic per difetto di una tale- avvertenza quel lobo 
imporlsnli.-simo, che è V imiti, rimase sconosciuto agli Anatomici lino 
a die Reit, e Rolasbo andarono a disvelarlo in fondo alla scissura 
di Silvio. 

L'isola è un lobo proprio dei cervelli superiori — rudimen- 

iienifi, danno dal bel lavoro di RoljhdO' (Gbaiidlet). 
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tale ed allo scopilo nei Udì ini is nei Cavalli — notevole e quasi 
nascosta entro alla vaile di Silvio iu^IÌ Elefanti — rimarchevole ed 
iunkdiiala nulh slussa valle appo ì Primati. Nell'Uomo essa è com- 
plicala e raggiante, nirmandu in:! suo cern ilo un lobo centrale (Gfu- 
tiolet), con noni che si diiTniiilinni in Inlle lu direzioni ed in rap- 
porto colle circonvoluzioni di tulle le Provincie cerebrali. Come dallo 
strialo interim sembrano pio; .alarsi in tulio le direzioni le fiore ra- 
diami verso al tolajii inlenio dello circonvoluzioni cerebrali, cosi 
pajuiio convulsero ce-iiccnlrkaniunle io fibre del loro strato esterno. 
Direbbe*] destinata ad un elevato officia, qual pi 



licazione sintetica o 



a di adivi! 



i divi 



ibb' essere la uni- 
;rsì scomparti dei- 
occipitali) nel cui 
i centralo di Giu- 
gno e circonvolti- 
come lo è negU 
jrao parte lo svoi- 
e. Così lo striate 
i trovano al co- 
[. 2), XIX (Gg. 1 
i messa ia piena 



evidenza la prepara/imi.; anatomica del kbo fondamentale d 
vello, anche nelle sue attinenze caratteristiche collo radici Difettive. 
Esso lobo fon da mentale va continuandosi colla circonvoluzione ar- 
cuai'! B, poi nella circoncMnzitmt: fomlameiilale. 

11 cervello umano -ha la circonvoluzione interna o le quattro serio 
dello r.ircoiinol'i-ì'ini esterna. 

Circonvoluzione interna 0 fondamentale aid. — Circonvolu- 
zione interna (Lkuhet) — circonvallatone del corpo caUosa (Cru- 
VEiLinrcn) — circonvoluzione dell'arietta (Faville) — circonvolti- 



ii torno ai becco del corpo 
* estremità posteri 

>il corpo d' Ammutii; iiul luiju inculi», Liiiiau; ai 

udì uncino B designala da Yicq-d'Azyb. i 
Serie prima •'sterna CPF.Flìl " /" V I, 



lobo medio; finisce alla r 



■ino alla sua 
io che copro 
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zinne dd .•■erondo online iV.wu.v.) - prima arconeduzione (Lel- 
ilet). — Eccone la descrizione che togliamo da Foville: Nasce Wl 
dal margine anteriore del quadrilatero perforalo, alla origine del 
nervo olfattorio; scorre trasversalmente formando il lato esterno del 
trigono sovrorni tale, poi il labro anteriore 1"' G della scissura di 
Silvio, indi il di lei labro supcriore orizzontale GFE ed il poste- 
riore EP; filialmente si rivolge ancora allo avanti costituendo il 
labro inferiore C C delia medesima, per unire alla sommità del lobo 
temporale CD. 

Serie seconda esterna. F' U" YZHVSPmD. Seconda circoli- 
vvhizkwe (Lkluet). 

Serie terza esterna. I II UT YX-iVO M li". Terza circonvolu- 
ùone (Lburet). 

Veramente queste > lini serie, seconda e terza, le quali sono ab- 
bastanza distinte fra di Iure nel cervello ilei Mammiferi ove anche 
sono molto più scarse, invece nel cervello umano vanno cotanto 
nioili:ilie:mdosi fra di loro, die non é più possibile stabilire una 
nella separazione fra le due serie lineari. Laonde Foville li a unito 
insieme le circoli volizioni della seconda e della terza serie per farne 
luti' insieme le circonvoluzioni del suo quarto ordine. Anche Ro- 
lando le comprende cumulativamente nella seguente sommaria de- 
scrizione: Processi die occupano la faccia convessa degli emisferi. 
Queste due serie (seconda e terza) nei Primati e nell* Uomo, ri- 
ti i ■ i ■■■ | ■■ -li 'in dj rll.j tini' ijo',.1 

novella di circonvoluzioni tn ikidi o traverse — sistema di pro- 

Serie i,n,iria eÀ-i,i. I II III V T II ;V7 II I. 

Cintura periferica, ijramk eirconenlnzione di cintura dell'emi- 
sfero; grande rireonroluzimic periferica, prima circonvoluzione di 
secondo online (Foulle) — processo c.<le.so nella direzione del mar- 
itine dojli emisferi (Hih.asthii: e Essa (la descriveremo brevemente 
• colli; parole di Fùvn.i.n) [invniTO la granili' nrron1V'rciiz;i dell'emì- 
«sfero, formando il limile interno delle sue regioni, delia sua base 
»e della sua grande faccia esterna convessa, ed il limite più eccentrico 
■ della faccia interna. 

Or eccoci a descrivere le speciali distribuzioni delle circonvo- 
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unioni cerebrali. Premito aio le mosse, come al solilo, dall'ni'iemaiio 
andamento delia circonvoluzione fondamentale. 

Dal segmento ascendente a della circonvoluzione interna abd di- 

.invilendosi orizzontalmente alfo indietro biforcasi p&\ in due 



Dal segmento orizzonlale b dulia dram volalo ne interna ascen- 
ilr, volgendosi .ilio indielrn, il processo quadrilatero a di perfeziona- 
mealu fi, die dà orìgine alle ci rcon volo/ioni panerai! posteriori iV R. 

Inoltre, fra il precesso quadrilatero fi ed il proccuo p'i-tcrìnre 
a' sorga diill;i circonvoluzioni: ini orna un altro processo secondano 
V, die dà origine alla circonvoluzione angolare //. 

Finalmenlo, dal segmento discendente d della cirr.onvi iluzione in- 
terna derivarsi tr<( processi anteriori d'd'd", che s' innal/.ano e si 



Or ecco i solchi principali, che dividono i tre procossi fonda- 
mentali suddetti abd nei Primati: 

1. fra il processo posteriore a' ed il quadrilatero ? la scissura 
occipitale interna a 1 . In suo grembo s'asconde la circonvoluzione an- 
golare //; 

'2. fra II processo quadrilatero fi e Vantenor-stiperiorc 8 la scis- 
sura crociata : o parietale interna. 

La scissura crociala non emerge tarilo visibilmente stilla faccia 
esterna degli emisferi umani, ma si diffondi; per lungo trailo sulla 
loro faccia interna in direzione orizzontale fra le creste dei duo pro- 
cessi quadrilatera e anteriar-sitpcri»rc r designando le cosi delle ere- 
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in direzione orizzontale, e formano il lobo sfenc-lemporale, cioè le 
pareli del conia inferiore. Vanno poi a riannodarsi aneora all' avanti 
col lobo fondamentale per mezzo di 1 11' uncino tj> (ttiicun, crochet). 

Di queste Ire circonvoluzioni ? {<■ no-tom pinoli (pli-- du l'Ae lem- 
j,oro->idr-i<iiidiil, ili Giutiolet), la prima C, jw.™ xiiperitne del 
lobo di mezzo (Rolando), pli marginai, pli temperai 'rieur (Giia- 
tiolet), gyms longns invitile (Atimu.d), srrjincntn infriore della cin- 
tura di Silcìo (Foullk), gyritD anguifnrrnh po/h-rinr inferior (Va- 
lentin) — forma il bordo inferiore dn Un scissura di Silvio, onde fu 
della da Ghatiolet pli marginai. E noi volentieri con Ini le darem- 
mo ìl suo nome propriu di cìivunoltizìonc marginale. 

La seconda circonvoluziono temporale D, pracessa mando del 

l'ititi ili melili (IloiAMnl), /ili trìlljiiiftil Hh'l/t'lt ( < J IL Arti il.!' Ih, nipple- 

mentum ggri anguiformi* path-rkrb et ir.fertoris (Valesti*) - 
«orro orizzontalmente al di sotto della prima in linea parallela. 

parallela. Dividici i.lull;i mta-.jiitatf C por mi'zzo della solcatura pa- 
rallela di Guatiolet. Però ncll' l'omo la prima C o la seconda D 
circonvoluzioni (cmporali sogliono fra di loro tenere una vistosa 
piena anastomolica il cui sviluppo 6 caratteristico nel cervello 
dei Felini. 

La terza circonvoluzione sl'eno- temporale D' B", pli tempora! in- 
firie.ur (Ghatiliit.t), procedo seni /duplicata de! lolio di mezzo (Ro- 
lando), va più o meno incorporala culla ci remi volli zinne arcuala o 
sfene-idale H, a tiene la linea della grande citilnra periferica di Fo- 
ville, Cioè (come dice Rolando) si estende nella direzione del mar- 
gine degli emisferi. 

Naturale ò la con line-azione della prima circonvoluzione tempo- 
rale C lunghesso il margine della scissura di Silvio nella prima 
serie ossia nella cintura esterna dell'emigro CPEFGV, rimontando 
pel suo angolo intorno P, poi scorrendo sul Ialini supcriora EFG 
fino ad incontrili 1 lo slrafo sovr'nrhilale /'" /". V, (pieslo continuarsi 
della circonvoluzioni'- temporale marginale ali' iiil'irno deib scissura 
di Silvio, forma a! di sopra della slessa il cosi dello opercolo (Ar- 
nold) — ossia il pli marginai iup'h-knr iIìiutioi.it), <7 labro supe- 
riore della cintura della scissura di Silfio (Foville), la porzione 
orizzontale del processo che circonda la scissura di Silvio (Rolan- 
do). L'ojiereoio EFG si sicmle orizzontalmente dall'angolo poste- 
riore all'anteriore della scissura di Silvio, e servo quasi di coperchio 
(opemtlttm) alla medesima, non che al lobo centrale entro di lei na- 



Dlgltlzed by Google 



Risulti di Ut festoni /-'/'' 



condursi quasi iil ili sopra colla rir<:onvolu,io.ie ,-imilure KZXY 
ed allo avanti collo pini il info lì ci re frontale /"'. 

Vistoso e caratteristico dui rei-vello limano, al pam della circon- 
voluzione spirate G, e pure un aln o lobo quadrangolare P, die sie- 
cle a cavaliere (idratinolo inaino (KM ;i fi-issiii'a di Silvio, e die molte 

in rapili irlo il festone poslerioiv Cecilie cuvouvnlti/ioui parietali po- 
steriori NO. Graiiolei lo chiama totale <ìtt pii marginai e io dice 
parliculkr d Mommo. Per la tua posi/Jone e l'orma, e con una sola 



linea più esterna (.sulla Péne terza). 

La circonvoluzione fimpinir II, lacuale css 
lobo occipilale, non derivasi dal processo poste/ 
processo accessorio b' al processo quadrilatero 
nei Felini. 

Il decorso delle circonvoluzioni occipitali // 
antero-posteriore ed orizzontale come negli alici ^ 



ci possiam pure capacitare della grande estensione delle circonvo- 

tiolet nel diro die il lobo occipitale noli' Uomo sia extrémement 
réiuìi. 

Il Ioli o occipitale disliiigiu.'-i nella sua faccia interna dal quadri- 
latero parietale £ per mezzo di ima grandiosa icihnM x — poste- 
riore (di Foviixe) O scissura occipitale od orcipito-parietale od oc- 



àptìaSe inlerna (di Gjutiolet). Sei seno ili questa lun-ra e profonda 



ili f/cw/i/m iriaiHjnlarn. II r;ipitOrln firie,iii:iriu dilla circieiw.iuziuii.: 
oH H »/«ir l'ùI proteo qna.Mlatcro p si presenta anrtie alla superficie 
periferica dell' emisfero sulla quarto serie, mediarne una piega di 
passaggio 7 - più A poMflfffl wpérkur di Ghatiolet. 

La testé mentovata scissura occipìto-fiar iettile ;c eslendesi auro 
alla sii|n>rficir esatta ilcll'cluisfcio dividendo H']U[iii: il lobo oc- 
cipitale dal lobo parietale. F. per poro tratto viene disseparala dal- 
l' ansilo interno della scissura di Silvio. E perei»':, seguendo sem- 
pre la scissura ili Silvio, si può arrivare nella scissura di liìchat, 
rosi avremmo ima scissura, die, interrotto per Ire piccoli traili, scom- 
parlirelibe !' cui is l'ero in ihie jjrainii segmenti, l'iuiu ■■■!<-iw-li:uipr,ro~ 



Primati; ma per nulla affatto nel cervello degli altri Mammiferi. 

La scissura in discorso wr, considerata quale confine di sepa- 
razione ira i lobi ncripilale e parietale, è ima delle più oralleri- 
slielio e costanti, estesa e profonda, non solamente nel cervello del- 
l'Uomo e delle Scinde, ma eziandio nel cervello di ludi i Mammi- 
feri. Essa comincia coU'orrjuie V della circonvoluziuiie angolare li dal 

segmento asceinliMle a della cìri:i,iìrt<b.i--imir-iita<hT, e intacca COSÌ prò- 
ti 'ivi inc ide anelili quesia einvirivuliuiene foriilanicnlale da quasi di- 
vìderla, non lasci and une se non la con li mia zinne per un esile iiin- 
dello. La suddetta scissura x, di là partila, scorre \,iiz:mihihnentt: verso 
allo indietro sulla faccia interna (fuimiira interna di (ìuattot.et), ri- 
coverando entro sé slessa, come dicemmo, la circonvoluzione aii- 



loLArmo). Foville la dice scissura posterie 
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parte interna. GìUtiolet la denomina perpendicolare, per la dire- 
zione cui tiene nelle Scimie. Però non è tale la sua direzione nel 
cervello umano, sicché Ics sconveiTObliii il nome di perpendicolare im- 
postole da Gnvnni.v.T. Ci parve ili darli' piultosio il ti lolo di scissura 
di Gratjolet, da lui, che si et; re;.' hmcnte la illustro. 

Ora procediamo altri descrizioni' delle circonvoluzioni che deri- 
vano dal processo quadrilatero P. 

Esso, nei Mammiferi superiori, \ii acpiislando una grande oslcn- 
stonc di sviluppo, e fu porcili denominino (la Lel'jiet, Foyim.e o 
Gratiolet il lobo quadrilatero di perfezionamento. Da esso lobo, nel- 

La piega pusti'ilore di passilo 7, nrcipit-i-pancialc, gettasi nella 
baso periferica della rii'convolu/iune itnijolnrc ricapitale lì. 

La piega anteriore ili passaggio S, parklo-parictale, si gdla in 
iilii m<-n-b .*.[ . -ii •■■bui' -ii- r.*t'i..iV li > 

La circonvoluzioni: verticale .V 0 furmata uiti-gt'alnieiite dal pro- 
cesso quadrilatero ? — circonvoluzione parietale posteriore piccola 
(Sappey) — corta (Rolasdo) — quarto pncnso ceclicatc (Rolando) 
— traseersu parietale posteriore (To Ville) — deti.iìi-nie pli purir/al 
accuditili iIìiutiìilet; — costituisce per massima parie la eunliinta- 
zione ilei -ikMi'IIo proccio .[ira-trilatero disegnile Irasversalmenti' 
sulla faccia eslcnia del cervello al davanti della scissura esterna di 
Guati olet x, e cado a piceo sul latin rptailiwiiiolare P. 

ma costatile nella sua esistenza e posi/ione ed erigine, e formala 
di due pezzi NO. Sudisi tenere in rapporto ipiinei eolla circonvolu- 
zione (impilali; // moiliaule la suddetta piega di passaggio ueeipilo- 
pariclalc 7, e più u meno lincile eoi!' iillrn cuvuiivulu/iniie verlimile 
RS, che le sta davanti, mediante una variabile piega ili passaggio. 
Ne sia poi separala por mezzo della scissura intermedia !.. 

Olire alla testò memorata cireunvoluzione verticale corta NO, 
due altre ne esistono ancora verticali /i S, T U. Ma questo dipen- 
dono in loro formatone ilal processo ttiiicrn-superiore 5, e slanno al 
dimiili 'Iella scissura credala --. Però è da riirsi come alla formazione 
della verticale inlormedia US concorra in parie anche il processo 
quadrilatero £ mediatile la sua piega di passaggio 8. 

Ora noi ammettiamo con Guatiolet ire circonvoluzioni parie- 
tali ascendenti o verticali Ti 0, Ti S, T V. Non possiamo annoverarvi 
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cuti Uolahdo quella formata dal labro .interiore 1"' G della scissura 
ili Silvio. 

Lo Irò circonvoluzioni verticali dislin^uonsi pi:i loro indecliiwliili 
[muli di attacco — l' una N Odnl quadrilatero di perfezionamento fi al 
tolto quadrangolare P (Idia scissura di Silvio — l'altra suucssi va li S 
dai duo rami linnrli^^^M la wìssum crociala z al lesiono posteriore 
£ dell' opercolo EFG — la anteriore I V dal ramo sufwrfor* e del 
processo anteriore d al festone medio F àéK opercolo EFG. 

Rolando — le circnueohiziota twrrse ili Foville - le circonvo- 



octipilati — donde i tanti equivoci della Cranioscopi; 
oologia. Imperocché noi Mammiferi non-Primati il mi 
delle circonvoluzioni parietali pennello allo contigue 
occipitali o temporali ili arrnvi.^riarsi allo esterno su 



lobo parietale. Carle sulla inda circa dell'opercolo EFG, tra il fe- 
stone posteriore E ed il medio F. l.e due circonvoluzioni die le 
stanno di dietro fi S, N 0 diconsi parietali posteriori. Quella cho lo 
sia davanti Ti' diecsi parietale anteriore. 

Abbiamo cià degnilo la interiore corta o piccola jVO. 



media /.-, con decors.i ipctri perpendicolare, lungo, leggiermente sig- 
moideo, sema anastomosi, sino al festone posteriore E. 



faccia interna ihjLjlì emisferi cerebrali umani — mentre nei Mammi- 
feri, quanto più ri ali. unciniamo dall'Uomo, si svolge pili u meno al- 
l' esterno sulla faccia superiore di:! cervello, rivi; colla sua compagna 
intersecando (come dicemmo) perpendicolarmente la scissura inter- 
cmistcriea, ottenne appunto il nomi', ili scissura crociata. Per ben 
vederla nuli' Uomo, bisogna arrovesciare allo esterno gli emisferi. 
Essa divide profondamente e per lune li issi ino trailo il processo aa- 
kriur-MiH'iimv t ila! i|uadi ilalevo P-, c Culla sua increspala direzione 
segna l'orlo superiori; ilei proccio r risialo di Jlr,L«r>0 bb. 



media IÌS c la anteriore T V colle relative sue appendici KXYZ. 

Oro passiamo a descrivere qnesle circonvoluzioni parielali — 
anteriore TV, superiore TV, e circolare KXYZ. 

L'origine SS delle circonvoluzioni parielali anteriori ?' V costi- 
tuisce l'assieme delle circoli volli/ ioni cosi delle interne di terzo or- 
dine, di Fotille. 

Dis lingula mo lo circonvoluzioi 
nel processo corticate li e nelle sue 

Il processo r?rticak anteriori: L — circonvoluzione irtisversa 
liui-h'tuì,' anurìùrc i FoviLUit — terzo proirsw reriiaite (Koi.MiDO) — 
pieijd asinidrnte jr.mtuk aiiteyhm:, prcntkr pH incendimi tlln.iTioT.Ei) 
— fiancheggia il bordo anteriore delia scissura di lioi..\>'no ;///, discendi; 
in direzione non interrotta, alipianlo ondulala, sulla faccia convessa 
dell'emisfero, c cade sul lesione medio F dirli' opercolo. Tiriamo 
proulto dalla ondulala direzione del suo decorso per applicarle il 
nome di circonvoluziono sinuosa. 

Le appendici anteriori parietali ponno caratteristicamente di- 
stìnguersi io due gruppi, l'uno superiore T V, l'altro ìalemli' Ti/.KXY. 
L'uno dislinguesi dall' alleo per mezzo di un solco inlennedio lon- 
gitudinale, che diremmo volentieri solco di Yerga, dall' Anatomico e 
Psichiatra distinto il i piale lo disegnò, lìsso solco balza facìlineiile al- 
l'occhio per la sna direzione anlcro-posleriore parallela a quella del 
suo compagno ed a quella della scissura mler-emi-fciìca, allorché si 
guardi il cernilo per la sua faccia superiore. 
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11 dello gruppo superiori! 7T— ijyrus hmoitudioatis superbir (Va- 
lentin) — pl inti pkij'.i antmor-*!tixi-im-c di possoij'jio (Ciiutioi.ht), 
— composto ordinariamente di due pezzi ulilnslanza distinti TV, volge 
all'aranti verso alla linea mediana, rasente la scissura i n ter-. 'mi sfe- 
rica, per andare a congiungersi all' avarili eolio strato superiore in- 
terrili /// del lobo frontale, per mezzo ili im;i cospicua piega ili 
passavie il, la quale polrebìm chiamarsi oncaoniosi fi amo-parietale. 

Non suole mancare anche un'altra piega di passaggio o ana- 
stomosi 4, la quale uniste la appendice supcriore T alla laterale 
KZX. 

I! pezzo posteriore T della appendici: anteriore ha una infles- 
sione media-interna (?), la quale facilmente contrai Mislinguc codesta 
circonvoluzione allorché si guarda il cervello dalla sua faccia supc- 
riore, tanto nell'Uomo quanto nei lìnminanli. 

La appendice laterali: ->ZKY X dipartasi dalla circonvoluzione 
siunosa V per mezzo di una grassa ed omlulosa piega di passag- 
gio ó, e svulp'-i ampiamente ;dlo avanti in una circonvoluzione più 
o meno aggiranlcsi sopra di so slessa in modo sinuoso e serpen- 
tino, end' ebbe il nome di procreo circolare (Rolimio) o di gijrus 
anguiformi* [interior (Valentin). La circonvoluzione circolare XKYZ 
va a congiungersi con due pieghe anasp, maliche, quinci collo strato 
superiore esterno frontale IH', quindi colla circonroluziaue spirale G. 

La circonvoluzione circolare è quasi caratteristica e propria, al- 
meno per la grandiosità del suo sviluppo, del cervello amano. Ma 
nello slesso tempo è quella clic ci olire la maggiore varietà di svi- 
luppo e di complicazione. Ciò ben appare quando si raffrontino le 
l'avoli] di Koi.amio, Vrco-n'Azvn, CimvniuuEit, Fo ville, (ìhatiolf.t, 
LisimET, Sappev, Calori, Inzani. Non [fidiamo dell'.' ligure che tro- 
vansi nelle opere ili l'Yenoloi/ia, perocché le circonvoluzioni vi sono 
disegnale in un modo che semina che i pittori abbiali voluto fare 
un brutto gioco sulla facile ed enlusiaslica fede ilei Frenologi. Al- 
tretl.mto è da dirsi anelie di molli tosti anatomici, che sogliono cor- 
rere fra le mani degli .studenti. 

Ora l'assieme delle tre circonvoluzioni verticali N 0, lìS, TV, 
colle appendici U e KJC Y Z, ronna iì lobo parietale o supcriore (Au- 
kolii) o l' apponilo dei processi verticali colle loro appendici (Ro- 
lhìdo) — cioè la massima parto del cervelli) umano, la minima 
ilei cervello degli animali, quanlo più discondendo nella scala zoologica 
ci allontaniamo dall'Uomo. 

Por noi le appendici, supcriore T V a laterale 5 fi YZX, dcri- 



DigiiizGd &/ Google 



valili dalla circonvoluzione verticale anteriori! (■', sono ancora lobo 
parietale — ma per GnATIOLcr SODO Yélagt tup&ieUT (tostili. Non 
ci impana lidia diversa noni ondai ora. Ci basti per ora Le» inten- 
derci sulle cose da descriversi. In ogni mudo le appendici parietali 
anteriori (Rolando) vanno a fondersi all'aranti eolie circuii volizioni 
frontali III III'. E fino a queste, per noi fono lobo parietale tulle 
le circonvoluzioni die. slatino al (lavanti della scissura "iri/iito- park- 
tale o scissura di 0 natici t, et jj.- — cioè tulle le circoli voln/i< mi 
NO US TU V 5 KJt Y Z. 

Il lobo freniate non è delimitalo dalle alice circuiivulu/iolii per 
mezzo di ben marcali contini; si fonde dall'una parte colli: appen- 
dici anteriori parietali V V, e dall' allra Z colla circuiivnliiziuiic 'pi- 



GlUTiOLET, nasce dalla pi. -a supcriore ti'" ilei prt„-es.«> fondamentale 
anteriore d, ililfmiik-sj in dui 1 eruppi sull'est rei ni la antennr-superiore. 
dell' emisfero /// III; uno dei .piali più interno III sta in rapporto 3 
coli' appendice parietale anleriure 1', e l'altro più esterno III' sta in 
rapporto colla circuii minzione parietide eìmdare K I" X'L. 

Queslo strato frontale superiore è proprio ed esclusivo del cer- 
vello umano; manca rei cervello ilei ni a ero ce fa li e degli idioti. 

b) Lo strato medio (è la parte, inferiore dell'Ade moijen [mu- 
tai di GiutiOletj viene formai idu.-i da mia s. renda pie-a d" del pro- 



rilullO complesso e piejlieltaln Dell' Uomo — i: semplice nelle Scinde. 

ir) Lo strato inferiore I V /" W — pli frontal inferiti,,; 
ólage infetidir frontal, pli soiirciikr (Giutioi.kt) — circonrolniiai, 
murclliére (Foville) — prima circniieol„:ione di 'piarla ordine (Fo- 
ville) — eniana-i dall' ultima piega inl'ciinre ilei processo fondamen- 
tale anteriore, e forma un piano di drcoiivolimi mi elio si appog- 
giano sulla velia orbitale, e chi; si diffondono in una serie orizzon- 
talo nel bordo anteriore degli emisferi cerebrali fino ad incontrarsi 
col labro anteriore (; della sassoni di Silvio. 
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le quali si irradiano dal qua il rito I ero perforato verso al contorno so- 
pracigliare, conio da itti centro comune verso ai varii punii della 
periferia — l'uua delle quali è- più interna /, l'altra mediana /', la 
terza più esterna F. 

Sono lo Ire circonvoluzioni sovr' orbitali. 

La prima o interna /, eirconaoltKiont sa!e!lile del nervo olfat- 
tivo ftìAiTET), all'unirà ((iF.tinv), ijijru: reciti* ìV.-vlestis), e quella 
diretta lougihiduiahnciile sul bordo inferiore della scissura inter-cmi- 
sferica. ove si scolpisce il solco per lìcci farvi il balio olfattorio f. 

La seconda o media /', alquanto variabile ed increspala, si 
volge all'esterno della precedente, e finisce sul mezzo dell'arai;] 
orbitale. 

La terza o esterna W I", ggrttt SUbstantiae alòae reticulatae (VA- 
LENTI*), circonvoluzione che forma il bordo esterno del trigono orbitale 
(I'oville), cammina in senso quasi trasversale, con giri complicali, 
occupando la maggmi' parie del piano suvr' orbitale, e lemiiiniidosi 
all'esterno entro ai iji/ri rriieiuti ili Vai.kshs /", cioè alle circonvo- 
luzioni incrocicchiale iiilnrno al solfili rrurifuriiu: di Itoi AMio. Quieta 
terza circonvoluzioni! li-' viene considerata Coinè \' onjaito IcijHiilurc 
del liuijiHi'jtjio (irtirolato. Il suo sviluppo è caratteristico del cervello 
limano: manta oil è riidiuieiiiaria uri cervello degli altri Manctiil'cri. 
è atrofica negli j clini j . nei ere-tini, nulli ■ Srimic. -- 11 pronuncialo svi- 
luppo di questa circonvoluzione fnmlale trasversi nell'Uomo fa si 



Come, anebe negli Idioti e nei l'eli iiinani, la Anatomia delle 
circonvoluzioni conservi sempre il tipo car.il lerislico suo proprio, 
ablienchi: la all'Olia od il diletto ili alcuni 1 ciiv.iuvoluzioni cnri'ispon- 
dano all' imperfetto o incompleto sviluppo delle relativo facoltà psichi- 
che, noi lo desumiamo volonlicri da alcune preparazioni anatomiche 
di LsunET c GitATiOLBT o di Dedout. Cosi meglio ci parrà, qual- 
mente il cervello umano, anebe nel periodo suo primigenio organo- 
genetico ed anche nel suo arresto di sviluppo, non rieulri giammai 
uè discenda giù in basso per riprodurre i tipi anatomici degli al- 
tri animali verletnali, cadendone come senza fondamenlo la logge 
di Ti e dem ANN e di Dàiwis e di Lamabk sulla Ira-formicivne delie 
specie. 
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Qui cerlamenle 
riesco della mas- 
sima imporlaii7.ii il 
riconoscercene nel 
cervello fetale sono 
(li prevalente e pre- 
coce sviluppo le 
cireonvoluzionisfe- 
no-lemporali CI), 
occipitale esterna 
il/, intanlocliò si 
presentano allo svi- 
luppo quasi rudi- 
mentale le circon- 
voluzioni parietali 
c frontali. Ma, an- 
che nel rudimrnhle loin sviluppo, 1,: eiirnovoltuioni linone vi sono 
ulte, o tulle nei loro caraIkTiflici ra[i|Mi!i il -I lipo anatomico umano. 
Esaminiamo adesso un 
cervello di Idiota. 
Olii sono atrofizzate tutte 
eiiconvnlu/.ioni parietali 
lo frontali — ma la loro 





[unqne imperfetto. Anche 

Cernilo di ]fiu dai Vrifc» phn^uc 11 Cmell ° (U lmCSl ° IdÌOla 
ih cniTOB, di Dtuour (Parli). 11011 P llu classili carsi pel- 

la anatomia-comparata se 
non nella caloria JH liim anatomico lunano. 

Laonde noi, in opposizione alla dottrina della metamorfosi sci- 
miana del cervello microcefalo umano, riteniamo invece con Wa- 
gner, ebe i cervelli microcefali non indicano il ritorno al tipo sci- 
miano, c non iianno alcuna rassomiglianza eon e-so, ailontaniiwlnse.- 
ne assai nelle circonvoluzioni posteriori. Ci riioiiicniiano vieppiù in 
(ale credenza alielio i due ultimi falli di ìnicrecefali, dei quali Sa.v 
DF.n ci offre la descrizione, con mancanza ipiasi compitila dei lohi 
occipitali (Annate mid. psycli,, Gennaio 1870). 
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11 lipo miai umidii delle circonvolir/ioni iMlc Scimio, e lanlo più 
ipicllo nlcll' Oiirang-Oulang , é analogo al lipo JlIIu ciivuiivoUiziuiii 



Quindi è j.'kislilìcala ki classilica/ioiio zoologica di Linneo, il 
quale accolse nello slesso genere Homo anche le Seinùo superiori. 

Ed in parie sono musi ideate aiiclic le leorie di Diluviti, Lui ad k 
oVogt — ma (alTrelliamoci .a dichiararlo) suini eiuslilìcalc soliamo 
nrlle ap]iaren;e <je>w.rtrUe, non già nel fondami; [ilo sii fini vollosi ba- 
sare la muiabiWd dei lijii di-tir speeie. Le circi Mivokr/ioni dell'Uomo 
hanno un lipo generico analogo a quello 'lolle Scinde. « Havvi (scri- 
»vc Gbatiolet a pag. Il e 111 della sua Memoria sur tei più ceri- 
tbraax de l'Ilominr it ifoj Primule..) mia Un'ina ili eei'i'ello propria 
-alle Sdirne, ed all'Uomo; ed tiavvi nello sles/so lempù nelle piemie 



» irti la ni ei, havvi un lipo parlieolare di ripiegamento cerebrale nei 
»Makis, negli Orsi, nei Udini, nei Cani ecc.; lilialmente in lutto le 

• famiglie d'animali, cadauna d'esse lia il sun carallere, la sua nonna; 
ini in cadauno di questi gruppi lo spedo possono essere ajjovol- 

• munte rìnnilc culla sola consideratomi delle pieghe cerebrali.» 

a il cervello ripiegalo dell' Uomo ed i[ oTvdln liscio nell' Oui- 
» siili si rassomigliano per questo duplici; all'altere d'un lobo ol- 
» fallivo rudimentale, d'un lolio posteriore riceprrute complelaiiii'nle 

t Questi caralteri non si risei mirami simultaneamente clic nel- 
* l'Uomo e nelle Sciniie. In (ulti gli allri animali, il cervelletto ri- 
■ mnne allo serperlo; liavvi inoltre più su venie un lolio olfalfivo 
» enorme, anche nell' Elefaule, ed, eccettualo il Makis, nessuno pre- 
«seula una scissura comparabile ad una .sci-Mira di Silvio, racchiu- 

• dente un louo centrale.» 

Ma lu circonvoluzioni dell'Uomo hanno altresì caralteri loro 
propri, come una specie zoologica possiedi! caralteri propri essen- 
zialmente distinlivi dai caratteri propri di im'u/fivi specie coiigium: 

,\'oi non abbiamo nostre particolari osservazioni sulle circuii vo- 



umane. 




■Il' 





Fig. 18Ì. 

Faccia eslcrni del ccncllo siniuro detti Callìttiche 
(disegno copiale da Uiwtiolet). 

Avvi il lobo centrale, hula. sfuji'L'Hi?..! arrotondala, clinica, fin; 
rt>[-|-jsjif ini). ■ a ipnTito y lì An.-i Imi ilitl :ij >[ n-l i no ì'éttiije itifirh-itr da 

Avvi una piega marginale posteriore C (inferiore nell' Uomo) 
dell» scissura lìi Silvio — un'altra seconda circonvoluzione tempo- 
rale I), parallela alla marginale, e da Ghatiolet chiamata brandir 
diswnàonu éi pfi eourbé. 

Un liibti ii'wArfiinjidui-i; P. appellalo da C.ìiatiolei et i cernia' in- 
péchie du deuxitmt- pli asccndant. 

Un opercolo PEF, o labro sniffare iìAIu tritura ili Silvio. 

Una coda G della scissura di Stiri» (circonvoluzione spirale 
nell' Uomo). 

Tre pieghe MISI del lobo occipitale, in una direziono orizzon- 
tale, separate da due solchi paralleli. 

Il lobo ocripilalfì LIDI, che no risulla, trovasi nelle Scimie se- 
paralo dall'altra massa encefalica per in e tm di una scissura profonda 
pcvpiTidicnbiv j- .r (fn-i'ipilii-leinpi'ral''). il labro posteriore della scis- 
sura perpendicolare, formalo dal bordo anteriore del lobo occipitali;, 
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li perfino affilato c si applica sul labro anteriore come un opercolo. 
Questo opercolo {opercolo del lobo posteriore) ricaccia al fondo della 
scissura di Silfio un sistema di pieghe dì passaggio, lo quali nel 
cervello umano sono invece allo scoperto. 

Il folio frontale è suddiviso in duo regioni — l'una / inferiore, 
più o meno concava, risponde alle volle orbitali della faccia del cra- 
nio (lobulo orbilale) — l'allea // supcriore, convessa, risponde alla 
parie frontale del coronale (lobulo frontale). 

Passiamo ad indicare alcuni canlìi ii anatomici differenziali tra 



3. La circonvoiuiione angola- 3. La circonvoluzione angola- 
re II è quasi tutta nascosta in semi re II ò affatto allo scoperto nella 
alla scissura oecipì io-parietale in- Taccia interna ed esterna degli c- 
torna. misferi. 

4. Il lobo frontale non è ben 4. Il lobulo frontale è limitali! 
distinto dal parietali; anteriore: in addietro da un solco n asceu- 
uua onde^iala solcatura 'lussi o- deiiw, che va al di sopra della co- 
j iz-onkde, con moltiplicali: anlV.il- ila della scissura si! ritma — rolla 

luosità frontali, sta fra il processo massima s pliril.i drlle pieghe 

circolare e la circonvoluzione -pi- ci re il mani bì enti. 

rale ed i due strati inferiori fron- 
tali. 

5. La faccia inferiore dei lo- fi. La l'accia inferiore del lo- 
bulo frontale è piana. buio frontale è concava. 

6. È grandiosa la circoiwolu- C. È atrofica la cìrconroliizia- 
zione spirale. ne spirale. 

Aggiungiamo, pel cervello umano, anciic le seguenti parole di 
fimi] ol et : 

« L'allega singolare, la largii» wa uVl lobo frontale, la cui eslre- 
smità anteriore, invece di attenuarsi cor la punta acuta, si termina 
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.eoo una superfìcie) la cui estensione corrisponde a quella del fron- 
• tale ; la grandezza dell'angolo formalo dai piani dello tossuro orbi- 
tali, l'abbassandola delia scissura (li Silvio, la rircliczza e la com- 
■plieaziono generate delle picgbc secondarie, distinguono a prima 
■giunta questo cervello da quello ili lulli i Primati* (pag. ~>7). 

ARTICOLO VII. — Cosstderaziosi ombrali sul cervello. 

;ì 21, Di siri bui ione linaio roo- fisiologica dolio facoltà cerebrali. — Sì RiisunlO 
sullo runzioni ccrobrall negli animali su [ieri ori. — 23. Zooniclria cerebrale. 

§ 21. — Distribuzione anatomo-flsiologica 
delle facoltà, cerebrali. 

Neil' intavolare il programma della distribuzione anatomo-lìsio- 
I n^ifa delle l'acollà cerebrali, si sono sollevale n (iiwi e sì sono 

amarono di relegare fuori del cervello gli impulsi istintivi, piulloslo- 
eliè inlroui/.zarli nel cervello insieme alla intelligenza, fili iiUri, ai 
quali ripugnava scindere [' ìun'td indi': h:ìbì(e dell'Io, amarono cosli- 
Jnire un solo ed indivisibile organi) ili (lille le l'acollà inlellruive eil 
isiiuiive, pini lesionò fare una transazione colia divisibilità delle fa- 
eolià psicologiela: — e dissero che ove una di quoste risiede, ivi 
risiedono (ulte. 

Anclie dal la(o pratico, a p'i'ieiioii. davanti ai falli, insorsero 
non minori diflìcoità, le quali poro avevano sempre il lontano punlo 
ili loro iniziativa dalle prevenzioni lilosolicbe. Un pere io celi è, nella 
esecuzione ilc^lì Minti si Volle imporre l'opera della iiitMiijcnui 
— oppure. m'Ha valutazione iisinbeica delle facoltà cerebrali non si- 
vollero calcolare gli istinti. 

della frenologia. P 

Noi pregili amo i nostri Lettori ili emanciparsi conte noi da qua- 
lunque prevenzione lilosolica, e ili affacciarsi colla più spregiudicala 
impar/htiliì davanti a' falli. Li preghiamo poi di tener ben presente 
cito il cervello non è solamente l'organo della iith'ili-jeuza, ma lo 
c puro degli Minti — o cito, nella azienda della vita di retarne 



E li preghiamo eziandio a considerare die li esecuzione deg 

priamcnlo detta), e che tuli' al più l' intelletto può, negli animali si 
perfori e tanto pili nell'Uomo, illuminare e correggere e pcrfezic 
Dare gli iitinli medesimi. 

Accingendoci a trattare il itimele problema se alle fimzioni ir 



belio e del giuito e del vero. 

Segniamo la nostra bandiera, che porla i falli al di sopra di 
ipialsiasi prc concezione dominale: NtuiL nuca, r.viiuii crede, nisi 

VIDBAS. 

Intanto rileniamo essere un fallo accettato dalla concorde mag- 
gioranza degli sperimentatori, e abliasianza provato dalle nostre espe- 
rienze, che il cervello è l'organo nervoso non solamente dell' intel- 
liyenza, ma anche degli islinlì. 

Ma c da rimpiangersi che, 
l' animelle re questa massima, 
l' azione funzionale del cervello in rapporto alla serio zoologica ed 
allo sviluppo anatomico ilei cervello e dello sue parli, 1 Zoonorai e 
gli slessi spcrimeiilalori si dimentichino che sono l'unzioni del cer- 
vello non solamente gli alti intdkltivi. ma eziandio gli istinti ed i 
sentimenti, per modo che vediam sempre fa ivi calcolo ilei fenomeni 
relativi alla pemUone, alla memoria, alla intelligenza nelle sperieuze 
Comparale di sivrvcllaziiiiii par/iali. senza tenere adequalo conio dei 
fenomeni isliiiliei. Eppure dovremmo ben rillcllerc e capacitarci che 
negli animali va mano mano sminuendosi il retaggio fisiologico ce- 
rebrale dell' intelletto, ma vi va guadagnando ili rincontro il retaggio 
istintivo. 

Laonde si mettono sopra una falsa via di ci curdi e e di dedu- 
zioni coloro che, come Flouiems e I.hm;f.t h Hexzi, non fanno che 
valutare i fenomeni ed i gradì diversi dell' iiili-fliijcn;a, allorché in- 
Irap rendono gli slndj rompuralivi spi'rinis nlali, o anatomici 0 palo- 



ìnji..:i. -ulla corrispondenza funzionale del cervelli! in mussa o delle 
sue diverse regioni, nel!' L'omo e negli Animali. 

Giova preawertire dell'. 'quii'uco -■ per non essere l0L,'itaili':n'e 
trascinali a false massime da false promosse. 

Infoili udiamo comi: m;iU: ragionino sui falli, d'allronde veri 
e d'allronde immutabili, ed eguali dovunque e sempre a sé stessi, 
t mignoli I''i.ounK,NS e Longrt e Henzi. 

Flourens — egli elio pur si belameli le ed -.urti pel primo aveva 
riconoscimi! clic idi i*!in!i Iianno la loro sede ima] onale nel cer- 
vello — perdio mai, allorquando si Irmi ili constatare sperimen- 
talmente le dislrilwzioni dulie facoltà cerebrali, perché mai (diciamo) 
si È egli dimenticalo di vciilìcare su e quali istinti venivano ad af- 
fievolirsi od a mancare, e so e quali sussistevano ancora dietru la 
niulil:izi.:iic di detenni naie parli del cervello''... Eccolo! egli non 
fa che parlarci ili inteBlgenta c di percezione c di volontà, clic nei 
suoi Volutili vanno decrescendo, estinguendosi, o risorgendo e ripri- 
stinandosi, per le par/iaii lesioni e guarigioni del cervello. Impure 
la vita di quesli animali per massima parie è istintiva, dominala ila 
alleili egoistici ed affettivi, ben poco guidala dalle idee della incula. 
Per loro le sensazioni, interna od esterne, vendono frastorniate, di- 
rellamiaile in all'i volilivi da^li orfani cerei i cali islinli\i, .se»;ii untiti 
intendilo dell' inlellelfo. 

Ha Flourens non fa più calcalo della direna trasformazione 
delle idee istintive in alti volontari, .piando si discute sperimental- 
mente la questione p<kolvjku dirimila dell'anima e se ne accam- 
pano le risultanze delle lesioni od esporlaiioni parziali di eervello. 
In allora l'illusile spcriiiicnlalor.; ridiventa un adepto fedele e pas- 
sivo della Psicologia. 

«.Vanità del cervello propriamente dello (egli scrive) ossia del- 
. l'organo die è sede dell' inldlitjcir-a, è uno dei risultali più impor- 
. tanti di queslo lavoro, i,' organo, sedo dell' intettigeiua, è una. In 
• falli, non solanioulo tulio lo percuzimii, lutto le rvli:biii t ludo lo 
sfavilli intellettuali, risiedono esclusivamente in quell'orfano, ma 
■ tulle j|nesle facoltà vi occupano il medesimo lungo. Llarciic mia 
»d'esse scompare per la lesione d'un dato punk) del cervello pro- 
•priamente dello, tulle scompaiono; daeclic una ritorna rer la gua- 
rigione di questo pimlo, tulle ritornano, l.a facollà di percepire o 
j'di colere noe costituisce duiique che una [acuità csenzialuteiile una; 
so quesla facoltà unti risiede essenzialmente in un solo onjaun >■ 
(pag. 24*). 
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« I lobi cerebrali sono la sede esclusiva delle percezioni e delle 

* volizioni. Tulle queste jiem:iinii, tutte queste ioti-inni, umiliano 
■l.i medesima .■fi/c in questi uiL'iini : l:i facoltà ili percepire, ili con- 
'cepire, ili volere non costituisce dunque dm una filmila esseitzial- 
t mente limi (pag. 109, 110). 

a Si può estirpare, sia per davanti, sia per ili dietro, sia per 
sin allo, sia dai Ini ì, una porzione abbastanza oslesa ilei lobi ceru- 
«brali, senza elio le loro funzioni restino perdute ; una porzione ab- 
« bastanza rislrclta ili ipiesli lobi biuta dunque all' orfreizio dello loro 
[funzioni. A misura che questo eslivpamenlo si opera, tulle le rim- 
ozioni s'indeboliscono e si estinguono gradatamente; e [lassali eerti 
«limili, esse restano tuli' alletto estinte. I lobi cerebrali concorrono 
"dunque per tutto il loro assidine all'eserei/iii pieno ed inliei'u delle 
tloro funzioni. Fiiiiduirnle. daicbò una percezione è perduta, luti 0 

• hanno dunque delle sedi diverse uè per le diverse bicolli, nè per 
He diverse percc/ioiii. l.a ì'anilh'i .li prrrq,ire, di ijìudkare , di vo- 
liere una rosa, risiede nel medesimo luogo che quella di perce- 
pirne, di giudicarne, di volerne un'altra; e per conseguenza questa 

► facoltà, mieli :inim::ii le una, risiigli' essenzialmente in un solo or- 
■ gano» fpag. 99, 100). 

i L'alterazione d'un solo punto {noyau centrai) altera tulio; 
>c la conservazione d'un solo punto {noyau cenimi) restituisce lut- 

> to > (pag, 103). 

.Io esportai, sur un Pie-iene, a strali successivi ed accurati, 



t centrai dei due lobi. Ma dai moment,) eli' essa fu perduta, lo fu 
tanche l'ndito, e coli' udito e colla vista, tulle le facoltà intellettuali 
ne percettive, — Esportai sur un altro Piccione, a strali eeuabiicnle 
» successivi ed accurati, mila la porzione esterna e posteriore dei 

tdJ' fir'.tinh. III,.. 3 -(OlMie IiTp- > .1-1 ■ ■. . i, 

i lobi. A misura che in' avanzava in questa mulilazione, la vista s'in- 
tdeboliva gradatauienie e sensibilmente; l'udite s'indebolì come la 
» vista ; tutte le altre facoltà, come l'udito e la vista; e dacché luna 
i d'esso fu Intf affatto peritala, esse lutto lo furono, finalmente so- 
npra un terzo Piccione, io scorticai, per così diro, e misi a nudo il 
i noyau centrai dei due lobi, mediami' l'abbaione successiva e gra- 
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■> duala ili inni gli strali superiori, posteriori di anteriori. A cadami 
«novello strato, la risia perdette della sua energia; e dacché l' ani- 
miate non vide piò, esso non udì più, non volle più, non ricordò 
«•più, non gindicò più; e fu assolnlanicnlo nel medesimo caso che 
«no animale totalmente privo de' suoi lobi a (pag, 9S, 09). 

«Io denudili, sur un Piccione, il ntnjim centriti dui il ne lobi a 
?sh"ilì wniiliiiiii e successivi; e ni' arrestai toslo clic, mediante que- 
lla denudazione. I';niim;ile eHie perdili) l'uso di tulli i suoi sensi 
»c di tulle le sue fanilla inlelli'ioinli. N ■ ■ J pnino idurim, ì due lobi 
"cerebrali mutilali divennero enuruii; la loro lumcfu/iune diminuì 
mei secondo; essa era quasi scomparsa nel terzo. Il Piccione co- 
■uninciò d'allora in poi a ri acquistare poro a poco la vista, l'u- 
Mlilo, il giudizio, la volizione, ed il cesio: incapo a sei giorni ebbe 
.> riacquistalo tolto; e, ciò clic deve supralulto essere rimarcalo, dac- 
ché osso ebbe ricuperala l'una delle sue facoltà, osso la ebbe ri- 
acuperalo tulle» (pag. 101). 

Ci pare di udire lo l'sicbialro PAr,r.n,\n% (piando filosofando 
nel nome della unità funzionalo dell'anima, ci dicliiara clic lo strato 
corticale cerebrale è la sede comune della inleiligttua e delia volontà 
e della sensibilità. 

Ma la fede psicologica di P.ir.ciiAeei- e di Fi.uviik.ns nei dolina 
metafisico della unità indivisibili: ed essenziale rlel principio volente 
e pensante e senziente, la cui sede una veniva dai suddetti Amori 
centralizzala nel cervello, cado con una mirabile facilità in polvere 
da sé slessa svanii la scrunile conboprova : si levi ad un Piccione 
il lobo cerebrale deslro: ecco! esso possiede ancora la sua iulelli- 
genza, il suo giudizio, la sua volontà. 

Ebhen dunque, dovrebbe dirsi: l.'unilà psicologica non risiede 
nel lobo destro, ma nel sinistro. 

Cosi sia. — in un nitro Piccione si levi dunque prima il lobo 
cerebrale sinistro, lasciando il destro. Ed ecco! anche questo Uc- 
cello possiede ancora la sua intelligenza, il suo giudizio, la sua vo- 

Non resterebbe adunque die di localizzare nella commessura 
cerebrale intermedia ai due lobi l'idolo ..iella unitaria centralizzazione 
nirtalisica del cervello stesso, i4 in veni l.Arliino^in intronizzò nel 
corpo calloso il siége de téme, la partie da ceneau otl Vaine exerte 
ses fonctions. E la massima fu ripetuta da Luis, Chopabt e Sau- 

CEnoTTE. 

Ma, contro qnosla facile creazione della metropoli psichica, sorgo 



(lini ili Mammiferi, unilii alla pml fistn sperinit'iilalu, the il corpo cal- 
loso può essere (agliaio e diviso ed anche distrullo senza che ne 
venga ad abolirsi L'intelligenza. 



le del cervello la quale sia mica e unilaterale, e d'altronde non 
havvi parli' del cervelli!, compresici lo stesso nmjim cenimi ili ca- 
dami loho, la quale non possa levarsi, con servandoseli e ciò nulla 
ostante tutti.- lo facoltà psichiche, purché dei due cernili si lasci una 
delle due pai-li laterali omonime. 11 solo effetto che si ottenga dalla 
demoli/ione ti dalla mancali/;! di tutte, le parli cerebrali di fin tato, 
consisie In una wen pmmiiteMe uitiriiii delle fim/.ioiii cerebrali in 
genere. Al quale effetto però dobbiamo aggiungere anche la man- 
cata trasformazione in idee, Mie sensazioni opposte (S, 5). Dopo la 
perdila di un cernilo, l'animale ha tutte ancora le sek.uiom, si 



Colombi sani, e socchiudono piti di fn-jucnte l orrido opposto ed lobo 
denudilo . A noi parve che la perdila di un solo cervello renda l'a- 
nimale [liti facile al sonno ed alquanto indebolito anche iteli' intelli- 
genza, ed indebnlilD alquanto eziandìo india vivacità naturalo de' suoi 
istinti. 

Analogamente risulta anche dagli esperimenti di Renzi: — «Ho 

speri) osservalo (>'«li scrivi') ehi; gli l.'ccrlli. dopo le c.'jioctazio'ii 

titnitaterali del cervello, so nun penlono la loco intelligenza ed i 

«loro istinti, si mostrano però un po' più torpidi nell'esercizio di 

. queste facoltà; c perciò immedi atamenlo dopo l' opera/ione, ed an- 

■>airassO['inii nto, piò calmi, meno timorosi ai rumori, ed alcun the 
nmen vivaci. Se dunque un sol lobo cerebrale basta per la conscr- 
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nazione dell' intuii ige» za e dall' istinto, iì concorso di ambedue tnl 
«sambra necessario per hi piena e completa manifestatone dell' o- 
»sercizio delle filatili di.'ll' intendimento » (]iag. 153. Tom. 1). 

Anche noli* l'omo l:i mancanza oppure la estesissima alieraziniio 
di mi sofo emisfero cerei/rute produco gli analoghi eflVIIi di una ccrla 
Manche;:» fiuih nuli' esercizio dallo facolti cerebrali, ■l'in; faliguc 
tplus prompte sous l'influente du Irnvaìl du cerveau a été, dans l'uri 
i>do ces cas, la scala modifìcaliun observée.» (Vdlpian, pag. 707). 

Cosi un cervello viene fì~in]c.irj]<jui]n:nit.' in soccorso dell'altro per 
continuare iioll' esercizio di'lle l'acullà psichiche, come farebbe l'uso 
dall'altra mano (piando l'una dalla mani è slanca. 

Più difficili: sarebbe il definire quale rnnscguunza possa deri- 
vare dalla assimetria dai duo emisferi cerebrali. Il celebre Bich.it 
aveva sospettalo dia una lata condizione di assimelria anatomica fra 
lo sviluppo dei due e mi sii 'li cerebrali pnlesse esseri? visione di de- 
menza, fi nolo come la iioccoscopia di questo grande l'istologo, noi 
finale fili-uno appurilo trovali i due emisferi rerrbrali di una note- 
vole disuguaglianza di volume, si offrisse a confutare troppo formal- 
mente lo slesso di lui asserto. 

Noi sappiamo anclie di un altro persona gì; in, ben il Insti* nelle, 
scienze mediche, il Tuiiiiasim. il i|ii;ile aveva assimnielricho le duo 
metà del capo. Or la sola singolarità che si presentasse nella vita 
inlelleiiiva di qui-sto sommo Clinico la era qncsla, clic, fra ìa serio 
delle sue alncnbr.v.ioiii, semi -alme ni e eloipicnlis.-ime e hreliiiilisMiiir. 
se ne intercalavano alcune che non parevano più di Questo bel la- 
lento. Si sarebbe quasi dello (se cosi ci è lecito esprimerci) che egli 
ragionala con due cervelli di potenza diversa. 

La unità indivisibili 1 del ;ir[nci;iéi Si-n/ionlO-pcnsanle-vnlento può 
essere una massima diinoslraliile filosoficamente : ma la massima fisio- 
logica della imiti desìi organi ù dimostrata falsa dallo rtsullanzc spo- 
riinenlali. basti rienrdare die. tulle le sensazioni possono sussislere 
malgrado la abnlmona della intelligenza e desìi istinli per la de- 
molizione del cervello. 

Posto fuori di combattimento in linea di fatto anatomo-nsiolo- 
gico il canone die stabilisci! la uiiilà inseparabile degli organi ad- 
detti alle funzioni psichiche, procediamo ad esaminare più partico- 
larmente le snacci'on.ile risnllauze sperimentali di Fi.ourkms, non 
si'iiy.a esporre quanto noi stessi abbiamo pollilo l'accogliere dalle 
l-nrJiili ahk/ioiii bilabiali del cervello. 

Generalmente è assai difficile conservare in vita un Volatile 
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dopo ima lesione parziale nniljiJaiot'ilo ilei lui" cerehvali, senzuclu'i 
le conseguenze Iraumalii'lie della l'orila si ilili'oiiilatm ,:nn processi 
ili mhanunazioiu: e ili rammollimenti rositi e gridio li di usili me- 
li infilici al restante delta massa encefalica. No» ti riuscì iii.imimu 
ili conservare in vita per più di qualche giorno i Mainili ile ri cosi 
operali: tutti andarono incontro ad un processo di meningo-ciiieta- 



lale uni) ha ilei dali cohnln positiii e netti, ni' ih conliappiiTe n I la 
lni-ali^azìoiie delle fu itti imi cerebrali, né da si ritraenti. È un lamento, 
col quale ci uniamo anche noi a Losgbt, sull'attuale proposito. 

Sogliono niellili, quantunque non sempre con nettezza, riuscire 
le prove sui Volatili. In questi, le parli clic possono veramente espor- 
tarsi lasciando la compatibile conservazione tilleriore delle altre, non 
sono che le superiori e le anteriori; imperocché le inferiori non 
possono esportarsi, senza distendere e disumanizzare anco le sovra- 
stanti. Laonde i nostri risultali ril'crisconsi alla perdita delle parti 



manco dichiarare che la massima parte delle nostro ricerche speri- 
mentali su questo proposito ci andò a vuoto, dal momento clic i 
numerosi Gallinacei o Colomlii, destinati ali' indirizzo sperimentale 
delle parziali mutilazioni del cervello, ebbero a soccombere nei primi 
giorni per un processo di rammollimento rosso acido, diflbiulcnlesi 
alle altre parli encefaliche. Però avvertiamo, che, anche a prima vi- 
sta, a chicchessia, era facile dislinpiicro codili Volatili, pa ivi ;i lineine 
scervellati, dagli altri Volatili ancora forniti dell' Intiero cervello. I 
primi portavano generalmente le penne un po' arnill'ale, non solle- 
vavano il capo ed il corpo ne II' atteggiamento si gajo e vivace inule 
tutti gii altri lo sogliono, non uscivano mai dalla slanza, non cerca- 
vano nella sera il loro pollajo o nido, ma stavansi a dormire dove 
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elio sia. Avu'i tiamo eziandio ohe alcuni eiovani Gallinacci, ai quali 
avevamo demolite ambilalcralineote lo porzioni cerebrali anteriori, 
spaventali al minimo rumore ed allarme, precipìtaYansl alla fuga, 
ma senza ben dirigersi, tantoché duu si slanciarono nel fuoco del 
ramino della nostra cucina; c due li vedemmo non giammai fnujjirc 
per la porla, ma solamente rincanlur.ciare il capii verso qualche iijn- 
bielia, raioinciilaniloci ipia.-i i l';n ideili che credei. o ili sollrar.'ì alimi 



per nyirire in uno siaiu ili istupidimento e iuTt iiin-Lii (lhiioMr;uili 
una adorazione. ililTusa a Inllo il cervello ed anco ad altri organi 
encefalici, hanno poco valore. 

In vece pan-i al.lii.nio impoiianza le fiorir, die ipii riferiamo 
nei loro particolari, di (re di questi Volatili die sopra visivo per 
mesi, ed andic per un anno, l.'no di questi animali ebbe l'onore 
di essere prestinaio alla adunanza 21 !Y!>hrajo 1870 del lì. Istillilo 
delle Scienze di Milano: ed audio i risultali necroscopici, col pezzo 
paloloeico, ne furono comunicali nella adunanza del 10 Marzo 1870. 
Pertanto riassumiamo la storia dai Uenilìnmli del medesimo Istituto 
(Serie 11, 1870, pag. 13", -- Sopra un taso di esporla-ione del ccrrcìlo 
in una Gallina. - Nola del S. C. Prof. Àt.essio Lewoicse). 

«L'animale ha conservalo il latto, la visla (almeno a destra), 
«l'udito, il gusto; lia conservalo il senso della verticalità, il senso 
muscolare, la dolorabilità; pnebissimo l'oliallo. Dunque gode del- 
l' l' esercizio di tulli i sensi: e le impressioni del mondo esteriori.', 

• qualunque siano, trovano parli nervose residue dell' encefalo, in cui 
(tramutarsi in vere sensazioni, alle quali susseguono spesso moli art 

• esse relativi, come l'eflello alla causa (aprire idi occhi ai contatti, 

• ammiccare le palpebre, scuotere i! capo pei sapori disgustosi, muo- 
tvore regolarmente gli arti per raddrizzarsi o per camminare, ecc.). 
tKvidenlemenle, il fenomeno della sensazione non lia dunque luogo 

• nella sostanza grigia corticale del cervello, la quale fu esportata: 

• esso ha luogo nelle parti residue, clave olfattorio, talami ottici, 

• centri grigi dell'istmo e del ccrvelletlo; insomma fuori del vero 

• cervello." 

o Paro die in questa Gallina alcuni istinli abbiano cessato di 

• esistere, ed alcuni altri siano rimasti. Inanimiamo prima fili islinli 
sperduti, e confessiamo anzitutto, essere sempre diflicile assunto il 
-riconoscere da falli nettivi l'abolizione di una data facoltà. » 
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■a Non è possibile vi^rifìciti-o infilili se. questo sonniitDiilo animalo 
sabbia de! tulio perduti gli istinti della maternità, dello risso o dei 
'combattimenti, che sono così cani Irrisi ici in questa specie ili Vola- 
ilili. Pero, Io sialo certamente meno florido disila salute, e la slo- 
sria di lutto In esperienze analogie ci inducono a credere, che siano 
"Plinti irremissibilmonlc perduti.) 

« Ho pollilo il' altra parie nolare, che l' animale non ha alcuna 
■'predilezione per questo piuttosto clic por quel poslo nella .-Imi™ 
»ìn cui è rinchiuso, o che verso sera, corrivo il costume dei galli- 

■ nacei, non si porta in un dalo punto, sopra un dalo sostegno, per 
»ap;iti]taprsi e passarvi In notiti. Slanca dunque l'istinto, l'amore 
m1c!I' abitatone (aìnlaiivita); istinto vivissimo, elio pur ci desia som- 

• pro nuova meraviglia, vedendo alla campagna le Galline in sul tra- 
smonto, l'ima dietro l'altra, avviarsi al noto ricovero, con queruli 

■ cicalecci raccontandosi, quasi. In avventure ilei giorno.» 

«Ho polulo anche notavo che 1' .'mimali:, sebbene abbia la vista 
se l'udito, non mostra alcuna affezione air inservienti; elio lo lieno 
»in vita, ammiiiisirainlngti con ogni cura, sebbene per fona, C cibo 
»o bevanda. Esso non lo riconosce, e non accorre, nò si scuole alla 
jsna chiamala. Dunque manca di quella istintuale affettuosa socie- 
tvolezza, di quella riconosi-riile lenrh-nza (istillili 'h !l' amicizia, ade- 
sività), di cui le Gallino ci danni) tanti esempi, salendo in grembo 
tallo persone amiche, oppur godendo a starsene riposate all'ombra 

■ colle proprie compagne.» 

«Finalmente, l'animale non ha più alcuna diffidenza: non si 

• allontana, non si ritrae, se a lui si accosta qualche oggetto, o per- 
dona, o animale, di cui abbia ragione di temere. Manca l' istinto 
niella circospezione, della prudenza, — sempre all'orla e desto nc- 
» gli Uccelli, e pieno di sopali noi Polli!» 

«Ora esaminiamo gli istinti che l'animale ha conservali.» 

«Se por istinto si dove intendere l'insieme di quei, fenomeni, 
sebo negli animali hanno principio con tina sensazione, e, finiscono 
>in breve Colla esecuzione ili azioni dirette a s 



i credere che due istinti siano rimasti alla 

;i primi istanti dopo l' operaz.ione tonto mg- 
cava di ghermirlo, in seguito si lisciava lo 
cercare il caldo, o goderne la benefica in- 
22 Febbraio (fallo unico c momentàneo si, 
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enui vero) sì spavento jier poco alla visto d'una Gallina, e più forse 
»]kt le suo voci min a ceiose. F. ludi qtiesii fenomeni non si riferi- 
» senno forse all' istinto della propria conserva/Jone <biolilia)7i 

«Inoltre, e a differenza degli altri scervellati, I* animale con- 
» servò l'abitudine de' simili suoi, d'andare giroiizando in cerea di 
» pi-anelli, e beccando qua e là, il più delle volle si .a piando la dtre- 



ncerosropia nell'adunanza del 10 Marzo 1K7U dell'Istillilo, ove anello 
venne presentalo il pezzo anatomo-palologico. Kd eccono le risultanze 
Irasunlale dal Itendieonlo del medesimo Istillilo (1871), pag. 187). 

«Mancava bilia la parie anteriore superiore del cimelio ; riraa- 
» ne vano la base ed il contorno posteriore dei dee, emisferi cerebrali. 
■-Fra queste parli residue, si presentavano in istato normale le por- 
zioni eoslilnenti la base, olTrendo esse il loro colorilo C la loro 
>. ..!, . i.n:., . irjn [. 'i i - I u midii . - "i '.i.Ti..i '■•n'ii-nf«> %-n •■ 
-spendere esallamcnlc ai fenomeni osservati dnranle la vita dell' a- 
«ninnilo. GÌ' istinti della alimnitaikìià, e della hinjilia in parie, erano 
-conservati; e veramenle era in isialo normale- la baso o parte in- 
«fcriore del lobo medio. Gli istinti della eircospetiom, della socìe- 
tvolma e della ahitalkiià erano perduti: e non si pini negare elio 

tfossc in condizioni morbose rosi gravi, da impedirne le funzioni 
-(iperemia, edemazia notevole, e ìnripinile degenerazione adiposa). « 

Una seconda storia di Uccello sopravvissuto per un anno alla 
unitila/ione incompleta del cervello si riferisce mi una Colomba, alla 
quale nel mese di Marzo dell'anno 18G9 furono denudili ambedue 
i lobi eerelii'ali, eccettuatane da ambi i fili una porzione basilare unita 
ai peduncoli cerebrali, e poscia nel mese di .Maggio fu espnrlala an- 
che la porzione superiore e media del cervelleite. ijuesio animale 
siveomlieile di marasmo ('cachessia degli alenali) in principia del 
mese di Maggio 1870, durante il quale lungo inlervallo di tempo 
di tredici mesi venne esaminalo non solamente da un centinaio ili 
studenti di Medicina, ina eziandio ila pareteli i dislimi Colleglli che 
onorarono di loro visito l'Istillilo Fisiologico di Padova, 
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Sorpassiamo volciilieri sui primi tempi dopo l'oj 
uraqnando l'animale trovavasi in uno stato dì tale isl 
etargo, da non lasciarci nemmeno ben distinguere se 
incora o no lo sentii mi. Tuttavia la locomozioni) prt 
wmprc coordinata finn a die venne mutilalo anche il 



ipiale conservo^ limi ;i-h illuni Miniti l< Iti sua vili. 

Fra i diversi suoi compagni sani è fucilo a primo aspetto ri- 
conoscere la Colomba operala : non si trova in società con loro, è 
là in mezzo alla stanza, con lina pu-a straziala. Quando, col nostro 
entrare nel camerino dei Colombi, questi si spaventano e svolazzano 
fucilivi per la stanza, anche la Colomba operala, commossa agli 
urli ed al fracasso, si dà a fuggire, ma correndo, piultoslo die vo- 
lando. Ed anelli: nel correre è molto più. stentala ed ini] lacciaia degli 
altri Volatili ; anzi offre un incesso tiiutianti: e mal fermo, colle, gambe 
divaricale ed in procinto facile di cadere. 

Qualunque volta vogliamo impadronirci dì essa, più o mono 

Alleile alle minacele l'allele datanti agli ocebi, si rilrao e si dà 

Non fuggo tuttavia 
asconde, né si i incallititi 
lino. Alla sera non ricorre mai ad un poslo particolare per dormire. 

Provocata. bezzicala, sollecitala in varie guise, dal rostro, dal. 
murmurc, dal fruscio, dall'urto de' suoi vispi compagni, ci parve 
sempre manleiiecsi nella |iiii iiidill'crenlo apatia. 

Tuttavia piu e più volle la vedemmo beccare e lieccace dal suolo 
i grani di frumento ed anco alici minuzzoli. La vedemmo anche 
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Una tcr/.ii storia si riferii*; ad mi Coli uni io. ;i1 quale nel mese 
di Aprile 1870 furono, turno nella precedente Colomba, demolite le 
parli superiori-ai itcriori-poslcrlori ilei cervello, lasciandogli sola- 
mente da ambi i lati il pezzo sfeunidale allagalo ai peduncoli. L'a- 
nimale fit affidalo pur la custodia e per l' osserva zionc lisinlogica ad 
un distìnto studente di Medicina, il quale ti compiacque redigerne 
e mandarcene la biografia. Ci parve d'importanza c degna d'essere 
[■'denta atictie codesta storia, perdio i' animale vive ancora, e così 
la sua biografia può offrire un suggello imparziale di verità più che 
molto dello biografie dei contemporanei illustri. 

Ed eccone il rendiconto: 

t Onorevole Professore! 
ilo ilo letto attentamente la noia del Prof. Lkvoig[<e da Lei 

• favoritami, sopra un caso di seervcllamento in una Gallina; e re- 
» si ni sorpreso di vedere ini rerlo parallelismo nei fenomeni offertimi 
Miai Piccione eli' Elia si e degnalo consegnarmi onde ini servisse 

• di sludio. — Ecco perlaiilu il risultato delle mio osservazioni.» 

« In quanto si riferisci; agli istinti. — nuanlunque non si possa 
» veramente da falli inalivi inferire la perdila di qualche facoltà, 
> dirò clic sembra non più esistere nel min animale l' istinto di so- 
iciabililà. Tutte le volte che ho posto il Piscione assiemo a degli 

• altri, non diede mai nessun segno che potesse indicare il' averli 
i> conoscimi, nessun indizio ciie potessi; far supporre il desiderio ili 

• unirsi a loro, e di partecipare alla loro vita piena di moto e di 
> vivacità- > 

t Alimentati vi là. — Ilo tenuto senz'acqua per un intero giorno 
il' animale, e il di dopo, avvicinatimi) un hi celliere colmo, v'immerse 

• avidamente il becco e ve lo tenne dentro certo per 25 a 30 sc- 

> Qualche giorno tardai a dare il cibo all'animale; ed eccomi 
■ seguiva pigolando lamentevolmente, come se mi chiedesse da man- 
igiare. — Tutte lo volle, e spccbliueiilc negli ìihiuii giorni, quando 
rgli avvicinava al liecco dei giani, non solo, ma ancora qualunque 

• altro oggetto, le dita, esso li beccucchiava come se volesse impa- 
li ilroniiseno; — sentiva forse adunque il bisogno di aliineiitursi e 
mon riconosceva il cibo? — E se ò così, pecche quando no offrivo 
Mimi no mangiava? — Perdio d'altronde lasciato sopra una tavola 

• ben liscia io vidi sì spesso beccarvi sopra, quasi cercandovi cibo? u 

<In quanto all'istinto di bioliiia, dirò che mi provai ad irritare 
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«Un giorno, ;n;>"i[Wz;ir 
sk'puslu giardino. Disc 
» sempre d'innanzi; no 
;vil;'[ nell'animale e lar 



i por prenderlo, esso 
io mai veduto di poi 



»fi scnotc, apre gli occhi, giiard 
t fondo sonno. Prolungo io quel 
«bacio? Ebbene, l'animale si sv 
«apre il becco, e fa precisamenl 
npiii io continuo, lanlo più esso ripete onesto movimento rcflesso. 
i Dunque ci sente. Non avendo altro ili amaro per provare se cou- 
■> serva il gnslo, Lio inslillatn nella bocca del succo delle foglie della 
■■Salvia Officinale, e filmini evidentissimi i sedili dì disgusto, sbat- 
itendo il becco qua eia. — Dell'odoralo poi non ne lio avulo mai 

i La sensibilità nelle parti del corpo è perfettamente conservata ; 
«tocco una zampa, l'animale la ritira. Passo sopra alle penne leg- 
Bgcrmenlc- colla punta delle dita ; seimi cviileii!i-simi ili sensibilità 
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isolino taglia tante volto a mezzo questo operazioni, o l'anima 
« Ècco, Onorevole Professore, i fenomeni da me osservali d 



"Speeinlmenlc il noti aver perduto I' istinto ili emisi tyìizìohù e ali- 
«iiiunlalivitii. — Innanzi a questi fatti, ecco la mia maniera di ra- 
ri gionare: 

iO la totalizzazione di questo istinto non risiede no! cervdln 
..propriamente [letto, cosa die a falsa perchè mille c mille fisiologi 
»mi dicono co' loro esperimenti, elio tolti i lobi cerebrali, cessa ogni 
>islinto, cessa ogni iDtolligenza o nulla resta, più nulla della vita 
i psichica; — oppure, ciò die è quello a cui creilo, devo ritenere 
idre nella esportazione dogli emisferi cerebrali ve ne era rimasta 
(qualche pozione in cui abbiano sede i s imi meo In vali istinti, tatti 
» nursi i, die lo stesso I.emoicne ritiene rispotiu alla sua (ladina al- 
»lorchfi dico: = Probabi linoni e la esistenza di questi istinti di- 
i pende dall' ossero conservala in questo soletto qualche porzione dei- 
ila buso, dell' encefalo, a cui non giunse tu strumento ilemoliloro. — 
iln ogni caso, Onorevole Profossore, la dissezione ci chiarirà se il 
i fatto sia più o meno vero.» ' 

* Accolga intanto, Distintissimo Professore, i segni della mia pro- 
fonda stima e rispetto; e mi sogno 

Di Lei Uinilh-t. c Dccitiifìmu 
Minuto MicniELi. > 



Prescindendo da qualsiasi opinione dogmatica inloruo alla mol- 
tiplioità ed alla autonoma indipendenza delle facoltà psichiche, imiu- 
lite ed intellettuali, tuttavia ci pare evidente che codesti animali, 
col perdere una data por/ione di corvello, perdettero in parlo della 
iiitellieeu/a ohe avevano in prima, o proiiabiimenle perdonerò una 
parte dei loro istinti. 

Codeste nostre conclusioni o risultanze non si accordano per 
nulla con quello sopra enunciale di Flouheiìs, ed in parto non si 
accordami nemmeno con quelli; di Iìkszi. Conveniamo con Renzi 
elio "li Uccelli, privali di date porzioni omologhe di cervello dai due 
lati, min abbiano più la iiiteltkjcnza clic i loro propria e naturale 
(llev/.ih cioè non abbiano più quella intelligenti chi.' possedevano 
ed avevano dimostrala prima delta mulilazione. Ma noi crediamo 
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divello da ambe t imi, perdano alcuni sociali istinti ; ciò che viene 
negato ila Renzi. Noi poi, d' accordo con Kes/i. ma in opposizioni.: 
[iLifi Ua con Flou hess, rileniamo che gli Uccelli, dopo 1111:1 perdita 
bilalerde con -idi.' re volo del cervello, non riacquistino più tulle io loro 
faculli'i psichiche nella primitiva integrila. 

Invece, per I'eourens, gli Uccelli, in seguito a parziali ablazioni 
del cervello, una volta die riacipiistinn le funzioni del residuo ccr- 
vclln guarito, le riacipiistano tutte nella luco integrila. Secondo Flou- 
iiess, une portion asse: mirante de m tote (le twgaii centrai) 
suffit d rexercice de lears fancUons, et la consematian d'un seni 
paini ve •Ulne talli - 

Flouhens è stalo abbastanza esplicito e perentorio nelle suo 



ifoeuto wm-tteiiMM non sono se non -lucile della scuola filo- 
sofica: intelii<jeii:>t, Memoria, r„ndì:h, Volontà, Permiane... 

Egli ha dimenticali gli htiniU! toammai egli non fa calcolo 
delle ojiorazioni islintice, allurcliè India l'argomento delle parziali 
lesioni del cervello e della disi ri Inizio ne delle sue facollà. 

Eppure non aveva egli dello e riconosciuto sempre, nella serie 
di [ulto le altre esperienze che anche gli /sfinii sono una funziono 
del cervello?... 

D'altronde nelle ricerche sperimentali noi non amiamo lauto 
codeste espressioni troppo perentorie, come sono mielle di Flouiiens 
sii questo proposilo: L'animale jierde little le [acuità cerebrali... 

Questo modo di esprimersi è l'impronta del modo di osservare 
proprio rlell'Autore. Noi avremmo desideralo che egli ci descrivesse 



porto alle diverse azioni dimostrale dall'animale. Fi.orncss, padro- 
neggiato n ui dalla massima preconcella della uuilà indivisibile delle 
l'acni!:! psichiche, li: quali ■■eli racchiude nel Inpmle della in'nrziene, 111- 
teltiyeiiza e rohniliì, senza pili valutare le facoltà islintke, non ci narra 
più i fenomeni di fallo, né le loro particolarità ~- ma ci foimula 
addirittura h risultanza mncrela, dicliiarandn die quegli animali non 
redc-ea.no, non udivano, non giudicavano, non ricordavano, non 10- 
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tesano. — oppure che avevano riamili] isiaie tulle le facoltà e lulla 
la intelligenza e lotta la memoria, e cosi via via. Per mo' d'esem- 
pio, etili può aver constatato cìiu un Colombo, al quale aveva levalo 
le porzioni anierior-superiori ili ambedue i lobi cerebrali, allarma- 
vasi ancora «Ile minaccio ni -li iresti, accorreva al cibo e In pigliava 
— o l'Autore avrà detto: Ecco tutte le percezioni, tutta la intel- 
ligenza, tutta la memoria, tutta la volontà, tutto il giudizio ancor 
ripristinali perfettamente. 

Intanto quell'animale poteva aver riacquistato solamente gli i.'-iimi 
dì mangiare e di conservarsi — C la intelligenza istintiva che va 
irilmalnii'iilL' e. inculila airadeuijiinn'iilu ili tali tqii'ia/ìoni 2. 7), 
quau'iuuice potesse aver perduto le Iaculi il iuldlettuali conoscitrici 
dei luoghi, dei tempi, delle persone, ecc. (§ 10). 

E questo equivoco sarebbe auc'.ua analogo a quello, nel quale 
In nliblL'aln ad adirarsi la slesso l'ì.onu^s, alloraquando. nelle sue 
ricerche relativi; alle sensazioni, egli ne venne alla conclusione che 
l'animale scervellato perde la vista e l'udito ed il gusto pel motivo 
che più non so ne sene. 

matii'be. colli; quali cu li enuncia senza ik-n-iivrli nei laro donagli. 
Egli ci dà per fatti ciò die non è se non la sua preconcetta ma- 
niera di osservarli e di interpretarli. 

Ret<Z] si è diportalo diversamente, abhunrlic egli pure caldeg- 
giasse la dulli'ina della imita indivisibile delle funzioni cerebrali — 
egli ci ha uarraia l'ent.iineni sperimentali. E le sue ricerche riman- 
goiin inappuntabili in tale proposito , qualunque sia la teorica 
maniera di considerarli dei diversi Autori. Si potrà avere il di- 
ritto di negare a Renzi i suoi coronarli; ma non si può avere il 
diritto ili negargli i fenomeni die esso racoonla. Invece Floiikess 
lia veslito i fenomeni eolla Immola de' suoi cornllarii — lanloclié 
gli si possono contestare i primi pel motivo della prelesa dei so- 

Ailoraquando Flouìikks ci dico elio eoi perdere una l'acuità si 
perdono tulle, e col conservarne e riacquistarne una si conservano 
e si riacquistano tulle; ed allorquando egli segnala per facoltà ce- 
rebrali la Intelligenza e la Memoria e la Percezione e la Volontà — 
noi avremmo voluto clic egli ci raccordasse un pece quali erano poi 
veramente i fenomeni, pei quali si doveva cosi decisamente conclu- 
dere die o tulio si perdeva o tutto si conservava. 

Flouuens ebbe paura di uno scandalo metafisico. 
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Del liliali; noi nuli abbiamo paura — e narriamo [rancameli k- 

i risultati di fallo, libero a d licci lessi a di controllarli se e quanto 
sono veri alla prova, e libero allrcsi a chicchessia ili accettarne o 
meno le nostre deduzioni, senza elio noi pretendiamo di imporle 
con una formula filosofica a priori. Noi siamo sicuri di aver almeno 
posla la infestione senza concetti sibillini, cioiì nella nudezza del 
fallo — e su tale campo la questione può essere sostentila senza 
timore di equivoci ambe dagli avversi parlili. Impero re li è sappiamo 
e ricordiamo miai Bieco iiiuTiiiiiialiile siasi fallo del significato ap- 
plicabile all:i parola intvlIigeuM, la quale fu concessa agli Insetti in 
tutti i loro slnpenili lavori istintivi, o fu invece riguardala come solo 
relagmo dell'Uomo o degli animali superiori. 

Ebbene! I nostri L'ceelli, cui avevamo demolita le parti anlorior- 
superiori dei due lobi cerebrali, non riacquistarono piii inai lineila 

ii il ellittica die li guidasse a conoscere lo scampo libero della porla 
o della finestra, il luogo del Ioni pollajo, la persona ilei loro man- 
lenilore — qii;iiìluni|iie conoscrssero cibo, liuvanila, peritoli, paura, 
compagni... Se questo costituisca un grado diverso di intelligenza 
oppure ima diversa i/anliliì istintiva, ne lasciamo a ubiceli essia la 
liberto dell' opinione. Ma noi fermamente insistiamo sulla positività 
dei fatti. — E concludiamo: 

1". Una considerevole perdila parziali' ambi la! era le del cervello 
diminuisce l' intelligenza ; 

2°. iliaci pnslaniliisi la intelligenza anebe dopo una considerevole 
perdila parziale ambila te rale del cervello, essa intelligenza riacqui- 
stasi perù con un corredo e con un esercizio minori di quelli die 

Certamente le idee dei Inolili e delle persone sono piii elevale 
c complesse che non quello degli istinti di alimentarsi e di conser- 
varsi e di far società; cosiamo polrohhc aoclie concludersi ohe i 
Tatti da noi osservati esprimono la diminuzione delie facoltà cere- 
brali in grado e non in qualità. 

E noi slessi non vogliamo spingerli pili olire le consegnenz.'. 
Ed una medesima riserva imponiamo alle risultanze sperimentali ve- 
rificale da Ho L'Illa un colle parziali demolizioni dei diversi lobi ce- 
rebrali nei Cani, nei Conigli e nei Piedoni. -Ne riferiremo il sunto 
qtial ce lo offro Losuet. - Booiliaud (tlccherclies ijriu!rimcnhiks 
sur fes fonctions da ccrvean et sur celisi de sa porlioit antfrkitre 
cu purliciilier, dans le Journal de Vhij-iol'i'jk! <■ < /".rinriitak, Tome X, 
pag. ili, 1*10) avendo dislrulta e profondamente lesa, sopra Gal- 









lini'. l'iiYiùiii, Collii l' Lunigli, la [.arte anterio 


re dei due emisferi ce- 


rebrali, villo questi .mimali presentare dei ; 
idioma giallumi,» rnn Cimi; fu osservata poi 
ed im allru per sci settimane), llopu <[n<_'>);i lir 


■ -■'L-pImII 1 

■ piu di ijiiìinliii fiorai, 
sii.iiie, dice Bocji.nL'n, 


essi sentono, vedono, intendono, odorano, si 


spaventano facilmente. 


s' impazientano miando vengono contrariali, 


Seminano Stupiti della 


loro situazione, eseguendo una folla ili movi 


meliti spontanei, ìslin- 


(ivi; gridano, camminano, coivano allontanare 


iiiaclnaalmculo gli og- 


getti che li irritano; ma essi imii rieunoscniu 


■ i>iii gli esseri diversi 


chi! li circandanO: nuli maniuauo uiii ila si medesimi, e min fuma 


alcuna azioni'- clic aimimci arile combinazioni 


di idee, dei rnginna- 


raenli; gli animali più docili, più intelligenti, 


i Caui per esempio, 


non sona più carezzevoli, min eanipremluiio p 


in il lignaggio ch'essi 


i i. nip:'. IL'], vano per lu avanti, divea;; i im 1 ■ 1 1 . ■! i ] i f i ali.' minarcic, 


e non prolilhiiu 11'iili'iiiia cie r. zinne. Essi li: 


inai) perdimi iri-epara- 


hiliiMiH' ugni educai. ilità. a.'iii memoria dei in,. glii. drllc cose, h 1 u U ii 


persone. Essi vedono gli aggetti esterni, ma 


essi ignarano i rap- 


porli chi; esistano fra ipicsti li la loro prop 


ila conservaziane, ma 




è le qualità nocevoli. 


Così. secondo Hcji:ii.],aud, l'animalo, di cui : 


aa lesa prafondainente 


la parie anteriore Jouli emisferi cerebrali, bei 


■die privato dell' esci- 


cizio di un numero più o meno considemo 


lo di alti in lolle t tu ali, 


conliniia a godere delle salr facoltà setisilive : 


prova, soggiunge quo- 


.sto Autore, che In sensibilità e l'intelligenza 




sola o medesima funziono, o che esso hai 


ino due sedi iìi~!inl.' 


(pag. m-2, 093). 




Che la mlelliircnza e la s.:ii.;ed,eic si.'im 


due facultà disdille e 


citai.; 'li Uoni.L.w.o. Se a.. n ih: iiull'aliro ci narc rincreeiv dallo 


ricerche sperimentali di BouiixAcn, ove non 
dei luoghi e delle persone, ma eziandio lutti 




di l'ispello, di conservazione individuali; e di 




e si dimostrano profondamente conturbali o 
incide coinè suole avvenire nel prima periodi 


) sperimentale. Non se 


ne può dunque cavare alcuna conclusione sa 




lizzazione delle facoltà cerehrali. Nan valgono 


. come l'aveva sperala 



Bol'illaud, a (Issare nella parte anteriore del cervello la sede delle 
facoltà intelloiliiaa e del linguaggio, né a suffragaiy per nulla la dol- 
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Ci restano ancora ila consultare lo risollaii/c specimenlali ili 

ItEKZI. E l|Uf!Stl! Nili 11! riferì [l 'IllÙ 0 VSll llkTCUlO l.lllll.) [)ÌÙ 10 lo II 111' l'i , 

in iirnilcclic l'AutOR' si didiiara eoo Mmìlmjiu, Fi.ur.iiE.NS, Longet, 
Mi-ELLKn, I.ehift, as^olulami'iite avverso alh distintone, e plurali*- 
za/.ione frenologica delle facollà ce ri 'lini li (pag. 5:)). 

Veniamo dunque ni deltagli leniuali delle esperienze. 

A. l'orcliclto d'India: — esperi azione, degli siigli superiori de) 
cervello lin quasi presso al corpo calloso (Esper. 20, Tomo II, 
pag. 46). 

t All' indomani era alquanto stupefatto e calmo, ma conservava 
>iicnciià d'azione: camminava libameli le e resola rmente, ed ancho 
«correva, senza spingerlo, ni; eccitarlo, ma spontaneamente. Conser- 
tava lulli i suoi sensi. Vedeva e riconosceva il nemico, se ne attor- 
«mura e lo fuggiva. Udiva i rumori e se ne metteva all'erta. Son- 
iti™ il minimo locco, e preso in mano si dibatteva non solo, ma 

« anelli! si difcinleiii. mirili "mi imtnnhi f.-vleee ulte ijraffiate, ducetti 
■"abbandonarlo. « 

Noi concludiamo: 

1. Demolizione defili strali superiori — diminuzione dell' iolel- 
ligcnza (alquanto stupefallo): 

2. Conservazione rli.'i lobi inferiori — conserva/ione integra de- 
gli islinti di consonarsi o di difendersi (s'allarma al nemico, lo 
fmjij", mettasi all' evia, si difenili- eiienjieuiiietile colle graffiate). 

li. Porehelto d'India: — esportazione di tutta la parte supe- 
riori del cervello (tutta quella parte die sia al di sopra del corpo 
calloso). — (Esper. 27, Tomo II, pag. 47). 

« Ogni volta die in" avvicinava a lui, si metteva in qualche al- 
larme ed in fuga. Era peni questa una fuga [liutluslo stupida, per- 
meile talvolta, intimorito qui'slo Porchette, correva verso di me che 
«lo intimoriva, invece di dirigersi in senso contrario. Preso in mano, 
usi dibatteva e. si difendeva a grafliale. Andava in cerca di cibo, di 
«cui si cibava e si cibò sempre da sé. Il minimo rumore risvegliava 
ila sua attenzione, e lo metteva in allarme. La slessa cosa succe- 
ailevri quando io mi presentava finti vamente a questo Poicliello, nel 
«qual caso si nietteva auclie a fuggire, quantunque dopo pochi passi 
«si arrostasse stnpiilamente avanti all'erba clic incontrava, della quale 
«si mei leva quietamente a mangiare, senza curarsi gran fatto della 
«mia presenza. Si lasciava prendere con tutta facilità, e tenuto in 
«mano si dibatteva non solo, ma ancho si difendeva e graffiava. Era 
«allento ai rumori, ma non se ne allarmava troppo; e ben tosto, 
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a dopo l'allarme, riprendeva il suo pasto die aveva niomcnlanca- 
mente sospeso. Era poi .issai timmwri dot nemico, che non fug- 
igiva decisamente, eseguendo solamente un tentativo di fuga. Visse 

• per duo mesi.» 

Noi concludiamo : 

1. Perdali i lobi superiori — perduta la conoscenza dello cose, 
dolio persone, dei Inolili : perduta ogni astuzia, ogni circospezione. 

2. Conservali i lolii laterali inferiori ~ conservati gli istinti 
di alimentarsi, conservarsi, difendersi. 

C. Porchello d'India: — esportazione di tutta la parte supe- 
riore ed anche anteriore del cervello (Esper. 28, Tom. II, pag. 48). 

■ Non dava più segno di riconoscere il nemico. — Imboccato, 
■ tentò più volte di mordermi, anzi una volta realmente mi ad- 
» dentò. > 

Noi concludiamo: 

1. Perduti i lobi anterior-supcriori — perdala opi intelli- 
genza propriamente delta. 

2. Serbati i Ioni laterali — integro l'istinto di difendersi. 

D. Forchetto d'India: — esportazione di tutta la parlo supc- 
riore ed anche anteriore del cervello (Esper. 29, Tom. II, pag. 18). 

«Teme i rumori e li fugge. Ma non fuggo gli atti gesticuhioiii 
sfalli intorno agli occhi, quantunque mostri altrimenti divedere nel 

• cammino. Mangia da sé.» 

Noi concludiamo: 

1. Perduti i lobi antcrior-superiori — perduto ogni intelletto ed 
astuzia. 

2. Serbati i lobi inferiori — serbati gli istinti di alimentarsi e 
di conservarsi. 

E. Porchetlo d' India : — lesione dei lobi laterali (Esper. 32, 
Tom. II, pag. 50). 

«prontamente, dirigendosi di qua e di là, e fiutando come per cor- 
icare il cibo, di cui sapeva fare scelta e del quale fi cibava ria sé 
«stesso. Ma temeva assai poco il nemico, benché lo riconoscesse e 
tse ne allarmasse e lo fuggisse anebe, ma raramente e non deci- 
isamente. Udiva anche i rumori, i quali risvegliavano la sua nlten- 
»zione e nulla più. Io l'ho tenuto vivo ed osservato questo Por- 
» Ghetto por venti giorni. Quand'io lo collocava nel praticello, esso 

• si metteva tosto a mangiare, e rimaneva di solito nel luogo che 
tsi trovava, facendo solo i passi necessari! per ra e" i ungere l'erba, 
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-che si presentava .1! suo pasto, si'ina alluntrmarH. Si: in faceva ilei 

• rumori, senza essere dui l'orrtielfu veduto, quieto si mellera tasto 

• all'erta, cessando di 111,111 liinre ed innalzando il capo come per os- 
servare, ed anclie fu^'iva senta |icrò rifugiarsi ad un luogo op- 
.■'porfimo per nasctuielus-si. Hwinlmenle si cuuli'iieva quando io mi 



Noi concludiamo : 

I. I" ■ l'M i*.,fn[.i'-ni-; .- f.f livli.;j limimi il l'i -^v 

che divìde i due lobi laiemiì dai iiutk-i ri-urnt'.i: 50, 51) — ed 
era qiiell' istinto di Umidezza colanti! caratleristieo e naturale in que- 
gli animali. Del rimanente Ogni allro istinto ed ogni inlelligenza mu- 
stravansi p erte [(amen te integri, eolia conoscenza dei luoghi c delle 
cose e delle persone, e coli' istinto di difendersi e di alimentarsi. 

P. Porclielto d'India: — Esportazione dei lolii posteriori del 
cervello (Espcr. 33, Tomo li, pag. 51, 52). 

1 Ogni qualvolta io rai avvicinava a questa Forchetto, si scuo- 
ceva dalla sua calma, faceva alcuni preeìpilosi passi, come per fug- 
ngire, ma tosto si arrestava ; per cui miri lìipeiva divisamente, Egnal- 
» minile faceva ipiand' io con «i-sii adallali procuravo di intimorirlo. 
sSollo l'azione di rumori si volgeva come per osservare, ma non 
sfuggiva. Toccalo si commoveva e pigolava. Irritalo, gridava, e si 

• difendeva graffiando. Messo nei sito ripostiglio, si mise da sé a 
r-mangiare alcuni steli di fieno. — In dicci giornale non si diffe- 

• renziava in (alte le sue azioni ila un Forchetto sano, se non in 
[ ciò che aveva perduto alquanto della sua vivacità naturale, era mi 

• po' più calmo del normale, un po' meno timoroso, e perciò non 
> fuggiva precipitosamente il nemico; laiche si lasciava prendere con 

• tutta facilità. > 



Colla perdita di una bucina parie poslerior-superiore del cer- 
vello (pag. 32) non aveva che perduto 0 assai affievolito l'istinto 
della sua naturale Umidezza e cirmpcziom — conservando del re- 
sto integri affallo tulli gli altri islinli del mangiare e difendersi, e 
tutta la propria intelligenza ed attenzione, e conoscenza dei luoghi 
e delle persone. Conveniamo con Renzi clic questo animale conser- 
vava chiaramente l'uso dei suoi sensi e della sua intelligenza — 



clie avesse consertato la sue 
i esistevano ancora, ma (alt 
:c — c soliamo tali altre. 
:i lobi anteriori del cervello 



Jf. Beccafico: — pronazione dei lobi posteriori .lei ormilo 
(T. 1, Esper. 26, pag. 157). 

. Itela indifferente a tutto senza intimorirsi ili nulla. Carila so- 
acondo il suo costume. -Non sì cura gran fallo degli alti di inlimi- 
idamemo, ma vi pone attenzione e li segue -coli' occhio, In seguilo 
isi fa ancora più vivace ed atienlo. » 

Noi concludiamo: 

1. Perdila dei lolii posteriori — perduto l'istinto di conserva- 
zione, della paura. 

2. Conservazione dei lobi anteriori — conservalo il lir.gin^io. 
il canto; conservala l'attenzione. 



Espcr. 27, pag. 



Noi conci 

Perdali i Ioni laterali, ma ( 



■ ,.o ancora la conoscenza dei luoghi e degli 

oggetti, non clic gli istinti di alimentarsi o di conservarsi. 

L. Tordo: — esporlazinne delle parli ••iiiicrioi-i-jn'tei-iciri-hitc- 
rali del cervello (Tomo I, Esper. 29, pag. 160). 

a Non ha alcun timore, non si difendo dui imillral lamenti. Ma 
mie' suoi atti conserva un. cerio fjunl Imo insoliti in simili nmfihli. 
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Noi concludiamo: 

1. Perdila ilei lolii laterali e posteriori e superiori — perdila 
rle-di isliuli ili conservarsi « difendersi. 

2. Conservali i lobi anteriori >i\ inferiori — conservala la spon- 
tanei!;'], il brio, la conoscenza di oggetti; conservalo l'isliido ali- 

i Rimaneva della massa del cervello propriamente dello una 
itera park' all' indirà aiikritir-inferiore.v 

i Nelle sue azioni pre. colava una cecia vi rad li « luio elle non 
>si osservano negli Uccelli letalmente privi del loro cervello, econ- 
n seminili 'iiii'iile della loro intelligenza; sapeva usare de' suoi sensi 

• con ima esailezza da far con fondamento supporre ail lina rima- 

• nenza di percezione inlelletliva ; e finalmente poi non mancava di 

• spontaneità ne' suoi movimenti s (pag. Kii). 

A noi pare che le risultanze sperimentali di Renzi, qui lestual- 
mento surrih'i-ile, aulnri/zinii naluvalm.'nte a di>t cibi ere nei inlii an- 
teriori del cervello le facoltà conoscitive dei Inerbi e libile persone 
e degli oociti, non die la l'acuità del linguaggio — nei lobi infe- 



tSia che si traili (egli scrivo di ablazioni graduale del cervella 

• dall'alto al basso, sia che si tratti di ablazioni parziali in questa 
>o quella regione de! cervello stesso, non si osserva giammai che 

• l'animale abbia perduta questa o quella tienili inlelletliva, questo 

• o quello istinto. In ogni caso non è clic un nlììevolimento delia 
l'intelligenza, e nuli' altro clic questo alTicv ohm colo si osserva: 

• di modo che a misura die si operano le suddette abluzioni, si ve- 

• dono lo focollà intellettive, complessivamente, gradatamente e con- 
temporaneamente, mano mano affievolirsi e per ultimo spegnersi 
«colla perdila lolalo o quasi totale del cervellot (pagine 52, 53, 
Tomo II). 

Evidentemente la diversa interpretazione dei medesimi falli di- 
pende dal diverso signilieaio che noi applichiamo alle parole iitiu m 
ed intelligenza. 

Par Riìkm. gli atti di spaventarsi, di timore, di fuga, di circo- 
spezione, di ditesa, di scelta del cibo.. .. sono espressioni di in- 
teììigenza — per noi sono espressioni di istinti gS, 2. 7). Ecco por- 
che e come egli possa giudicare ancora foriiili ili Ìnli-Uujeiìzii «li ani- 
mali che non hanno che istinti, e concluda: Potersi esportare, sia 
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al (invanii, fin al ili dietro, sin sui lali, dui porzioni colisi (le revul 
di cervello scura dm la wteltiyeiKa cinem^ abolita. 



persone 
SI 




clic ne -cavò Renzi. 

Noi apprezzimi il laioni sperimmlale ili Ri v/i sui ivnlii encefa- 
lici, come preziosissimo reperì ri ri o ili falli sincerameli! e ed necurala- 
ini'iile osservili i. Si pili) nuli ,'imlar il' .-n-.'orilo enll" Aulure sulla inter- 
prelazione dei mcóv.-hni; ma udii si pii.'i appmilai'e. ima tuia cìvcoslnnza 
come non consentaneo ali;, ui ila. A„/i ,1 riu- piinrip* di (poto ri- 



iscriv P erò invile il m-»Jo J, i .l.-ìì animali Operali; dirò 
si fenomeni ila essi luco presentali. I cornllarii, le argimietilaziotii, 
ale irilei'pvi'! anioni v. ■iranno rlupo. Dirà ilnpn, quale mi semini sia 
»la ragiono, per la quale mi animai.' vivente senza l'ervcllo non man- 
»gia, non fiijrgc, non si difenile, m. l'or lai modo si lascia campo 
la (nifi di giudicare se le deduzioni sono consentanee ai falli: e 
upu'Sli nllimi nuli pussono essere lavilo S'rilmHsli' Irai i-;i!i dalle spe- 
t ciali opinioni e pn.'Ciiiin'Zioiii dellu sperimeli la Imo. • (Tom, I, pag. 7). 

Invece I<ì.ouhess cu! suo lìinniis^io ha minio imporsi alle si- 
^nili'.'i^.ii'iii ilvl falla. F. qnai, d'egli ilidiiara du. 1 i soni animali luniiio 
perduto la vista e (' ihttWtjnìza c (« iweetitme, non ci descrivo i 

volete farmi l'reileve qmsle voi i l'invi e namav i falli', e dal- 

l' esame di questi ]iolrele voi, o lo potiemn anche imi, dedurre i|ii;di 
sieno le colise gii e nze ed i curollaiii da stabilirsene. 

Ora, sollo questo rapporto, le spci'ienzc ili Flouiìens nolano 
gcueralmentc senza base — invece quelle di Reszi stanno su di 
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quelli che In e-itlrn-.-inn p.T ccinhiiuzione furluiUi 
Da tutti questi risultati Remi dedussi; die 



i, ma noti iIìiiiìihiì.-imih' 



:i mutilazioni cerei 
lo persone e dei I 



mano n nutro a |iuto, i'<l aildi 20 Aprila b citairiz/azione è com- 
» pietà, o quasi. Oiiislo Ihnncrliin I>n tiillorpiinito l'alleviamento ili 
nin Ranocchio sano, e jiiii volli' tau^iìi spontaneamente ili posto. 
• Addi 20 Aprilo si mette nel vaso ili terra dov'è il Rettilo una 
arrossa Mosca alla quali? si è staccala un'ala. Dacché la Mosca ó 
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nrlenlro al vaso, il Ranocchio modifica il proprio atieijL'iamcmn, sem- 
bra spiare l'Insello, ed al momento d' a v vicina rio fa un sallo più 
bcsIcso e ]u acchiappa colla lingua: ma non lo colpisco la prima 
» volta : è nhliligaln a rirnniiiiriare il movimento ili proiezione (Iella 
i» stili lìngua, c questa volla vi riesce. Nei giorni consecutivi, gli si 
» danno ancora ili.'lle Mosche, eli' esso piglia oramai a primo colpo. 
*Se fi sia presso al vase dopo avervi geliate delle Mosche, il tU- 
s nocchio dimora immobile, litiche 1' osservatore siasi allontanalo. l,a 
»sola modificarono che si è osservata nel suo diporta mento è un 
i>pn' meno di vivacità: di piò, esso non cerca più. come le allre Itane 
«ili fuggire la mano clic s'appressa per pigliarlo. Dopo aver osser- 
vato ]ier diversi giorni questi fenomeni, si avvelena il Rettile eoi 
> curaro inoculalo solto la pelle: l' avvelenamento sedile lo slesso an- 
damento che in una Rana sana. Si mette a nudo «nello che resi a 
Mieli' encefalo; 0 si constala che l' ablazione ilei lobi cerebrali non 

■ fu Intieramente compiota. Se n'è lasciala in posto la parte affollo 
» posteriore di questi due lobi. Non ne elìsie ccrlamenle più della 
lottava parte di questi lobi, che siasi cosi lasciala nella cavila del 

; l' inìporlanza ili questa esperienza. Insolita ricordarsi ili quaillo si 
Ulisse delle Rane nelle quali l'ahlailonc ilei cervello è siala affollo 
«completa. In esse, anche alloraquamlo la piaga è cica Iridata, non 

■ soltanto non baivi più il minimo sfora, pei' colpire le Mosche die 
ìloro si danno, ma eziandio esse non le Ingoiano clic quando ven- 
ufiano loro cacciate lino in fonilo alla cavita d'Ila bocca. Lo spcri- 
s mento tisiologia) è dunque in disaccordo colla drilli-ina di Calli 
(pag. 709, 710). 

Noi accettiamo ben volentieri questo fatto; e credendolo anclie 
degno della importanza da Vri.eii>- allribiiitagli, ripeliamo anzi le 
di lui convinzioni io proposito: Sulla di jiiù chiaro e più dimo- 
strativo clic i suoi risultati (pag. TOSI). 

Ma noi dobbiamo farne una conclusione ben diversa di quella 
che ne venne enunciata da Vm.ruN, dichiarando che appunto que- 
sta sua esperienza cifre dei rìwìmti chiari e distrativi in favore 
della swldi"hi<>ne anahmin-jisialonica delle facilità cerebrali. Impe- 
rocché il suo Kanoccliio, con quel pezzettino rimastogli di cervello, 



quello si naturale e carati e ris lieo e spicca 
midi e fuggitivi, Togliamo dire V istinto di 



1!>7 

dicono i l'"ri: nol<>i:i, la biofilia. Impero. y!k\ era vi pt'ii hioi'hs c/e 
ricuciti- tlitiis ses alluri'.*: ile pili* elle un c.lmrrlutil /un iittltuit ijiie Ics 
««(ics Gnumiilks ti [tiir la umili >/'ii s'appruchiiit iena- la suwV. 

Cosi Vut.n.iN ci avrelilie sprriini.'iilalmi-ute dimostrato clic la 
porzione ili cervello che immediatamente si impianta sui peduncoli 
('strialo esimio ilei Mammiferi superiori), e che ei:i rimasi:! la sola 
3 encefalico nel suo Ranocchio, serre 



dulie loro circonvoluzioni, non sembrano 

in rapportò rolla co inni inazione desìi 
istinti. Se sì paragona il cervello ilei 
Castòro con quello del Coniglio, non 
vede alcuna differenza ben marca- 
lon depressioni alla superlinu nel- 
uno più elio nell'altro, e lui la via quale 
inerenza fra questi animali, relativa- 

ami:i n-.-ai sfavorevole per combattere 




Qui Yulpian h 
colla anatomia eoi n pai 
dogli istinti nei Rosic 
(come ci propone Vm 
glio, vi si vede , una : 



PO 



differenza fra pesi! 
il cervella del Casti 



\ 



quello clic ivi lo sia 11' il cervello del Cimielio. 

E questo fatto anatomico ha meritalo anche 
da Lsuhet, malgrado la sua notoria antipatia contro 
il sistema di (Im.i., la seguente confessione: a Quo- 
tato organo (de la ctin<lrueti<»i) esisto all'angolo 
• esterno anteriore dui cervello, die ù in fatti assai 
i morente nel Castoro» (pag. 559). 
Fij. 18!. Clio anzi noi cervello del Castoro comincia 

ito di Coniglio, propriamente anc | lC a disegnarsi una solcatura loti- 



.A 



198 

^mulinale ftii|n:rioi<3 g che binimi dolimilarc il grosso sviluppo ili 
qin:U;i porzione ankrior-esternu G dal resto dulia massa cere- 
brale. 

Scemiamo fi i nini™ le alla rivissi dolio osservazioni paloliiyiohe, 
jicr domandarne il responsi* minino lilla discussa localizzarono dulie 
funzioni ci' ivi ira li. 

E ipii parrebbe che la più (,'ran luce ti dolesse lifieliere dai! li 
annali deli Alìenisli per definirò la ìiran qiiisfione lisiuluyica. Kp- 
pure quasi nulla!... 

Per qual molivi, mai? 



donilo di aier iw!trì>htttu> un intuiti con mia lupi^'ndia misi udida 

ili rssore mi. 'ira 'piolla lale ciiv, inviilii/imi'', o i]iirisiebo per mie suo 
ppusCmionlo dovesse Ululare del suo ufficio. L'n fumore occipitale 
può sospingere allo avanli verso alla e,ubba paliolale la circuii volu- 
tone tnaiHjuhiri:: un esostosi frontale può far Ìndie! ignaro fin 



di circonvoluzioni, né si circo-cri Ilo mai il lurbaun'Ulo funziuiialc 
nervoso da controllarlo ad una dala le-ione, seir/achè la complica- 
jdoue sililonialicn dolio alleo collocale e rompazienti [«irli "olii dulia 
confusioni! noi quadro, i'er ultimo è, da avvertirsi che nella irifer- 
invlazione e iioll' esame delle funzioni cerebrali suole eetieraliucule 
iolrudiirsi un falso eriforio analitico, il quale dall'una parie metle 
in dimenticanza le operic'ioni htimite conio cosa cslranca alle fun- 
zioni cerebrali, 0 dall' allra parie adopera un lin-na^iu ideologico, 
il ipiale non é che l'eco dello senla.-lieismo lilosolieo. Non è più 
[Assillilo cavavo vcran coslnillo dalle [in. prie usscrva/iuni cliniche, 
ondulo sul loro camp" si enlra colle scivoli indiscutibili prevetl- 
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Giiwmui'i t;i'iiart;.;i, di Gandino, sposa lelttlaslre, moriva repen- 
tinamente addi ^2 iJiroiubre Itì.'iO. Cbiamali frettolosamente per lei 
Sacenlole c Medi™, la (ra vìi rimo tiepido odave re, ci' snui mdinani 
vestili osalingtii. 

Sezionala (tue giorni dopo (i'i Ri ri; in Ino) mostrò un ampio fo- 
colaio emorragico del volume ili un grosso pugno per entro al lobo 
medio cerebrale sinMro. .Ma la ran-idla Siiugniijnii eia tra mini sia 
co' suoi grumi a del pus; altresì lo pareli cerebrali del focolaio 
emorragico erano lime in proda ad un procedo piogenico pel trailo 
di qualche millimetro. La raccolta pioemica aveva una comanlca- 

lionu pac-ialc cm! corno infcriuro del mulricnlo laterale, ov' Orasi 
([iiinJi iliirii'o un po' di siero sanguigno della quaatila di duo cuc- 
cliiaia in circa. 

Un focolaio purulento c.-isteva puro enlro al lobo cerebrale oc- 
ripilak .-ini-lro. in eremlio alla so-taim mi.loiiavo. dell' a!n['ii;i/:i 
di un novo di Piccione. 

Un le rio piotalo f.i :ol:ii.> pu n'.-n ',) (Kisti'V.i cu Ini alla sin I a ri /. a 



■i fij--e pri.li.iiiilnionlj i?! 
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-h.-Hh. appunto dormile la 1 
off accenda 13 nella lavanda. 

Noi non conoscevamo di persona in antecedenza la paziente. 
Allindino raccolte sul suo conio le seguenti positive informazioni. 

Un anno prima essa aveva sofferio una flebite putrperaìt, elle 
ora slata catione dei Irò ascessi cerebrali. E poi la donna erane 
risorla ad apparane guarigione e salme, dacché per più di un anno 
se rie diportò 1:011 una vili dio non attrasse rimarchi cunsiilorovoii 
intorno alla sua intelligenza. 

Se noi ci fossimo a cu 11 io ri tali delio ordinarie 0 più superliciali 
iiifurmaiiom, che ce no furono dato dalia famiglia e da' suoi stretti 
congelili, noi avremmo dovuto concilia, loro dio il uranio lullo quel- 
l'anno le di lei facoltà cerebrali non orano stalo min imamente com- 
, promosse. 

A noi pero non bastava, sapere che la sua mtettigeaia non (osso 
siala turbala, per concludere, nel modo che ordinariamente- si fa, 
che nessuno sconcerto psicologico aveva corrisposto ai reperti ascessi 
molteplici cerebrali. 

Cercammo più minuti donagli sulla di lei vita domestica, spe- 
cialmente per ciò elio si riferisce agli istinti od agli affolli. 

La Gciwkzi era una contadina sposa c madre, Lagnavasi nodi 
ullimi mesi di dolori al capo (dovuti al processo piogenico mcningo- 
eiicffalimìi lalora pali va dei capofili. Non aveva mai sotturlo scurii 



Digitizcd 0/ Google 



201 



Sulla line dell'anno 18i8 egli riassumo™ il proprio ministero 
religioso o le suo abitudini e la sua vila. Si riapplicò anche alla 
predica zio ne. Occupatasi legnando aulori nello lingue italiana o Ia- 
lina o francese, nelle quali era versalo. Viaggiò per ottenere distra- 
zioni B conforlo di salute. Era ridivenuto quel Sacerdote dello sue 
soavi doli morali di prima, verso ai poveri, ai parenti, agli amici. 
Chi mai avrebbe dello, chi avrebbe mai duliilalo che la sua mttl- 
liijmza ne fosse rimasla compromessa ì . . . 

Eppure con un esame più fami sii ari zza lo ed Intrinseco potemmo 
rilevare e positivame alcuuo ben importami modi Reazioni. Egli aveva 
dimenticalo lutti i luoghi, tulle le lisonomie, quanlunquo non avesse 
dimenticato né i nomi delle persone nò 1 nomi dei luoghi. Egli era 
oliblij'jtu ili farsi cund iure dalla sua doim.^lio perfino nella slrada del 
suo paeso nativo, parlino alla chiesa ovo era solita dira messa. Tro- 
va ]jilu-i alle. Terme di T [-esce ire. i| uniche mese dopo il suo infausto av- 
venimento, parecchi suoi cùiioscenli (ed anello noi fra questi) ci av- 
vicinammo o lui per chiedergli di sua saluto a congratularci de! 
i:;Ii-,ìCuL^o rii;u peni della medesima: o restavano i conoscenti soni 
e noi restammo sorpre-i con essi che egli non ci ravviasse piò. 



Questo staio di cose gli durò per molli mesi, tantoché na fu 
oblili/ato a ritirarsi rissi^'imlo e sulilariu nella vila romita di una 
cappellata di Bergamo. 

Itiguardu alie sensazioni, non ne aveva riportato che io conse- 
guenze traumatiche di un leggiero strabismo inferior-eslerno del- 
l'occhio destro. 



m 

Questi di 



sani) individuati' c.n |ir,Yi-ìi>iiu hi <pi:ili!a ddl 
o la (piatila delle lese- funzioni p.-Miidn! — i 


circonvoluzioni leso 
.n bastando indicare 


(coinè cntiiirtii.'iiinnio si fa) con Viijilii Imiiini 


a parola intelligenza 


in Roncrc, oppure le parale in genero di lobi e 


Klcrhr-potteriori ce- 


rebrali. Osservazioni ili lai falla rum valgono 




o jiiiUiosto sono pii.'lre di indani|n.i e gineprai* 


di confusioni. Biso- 


gnn invece i'f|i»rre osservazioni della portala i 


quellH die andiamo 


or qui subito riferendo. 





OssEnvAzioMS VI. — Riponiamo lesiualinciile dal Giornale d 
Anatomia e Fisiologia paiobcjica 1 |j circo-ianzo i invarianti di nne 
sia osservazione, pubblicala dall' Illustre Analitico Proloss. Asmvea 
Vuniii, Dirottare dell'Ospitale di Milano. 



il ì:ì Dicembre dal 



che il suo carattere, clie era noiuriaiiiimiis durissimo ed aflutiiioso, 
se in prò prcsen lava una strana irasdbililà. E^li s : infastidiva dello 
dimando die tli si facevano. Non valeva preslavsi all'osarne della 

> Vaiamo IV, Fascicolo IV. 



u II: corrisponda al 
all'esterno la caria dell' ossatura. 

Quando si levò il cervello Julia buse del cranio, rimase ua 
largo brano ilei lobo medio destro allaccilo all' angolo rientrante 
dellj piramide temporale destra o un brano minore ilei lobo medio 
sinistro allattalo alla parlo anteriore esterna, della fos.-a media si- 
nistra. Ambedue questi brani di sostanza centrale sono giallognoli 
o mollicci, ma il deslro é immedesimalo colla dura-madre clie o 
corrosa e perciò si tiene in relazione colla carie della squama tem- 
porale, mentre appare intatta la suiierlkie esterna della dura-madre, 
cui é attaccato il brano de! lobo medio sinistro. L'aracnoido e la 
pia-madre [ormano su ciascuno dui lobi medi! uno strato esile e 
come alroDco elio aderisce o si perde intorno ai brani guasti ora 
accennati. Esaminando più allent.imcnlo i detti lobi, si vedo elio la 
piega temporale marginalo destra e schiacciata e limita in alto un 
focolare emorragico iella capacità di mezzo noto di Gallina, conte- 
nenie non del sangue ma un dolrilus giallo-bruno: esso Ita una 
llgura irregolare e resla appena ai davanti e all'esterno del lobo 
cerebellare destro, ossia al disopra della base delia piramidi; tem- 
porale corrispondente. Uu altro focolare emorragico meno esteso a 
meno profondo e più irregolare trovasi all'esterno del lobo medio' 
sinistro, e ijuwlo inlere.-sa audio l'eslreinili anteriore della piega 
temporale marginalo sinistra. La sostanza cinerea delle pieghe, elio 
servono di parete al focolare cniurrueico, e diflritlla. Le pieghe pa- 
rietali sono bone sviluppate, e la pia-madre e l'aracnoido vi for- 

EgualmenlB bene "si svolgono questo membrane dal nodo del cer- 
vello, dal midollo allungali) e dalle lamine del cer\ citello. Le pie- 
ghe del cervello cosi denudale offrono un color Inauro opai-n-spor- 



c pieghe cerebrali. 
Iella localizzazione 
.li negli organi cc- 



oiiVmkr 



«lecito di osservavi; (strivi: il Prof. Miragli a — Annali Frcmyalki 
fiusiiemi, Voi. V, pag. 105 c sog.) che prima the l'anatomia pato- 

i>1hj;ìi , ;i ci avessi' t'alici ili'Simirre clic la pii'jia mattinali! del Mio 

tmodio sopra l' oim'hio fosso addetta allo manifusf azioni disumili ve, 



lobo medio od a sormonto di sfora, siluala ìmme dia I amori lo al 
opra del meato uditorio, ó nell'Uomo l'organo delia distrutti- 
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nolugia dello stessi, l'i'i.f. Mii!A.:i.n imlica/iuiii i. Il.M^l' iltic 
i/iiviiiinilii/ii.'tii lnii]h:>iiili. virili. Iiimmi i-In. 1 sulla prima (marinali.'. 6*> 
staiinu sanale Ili A a 7 — iiulii'anli la alinit'iilalivit/i (.-1) e la sc- 

erelivilà (7), — u sulla «cimila (jiavallda, U) slatino sognalo le ei- 
tre A' e '.' iiulirauli la lliulilia i.V) e lYipiilihno (:'). Inuri' la cifra 5 
irnlii-anli! hi oh liliali» ila Ma sulla anashiniusi [H-riiiilo-k'ni|mralt; (7i.li) 
e la cifra ti indicanlc la disirultivila sia sull' alleluinosi tempo- 
rale (+). 




moriva nell'età di 30 anni, 
acuta pneumonilo. 

del corvello; 
ì ili lesioni orga- 



Ittiola Differenza El 



,1) Sci- 



in generalo poco numerose, e gli anfratti poco 
i le circonvoliizimii ì>i'<mitut'. ma assai mero 
rie orano appena tracciate. 

i della regione frontale non rotondeggianti, ma 
schiacciato e (jn risi angolose. 

0 Della biforcazione esterna tifila jc.isj.nrn Silvirma l'anfratto 
anteriore ilileguavasi presto, ed il posteriore dirigersi quasi per- 
peDdlcolar mente. 



Di i: .■ Ci 
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in) Circonvoluzioni dell'istilli A' poco espresse, e come aggrup- 
pale e direna in avarili. 

n) La circonvoluzione C, che rimane fuori della scissura di Silvio 
e elio da cominciameli lo al lobo medio, faceva sporgenza pei- mag- 
gior volumo. 

fi) Le circuii vuln/iimi foi-munli l' opercolo E F G, olire ;ill' essere 
poco sviluppale, erano poi compresse l'una contro r altra. 

p) Lo ci rconv olii /.inni dei lobi glenoidali Rlt'lT sulla loro faccia 
inferiore, colà dove costituiscono il lobo masloide, erano assai spor- 
genti, inule venivano accolte da profonde impressioni disiali scal- 
pita nelle parli ossee corri sponde n li. 

!) Circonvoluzione obi del corpo calloso, %visw, ma liscia e 
senza Io traccia di anfralli minori. 

r) Circonvoluzioni SS sovrapposto alla prando circonvolii/.iime 
del corpo calloso, poche e rudimentali a. 

s) Corpi striati piccoli o poco rilesali: profondo il solco di 
espirazione fra i corpi striali e i talami onici. 

t) Sullo lanle anomalìe primeggiano la poca sostanza cerchialo 
nel sejrmcnle frniilo-paiìelale, il ìnincr n liniero dello circonvolu- 
zioni, la poca profondila degli .infralii, a sopralullo la mancanza 



Laonde questo individuo presentava: 




A ohi amasse vedere in questo idìola depresse Io sole facoltà 
superiori, e pronunciale invece soIiiuiì'ìiIl; lo nifnu-. buio da volerne 
(.rmc/.Hiere non fini ad una qualitativa lesione di singole facoltà, ma 
ad un srado quantilatiro di abbassamento psichico ~ facciamo vo- 
lentieri osservare che fra le infime facoltà islinticc Irovavasi depressa 
la alimtntalmtà, fra le inferiori irovavasi abbaslanza pronunciala 



/Min cerebrali dopo unirli.'. .M;i le cireonvolri/ioni min vi si indivi- 

Eppure, il parlarti ili circonvoluzioni senza averli'. a uà Irti nica- 
luciilc individuale, ma il. ■sibilandoli' soliamo collo parole marni, in- 
dietro, di sopra, ili pnllo il un voler fan', della analomo-fisio- 

patologìa al mollo dei venditori ili tele e di commestibili, a metro 
od a chilo, senza distinzioni! veni ili parli. Tali osservazioni non 
possono sinora essere utilizzate seriamente per In scienza. 

Parve die fosse un po' un'aio definita e circoscritla l;i quistione 
inl'irno alla sede analorno-fìsioloiu'oa della Incolla del limjueujijin . . . 

un'eioco lubrico' di parole, e In sarà ancora tìuianiucliè non venga 
ben definirà anatomicamente la circonvoluzione di cui si traila. Dire 
semplicciiienle • l'ilii anteriori o terza circonvoluzione dei lobi ante- 
riori ii esprime un rapporto dall' avanti all' iri'liclro, nuli esprime 1* or- 
erario anatomico, dosi, supponiamo che inanelli tulio il lobo dei pro- 
eessi rerticali per alrofia convellila: e.vi.i clic le circonvoluzioni (in- 
tcriori reslaiio oliiilìeate art iniìictrceciaro. simulando una mancanza 
la quale nnn è die spostamento. Cosi inveir supponiamo una pro- 
duzioni; morbosa, la quale sorifendo dal piano fremale, incalzi allo 
indietro tutta la massa cerebrale: ecco die le circonvoluzioni ante- 
riori andranno ad occupare il luo-ro delle parietali anteriori, simu- 
lando ancora una mancanza, la (piale, non è die spostamento. 

Cosi è propriamente della osservazione interessantissima del 
i'rol. Concito, ove a primo aspello si direbbe maucai'e inialmeule 
il lobo anteriori sinistro a motivo di una gobba interna dei seni 
frontali. Eppure l'atrofia cerebrale non aveva colpito che le circon- 
voluzioni circolari, mentre il lobo frontale e Yapercolo colla sua cir- 
cnotcliir-aiiiie spirale, erano ime. ira conservali ne! loro normale svi- 
luppo. 

In fai li a ben cara Iter 
gnafo dal Clinico di Bolog 
tali W I li' IH', ecconc i crilerii: 
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Faccia laici-ale emisero )ii 




a) la circo rivoluzio- 
ni? spirala G davanti 
alla quale sia il ben 
pi-<niiiTin.i!o assieme 
delle circonvoluzioni 
ih.iiit;ili sinislrc W I 
il' IH 1 : 

*> il solco craci/rti-m» 
di Hoj.ando -I- + -i- 
clm caia II e rizza lo 
strato inrorioro 11' / 
dello circonvoluzioni 
frontali : 

c) i Ire piani ancor 
ben conservali delle 
ci l'cim volizioni fron- 
tali 1 11' Iti': 

d) la nonnaie strut- 
tura delle circonvolu- 
zioni sov'r' orbitali (quan- 
tunque retrospiiile), e, fra 
queste, individuala caral- 



W all'interno delia spira- 
le G. E la della circon- 
voluzione frontale irasver- 
sa W sembra appunto quel- 
la ove si debba localizzare 
la facoltà del linguaggio 
Che cos'è che mancava 



che i 



adal- 



c^k^'ui Clinico Concaio?.. 
(Rivista Clinica 18GG). 

l'ja il processor/Ventare, 
cioè quello clic sta davanti 
alla scissura ili Rolando gy 
e sopra alla circonvoluzio- 
ne spirale G. 
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Tullavollu questa osservazione veniva profferta a! pubblico sic- 
« di ciò si aveva raduti.'. iìn..ln- r.ec h .hi muniti s' udendo dò che 



si avrebbe Iorio quando per ventricolo vogliasi ìiilcinli-ru quella |jlh-[;' 
(li lubo a li me n lario, die succede all'esofago celio pretella agli shoc- 
chi pancrealico c biliare. 

Altrettanto sarebbe da domai ni arsi, se, nella famosa osserva- 
zione di Velpeau, per tumore cslondentcsi quattro centimetri on- 
terìtirmcute nel cervello, era poi veramente distrulla o solamente 
sputata la circonvoluzione Irasceira frontale... Di questo, nulla si 
ilici'. Kpiiiirn bisogna sludiiiie le ciivoiiviilii/.iniii per sé stesso, e non 
il loro iki^iii: non bisogna fare Julia Frenologia o della Cranioscopia, 
ma della Enceftloseopia. 

Il r;!iii|in della ilislriliEi/iiinr ; 1oiiio-Iìm. il. i;ric;i delle Hi ■ ■ . ill.i ce- 
rebrali ili in è sialo .finora clic teatro di lolle cicche di panilo, ma 

ii'.-ii .li olili- ■■ l- ii I. hi.il. li. -r. li. | .il. li > li ■ | 

La via è quasi nuova ancora. Perà fa d'uopo cullarvi senza la 
fede dei Psicologi, bensì colle norme ben tracciate della Anatomia 
e colle indagini ben definito del Fisiologo. Al qua! uopo non fu fatto 
per ora nemmeno il primo passo più indispensabile: cioè non si è 
ancora slabiliin e convennlo quali tra le circonvoluzioni Jei Felini 
o dei Cani o dei Ruminanti o dei Solipedi, ecc. corrispondano a 
quesle od a quelle e ircoiwo luzioui dell'Uomo. Noi ne porgiamo uu 
tentativo nel prossimo 21.° paragrafo. 

Finora (bisogna pur confessarlo !) non si è eseguito nemmeno 



un solo sperimento comparativo di pania! 


i demolizioni di questa o 


dì quella circonvoluzione sopra una base 




cecelluiamo i quattro, eppur insufficienti, 1 


oiiiaiivi di ScniFf.' Ed an- 


che questi li dicemmo insufficienti, perdi 


5 non no viene predsata 


la circonvoluzione distillila nei Gattini opt 


rali, e non se ne fa alcun 


ragguaglio comparativo alle analoghe circi 


involuzioni cerebrali del- 


1" Uomo. 




Per le ricerche sperimentali destinate 


a studiare lassativamente 
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la localizzazione dello diverse fornii;'! cerebrali nelle diverse circon- 
voluzioni, Scihff lia inauguralo i-eumlLintnlo un novello metodo — 
cioè il metodo delle idrocefalie circoscritte, A lai uopo si scelgono 
dei Quadrupedi poppanti, nati da litio ad olio giorni: si ciinlìj;ge 
attraverso il loro cranio un aso alla profondità di u 
porzione di circonvoluzioni, e vi si produca una disi 



SI.] IT 



ninnila rampalo da ipiesla "pel-azione pilo svimi']. aN .muti' bene, 
i|iiLi[ido venga lieii alimentato, 

[ risultati linora internili ila Schifi-- si riducono ni seguenti: — 
nnntlro (lanini nii si disimi il lobo anteriore e medio del cer- 
vello, non vollero poi succhiare il tutte alla mammella della madre; 
dovelterst mamericre cnìln irne/ione .1 1 1 : lì i- in l<; del folle nel loro sto- 
maro. Inolile lardellerò l'isliiilo della sociabilità. Avevano ima specie 
ili crelinismo. Non conoscevano più la propria madre. Uno mori 
di freddo per essersi di Iroppo alluminialo dalla madre, sen/a poter 

In proposiln noi non abbiamo delle esperienze nostre proprie : 
ma ci uniamo a Schifi-- per ripelere con lui: « Sarebbe, necessario 
» continuare questi cspcrimenli, che forse potrebbero recare qualche 
Hiimo nel campo della l'renolosia * (pag. 413, 414). 

§ 32. — Sinopsi anatomc-fisioìogica 
delle circonvoluzioni cerebrali. 

Intorno alle funzioni del cervello e delle varie sue parti e cir- 
convoluzioni, si affaticarono Filosofi e Metafisici, coacervando le più 
splendide aspirazioni del pensiero insieme alle più assurde specula- 
zioni. Noi non divagheremo sulle ali psicologiche dei Filusofi, impe- 
rocché ci ricordiamo delle avvenenze ili M.icilmiie < essere stala prin- 
cipili cagione degli errori anaiomo- fisiologici intorno al cervello la 
.intrusione, di pieopiuioni filosofiche.» Il vezzo non è abbandonato 

neppure in questi lempi ili materialismo dacché in Germania 

ferve la lotta Ira Fichte e Lotzb e Waohbh intorno alla sede raa- 
lemalica della monade psichica 0 alla estensione dell'ente pneumatico 
dell'anima 0 al sensorio comune.... 

Non mettendo piedi' un nuinainenle nei campi metafisici di Pu- 



m 

■rose, di Dksmbtbs. .li Leiositi, Kant. Hosmsi. |.er imliviilnaro lu 

sue c-p ridici; ii mulinili. In: c li>i iIimjii Iim. Aiwi. allo scopo di som- 
piiJii-jn: nei Ioni elementi lo operazioni pàichichu. prenderemo norma 
dalli! siuMiiir-mni analoinuuV dd cervello die li! fiinnoiM; p toni in- 
cÌandu ad .iii.':r..„Mrj !.. an-cnj-iu ■. ia du . .mi. ii.iv,,., ,,, .,,„:iii 



Prendiamo il noslro punto anatomico di partenza dal cono pe- 
ilmicolare dd cervello. Questo, (usto dopo di aver passalo la cintisi 
m.^.a^ufuliiM dia talami ollki, di l'altra epifisi ceramenlc ccnt,rtil; 
ii prti.wiicrfiititti dei carpi strùtti. V, ilin'ni, l:i prima cpilisi pvosciw- 
falica {vero cervello), elu: si i»i|iianli sol troncone pc ili nuotare, sono i 
wirpi slriaii. Sano r.ompuslì dai due cotiledoni yrìgì (intra ed extra- 

vontricolarc, o «rimo interno, produce l'art™ fioretta; de F luSmisphère 
culla sudddla radiatine midollari', formando l'espansione conlri- 

i'Lfl). Dirupi : sili striali inumi sudo vero cervello, anzi sono il 

Occupiamoci anzi tolto degli striati intenti. 



chiamiamo cullellivameiite col nome 
(ci' rei n'ali -vere) — compresevi, ben ii 
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ben interprelaU. È vero ohe gli animali, feriti bruscamente noi due 
.'Inali, sogliono precipitarsi violentemente all'avariti (IIagesdie). È 
Vito altresì clic In lesiono ili uno *trial<i produce talvolta fenomeni 
ili locomozione diliìooltata od anca giri laterali corrispondenti, men- 
Ire la diretta distruzione rli un talamo oltico produco invece fono- 
meni parelici prevalenti agli arli anteriori eil eziandio giri latrali 
opposti (Capo Ili. Sia tulli (piesti fonumeni (li movimento, provo- 
cali ila lesione degli striali, non sono clic irritatiri, e dipendono da 
inilnzione Iraumalica diffusa ai fasci pedi incoiali (Capo 11 e 111). 
Fatto sia clitì dopo la completa demolizione ilei lobi cerebrali, (piando 
si sono dissipali i primi feiioineni irritativi, non rimane vermi feno- 
meno paralitico; limi i movimenti, anclie degli arli poslcriori, sono 

Noi qui aggiungiamo un risultalo ne ero scopi 1:0 relativo ai corpi 
striati — risultato non molto intorossanlo per lo suo deduzioni, ma 

Tia[lii:-i J 1 1 1 1 ! i ili ~i:\\ìv.\. I-ludi negli iiliinii anni della soa vil.i a iva 
[li'riìilM all'alto la memoria. K pregò I'amzz.i allineile volesse, dopo 
la di lui morie, consfalaro culla neerosoupia miale a 11 era /.io no cere- 
brale fosso il motivo di quella sua perdila di memoria. E Panizza 
gli trovò un consideri' volti rammollimento dei corpi striati. 



spianano, di rincontro e per compenso gli striati diventano più forti 
e piò eslcrni (pag. !H>). Cosi TirnmiASN ritenne elio i lobi cerebrali 
dei l'esci fossero enslitniti solamente dagli slriati. 

So la parie iiilra-venliiciilavi! di'i corpi slrkili (sirialo inlenio) 
è in rapporto eolia evoluzione ili tolte le circonvoluzioni, invece il 
cotiledone e\lri-veriliicolaio (slvialu esterno) si riferisce l'indialo alla 
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pnnuli, |ieioudie nuli vi s'avvolgili allumo la prepoli'lcr.mzn cireun- 
volvcnie ilei k; druon volizioni. 

Ci serva di esempio il cervello di Cavallo. 



l'ano peduncolare cerebra 




Secando ipi està preparazione, si snudili il Iroiicoue peiluiwolarujiii 
sinistri), auoninpaiiiianilohi unirò ai venlricoli Murali, ed esuiileiulmii- la 
parie elio lo allacca allo strialo esterno, per modo cliii la esdsioin; 
lasci aderivi;.) ;:"a |iiV:paiYi/.intie la porzione [insilare .1, compresovi il 
processi) ollnllivo -i uni suo hulbu f, ed eziandio il tubulo masfoide il. 

La sezioni; ri multe ulto scoperto lo spaccalo dello strato su- 
purlirialu in ilei eoliledorie strinili inlrn-vcnlricolare S, Ci.impvusovi lo 
strato midollare iiilra-oulileiloiiat'e d'-l medesimo pumi — inili lo spac- 
calo tirinio u ilei ciilili'iloou sliialo e^tr.i-vciitricolare die si fonile 
all' avanti eoi processo olfattivo /. eil all' indielro si continua co-I lobo 
mattoide li. 

Evidentissima è sulla base del cervello, nei Mammiferi non-pri- 
mati, la conl'ei leva/ione anatomica delio striato esterno A col lobo 
nwsioiile II. Ecco fùnnni'.-eiie il così dello da noi lobo {oiidamvu- 
lale Ali. Lo libre del lobo foudnuiuiilalu sono lineile clic più diret- 
tamente si impiantano sul cono peduneolare, sono le più corto e li! 
primi; a slionirsi ila! dello unno cairn alle eiicon voi azioni temporali. 
Ancbe nel cervello limano lo Urtato esterno col suo strato attorìe- 
ciò (di Rolando) produce la lamina esterna Mie circonvoluzioni che 

Come evidenle è sulla base doli' encefalo In confederazione ai la- 
toniicu duìlù striato esterno A col lobo inastatile a circum:t>Uuìi.<nr 



arcuala fi, rosi altrcilaiito cviil'-oii mi sono i rapimeli itiliini eoi 
canili diradivi dei ipiali (Art. V) l'anlcrioii.', di'siiualu priiicipulmciilc 
alle sensazioni olfallivc alìmriihuk, ni fumiti collo s!ri:ilu eslcrao d, 
munire il centro oll'ailivu posici-iore, tlcslinato t^L'intiio aliti sunsa- 
lioni riftiriliili alla eoiisenaiiune individuale, si rinuncia principal- 
mente per Ih radici ull'allivc cui lobo inasinititi fi. 

Questi rapporti ci fanno supporre una partii ilare liesliunc fisio- 
logica dello strialo estoni 0 .4 in rapporto all' l'.-.'/ji/ti di aumentarsi — 
e del lobo mattoide B in rapporti! all'istinto ili conservarsi. 

An?.Ìtlllto ò tlL'ii ceriti clic il luhn runtlanii nlaie Ali e il punto 
di ritrovo originario rielle railii:i olfattivi!. (Vali fiume a pa$. 113). 

I rapporti centrali tli'lle lilin.i olfattivo citili) strialo esterno l'u- 
num ^i:t riconosciuti ila IIi/hiiinhy 1, Vin.-ii.uw -, Ikvuoicit 3, Ciiaus- 
sibr * — e rieoii ferma li dai mollerai. 

I rapporti centrali delle liiuv ollallivti colla circonvoluiiune ar- 
cuala e col corno u" Aminone erano conosciute da Uiolan 5 e da 

TttEVIRANl'S c : 

Ci basti pei mollerai citare la testimonianza di Foville, per 
riguardo a iptcsie int^i iti ull'allive dal lolio foiiilauii'ulalo. 

«Il nervo olfattivo L'omunka col colilcrione extra- vetilrieolare 
«ilei corpo slrialo, colle parli esteriori e col imdu gridio della tu- 
«lu.TOsilà temporale, culle csircmilà del corpo ijixirauuè del corno 
nl'Ammone c del corpo frangialo, attaccati a quesla iulierosilà lem- 

tporale.» (Foville. pag. 520). — Le radici olfattivo ■ si ren- 

idono successi vauieolu nello strato raggiatilo eslerioro al coliletlone 
■ ex Ira-ventri col a re del corpo strialo, e linai mente nel nodo grigio 
«coiilt'iuilo nella lolii.-rtisilà Icnipuialc ridia circuii vuliiziuiie dell' or- 
s letto. > (FotiLLE vii). — Noi abbiamo controllalo la verità o l'e- 
sallowia di ipicsle preparazioni anatomici u; ili Foville. 

■ Duyumey ((Emvi ttmlDMifiin. Pari; I7GI ; Tom. I. pag. Klj. 

' VlSil.i.ll iErpulH.in n«-ilau,.i<!t ■/.- la «ru-fuiv ■!„ r,,;,> 1:; ....,.„. p Jf j s U76; 
Tom. III. pag. 1IÌI). 

" JlETIUtn (Srrrerun primi pari! hslcria. Sjtlc Srnpt. urnul, dì LUlmir,; 
Tom. I. pog. 109). 

1 ClUCSSIElt (lirjiinMn siaamon:- -li- la ,in:,liii;: il- i\nr /,ì,alt:, l'jri< ISOÌ, 



ii ISi'J; Tulli. II. |Blg. Ifi). 
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faltu ilei rapporti miiiui delibi annmes^um «utlerivre culle radici ol- 
fattivo, o la spettanza di della c-omwessnra al lobo fi mila mentale A /i. 
Questi folti vennero dapprima riconoscimi da Paletta 1, poi da 
Scarpa 2 da BuatmLLB 3 , da Rolando 4 , da Trevuusus 5, da Mk- 
CKKL o, da CuviEH e riconfermali da moderni. Noi co ne riferiamo 
alla testimonianza (li Foville. 

i Arrivata a questo limife (al limile esterno dello spazio per- 
ii foralo), la commessura ii-nl l- rioro irradiasi ila lui li i lidi ili una uiem- 
l' lira ria elio loderà tu stradi il' inviluppo del cotiledone cxlra-ventn- 

■'ili.'lla liasi! ili'l cono pedinicela re. ina esso si propaga lilialmente alla 
■i | ini h : esterna della tuberosila temimrale della oirconvoliuiionR del- 
l'I' "l'Ietto; essa si propaga egualmente alla pardi the noi abbiamo 
«presa ciane orìgini; dilla (.'rande roeione di questa circonvoluzione, 
iiinlaiitdi/hè la liitierosit.i temporale ne fn data cunie lem inazione. — 
n So si rimarca d'altronde che nniueruse radiebctlo dell'ulfattivu, cor- 
« rispondenli all' omlicllii'o del l'ulileilniie ex Ira- ve Ulrico lare del corpo 
«strialo, ti eeinhiriaiiii culla l'uccia e.-leriuru di qne.sli) strato radiante. 
»la cui commessura ameriore l'urina la l'accia interna, si eompi'en- 
Mlcrà elio questa commessura sia veramenlo il centro di tulle le 
»|Kirli [:ià conosciute del nudi) cerebrale. ■> (Fovu.r.i:. pag. 113). 

TiUtavolta l'origino dei nervi olfattivi dagli striati venne con- 
testala da Solvimeli] se, e poi da Cuvieu e Gall c LmoET, pel motivo 
elio essi corpi striali si ira vino buno sviluppali in animali (come i 
Mini ed i Marsuini), ove i nervi olfattivi seno rudiuieutarii, mentre 

Quivi incorse un doppio equivoco — di considerare il corpo 
striato intento quale punto di origino delle filini olfattivo, ciò elio 
non è; mentre è dallo strialo esterna la loro emanazione — e di 
considerare come renlro unii'u in rapporto ai nervi olfattivi i corpi 



ti tifati*, l'jjiiae 1789. 

- .(.,. r , : :i itmitmu /tr/jli rmiyclt. 

11. pag. 

miri. — netlt Script, serrol. ili Ludwig. 
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Noi accettiamo pianamente il fimo di questo oblazione, ma i 

imperoceliÒ gli striati possono avere anche altri offici olire al loi 
rapporto coi nervi clraoidali; d'allrondc non sona nervi ulRitti vi s. 
lamenle gli etmoidali, bensì .indie i rami naso-palatini del Quinl 
Intorno al quale ultimo filili) rironliamn die giù Galeno 1, pili Di 
meiumoech Meri 3 , Eschhicht *, LuNn 5, Bell «, Magekdib 
Muelleu 8 , avevano cunveiuiiu nell' attribuire più o meno allo nimil 
cazioni nasali del Quinto la faeollà olfattiva. 

Dalla Lumaca infimi all'Uomo, tulli gli animali usano dell'. 



tarsi in quella parte di C 
estesamente alle origini il 
Se all'organo nervos 
per eccellenza allegarsi ! 
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in percezione degli udori riferibili jiLLu tutela della funzione l'espira- 
toria, per mez/,o dui nervo naso- palatino. 

Tutti i Ve ri ('bruii hanno dei centri nervosi olfattivi, e tulli pure 
hanno un lobo fondamentale cerebrale die si lega intimamente a 
questi centri olfattivi. Di rincontro gli istinti ili alimentarsi e ili conser- 
varsi sono i (ìuu istinti fondamentali di'll' animalità, i quali non man- 
cano in alcun Vertebrato — o non mancano neppnrc ncìlii intimi 
categoria (cai e ^ ini a prima) dei Pesci, ove anzi essi due istinti fon- 
damentali cosi Uniscono le -ole (unzioni ilei loro piccolo cervello. 

Per massima parto è lobo fondamentale il cervello dei Pesci 
e ilei Rettili, clic vi è addetto principalmente a funzionare gli istinti 
fondamentali delia alimentazione e della conservazione o (come di- 
cono i Frenologi — e ci sia leeìto utilizzare questo vocabolo abba- 
stanza ben approprialo! della bi>>fithi- E il cervello dei Pesci e dei 
ll'llili iiii|'j:eil.i-i ihll'uoa parte sui pelimeoli, e l'nndesi dall' allra 
parte coi cenici Dilanivi. Se non che bavvi qualche diversità fra il 
cervello dei Pesci e quello dei flettili; imperocché il cervello dei 
Rettili e più srosso orila sua parli' jMnif.tiore per la sua forma co- 
nica — invece il cervello dei l'esci è piuttosto innidfi. I Pesci sono 
più voraci dei Rettili; i Rettili sono più timidi dei Pesci. 

In una sperienza di VuLPIAM sopra ima Rana erasi demolita la 

porzione fomriart. Il Rettile aveva perdalo l' istinto della biolìlia, ed 
aveva conservato quello della alimentazione. (VfLrus, pag. 70'J, 710 

Cosa strana! Yulfmh allegò questo risultato sperimentale co- 
me cunlrario alla localizzazione delle facoltà psichiebe cerebrali. 

Nei cervelli un po' più elevati, ili Uccelli n ili Mammiferi, con cir- 
convoluzioni oil anco senza circonvoluzioni, il lobo fondamentale è 
quello clic prima di ogni altra parte vi si incomincia a delimitare 
e ad individuarsi anatomicamente. M è pur quello che più non 
manca nella sua autonoma e carati eii.-lica individualità anatomica 
nel cervello di tulli gli animali a sangue caldo. 

Cosi negli Uccelli, il cervello, quantunque vada grandeggimelo 
in lutti i sensi, pure sempre e uniformemente conserva ed offre nel- 
la sna regione interior-mediana una parie ben dislinta e circoFcrilla 



ed ambedue, ma specialmente la anteriore 
diroll.i tulle radici (tifali ivo. 

Così è di tulli i Mammiferi superiori, n> 
prò aralterislicamenle il tipo anahmiiat di 
ne, limili, rapporti ilei 



serio zoologica c 



o poste 



o l'urne 



t|iiali si mantiene S 
UHM, struttura, poi 



sor 



/ioni) aiiki'ioiì! A l'inula. n, 'iilale. La mia! parte puro ò aUiaslaiua 
sviluppaci anclie uri iìiiminaiiii. — La parie fundainonlale poslo- 
riore o lobo maslnide 11 è propaiy.i (inala meni e meno sviluppala nel 
tipo canino e Mino; ina è proporaìouatamenle assai sviluppala nei 



minti il IijIi.i masioido a ^r.-s-TH.in; una ilu|ilia!iira — e amili nel cer- 
vello umano esso lobo masloide olirà perliim ima triplica sudili vi- 
sìone BBB-. 

I risultali sperimentali non mancano di porgere il loro siluralo 
alla loiali/ia/joiiL' dejdi istinti della atiuumliLiione e della liiulilia nel 



I.iIm fnndameniale. Ijn.'sti istinti risibili) conservali ipiando nulle par- 
ziali demolizioni ambii. iterali diri cervelli > vengano conservale le por- 
zioni basilari. Ciò apparrcbhe (S. s!l)j dalle e- per li 'il /.e nostro, di llomn- 
laud e di Renzi. 

Altrettanto appaerebbe dalla Osservazione Vi], cioè dio anche ncl- 
1' Uomo Vmrupa dello strialo esterno faccia otlnmlere l' istinto tlet man- 
giare, menivi! il pronunciato sviluppo della circonvoluzione tfciiohtale 
produca un esinanito alHirrmneiM alla vita ed una trepida paura 



va l'udir,; e nascondersi; Innova assai la propria morie, ed impal- 
lidiva so alcuno gli avesse dello ohe sarebbe morto. Indulto rpiesl'i- 
<!iola noti aveva mai polnto concepire veruna idea religiosa, non vo- 
mii attaccametili) nò alla famiglia, nò ai compagni, nò all' abitazione, 
nò a'suoi beni, non veruna affezione; non aveva astuzia; era perfi- 
no indifierenie a qualsiasi bevanda. 

Laonde, in proposito alla Anal -Fisiologia dello striali) c-lcriio 

c della circonvoluzione sfenoidale, a noi piacerebbe e.-; [ili m ere la se- 
guente Inrinula: Lobo f< iidu:iini!aie ilei ceri-elio: Istinti ,'oiidam-ntnli, 
alimentarsi e conservarsi. 

Succedono (osiamcnle al lobo fondamentale , anche per co- 
nuiiian/a di origine, li' cirenuvohi/.ioiii temporali CD. Stanno analo- 
micamcnlo al lato esterno del lobo masloide. Nei cervelli non eir- 
oonvoln/innati panno per analogia rilenersi occupanti lo regioni la- 
terali. 

Nelle infime calzone degli animali verlelirali. ove non regna ipiasi 
altro isliulo iuorebe micllo di alimentarsi e di conservarsi, annoveratisi 
però alcuni animali die sudo anche sanguinarti o crudeli: por es. il 
Luccio Ira i l'esci — ed eziandio crudeli insieme e coraggiosi: p. c. gli 
Squali Ira i l'esci, od i Serpenti ed i Coondrilli Ira i Rottili. Ebbe- 
ne ! (pitali animali hanno un cervello pi A largo degli altri loro con- 
generi animali. Anzi, nella eramie classe dei lìcitili, noi possiamo l'a- 
re una duplico naturale caloscia dei Iure cervelli, disi in glieli doli in 



noe ;i Etiti ■ quei \\<Mt\\ che Ira i Inni bassi isimii non hanno lut- 
tavia gli istinti Mia nerezza e del coraggio. Invece i Serpenti ej i 
Cocodrilli, olire air essere voraci, egoisti, astuti, sorai eziandio corwj- 
giosi e crinHi, hanno eziandio idi istinti di ilil'.rtiri. -isi e di distrug- 
gere, anzi sono più fieri the coraggiosi; e sono essi appurilo che 
hanno i cervelli larghi. 

Sono ben lari/Iti in generali.' anelli' i cervelli di tulli gli Uccelli. 
E gli Uccelli sono gli animali por eccellenza distruggitori. Prescindendo 
anche per un momento dagli Uccelli di rapina, pare die all'attivo 
istinto distruggitore, onde gli Uccelli tutti sono dotali, venga affidata 
dalla Provvidenza la missione principale ili liberare l'aria ed i cam- 
pi dalla infinita moltiplicazione degli Insetti più o meno nocivi alla 

gli Uccelli. A questo loro operoso istinti) e dciolula In scomparsa di 
quei Vermini e di quegli Insetti, che si producono a milioni dai ca- 
daveri degli animali superiori e dell'Umili). Ogni anno arrivano le 
tritoli pennute sulle nostre pianure a compirvi queste opere di be- 
nefica distruzioni'', che intanto costa la vita a molti di loro sotto ai- 
la voracità dis Inibitrice dell'Uomo. Da questo Signore della Natura 
al Verme clic corroderà le di Ini viscere, dai Venni agli Uccelli, e 
dagli Uccelli all' Uomo, ecco inanellarsi la grande catena, onde la 
vita c la morte si dividono con vere assidua l'impero dell'universo, 
e lo conservano e lo riproducono. 

Ad una cosi attiva destinazione disi ruggii rice. nella vita eausa- 
(rice c nomade dei Volatili corrisponde in loro il globoso sviluppi) 
trasversale ilei cervello, tantoché unii liavvi Anatomico elio a primo 
colpo d'occhio non sappia riconoscere l'encefalo di un Uccello — 
il diametro laterale ne supera ordinariamente il longitudinale. 

Ma quantunque tutti i Volatili possiedano in grado più o meno 
pronunciato l'istinto distruttivo, alcuni però di essi amano le carni 
cruente e palpitanti, godono straziare la loro vittima, sono più cru- 
deli assai degli altri Uccelli. I figlioletti dell' Aquila lambiscono con 
piacere il sangue, coinè sia scritto poetica meni e nel GiiMc; e ven- 
gono per tempo dindoni alla slrage ed alla earnelirina. come can- 
tava OnAZio. Dall'Aquila, insegna simbolica di guerra e di rapina pei 
Romani e per molli ite^nanli . la quale porla ai soni figli implumi 
gli animaletti vivi da sbranarsi — fino alla vigliacca tribù degli A voi- 



loi, i quali pur con ungine e ruslru enormi suini imbelli e timi- 
dissimi quantunque enitidi asHtì , diiuuslriuidoci IiO|ipo bene die 
l'arma non fa il corttggio, noi vediamo negli Ucculli le più violente 
manifestazioni dell'istinto sanguinario. 

E appunto i cervelli dei Volatili di rapina (fìg. 191. 102. 193) 
olirono propriamente un diametro trasversale maggiore die il cer- 
vello degli altri Uccelli (§ 17). 

Volgiamoci a studiare il lobo temporale nei cervelli circonvo- 



plii'i nndiiln/iuiii, che imparimi o loin iiiiclin ima maggioro estensione. 
Di più: una circonvoluzione suppleiiieularia anastoiiiolica serve a 
fondere insieme in mi Inlio r.arallerisdrnmento grandioso C preva- 
lerne ambedue le circoli voli li io ni lemporali, ipiasichè il carattere di 
questi animali duvesse rianimerei in mi compio sanguinario e fe- 
roce. La poetiz«ita generi i.-i la del Leone va a perdasi in un mito 



distingue i Felini è la guerra , rolla .piale sono i tiranni della natura. 
Cosa importante ! Anche la Foina ed il Furetto, abbenehé aceo- 

Hammiferi? ^^*^ThSno eguali Costumi "sanguinarìi è 
rombali ivi. al paro dei Felini, cosi pure hanno il tipo ccrehrale dei 
Felini stessi. 

E dalla Mustela alla Martora ed alla Tigre, sono lutti animali 
clic uccidono pel piacere di uccidere . anche dopo di essersi pa- 
sciuti: essi godono propriamenle del sangue e si compiacciono a 
martirizzare la villima anche prima di ucciderla. 

Anche il tipo cerebrale canina presenta due circonvuluzioni 



Cprima circonv. temporale-, grande - mediocre - mediocre 
D seconda circo», temporale, mediocre - grande - mediocre. 



Anzi nel Cario la seconda circonvoluzione I) apparo perfino 
duplici» a. 

Anche il tipo ecrebi-alc orsino (Orsi, Lontre) presenta uno svì- 
iuppo alibaslair/a cospicuo dello line dram volizioni temporali. So 
non clic in questi animali esse due rircunvalii/joni non percorrono 
pili un IniijTii segmento di cerchio nel loro svolgimento, come lu 
p creo ['l'Olio nei une lipi felino e cimino — ma non segnano die 
due lince paialli'lo p-rpriidiciiii'i refmsiauli alla scissm'a ili Silvio. 

Schema delle circonvoluzioni temporali 

(o> fflì 

Fìg. !8B. Ftg.189. Flfrlffl). 

FcIìiip. Canine. Orsine. 



Non ci tardine maraviglia lo sviluppo della .seconda circonvo- 
luzione temporale negli (Irsi e nelle Lontre, quando pur la voles- 
simo ritenere crune l'iii'Rano c.i'ivhrale ilei corano, iinperoidiè l'Orso 
confidente in sé medesimo (come hen dice Iìemì) resiste alle mi- 
naccio, oppone forza alla forza, od il suo furore come i suoi sforai 
possono iliveniaro terribili, ove la sua vita sia da vicino minacciala. 



prime serie temporali. E non È poi tanto fievole uciiimn:o in questi 
animali l'istinto battagliero e distruttivo, specialmente ipiando si 
considerano nel loro stalo naturale — non <[i;i in oucllo di dome- 
stichezza e ili servitù nel ipiale l'Uomo li ha avviliti e degenerali. 

Per esaminare e valutare la facoltà hattayliera delle Pecore, 
dc'lluoi, delle Capro ecc., non bisogna studiare ipiesli animali nello 



sbattere negli spettacoli contro al Leone - i costumi del Bisonte 
io sì difendo co radiosa in ni le dall'assalto delle, fiere più poderoso 
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— dei Tori combatlenli nei tornei degli Spaglinoli — del Muntone 
i! dell' Egagro, diesi adirano indomiti e lurillti li sulle balze deserte 
delle mouliné — rifilo Stambecco. In cui resistenza fiorissima cri 
il cozzo marziale sono cotanto paventali dai più ardili cacciatori — 
dell'Uro, die nei munii della Musco vìa e della Carpazia ama lollaro 
colle, corna e coi piedi contro gli Orsi poderosi c li vinte. Oli non 
sa come il lungo servaggio abbatta anche nelle nazioni le più orgo- 
gliose cervici e ne fiacchi sili spirili più Riardi > Anche i Camosci 
ed i Cervi offrono un impasto singolare ili timidezza e di ardire. 



accoppiano ad una dicrota secondi circonvoluzione temporale D 

La seconda circonvoluzioni; temporali' T) e grandiosa nel tipo 
equino — o se (lessa corrisponde fisiologica me ole all' istinto bat- 
tagliero, troveremmo di far eco anatomicamente alla orientale descri- 
zione di Giobbe, quando gli fa da lunge ortorare la battaglia e gri- 
dare voli ai suono della (romba. 

Abbastanza cospicue sono le due circonvoluzioni temporali del 
tipo suino — la cui significa/Jone naturale può venirci data dal Cin- 
ghiale, che è fuor di dubbio lo stipile naturale delle razze dome- 
sliclie suine, e che sfidato nelle macchie delle suo foresto dallo 
truppe cacciatrici dei Cani, quinci e quindi ruota contro di essi le 
sue zanne fulminee, e attraverso a loro si precipita per raggiungere 
direllanienle chi l'abbia ferito. 

Veramente grandiosa e negli Elefanti la seconda circonvoluzione 
temporale, e ben compete ad animale sì coraggioso, che gode lot- 
tare col Leone, C dividere wU'Uuinn appassionatamente, il rischioso 
piacere delle battaglie e delle caccio. 

Ardite e maligne lo Scindo offrono le due circonvoluzioni tem- 
porali atìbaslanza notevoli. 

Per un confronto di sviluppo anatomico dell'una o dell'altra 
di queste due circunvoluzioni negli animali del genere Lioneano 
Ctuiis, amiamo invocare anziliulo la ahbaslauza imparziale tesu'mo- 
niaiiza di Leuiiet, la quale non polca (speriamo) essere sospetta di 
velleità frenologiche. Egli ci narra (li un Cane assai battagliero riso 
presentava la seconda riicniivuluziuiu:. lempriralii D d'un l'iargùsemenl 

pili» considératìe, lanlo da gareggiare con quella dei Felini: 

alo conservo lo cervella d'un grosso Cane alano, eccellerne 



» guardiano , ma talmente feroce elio attaccava andic hi persona in- 
» caricala ili nulrirlo. Tulle le sue circoli vi ilo zi (mi tono molto grosse 
» e mollo ondulale ; vi si trovano depressioni ini mi. 1 rose, e Li seconda 
» cirro uvol tizio ne D, invece di a noi ondarsi in allo ed in addietro 
» come nella Volpe e nel Lupo, presenta uri allargamento più comi- 
i derctvk' che quella del Cane da pastore, che in questa località 
» ha una depressione assai manifesta. iNcl Cane alano la ciivoiivolu- 
j> ziono, di cui si traila, presenta a primo aspetto dell'analogia eolla 
« circonvoluzione corrispondente della famiglia dei Felini. » (Leu- 
uet, pag. 377). 

Al pararne di questo Cane, che assaliva prfmo la persona in- 



E imi pur,- indiamo i crivelli ili due Cam. l'uno dei quali, 

marlire a molle spericir/c fisiologiche e vivisezioni praticate su di 
lui — l'altro, un ferocissimo Cane del San Bernardo, Io si tlo- 
veile ammazzare perchè era Iroppo pericoloso l'avvicinarlo. Eb- 
bene- 1 il primo oltre la prima circonvoluzione temporale atrofica 
per modo, clie quasi era nascosta nulla scissura di Silvio ; il secon- 
do presenta uno sviluppo enorme di ambedue le circonvoluzioni 
ipocali. 

Frammezzo al generale infiacchimento di tutto le facoltà psi- 



Vn esempio Inibiamo nella OwcatiMie Vii. (pag. 'j:V; ove, fra la de- 
pressione di oeni facoltà inlellelliiale e di ogni sentimento e di ogni 
alìc-llo.e. perfino dell'istinto dì alimentarsi, emergono attivi gli istinti 
di crndellà e di conservazione. Quell'idiota temeva assai la propria 
morte, ed impallidiva su alcuno gli avesse detto die sarebbe morto; 
al contrario non spaventava^ alla vista dei morti; die anzi volen- 
tieri facciasi condurre alla chiesa, quando ivi erano trasportali; si 
compiaceva del male altrui, anche se avvenuto a persona da sup- 
porsi a lui cara; distruggeva facilmente le cose che gli venivano 
alle mani, e per fare dispetto al padre spesso mellcvn a brani il 
cappello, non cercando mai di nascondere le cose distrutte. 

Per (ulto quello che fin qui dicemmo, possiamo con probo- 



L.u n:l'"j e.- L: 



In [ili eundildere : Cìtr<utciilii:it>)ii Miipurittì , Intinti ili itiftuidersì ,■ 

distruggere. 



Nella prima scric dello circonvoluz 


ioni , attorno alla scissura di 


Silvio, le circonvoluzioni temporali si co 


limitano mW opercolo EF G, 


L'opercolo offro una grande varici 




cerebrali. Il tipo felino lia pronunciali 


abbastanza il festone poste- 


riore E, meno il medio atrofico o ma 


ncante l'aoleriore G. Il tipo 


canino lia pronunciati abbastanza tulli Ir. 


! i festoni. Il tipo orsino ba 


pronuncialo discretamente il posteriore E 


', grandiosamente il medio F, 



discretamente anclie l'anteriore G. Nel tipo pecorino I'ojutcoIo è. 
nun-i alcolico, riducendosi ad un solo grappo, senza i Ire distinti 
festoni. Egualmente nel tipo equino e nel suino, nei quali T aper- 
se mai polissi: credersi die l'operatilo serva lisiolo^ii'iinii'iiir 
a^li istinti iiiititatriiili ili'l en-tniiTC, ilei prtivveilere <■ dell'astuzia — 
rum sari'bbe fuor di proposito il seL'iienle nAVonlo tk'lln rm.no- 
mia comparala dei Ire festoni dell'opercolo colle diverse doli sum- 
molivale nella scala zoologica : 
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«ninnili dlvcr»! 


FESTOSE POSTERIORE 


Guado di Asti-zia 


Felini 

Cavali! . . | . ■ . . 

Orsi, Lontre .... 
Stiuiii:, Uomo . . , 


Atrofico 

Grand» 


Sucre 

Mìnimo 

Discreto 
Grande 




FESTOSE MEDIO 


Grado di Istinto 
Provvigione 


Felini 

Cani. . . 

cSil'! 1 . . . . 

Orsi, Lontra . 1 . . 
Scimie, L'omo j . . 


Mediocre 

Discreto 

Atrofico 


Mediocre 
Discreto 

Minimo 
Grande 




FESTONE ANTERIORE 


Grado d; Istinto 
Costrurre 




Atrofico 


Minimo 
Mediocre 

Minimo 

Cospicuo 
Discreto 
Grande. 


lluminanti / 
Cavalli 

Orsi, Lontre .... 


Mediocre 

Atrofico 

Cospicuo 



Per lo dimostrazioni anatomici^ ri rifiniamo n quanto esponemmo 
nei §§ 18 e 19, non clic al nostro Atlante ed a quello di Leuuet. 
E pei relativi costumi industriali aggiungiamo alcune rimembrarne 
di storia zoologica. 
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E- proverbiale l'astuzia della Volpe. Ma non ù forse minore il 
no isiinlo ladroneccio e ili far prov vii-ioni, onde sa trasportare e 
ascondere le prede clic fa nei nostri pollai. E li Volpo sa ezian- 
io scavare e fabbricarsi entro lerra ima lana colla porla e con atrio 
islrello e con inteme più comode gallerie, ove soggiorna colla sua 

Non è uopo dire drll'asiuia riivospezion.' ilei Cani, cui meniamo 



e sopravanza per le ulteriori biso 



scono una lana sotterranea, e persino i Cani nostri, «di' inselvati- 
chirsi, riprendono il costume innato di fabbricarsi un albergo e di 
abitare entro covi sotterranei ((ìené). D'altronde aneli e nelle nostre 
case essi amano acconciarsi lira dimora più appropriata, che di- 
ciamo il canile. 

Anche il Lupo non è meno astuto nelle sue notturne escur- 
sioni, e non meno provvido nel Ira -pò ila re c nascondere i cadaveri 
.Ielle ucciso Pecore; ed esso puro entro alle foreste usa farsi da so 



in riserbo il sopravanzo della preda. Con ninnila furberia e circo- 
spezione non spiano essi e insi'guono la vidima e la attendono al 
varco! Tuttavia non sanno e non sogliono da sè slcssi fabbricarsi 
un covile, scegliendo ad abitazione i naturali nascondigli delle ca- 
verne o delle buche o delle foreste. 

Eguali costumi ai Felini hanno lo Fame, lo Donnole, le Mar- 
tore, i furetti. Sono ricantale nelle favole Esopianc amiche e mo- 
derno, e sono troppo noie ai proprietari campagnoli, le insidio frau- 
dolenle di questi animali, che con notturna e guardinga birberia si 
insinuano enlro ai pollai, si arrampicano sulle piante e sulle, nccel- 
liere, fanno rapine di volatili, e quanti ne adunghiano, altrctlanli no 
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uccidono tosiamomi;, ondo seco Irnsporlarnc le spoglie o (arno ma- 
gìiwao per lo ulteriori bisogna. Poro non sanno prepararsi da sii 
un' ahi lozione, ma sogliono ricoverarsi snyli albori e tra i ruderi o 
noi nascondigli naturali. 

Gli Orsi e lo l.ontro sono animali astuti, provvidi o costnillori. 
L'orso, quantunque pieno di forza o di ardire, pur suolo con 
una furberia singolare muovere intoma a faro le sue pnmisle; e 
propriamente egli fa delle vere provviste di mieli!, di fiulla, di uova. 



Anello le Lontre dispiejaiKi ilell'aslnzia uri combattere contro 
ai loro nemici, s sannii provvedersi del cibo, cui loro fornisce la 
eai'iiilii iua esercitala so tutti gli abihtnri delle, ncque dolci. Inoltre 
sanno prepararsi un asilo da fé stesso intorno alle rive degli stagni. 
Esse colà si .«cavami, ilonhn alla lena, propnamoole una slama, la 
quale molle per nn ascosa ingresso sullo ad un ciglione, sporgente 
0 solto ad un cespuglio che lianchéggia la sponda dello acque. 
Poca astuzia, nessuna provvigione, nessuna attiludioo a eoslnirre 

manii'e-o i i Cinghiali, elle alla brillali' forza al'tiilann li ilifesa pro- 

pria ed il sanguinario pasto. E mancano di opercolo ccrobralo. 

Allrcltanln i Ruminami non si cosi coi scoilo verona abitazione, 
non fanno vere provvigioni, e per la loro semplicità o mancanza ili 
asluzìa merilarotisi portino l' immerilaio I itolo di sloti Ji. Ma il non 
essere furbi non equivale all'essere privi di intelligenza.... 

Anche il Cavallo manca A' attuila; ma chi oserebbe accusarlo ili 
stolidilà?... La conoscenza dei luoghi, dello persone, dei falli, del 
lempo, sono l'acuita inlelletluali die nubi Ulano questo animalo, o che 
nnn mancano di ciirrispiinilere all' ninpìii sviluppo delle sue circon- 
voluzioni froolali. 

Nelle Scimie Vopcrcoìo è formato por massima parie dal fe- 
stone postahre /',', por ben poca parie dagli altri duo lesioni. E i 
traiti di finezza lailrouoccia delle Sciniie non hanno bisogno di Te- 
li non fa d'uopo tessere la Iroppo conosciuta uarnizione ilei 
ci istillili delle umane famiglie, le cui vicissitudini sono per tanta 
parlo inli'oceialo dai traili di maggiore o minore scaltrezza, di prov- 
videnza , di acquisto, di furto, di IrulTa, ili economia, ili abilità a 
costruirsi un' abi lozione, dal momento in cui si è fabbricala hi prima 
capanna del selvaggio fino alla fondazione delle città. .Ma l'Uomo è 
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veramente priviloginlo nella pevl'czione ilei lalibi'iearc lo san abita- 
zioni od i suoi ogiMIi il' iinlustrin , turno iirivil.^ialo è fra lutti gli 
animali con una carattei'isiica ci l'cun voi unione spirale G. 

dìmentalu si appresemi anello nel cervello dogli Orsi, ilei Cani u 



ildla scissura ili Silvio, esiste immura una tiicumiiliL/iniii; ^lifiik, 
die incile poi allo girato inferiore frontale, e che occupa lo spazio 
di circa due con li mei ri. 

Tuttavia non è da tacersi, come anche sui cervelli non circon- 
vttìim.jiinLi 3]>|.;i!'u iniiri:-i|ij e ileliniinalu il \h::i;/i> ar.li.'i'u-hlcralc, clic 
oorrispnndcrobhe alla eivcoiivolimnoe spini ', appi) il Castoro, l'Istrice, 
l'Aprati, i Conigli, le Lepri e gli Scoiattoli (Hg. 1 10. 1 Ili. 1 17). Un 
solco longitudinale, scorrcnle sul bel mezio t!i;ll' emisfero, ne serve 
di contine. E sono animali più o meno fan brica tori. 

La Ots€vva»me il', polrelilie farci pensare die Vi/percolo in- 
fluiti snilu inclina/ioni nilnstriali , rlacclii' la maiala con una Slip- 
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diclro ilei lobetliui oliativi ed al davanti ilei lobi ottici. 

Or comincia nei Rettili il cervello a pronunciarsi alquanto 
verso alla regione postevi' ire. tantoché va a coprire per piccola parte 
o almeno a lambire i lobi onici. Ed è appunto nei licitili che 
comincia a manifestarsi i|iia!cUe alleilo alla dimora, alla società, 
alla prole Q 17). 

Ancora più pronunciale sono le regioni pnslcriori del cervello 
nei Volatili, ore il suo sviluppo occipitale offre un globoso c pre- 
dominarne ingrossare, clic copre per affano il mesencefalo ($ IR). 



Non occorre dire delle doti afflittive the vantano gli Uccelli 
pel loro nido c per hi Ioni prole — sorelli disili delle più classi- 
elio penne dei Poeti e dei Naturalisti. 

Oli istinti affettivi non mancino anche nei Mammiferi inferiori, 
ove sempre il cervello presenta il suo vistoso prò n nudarsi allo in- 
dietro a ridosso dei qi Ladri gemini eil in parte anche del cervelletto. 
Clio anzi, anco nei cervelli lisci, appare tuttavia qualche solco, onde 
si viene a delimitare hi loro porzione orcipilalc. quasi die qnosla 
colle sue facoltà aftellive ne impronti il carattere ed i costumi nella 
loro limitata sfera di azione psichica. 

Appo i Ma mini Te ri supei-ion il lolio posteriore viene rnppresen- 
lalu dalle dm.' eiivjmvi 'lozioni i n'.-ipilali I. M <■■ dalla anelare II — que- 
sta Il più o meno colleglla culla posteriore trasversa N, le altre 
l. :)/ scorrenti prai.ebiuenlc aito imli.'lru. ( tulipano una terza parili 



dei Mammiferi, specialmente dei Ruminanti. 

Il lino cerebrale orsino presunta in islalo quasi atrofico la cir- 
coovolu/i.iiii' oiaipilalii esterna .1/, la quale va perdendosi nella oc- 
cipitale posteriore /.. Questa poi appare ali* invece considerevol- 
mente sviluppala. È preziosa eodesla culi trulleria analuinu-usioloLÙca, 
ondo, riconoscendo quale dei due istinti allenivi di società o di ma- 
ternità prevalga o sia più debole nelle famiglie degli Orsi, dei Coati 
c delle Lontre, se ne possa indurre il rispettivo sibili licito funzio- 
nalo delle due eircunvulir/iuni oceipilati. Ebbene, Orsi, Coati, Lontre 
sono animali puro Minuti, quantunque assai allibii. nati alla dimora 

ed alla prole L'Orso, amante delle sue foreste solitarie, delle 

sue rupi cavernose, del suo covile scavalo entro ad un tronco, là 
si rilira soletto, là passa le intiere giornale, sinché non ne !o tolga 
il Insogno del ciho: colà si prepara l'asilo invernale del suo letargo. 

• L'Orso (scrive Flouhkns l) ha cura dalla sua prole e con 
tanta tenerezza quanto il Cane: eppure l'Orso è nel novero degli 



. intanto la premura all'elluosa per 
' Ot rJutrWJ f» de rinldligtiai Jn owiunx, Pai ì» USI, [mg. 98, 
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allevamento e per la difesa della toro proto è allretlanlo forte o 
va negli Orsi e nei Cinghiali quanto nei Coati e nelle Lontre. 

Colpisce la nostra finizione sul tendilo dclto Siri mie il grande svi- 
ppo delle circonvoluzioni ompiluli. specialmente .Iella posteriore L. 



{'individuo — 



Evidentemente il raffi-onta bisogna elevarlo allo studio compa- 

Se badiamo al corvello umano in confronto al cervello dei Mara- 
esaminato, occupano un ben picculu campo, e stanno al di dietro 
della scissura di Ghìtiolet. 

Quale enormi; diùcren/a eoi corvello dei tipi felino, canino, pe- 
corino, orsino, equino, suino! Questi tipi cerebrali dei Mam- 
miferi hanno esaurito più ili due leni nel firmare le circonvoluzioni 
s lono-t em poro-oceip i ta I i . 

Clio rimane mai de! ci-nvllu felino più oltre, se non una piccola cir- 
convoluzione trasversa JV o due piirolissime circonvoluzioni frontali 1 II! 
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Che rimana del cervello canino, so non due inccolc circonvo- 
lu/.ioni Irasverse .V T e due pinole fronlali? 

Clio rimano del cervello pecorino, so non i|uallro piccole circon- 
i olnzioni parietali NRTK o duo piccole fronlali? 

Clio rimano dol corvello suino, se noti una corta e piccola cir- 
convoluzione parietale N, od un'altra un po' più lunga fi dio Gni- 

E (fello stesso cervello eipùno, che rimane, so non duo piccole 
circonvoluzioni trasverso N li o duo circonvoluzioni frontali, poro 



Tipo felino-, ma sola ci reon volili io no trasverso— un solo sen- 
timenti): libertà u itidq>emten:a. E ipiesto sentimento non manca, più 
in vernn altro animalo superiore, nemmeno noi docili e miti lìu- 
min.iiiti, inianlun.pie siano slati assorellali pei' altro sentimenti] al 
serraggio dell'Uomo. 

Tipo canino — due circonvoluzioni (ikitow. Cai sentimento di 
libertà accoppiasi anche indiche sentimento di ricetto. È ipieslo elio 
ne rendo possibile e più e meo facile la obbedienza e la soggezione 
al dominio dell'Uomo, 

Tipo pecorino — (piatirò circonvoluzioni trasverse, duo posterio- 
ri NR, una anteriore T, l'altra laterale A". 

Tipo suino — due sole circuii volizioni trasverso jV lì. 

Tipo equino — due sole circonvoluzioni trasverso N It. 

fiondami aiie mentovine tpiallru eiicnvolim. iridali X li T K, 



o sempi 



le posteriore N li. Ciò elio lo sta davauli, è circonvoliiziuuo parii-tti 
anteriore. Delle parietali wikriwi. alcuna è st'i>crtore T, altra ó l 
ferale K. 

Nessun Mammifero a cervello circolivi iluziimalo manca della ci 



[arie catene, anche ila ima volontaria prigioni!, i Mammiferi aildo- 
mesticali coli' Uomo per un senliinenlo di si sezione i; ili rispetto, 
(ultavia ci (ìiniinlnnii innata inclinazione alla propria libertà, e l'e- 

Nei Ruminami sono tino lo circonvoluzioni parietali posteriori 
;V fi — sono anche animali ostinati e trucolenti. 

(ìli animali clic l'anno una specie ili governo collo scegliersi e 
rispettare un capo della toro società, o che sultnmcllonsi tpiimli an- 
che alla tirannia lieti' Uomo, possiedono una circonvoluzione parietale 
anteriort-superiore più o mono in/hwo r. 

Non esiste servaggio, non soggezione dello schiumi al padrone, 
senza il rispetto de! primo verso al seeonilo. Ed in forza di tale sen- 
timento di venerazione si prostra la più orgogliosa cervice, può di- 
ventare seno il Cavallo, servo V Elefante, serro il Cane ed il Cin- 
ghiate—ma non diventa serro Rianimai né il Rettile, uè il Pesce. 



sleppe, e disputarvi come Sparlaci) la loro indipendenza contro al- 
l'Uomo. Cosi fanno l'Uro, rìy-iagro, lo Slamhccco. il Cervo, il Dai- 

Delks duo facoltà, l'ima egoistica ili iniliprii'lnizu e Ul/ertiì, Pal- 
li:! alfelliva ili riatto ed nblmdienut, non sapremmo ;t quale conce- 
dere la preferenza. Se nella famìglia umana ci impongono ammira- 
zione lo anime ilei Uniti e dei Caioni, invece ci inspirano la più 
simpatica slima la rassegnazione virtuosa alle Le.^i ed alla Udizione. 
Il martirio non è meo nobile per quesli seulimenti anzieiiè per la 
Libertà. Ed anche fra gii animali apprezzimi).) l' orgogliosa ed intìo- 
mila indipendenza ilei Felini, i| ito stimiamo, e forse- più, la dolcez- 

ilrl llaiigùcm, che e la pruvvii lenza fedele del Lai.poFi.se — dot Ca- 
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lii'ununcNito, ali animali dui tipo ivivhralt' pre-orino, eijiiiuu, orsino, 
rli'IaiiMini, linr i Mammileii l'umili ili mia i:iiiiiinulo^ii)rii' | ■ ; 1 1 - 1 ■ - 1 : i ] - - 
supei'iiH'J i:i;h'<-<i T, la i|ii:i!t; è li|iii;imeiile [iruiiiineialn nel cervellu 



supremo — i: seiile «iandri hi Carili. Il |jt/zn parieLile :mti']iol"e 
superiore r (porle \\d\'tlMije s/t/ià-kttr fn>i>tat ili Gratkilbt) può 
dirsi proprio del cervello umano. 

I Mammìferi che fanno dell' ìmìiuthiiie desìi alimi alli, incomin- 
ciando dalla Pecora, per la quali! è nolo e proverbiale il verso dante- 
sco fino asli 'tei ed agli Elefanti ed allu Suìmie, die prestatisi come 

fanciulli ad imi lare i giuochi u le pantomimo — offrono una circon- 
voluzione parietale aaterbr-lalerak K. 

Ma olire al sentimento dell' Ini il azioni;, l'Uomo possiedi; alci 
analosiii sentimenti esteliei, ideali, fantastici — i se!][imeiili delle A ili 



sublime, della carila, ilei «insto, della speranza, della 
non sono che del cervello limano, delle sue prandio' 
sliilie nri'um'olniioiii pariclali. 

E qui ebiudiamo l'argomento anatomico delle 
pariclali, e insieme l'ai'eumenlo fisiologico dei sonimi' 



di 



«ili iti jiimi'i-fi li: parli del cervello sotlopo.|r alle ossa parietali, a 
rliiiiriiar.em urcqiiluU in genere le [tarli del tinello sottoposte r^llo 
ossa «.rapitali, allenilo poi senz' 1 1 in rantola i senlimenli nelle pri- 
me e fili istinti affettivi nelle seconde. Or itene! L' osso parietale 
liei Rnniinanli rupie Ir circonvoluzioni Otripitali, l'osso frontale CQ- 
[n'i: prilli.' ili-Ile occipitali e tulli' le parietali. E l'osso occipitnk non 
ricnvera elio cci-Mletm atielie utili: fosse superiori, ove iii'll'Uomo 
stanno ricoverale le circonvoluzioni occipitali posteriori. Un [)0" più 
im po' 1111:110 analoghi, einiivnci in-yi-olngin h n 1 1 .rn 1 arn'lii' nella Cia- 



ne e li'adìzieiiali: (d'eli l'omini ha localizzali; nella limili' «li organi 
ilei pensiero e dell' inlelletto. V. invero osserviamo corrispondemmo 
lo sviluppo rnrrelalivo ilelle due piccole cirvonvoluzioni frontali in 
divorai Mammiferi, ed i Ire prandi strali frontali nell'Uomo. La Os- 
servazione Y. len'lerehbe a ilimotlrarc elio le nozioni ilei Inoliai e 
delle ih-rsone hanno la loro sede tìmzionale nello sfiato frontale me- 
dio // //'. La eselusiva prevalenza dello slralo frontale superiore III 
///' nell'Uomo tenderebbe a ili 1110= Irai vi la sede delle più elevate 
facoltà menlali. V, iniasi consentita la localizza?!. me ,lel linguaggio ar- 
ticolalo nella terza circonvoluzione snvr' urbilnle IV. Resterebbero a 
sedi.' ti i-Ili ■ fato! I ii menlali analitiche 0 più semplici le circonvoluzioni 



m 

(corno apparo dalli; Tavoli; di Li 



Ci corre nuasi un dovere di una dichiarazione intorno al nt> 
o modo di palliare per la clas-itkazionc dcllu facollà psichiche o 
ehrali. Noi non abitiamo vomii riguardo dal dichiararlo franca- 
nle: pitiltosloclic le scolasi ichi' divisioni dui Filosofi, noi accellia- 
■ volentieri la classifica zioiie empirica della scuola di Rbii. — Per- 
ioiw. Memoria, liilcliiyeiKO, Volontà, sono per noi le maniere di 
•jiifesta;iai>e di dille Iti l'acullà psir-liiclie, tanto islinlivc quanto in- 
ellivc. Percepisce, ricorda, dosia, vuole l'ùtinto di aumentarti: 
ne vuole, appetisce, riarda, pira- pi se e una fatuità meniate. La 



iislico — atiliciicliè dal primo si l'unzioni l'odorato, dal secondo 
Ilio. Irritabilità analoga in tolto le fibre muscolari del cuore e 
a laringe — abuenchè il cuore serva alla circolazione e la laringe 



i parola 



iiii<'-l iizii >uu ciimsciliva, .'In; tulli) le fai'oll.'i psichiche, litiche istintive, 

dispiegano siigli og^etli clic loro si riferiscono. 

Lo Percezioni radili e visivo ili lunghezza, allezza, profumi ili, 
vengono si metalli' nelle idee concrete dellu Spazio e della forma; 
o so ne valutano le dimensioni e le disianze; se ue fanno delle scien- 
ze geometriche. 

Le Percezioni hi li li della gravila, ■ 1 ■ ■ I peso, della deusilà, del molo, 

veng > sì ni e lizza le nella idea concreta della IlesiUenza o della Fo\- 

28 — o no vengono le nozioni della meccanica. 

Veniamo ad una esempiicazionc. 

Ogni corpo è largo, lungo, allo; cioè ha della oslcnsione. Ha 
una forma, un colore, un peso, li più o meno luminiti, in riposo od 
in movimento. Cosiffatte palili della materia vengono sentile dal- 



iu:vuii.:i delle peiviv.ifmi delle erlie verdi e dei 
n hippe/zano, degli alberi che Io contornano, de 
inaflìanti, delle aure clic scherzano siisi ma mio U 
ne che scorrono mormorando fra i sassolini, Cail 
ni concrete, alla sua origine è necessariamente u 
ille vanno coro plessi va ni etile a confondersi ìu una 
per o|iera di una faeollà percelliva cu lupo si a isi 
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a di Albero, di Voi 



di jìììi cose imilieaie in mi eniere od in rui luogo od ili a» /nKfl 
od in un tempo. La Rtujiotie conl'roiita efesie pciviv.ioni complesse 
0 no fa dello idee astraile venerali. Quest'ultima l'auillà tltauiunc) 
non appartiene che all'Uomo. Le alice ilVvce^ioiu e mi iti.' la, semplice 
e compila) apparici igeilo anche ayli animali. Cosi il Volatili: cono- 
sce il libili ed il pioppi) di un campo, e conosce anclie il luogo di 
liuti lidio e ili (|nel pioppo, sui quali va nidilieautlu : ma li «mo- 
sco snlamenle rpiali alti-elianti ossevi parlii'olat'i eri individuali, sima 
farai conio delle analogie che osisi ono Tra il pioppo ed il tiglio. Pel 
Volatile il pioppo ó sempre un pioppo — a non a un albem. Lsso 
vola rial pioppo al li«lio, non già perdio conosca rio che vi ha di 

pioppo e poi un tiglio. 

La porzione frontale, cioè (pieliti parto di cervello die copre i 
hullii ultimivi, manca nei Pesci c nei Hellili — è abbaslatira promin- 

...ii n- vìi I il...,-- i ., ■ . m .... ..... 

e ivlalivaiiii'iite iiirno sviluppala i_l n ■ negii rcccili, perchè nei primi 
lascia allo scoperto i liiilhi olt'altivi — ■ nei Mammiferi a cervello cil'- 
eonvoluzionato va guadagnando in estensione, colle due circonvolu- 
zioni sovr* orbitali — predomina nei Primati e per eccellenza nol- 
l' Uomo. 
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Istinti imi ii si ri.ili. (Astuzia , 



I'? icliU-iu: 
Funzioni del 



1. Sentimenti esoistid. d.ilwti. 
i ammanii». ■ amili/ione, fermezza, diritto 
( Imliii.ranni J e coscienza). 



"'• " ~ m \ \ A Sentimenti espansivi. (Venera- 
' 1. Sentimenti estetici. 

I spazio 
1 forma 



hi vi tak: 



N.!/Ì!illi fl(:ll-' 



[ semplici 



( colorilo 



J rapporti 
Facoltà di espressione. — Litipaggio. 
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Ci resta a dire della ciu'onvoliiiiotic interna, la ipiale annoila 
fr.i ili loro dillo li! diverse ciiruuvuliizh.ni per mezzo i J l- i pmecsri 
l'uodami'iilali, e chi: inollre riannoda originariamente i due alitili 
inumo ed esterne, pcroeclié la suddetta circi'iivolii/ioiie interna o 
del corpo calloso parli! dai corpi slriali o ritorna nei corpi striati 
dopo aver fallo lidio rigiro di circonvoluzione dulie sezioni frontali 
parielali-ocripitali-lcmpoiati dulie circonvoluzioni. 

Lo studio anatomico ili i[uesla circeinuluziùiie-inuJre abtl, elio 
giammai non i: inlcrratla e die si conlimia in buon numero iloliu 
Provincie cii L iiiiVuiuzinnai io udne, ci fece muceie l' idra ili seguire 




i:;illlr[ila!i', Cini' chr il Hill.: minili d.'ìiii l'un/ii 'Oilllli- H i-.''l\il,1 alla 
ronic^ilà 'li u^iiì cirroli\oliizioue, e quindi che la conliuiiità ana- 
tomica, udii die il passaggio ila una circonvuliizioiie all' altra deve 
slahilire allrctlanlu un rappurlu, una continuiti"!, un passaggio tra le 
l'iin/.iiHii delie due circiiim-lii/iiini vicine. 

Clio la funzione si esultili di [trefcienza alla l'oiiv Lesila delle 
eirrimvnhizinui, vici possiamo ili'diuln: 1." dalla ricchezza delle reti 
capillari piii delicato che si limano alla superficie delle eirronvolu- 
luz.ioni, mentre le rcli a capillari più gi us;] :-\ trovano in fondo dei 
solchi; 2.° dalla dilezione delle lìlire della sostanza midollare die 
seminano rivolgersi pur la massima parie verso alla convessìlà, mo- 
strandosi seriali' fi a di loro alla hase di imiti i circuii volov.iouc col 
fondo dei solchi, per venirli a silurarsi sulla supevficie ; 11." dalla di- 
sposizioni: naturale anatomici delle i-iiroiivulnzinoi tendente ad ag- 
itali il ime la superficie col moltiplicare le picche ed i selcili. 

In base a rpicsle idee, ed anche per rappresentare in mi colpo 

versi tipi tei* Ui. li. iiLliiaum iuiiuaginal.' di ia.l.h i,'/:;:e ni. olidmciite 
lulte le [tienilo e tutte le siiuiosihi l'urinato dalle circonv,,luzioiii, e 
di fare Ì disegni delle circonvoluzioni ili miei lipi die noi ahbiamo 
esamitiali, lali una li esso si olTienii per sift'allo !■,:■!. hizzaiiiento. Que- 
sti diselli seminano slahilire Ire cordoni od ordini ciicoovolnzio- 
nari elle camminano dall'ini' ili all' iuilielro, uim i-j;u (fni'inaln dalla 
à:aiit!o!itziw,i-'i:(t<lrc aU). i::jo suyeriore v , ■ . ',< ,■ in d'orinato dalle 
circonvoluzioni / // HI 1 V /I iV // /. i::;;> inferiore o esterno 
(formato dalie circonvoluzii ni !!' 0 F E U, 6). Alcune di qiiesle 
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possono mancare nella serie. — Tut 



puiln ipio-li roiduiii s.'iuliraiio passare sollu n—i i!i ,nlni-i di [Te- 
mili, che sui'i'es-ivaini.'iilc si tingono ili .sl'unialuve sonii^liauli dal- 
l' avanii all' indietro. Un siualio concilo, forse troppo ardilo e poe- 
tico (lo confessiamo noi sl.'ssn. si adibita allivsi alle circonvoluzioni 
irti-itersatì. Ini'.illi il tonlmie xn/ierivre i"; In sedi: (lidie l'unzioni d'un 
online più elevalo di linei die i' inferiore, e perciò la [unzione del- 



luoii dal leirilorio analomit'o propri». Cosi la .:i ir (involuzione occi- 
pitale Jtf, sempUea nei Felini, si fa doppia e complessa nei Cani, 

IM I !.. I ''. I. I I I jlll I. lH IH.-ll. ,.,'.1 

pilale L, i]ii.i-i doppia n>'i IVIiui, ilivi'iila semplici.' nei Cani, poi 
doppia nei Hiiminanli, nei Suini e m i Cavalli. E pini avvenire for- 
s'aneo, negli imliviiliii ilivii -i del ni. 'desi mo lipo cereliralo, che una 
medesima circonvoluzioni'. . u lnale sia più 0 meno complessa nei 
proprio sviluppo. 

So l'uso analouiico ivil.i circonvoluzione .■.nidamentale è. di col- 



legare ed originare i li> rsi processi eiivoiividuzionari — quale sarà 
l'uso fisiologico della medesima 1 ? . . , 

Udiamo Schikf : « Si; si lascia soltanto una parie dei lobi, ed 

• una piccola parte ni ceiiiiuiiiaziiine Cui reslo i.li l ii.'nlro, si vedo 
«elio l'animai.! sta aurora, lieneliè in piceni grado, solfo l'influenza 

• dei riflessi sensuali. Non è. che la aliarono (olale dei lobi lino al 
torchio che contorna anteriormente e lateralmente i corpi striati 
iche produco nei Mammiferi l' cucilo fotale (perdila lotale delle per- 

Cosi la eireiinvolunionc interim sarebbe la parte cerebrale ove 
li! sensazioni ti iiastViimano in idee — in idee et inviai ire alle varie 
stoni 1 aiisitiiiuu-fi^iiiliiiihlic iìi liiriitiiuliiiiiiiii sitoikIh i diversi pro- 
cessi fondamentali, per es. in idee materiali di cibo e ili pencoli e di 
offesa e difesa e eli società e lamblia noi seimictilo posierioro — in 
idee di sentimento nel segmento superiore — in idee intellettive 



La circonvoluzione intima, destinata tosi alla Percezione, cioè 
alla facoltà che trasforma le varie sensazioni nello idee proprie ai 
diversi istinti, ai diversi seni imeni:, alle diverse facoltà inlellcllr.ali, 
collega ed emana propriamente come da cenilo generale di irradia- 
zione le diverse zone circonvolìizioiiaiie Ironlali. park-tali, occipitali, 
temporali, — Essa cirnmvoluzione li untameli [ale, per recarsi a tale 
diffusione delle varie zone coivi >rali, sor^e dal quadrilatero perforato 
e nel quadrilatero perforalo ritorna. Ora nel i pia..! inalerò perforato 
fanno punto di ritrovo le fibre nervoso di tntti i sensi (Foyillb). 



secondo il quale i Piccioni perdi ino I' uso delle sei l'azioni solamente 
allorquando venga distillilo il umh, mitrala del cervello , e allora, ma 
solamente allora, cioè colla di.-lriuioiie di detto nuda centrale, perde- 
rebbero l'uso di tutte le sensazioni: anzi quando una di esse ri- 
mane soppressa col suddetto processo di demolizione, tutte ne ver- 
rebbero soppresse — al contrario, lasciando quel nucleo, quando 
l'uso di un senso (p. e. vista od udito) torna a ristabilirsi, vengono 
insieme a ristabilirsene anche tulle lo altre percezioni sensitive 
(pag. 98 e seg.). 

Pervenuti alla fino di queste ricerche analomo-fisiologicno sulle 
funzioni cerebrali, noi restiamo scoraggiali davanti al poco di posi- 
tivo che la Scienza no può raccogliere — ed alle multe lacune, che 



abbiamo dovuto lasciarvi, tema ad ulteriori sludii. Ma d'altra parte 
ci riconforta il pensiero ili averi: um-olidatd l' indirizzo dei mede- 
simi sulla mollinlicila aiiatomu-lisioluirica degli organi cerebrali, in- 
dirizzo die per lo passalo era slato il zimbello dello ipolesi freno- 
logiehe c delle nv.rìi ui nazioni se ieri ti fiche. 

Noi crediamo ad una multipli ci là di organi cerebrali per gli 
isiinti c pei sentimcnlì e por lo facoltà intellettuali, perchè no ve- 
diamo tuttodì la varietà continua di sviluppo nei diversi individui, 
e perchè (notisi hene) ne vediamo le individuali! all'elioni morbose 
e le monomanie — la nostalgia, la monomania omicida, la distrut- 



palria o di intuire il bello od il giusto od il vero — allorquando 

I-in v.r..i.f-i j .-i.-i.-i-. .i,.. i..( ni |.jn.'i..n. p.» Iii-j ndu-a 

ed analoga l'amare una donna e lo studiare matematica, l'appetire 
i cibi e le bevande f il mnr.cpire un pnwelti) ili strategia militare 
e architettonica, il difendere la patria ed il disegnarli un panorama 
pittorico 

E noi crediamo alla inoltiplicilù. distinto dulie finizioni cerebrali, 
perchè l'anatomia, la pai riluca e lo .perimento ce lo dimostrano. 

Dopo questa nostra es|. lidia credenza ri pennelliamo di esporre 
anche un voto — cioè che d'ora in poi gli Anatomici, i Fisiologi, 
j Clinici, gli Alienisti adottino un liugtiagKin ben definito per indi- 
viduare ie Circonvoluzioni cerebrali. E per lale modo si potrà una 
vulla fmahncnle capire e saliere di elle cura si' Iratla, i[naudo si vuol 

indicare una data parte del cervello. Ed è perciò una proposta non 
oziosa quella che, a maggiore seuiplilicazionu ed iiiiiformilà e sicu- 
rezza di nomenclatura, si adoperi a trascegliore da diversi Autori o 
definire il nome propym più acconcio a cadauna eiri'ulivolii?i'Hii': di I 
cervello. Questo pensiero ci incoraggia ad offrirne il seguente: 
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PROGRAMMA ANATOMICO 
DELLE CIRCONVOLUZIONI CEIULRRALI 

1. Strialo interno: Albero fibroso inferno dello circonvo- 

luzioni: faisrt'rtìt.r nt<j<imittitlì de l'ore. 

2. Striato esterno, coli' isola. 

3. Lobo/ò 



tre circonvoluzioni , sfenoidale B B' B" 

marginale C 

parallela D 



;fc.'trocirconvoiuzionì. angolare. . 

posteriore . 



(cii'cnnvoiiizuine spirale) . 



I quadrilatera prn- 
posteriori: njuathilatera . . . NO ( i.riumciili: Jullii -V 
> r.- i 1 3no tii'Con-Jf,inii:ii,-i il., .hi.: im'/zì (intermedia . . 0 
i. Circonvolu-1 voiuzìutii . .t v ,edia lunga RS 



l inferiori < 



( verticale, sinuosa . . 
■ j laterale, circolare . . 
^superiore 



sopracigliari . 
soor 'orbitale . 



io — Duo granili nironv.ihmi.Tii t.-mr-orali CI) - 
ninnimi iwìjiiUilì I.M, di a\\ l' esterna é duplicai: 
Hi // — d«.i ciiwnvuliizidiii |iiirii!lali NT — In 
■lo E FG, 'ìaaHf swceilimii aliti eh-com'oluziou 
j U succedente alla occipitale esterna il — dm 

;liuri, mollo voraci, socievoli ed anco (i Cani) so- 
mali alla proli.', astuti, provvidi, mslrutturi ili un; 
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C. Tipo Orsino (per quanto possiam. 
di Leuret) — Due circonvoluzioni tempor 
cipilali fuso in una sola — Ire fusioni dell' 
voluiioni parietali ~ due pieghe frontali. 

Fieri, coraggiosi, affezionali alla prole, 
asiuli, provvidi, costruttori ili un ricovero, 

§ 23. — Zoometria cerebrali?. 

Da Aristotile in poi é sialo uno dei problemi più importanti 
e più sgitali quello di formulare una legge anatomica per valutare 
materialmente in peso e misura il grado diverso di elevatezza pst- 



cliio. nel maschio aimdir nella donna, nelk- razze superiori anziché 
nelle inferiori, negli Uomini di talento anziché negli Uomini me- 
diocri (Bnoc*). 

Ma dì rincontro e in opposizione alle pivfala lefise é pure un 
fallo che la Biscia e la Lucetta hanno un encefalo più pìccolo dei 
l'esci della prima e seconda ral^oria (Troia, Tinca, Temalo, Luc- 
cio, Perca. Vairone, ecc.) alibenclu: i primi situo più inlelliscnti dei 
secondi — e elio l' Elefante e la Balena hanno un cervello più vo- 
luminoso e più pesame ili ipielln dHl'Uomo, laiche ne verrebbe la 
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assurda conseguenza di ritenere l'Elefante e la Baleni più intclli- 
genli dell'Uomo. 

Del resto, nel valutai''; fisiologicamente il peso dell'encefalo, 
nmvii'iiii tenore conto nienti™ ..Iella inainole proporzione dell'acqua 
die vi sì contenga. Intorni) alla (piale valutazione proporzionale, og- 
gidì possiamo solo consultare (per quanto ne è a nostra conoscenza) 
i lavori di Marce. 

Bisogna eziandio avvenire che la massa nervosa encefalica si 
va dopo morie inzuppando del lii|uiilo c-falo-ratliidiaiio, il quale nel 
cadavere all' in domane della morie risulta tutto scomparso entro alla 
cavila crani co-vertebra le. 

Per ultimo non è da dimenticarsi che nei diversi cervelli può 
contenersi una diversa quantità ili materia amìloìde , la i] uà lo corta- 
mente non funziona corno maleria nervosa. 

Esclusa nel suo assolutismo la le;.-gc suililetla, sì volle sosiituirla 
colla legge del peso relativo dell'encefalo in proporzione inversa al 
peso del corpo (legge di Cuyier). Se ne venivano temperando al- 
cune assurdi' conseguenze ilcrivauli 1 1 : ■ I solo peso assoluto del cer- 
vello; e cosi l'Uomo ridiventava ancor superiore pei' iiilolligeiiza 
all'Eli faille ed alla llalena, il Rettile al Pesce, il Volatile alla Belva. 
Infatti dal peso dell' encefali) in ragione inversa del peso corporeo 
venivano a risultarne le seguenti medie: 

nei Pesci = 1 : 5668 (Lbbhet) 

nei Renili = 1 : 1321 

nei Volatili = 1 : 212 

nei Mammiferi = 1 : 18G 

noli' Uomo = 1 : 35 



al peso dell' ci 
dell' inlclligonz 
abbiamo oli et: 



1. Ghiozzo giovane, peso dell' encefalo sta al peso 

del corpo — 1 

2. C.liiezzu più grosso — 1 
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7. Tinca 

8. Troia pìccola 

9. Troia più grossa 

10- Vairone 

11. Pesce-mola, ilei peso di chilogrammi 72, uc- 
ciso ila pescatori Chiow.ulli a colpi di 
ramponi noli' Adriatico: encefalo del peso 
di grammi 22 

Ed ecco allrc assurdo conseguenze, elio emerge: 



cresco mollo coli' di e non in eguali; proporzione cresco il peso 
del cervello, ne cmisi-gii irebbe l'ulivo paradosso die col crescere 
degli armi e col divcnlarc giovani eil stillili fi va perdendo di in- 
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I. Staro l'inirllisiciiza in ragion direna della prevalenza relaliv» 
dei lobi cerebrali sugli altri organi encefalici (mesencefalo, cervel- 
letto, istmo). 

II. Slare l' intelligenza in ragione diretta della prevalenza rela- 
tiva delle parli cerei ira li poste al davanti dulia scissura cruciala sulle 
parli cerebrali relroslanli alla medesima scissura crociala. 

La prima di queste .due leggi ci darebbe i seguenti risiillali 
proporzionali : 



io retali™ dui lolii ci 
nlnlinio carne ut 
so complessivo desìi il 



11 peso dei due nni-IVi i M (inlln, in via inedia, è ,li 21 grammi : 
la por/Jone die sia al (lavami della scissura cruciala pesa solamente 
Ire (.'ramini per un cervello ili grammi. Launile, i:;ilcitlando come 

unità il peso delle [tali i rolnislanli, avren i ni'l Callo il pesu pro- 

pi.iiyiiinale (Ielle narli anlciinri cipiivaleiilr snllalilo ad un "Ulta ilei 
cervello, l'na tate proporziono si maiiliene pei cervelli (li tutti i Fe- 
lini, corno semina emergerne il conguaglio dalla iniezione delle Ta- 
volo di Leu n et. 



Il corvello dei Unni può posare ih il) grammi a 100; la por- 
zioni 1 and-iiorc alla scissura crociata ne costituisce un sesto del cer- 
vello. 

Il cervello del line pesa appriissimativauicrìle in vìa media 220 
grammi, ilei quali ii le parli anteriori, c 170 le posteriori. 

Il cervello deUTonin (nicienulimiini . striati e corpo calloso) 
pesa in via meiiia 1100 granimi, ili cui "il.VJ circa nello parli ante- 
riori alta scissura nneiaui, e òiO nelle posteriori. 

Le suddette risultanze ci darebbero i seguenti approssimativi 
ragguagli : — Li; parli posteriori alla scissura crociala stanno in 
peso alle anteriori, come uno ad 'in ottavo nei Felini ; 

ad un sesto nei Cani ; 

ad mb quinto nei Ruminami ; 

art un intiero nell'Uomo. 

Un risiillalo analogo emerge aneli. ■ dalla ispezione er.mparaliia. 
clie si faccia sui diversi cervelli nello Tavole di Lguaet — per 
quanto l'occhio ne può giudicare. Appaiono infalli appro-siuialiva- 
menle essere le parli anteriori alla scissura crociala un ottavo 

quinto dira negli ericfali di Orso, di Cavallo, di Daino, di Ca- 

I' Uomo la parie di cervello clic sia al davanti della scissura cro- 
ciata o maggioro di quella clic lo sia dietro, in peso ed in volume. 
F. questo è cannerò speciale del t-ervcllo murino, iv.-l ijiiale l'assieme 
delle eiiviiiivoliuiiuu frontali e parietali prevale per modo elle le oc- 
cipitali e temporali tuli' assieme ne vengono risospiulo allo indie- 
tro. Quindi avviene elio l' anilamenlo retrogrado longìlurtinalc delle 
circonvoluzioni oecipilali rimanga per molla parte soverchialo e ri- 
coperto dalli' parielali . ed anclie riear.eiiito verso alla faccia interna 

degli emisferi; ed arai la circonvoluzione angolare occipitale II 
trovisi ascosa per molla parlo nella scissura posteriore, lantocliè 
delle circonvoluzioni oecipilali non viene a sporgere alla superfìcie 
«sterna del cervello se non la csl reni ita o sommità periferica. 

Quindi egualmente avviene clic la scissura crociata rimanga 
per massima parie alTondata e ricacciata allo interno, a molivo del 
sovcreliianle svolgersi delle circonvoluzioni parietali, mentre nei 
Mammiferi non primati, lo spazio libero lavalo alla faccia esterna 
del cervello dallo delirieuli ciiTonvoliizioni anlerior-pa ridali concede 
alla suddetta scissura di esterni rsi per buon trailo alla superficie 
esterna degli emisferi. 




Angolo ctreSrile 
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Or ecco un'altra terza legga zoometrica, elie noi proponiamo, 
per valutare a misura la graduaziune p^ùi-i^cvdirale diagli anùrnli 
— vogliam dire dell'angolo celebrale. 

SÌ tiri una linea cIr 1 duTuiiituli) ] n.-rti'-.-riL-ù interno ; della scis- 
sura crociala vada a hattcre sul punto mediano b della porzione 
orizzontale del corpo L-;ill(isr>. Eblienel si avrà un angolo zt>8 clic 
vien fatto dal! 'incontrarsi della linea suddetta ; 6 colla linea oriz- 
zontale Il b s del corpo calloso. E questo angolo ; H, colla 
varia larghezza (li sua apertura, ci dà la misura zoometrica dulia 



o parietali posteriori. 11 quale tatto cardinale di zoomo Irla cerebrale 
era stato presentito anche da Giutiolet , quando scrisse: il.a 
• scissura perpendicolare interna cangia direziono, e risospirila per 
» lo sviluppo del lobo fronto-parietale, s' inclina mollo in addietro t 
(pag. 03). 

L'angolo cerebrale è il vero e cardinale misuratore della ele- 
vatezza psichica Molaica. i:uii p'.Kliiazioni [irormrzionaie o costanti, 
per tutte le varie classi naturali dei Mammiferi, e per lo diverse 
razze umane — è il vero zoomeito i>si co-cerebrale. Dobbiamo so- 
stituirlo per la anatomia dui sistema nervoso all'infido angolo cranico 



superiore ed anteriore. 



(■endici parietali, perché, codesle ciieuinoluziuiii rappresentano ap- 
punto la emanazione anatomici dui pmressn aiilero-siipuriorc ; lan- 
tnflió possiamo voleulici'i ripulire le parole di Fovii.le: — *ilal- 
ugrado la direzione differenti; di parecchie delle sue dromi-ulu- 
li zioni, il cervello deli' Elefanti! non sfugge a siffatto regola. Fi- 
li nalmcntc considerando pli encefali dulie Scinde, visi vedono nelle 
• più. intime di loro apparire i primi imliineiili delle circ'iuvolu/ioiii 



.Questa conclusione non è tale da far sorpresa a chicchessia; pur 
Htiltavolla conveniva formularla con ipialclie esatte/za; poiché, se 
iè vero che la fu semita già da mollo tempo, però non è men 
»vcro che la non era siala sino al presente dimostrata con abba- 
• stanza di rigore. » 

Ancora sempre dalla lee;s:e dell' angolo ccrebrtik proviene che 
nei Mammìferi inferiori le cireoiivuluzinni lendono a suddividersi in 
direzione ameru-puslerkire, come è il tipo anatomici) delle circon- 
voluzioni sfcnii-[i iiipijm-uiyijiidli. lincee, mano mano die si ascende 
su pei gradini alli zoologici, la suddivisione delle circoiivuiiraimi 
tendo a farei anche in senso verticale, che è il tipo delle circon vo- 
ltoloni parie tali.. Ma nessun animale ha. come l'Uomo, una si mol- 
teplice suddivisione delle circonvoluzioni parietali anteriori (derivami 
dai processo superiore) in cosi numerose e profonde ondulazioni 
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cervelli degli idioti, pronuneiatìssima nel cervello umano portello. 
Essa è tipica e caraneristico eziandio nul cervello del foto umano, 
audio inlra-utoriuu, negli iillimi mesi di gravidanza, i! dà cosi una 

ih.-- ili sviluppo amarono ravvisare li; fasi succe.-sivc analoghe. 11 ni 
delle diverse classi ilei Ve rie In: ili. Allumimi la scissura di Ro- 
l.imio scoria colla sua grandezza mio ilei n^uli più cospicui, din im- 
prontino la perfezione e lo sviluppo delle circonvoluzioni dei cervelli 
superiori, e fornisco uno dei crilcrii più pronunciali del cervello 

Concludiamo: 11 cervello è psìchica meni e più elevato: 

1. quanto più ne è aperto l'angolo cerebrale; 

2. quanto più prc\ale. lo sviluppo dello circonvoluzioni an- 
teriori alla scissura erodala tulli; posteriori alla medesima; 

li. quarti* è più pronunciata e più indietreggiala la scissura 
di Rolando; 

4. (pianto più prevalgono le circonvoluzioni trasversali allo 



Allo lin iiuì riferite hygi zoonietrielte cerchrali possiamo ag- 
giungerne audio altre, desunte dallo sitilo iteli' c.utii i: dell'arca del- 
le circonvoluzioni e ilei centriceli. 

L'isola è un gruppo centrale di piephr radiate, die lega as- 
sii'iue come ad un eijitro comune di irradia/ione i punti periferici 
di lle circolivi, Iminni cerebrali nella loro eterna c-pamione. Più cre- 
scono il giro periferico di questo ed il loro complicato sviluppo, e 
più s'alli'Uja il lobo centrale irradiatoci' sotto e dentro alla evolu- 
zione d..lle ciironvolimHii cerebrali, (.lue-te ile-cri nulo allorno al- 
l'isola diversi giri, per una estensione piii o meno grande secondo 

il rii'iitriiiuiiitn di un circolo. .Ma. nc;.li albi animali, i sud i, (li u i ri 

non fanno giani i una rivoluzione die ullrepassi la eiiruni'.'rcnza 

di mi circolo: in Ionio alle epilisi peiluncolari dei loro cervelli, non 
trovansi che dei segmenti di cerchio, i quali si avvicinano 0 si al- 
lontanano più o meno da un circolo compiuto, se conducili' L'animali! 
è più o meno elevalo nella classe cui appartiene (Foviile). 

Conseguenza anatomica di tale diverso grado di inflessione el- 
1' È questa, che più il cervello si avvolgo attorno al lobo centrali* per 
lo sviluppo di tutte le sue parli nella loro corsa più che circolare, 
più anche l'isola (o il lolio contrale) ne ce? sariam.cn le vi si andrà 
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affondando od ascondendo — al coulrariu, piti sarti incompleto il cìr- 
colo delle sinl(li!iiu inflizioni adorno al lobo cenlrale, più veni a 
rimanere allo scopo rio il dello lobo centrale. 

Tolti quosli falli, i-In- l'omijonnouc) un criL'rin unirò ili zoome- 
tria cerebrale, nonno ligulare facilmente nel seguente prospetto: 



CRITERIO ZOOMETRICO CEREBRALE 



SVILUPPO 


NUMERO 
PROCESSI 


RAPPORTI ANATOMICI 


Radi menta le. 


Rudimenlalo. 


Mei piccolo angolo sil- 


Rudi menta lo. 


Rudimentale, 


Nel piccolo angolo sil- 


Radi menta le. 


Rudimentale. 


Noll'angolo esterno sil- 


Manifesto. 
Manifesto. 

Abbastanza pronuncialo 
Pronunciato. 


Uno flessuoso. 
Uno flessuoso, 
Tre o quattro. 
Tre o quali™. 


Tra la circonvoloiione 

la parallela .... D 
e la sovr* orbitala I" 
Tra la circonvoluzione 

h parallela . . . . D 
o la sovr'orbilale . /" 
Tra la circonvoluzione 

e l'opercolo . . . . EF 
e la snvr'orbìlala . J" 
Tra tulle le quallro parti 
della prima serie. 


Assai pronunciato. 


Cinque. 


Tra mite le cinque par- 
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Laonde il cervello è tanto più elevalo: — a) quanto più è svi- 
! luppala l' isola ci! in più esleso rapporto à' irradiazione Terso al giro 

dulie circonvoluzioni ; — b) quanto più esleso è il giro delle cir- 
convolii7.ii mi allumo all'isoli) ; — c) quanto più l'isola va ascondendosi 
sotto alla estensione ed allo sviluppo dei giri circonvotoionari. 



^ FONDATO SULLO STATO DELL' ISOLA. 



GRADO 
SUO AFFONDAMENTO 


dei giri circcvcHm^ri 
come archi di cerchio 




Su perii eia le. 


Memo cerchio. 


Felioi. 


Saporitela le. 


Mezzo cerchio. 


Cani. 




chic? 




Superficiale. 


Un^>o' più di mezzo cer- 


Munto ui. 


Saperne la le. 


Cn po' più di mezzocer- 
chio. 


Bovini, Suini, Equini. 


In parto ascosa, in parie 
scoperta. 


Duo terzi di cerchio. 


Elefanti. 


Ascosa tutta. 


Tre quarti di cerchio. 


Scimi e. 


Ascosa tutta. 


Più di un cerchio in- 
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Seguendo sempre I' andamento curvilineo delie circonvoluzk 
i ventricoli laterali rappresentano esattamente lo sviluppo esteri, 
del cervello, Io percorrono dalla sua estremila frontale Ano ; 
occipitale, o da questa si portano alla estremità del lobo tempori 

cerchio quasi completo od una elissi attorno al corpo strialo 
Or non esiste alcun cernilo di animali, nel quale il suddetto a? 



o spada perforato, cosi non liavvi alcun animale in cui codesto 
:io perforato rappresenti una cosi piccola frazione de! cerchio lo- 
fi sia «osi atToudalo e cosi serrato, come neh" Uomo. Invece 
li altri animali, tanto piii la scala zouln-ica ^i abhassa allonta- 



i è lo spazio perforato, tanto 
oologica. E viceversa.' 
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CAPO II. 

MESENCEFALO. 



TALAMI E QUADUMEllINE. 

§3 54 E'perkmc nostre, sui talami. — Ì5, Deduzioni dell'ufficio dei Ubai sulla 
villa. — ìli. Sui moli. — 27. E'jimonii: mlle ijnnJrijNiiinc, e deduiioai. — 
Ì8. Analomo lisiiilii^i.i r.oiii;.jT.i;j ilei nii.rncrfjio. — 29. Comideraiioni fcrie- 
rali sul mescDccfilo dei Vertebrati. — i(0.. Patologi a ilei mesenteri lo. 

§ 24. — Nostre esperienze sui talami, relativamente 
alla loro influenza motrice. 

Gli animali, su cui, con più precisi risultali sperimentali e con 
più acconcio ranni^jjio operalivo. possono esportarsi i kilumi onta, 
a noi parvero le Cavie, o Porchetti d'India. È in questi Quadrupedi 
che noi istituimmo la massima pariti iWi assai n unii' rosi nostri esne- 
rimenìi sui talami ollici; non ometlrnimo però ..li operare anche su 
diverse altre specie di Mammiferi, come sui Conigli, sugli Agnelli, 
sui Capretti, sui Cani, sui Calli. 

Riguardo al mesencefalo dei Vertebrati Ovipari, abbiamo ese- 
guilo un numero anche maggiore di sperienze nei Pesci, nei Ret- 
tili, negli Uccelli. Ma queste esperienze verranno più in avanti (§ 28> 
riferito allorquando tratteremo della analomo -fisiologia comparata 
del mesencefalo. 

Anzi tutto è necessario preavvertire, che, se tiavvi un argomento, 
nel quale, più che in qualunque altro mai, faccia d'uopo distinguerò 
essenzialmente i fenomeni elio derivano da esportazioni dell'organo 
nervoso (assenza di funzione) dallo stato suo ili irritazione, certa- 
mente e pur questo di cui ora ci intratteniamo intorno .vii usi dui 
talami ottici, il teli i.i mi amo adunque vivamente (in d'ora l'attenzione, 
dei nostri lellori sulla mentovala disliu/.Hmr, taoin pnvlié essa serva 
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ili essenziali! iì indefettibile fiivjjua a valutare i fenomeni sperimon- 
lali elio d'ora in [>oi veniamo per esporrò intorno alla produ- 
zione ilei movimenti, quanti) pcrctiè i nostri slessi colleglli non si 
dimentichino mai ili questo filo d'Arianna m i laberinlo ilei mullifa> 
rii L-I'fefli mutoli cj h;li ulu inleiide.-siTO aeciiiLiirsi alle esperienze. Anzi 
osiamo din: i:lie la massima parli: qVl'IÌ equivoci e di'. li 1 ilissiilen/e 
lisiulnpictie. dominanti ora siili' m rjonU'nlii ilei centri motori nervosi, 
ilijn'iiiJe il ili non avere tenuto conto fondamentale distintivo fra i mo- 
vimenti irritatici e fra i movimenti aiY...iin pannali ±i paralisi parziali. 
Veniamo ai falli. 

Si ponno eseguire li: sperienze sui talami onici con diversi 
processi : 

1. Mediante trapanazioni cianiche attraverso alle ossa tempo- 
rali (metodo di Schiff). 

2. Esportando previamente uno o due emisferi cerebrali, solle- 
vando e rovesciando il corpo calloso, onde mettere allo scoperto i 
lalami onici, e poscia esportarli (metodo di Renzi). 

3. Scoprendo per di dietro pli emisferi, e passando sotto questi 
un ago lanceolato, col quale si incidono nel ventricolo laterale i talami. 

Generalmente noi abbiamo prescelto questo terzo metodo: ab- 
biamo talvolta adoperato anche il scrunili) metodo, di Renzi. 

Per operare sulle quadrigemine ci siamo quasi sempre servili 
del terzo me lodo. 

Per nna cscisione, od anco per una incisione abbastanza larga, 
quantunque superficiale, del talamo ottico, il primo e costante ef- 
felto che se ne manifesta è la cecità dell'occhio opposto. Si può 
fare qualunque gesto, qualunque alto di intimidimento vei-sn l' occhio 
opposto ; ma l' animale non dà più setmo di vedervi. I" tampoco non 
ne ammicca più le palpebre , quando vi si passi avanti un corpo 
opaco; mentre questo ammiccamento con talmozio otti ensi sempre 
negli animali cui siasi tolto un lobo cerebrale (§§ 3 8). 

Inoltro, allorché l' animale corre intorno, esso urta sempre contro 
pli opcefti che, si oppongano incontro per via all'occhio opposto, 
pareti si faccia in modo e si badi che l'animale non se ne avveda 
coli' occhio corrispondente vedente. Che so gli si chiuda questo oc- 
chio corrispondente, l'animalo non vedo più nulla, urta dappertutto 
ed in lutti gli ostacoli. Eppure, appena clic intoppi in un ostacolo 
non veduto, si allarma e sbigottisce, imperocché, fornito com'è ancora 
di cervello, possiede ancora le sue facoltà inlelletlìve ed istin ive. 

Se la lesione si arrechi ad ambidne i talami, l'animale ne di- 
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venia cieco da ambidue gli ocelli. Si può fare qualunque gesio o 
movimi.']]!» » minaccia avanti a lui, avanti a' suoi cechi aperli, pur- 
ché non gli si (occhino i poli o non si faccia. fracasso ; ti può pai- 
faro un corpo opaeo avanti u' suoi oeehi. mlereetlandogliene la luce, 
o si pnò passargli intorno un corpo luminoso fra le tenebre, senza 
o più per nulla affatto dia sobrio ili accorgersi. La stessa 
se si impedisca la vista deli' occhio sano corrisponi lente 
di un solo talamo. Intanto l'animale si è conservalo in- 
c timido come prima, anzi è diventalo più circospetto e 
spaventato dall' operazioni; fallagli e dallo slato di cecilà in cui si 
trova. Il confronto riesce mollo spiccato con un animale cui siasi in- 
vece [olio il co ['vi 1 Ilo, lasciandogli i filami ultiii, dopo [lassato il pri- 
mo periodo spei'imeulale 3. Si, 1, 'animale scervellalo muove au- 
lomaticamenle il capo ed il corpo e le palpebro davanti agli oggetti 
diversi e non urla nei medesimi, <] i mul uni [ile non si sgomenti né 
si allarmi né fugga per questo, né per qualsiasi fracasso. L'animale 
fornito di cervello, ma offeso nei talami, ha paura di tulio, ha in- 
telligenza, ma non vede gli oggetti dall'occhio opposto alla lesione. 

So si eccettui la vista, inni gli ali ri sensi sono psrfeitamente 
integri, e lutti o pcrfellamento si conservano malgrado ipialsiasi of- 
fesa o disorganizzazione o demolizione dei (alami ottici. 

Aliti fenoaieni troppo importanti, olite a quelli della viste, si 
manifestano per lesione dei talami onici relativamente ai movimenti 
— e sono i nuli effetti dei giri circolari dell' animale inlomo all'asse 
verticale. 

Per ben comprendere il meccanismo e la cagione di quesii mo- 
vimenti circolari (mouvemenls de manège), fa d'uopo in prima esa- 
minare ben bene l' al leggiamoti lo del corpo e delle gambe dell'ani- 
male operato nei talami, mentre esso se ne sta in riposo. — In 
allora, quando lo si guardi ili facciata, e tanto meglio so eziandio 
lo si tenga sollevalo in aria per il pelo o per la pelle 
A v del dorso, appare evklentemenle che i suoi arti tontet- 

ci presentano uria det iasione, laureile, cioè ambedue i 
detli arti rivolti verso al lato dell'operazione A,in gamba 
/ 1 corrisponderne a in stalo di abduzione, e la opposta t> 
I >// in slato di adduzione. 

il jf Onde ottenere questi effetti, conviene che la so- 

~£ Ufo slanza del talamo ollico sia abbastanza profondamente 
disorganizzata e lesa, » che la incisione abbia inleres- 
f-'iS- SW- ga(0 trasversalmente almeno per due terzi superiori lo 
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Il suddcscritlo .me^ianic-iiio d,-l (JikhI n i]i : dopo la sezione di 
un talamo ottico , si apprcseutn e si può rilevare facilmente o co- 
stantemente, futtavolla che l'animale sia in riposo. Clic se poi desso 
si muova 0 voglia camminare , in allora fa un giro verso al lato 
,.,,[. r„ _ , ( n /il ■ nf.-ljf' iM.j !>'■*. i [i"' ■■ •i>:-m?ir<> -ti 
circa un mctru tjiiaodo la lesione ii giunta ai detti (Ine temi — od un 
giro di un dirimei™ sempre più ei'.inde quanio più leggiera sia slata 
la lesione del nucleo dt-l talamo. E l'animale ritorna sempre su di sé 
slesso in giri continuati, qualunque volta continui a muorersi. Sia 
che corra sia che cammini, i circuiti percorsi sono sempre invaria- 
bilmente quelli. Avvertasi però che unniche puro cadano giro tiene 
verso al lato della concavità, si che l'animale finire a enadai'oare 
quaMic spo-limemo in line di qualche giro ripetuto. 

In questo momento in cui l'animale ;>ira intorno circolarmente, 
si presenta lulla l'opporiiinila di ver ili ."ire coinè esso non veda 
per nulla coli' dvhio opposto eli o,wl:t lYaniionentiji alla sua corsa 
da quella parte. Siccome si può (piasi con precisione designare sulla 
linea circolare uh Ali da percorrersi il pun- 
10 0 dove turrisponderchhe eii arrivercbhe- 
l'occhio sinistro dell'animalo, cosi infrappo- 
nendo colà a momento opportuno il nostro 
bastone, osserviamo ctie l'animale va ad 
urlarli conlro, e urlandovi si arretra da- 
vanti atl'tirto, e sospende i suoi giri con 
evidente espressione di voler esso stesso 
fermarsi. 

Ora vediamo perché e come si fanno 
. Si capisce mollo farilmeule che l'animalo può 
movimenti, purché stia quieto e voglia star quieto 
o. Ma allorché vuole muoversi, allora non può 
su quella precisa linea circolare. Ancor sempre 
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scolare della 



per accorgersi die la deviazione 
dei [lue arii Ss Dd verso al lalo 
corrispondente al lalamo destro 
offeso 1/ obbligherà di neces- 
sità l'animale a volgersi in giro 
sul lalo opposto sinistro S, pur 
fare cosi ad ugni passo, il lalo 
di un esagono. 

(afatli ad ogni estensione de- 
gli arli posteriori, il Quadrupede 
viene spinto parallelamente allo 
innanzi; e andrebbe diritto se 
equabilmente dai due lati lo su- 

Dd. Ma' di questi, il sinistro op- 
posto alla lesione Et dei talami 

SCI) , perebé appoggia sul 
suolo s pio. presso alla linfa 
perpendicolare te dei centro di 
gravita corporea C; mentre, al 
contrario, la gamba anteriore 

_3 destra Dd, instalo di abduzione, 
non solamente sostiene su base 
piii allargata ed il centro di gra- 
vità cornnri:;i C, ma quasi Irmi.! 
a fai velu Impiombare verso al 
lalo opposto b. Laonde il corpo, 

'•■fi o il centro C di gravila corpo- 
rea, ad ogni spinta degli arti po- 
steriori, dovrebbe naturalmente 
andar diritto da C in C C* C3 
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Ma intanto il corpo si trova Tra duo altre forze 5' I) laterali op- 
poste ineguali, di coi prevaio quella U che tende a far trapiombare 
l'animale sulla sinistra S. Pertanto esso resta obbligalo a seguire la 
risonante Ce del parallelogrammo delle due fon» convergenti CC 
e Cd. Ecco tm passo chi invece di condurre l'animalo diritto da 
6' io C, in cambio lo volgo lateralmente sul lato opposto in e'. 

Ancora un secondo passo che da c' lo dovrebbe direttamente por- 
tare in 2, ma invece, come prima, lo devia in — poi un terzo 
passo, che da e'*, invece (li portarlo in a, lo spinge lateralmente in c3 
— e così di seguilo, finché, per una serie di lati poligonali, l'animale 
devo ritornarsi dond'era partito in C, 

Ed il giro circolaro e compito — e compito si rinnovala ancor 
sempre quantunque volle l'animale voglia camminare. 

Si potrebbe impedire questa obliipiziime incoiare progressiva, 
a patto solamente di poter elidere la prevalenza laterale dell'una 
di queste forze — vale a dire eoi sorreggere l' animale laleralmenle. 
E ciò veramente si può ottenere. Basta collocare l'animale fra duo 
assicelle parallele; e desso cammina ancora lesto e diritto. Ma quello 
che ò più belio da osservarsi è che lo stesso animale sa trovare 
da Ini slesso, colla sua intelligenza questo modo di sostenersi late- 
ralmente dalla parte Ss, dalla quale Impiomba e seniesi irreparabil- 
mente trapiombarc. Andate a trovare all'indomani nella loro stanza 
questi animali operati: li troverete col lianco rasente al muro, ma 
con quel fianco dal quale sogliono girare. Cosi li vedete percorrere 
tutti gli angoli della stanza senza più essere obbligati a fare quei giri 
circolari. Visitateli nel quarto, nel quinto giorno; e resterete sorpresi 
dal vedere come abbiano imparato ad ovviare alla necessità di questa 
meccanica muscolare rolaloria. 



3 




Essi hanno Impa- 
ralo a mettersi ra- 
sento lo pareli del 
muro e ad appog- 
giarvi il lato incli- 
nato, tanto eli è non 
vengono uiù. trasci- 
nali a girare in ai, 
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sempre «senio le quadro muraglie in i, 2, 3, 4, a, e cosi via. Le 
Caviu diti pei- esempio girano sulla destra lift, cercano di avere il 
muro a destra, e viceversa. So parlale loro da mangiare, ponendo 
l'erba in una parlo distonie, per esempio in Al, inuin tochè l'ani- 
male trovasi in A, desso eorca prima il muro 4, i, co:) quanto sforzo 
può, ondo poi dililarsi regolarmente alla volta del cibo in Al, soste- 
nendosi iiene col fianco destro contro il muro 4, 1, 2. 

Ponete un'altra volta l'animalo nel luogo A, e fate di repente 
entrare per la porla P un Cano- L'animalo spaventali) eerta di fug- 
gire preci pi Iosa mento, ma ò obbligalo a fare il suo giro sulla de- 
slra in AB, o suo malgrado è trascinalo di andar incontro al Cane, 
quantunque b ■_■ : i an]'aja olio uiirelibe tu L'irlo, evilario. 

Ciò avviene sempre quando l'animalo vuole o dove fare con 
violenza precipita un moviiuenln progressivo: ma se può aver agio, 
modo, o tempo, s'adopra lanlu che riesce a guadagnare il muro col 



quasi fossore, sani, lungo il muro 1. 2, .1, i, 1, 2, 3, ecc. ; e non vi mo- 
strano di adoperare nell'incesso tulli quattro gli arti nel loro movi- 
menti di estensione e ili flessione. Sia però sempre la allitmline ili 
deviazione di ambedue gli adi aoleriori verso al lato operalo. 

Riuscite a pigliare uno di questi animali, ohe sanno ben dirit- 
lamentc ruggire rasente il muro. Collocatelo allora in A, io mezzo 
alla stanza: aizzatelo, impauri telo, fatelo* correre. Esso vi farà ancora 
né più né meno i suoi movimenti circolari .1 ti, collo slesso mec- 
[■anismo come sopra descritlo. 

Avviene lalora, specialmente nel primo e nel seeondo giorno, 
che l'animale in una corsa circolare piultosto rapida e brusca, im- 
piumili e cada sul lato opposto. Anello quando sta in piedi e 



Invece c assoluhmunte diflicile e assai più difficile che non prima 
dell'operazione, il far cadere l'animale sul lalo caftispanùmle DJ 
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falli dui delio lato Od la baso di sostegno ed del centro di gravità 
£,', a motivi] dall'urti! in islalu di itti .Iti: io ne, riesce inolio più larga 
ed: d'altronde l'arto anteriore corrispondente in staio di oWb- 
lione, servo quasi di puntello al corpo contro ay Li sforzi tendenti 
a rovesciarlo in quel senso Od. 

Uno sperimenti) moliti curioso e in t e re ssa ni c è i! segni'iilo: ad 
una Cavia clic gira sulla sini*tri.i per h ilcinu!i(ione del talamo i'V- 
stro, demolire l'udrò talamo sinistro. Pel moinciiio l'animalo si in- 
china e piega e cado anche sulla destra. Ma i moli circolari sogliono 
cessare. E, quel clie più imporla, non di rado riesce elio l'animale 
acquisiti l'altitudine a carnuti min; tiirilto. llasta clic le con-i.-giienae 
dell'operazione non sieno siate troppo gravi, c basta die l'animale 
non si spinga a moli progressivi troppo preci pi lati e bruschi; e, a 
tali condizioni, si può riuscire a ristabilir..' In pnssibilità dell' incesso 
regolare. È bei-si vero che per poco die sia ineguale il pavimento, 
e per poco che a destra od a manca si incontri per via un ostacolo, 
l'animale facilmente cade, e poscia molli) diliicilinonlc può riergersi. 
Inanimi.! l'umiliale non sa più pulitore ili liaoeo, ma sa l'amminare. 
in linea dritta, e per ciò tare adopera lutiti ipiaHro regolarmente lo 
estremila coi lotu movimenti ili fl':ii.-itii„.r e ili liii-iwiv. E ingiuria 
notare clic allora cessa anche ogni tt,"-iti:i-ntt! !:iii:i , :ilr degli arli an- 

parallele, es.-i ponilo camminare tirino drillo e bene fra le stesse: 
ma quando arrivano al di là dello stesse, vedonsi tostamente vacil- 
lare sui fianchi, e quinci e quindi facìlmenlc cadere. A loro mancano 
i movimenti laterali degli arti toracici. 

Altri fenomeni degni di rimarco si presentono nei movimenti 
delle dita", dieira alle lesioni dei talami. Anche per queste osserva- 
zioni speri m e m ;i li [ìri-stansi abbastanza bene le Cavie, die hanno dita 
ben dislioio e dottile di movimenti marcati e diversi. Ebbene! (piando 
la lesione 0 il taglio trasverso del cotiledone sia abbastanza profondo, 
cioè almeno alla metà del suo spessore, le dita dell' apposta gamba 
anteriore vedonsi in slato di semi fi essi o ne ; non ponno più esten- 
dersi tanto da poggiare col palmo sul suolo; non ponno più divari- 
carsi bene fra di luro. Alle volte perfino il carpo semillesso trasci- 
nasi contro il suolo col suo bordo esterno, mentre l'arto stesso con- 
servasi in stato di adduzione, e cosi trovasi quasi nascosto sotto il 
venire. 

La paralisi della mano e delle dita non si manifesta dal Iato 
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comsLiuiiJi'iLiu J,!il lesione—- ma (come dicevamo) nell' estremila op- 
posta anteriore. 

I fenomeni, di.; fui.™ ahliiaiuo drscritli, sono da attribuirsi ad 
alterazione ed ablazione dell'orano lontrate nervoso — cioè ad as- 
seta di funziono dei [alami onici. 

Lo coso cambiano quando il laNimo ottico non sia demolito ne 
disorganizzato — ina solamente irritato. E [ala stato irritativo di un 
talami) ottico può ottenersi con Iasioni meccaniche di parli nervose 
vicine, oppure colla puntura semplice ili un talamo ottico slesso. 

Allora gli arti anteriori Irovansi in uno stalo (li contrattura verso 
at lato opposto, e l'animalo liira sul lato corri>p,>ndnitn alla l.'-ionc. 
La gamba anterióre torrispuuiVulc è in islain di l'orzala w.ìdtrJw. 
la opposta è in stalo di fonala abduzione. 

Laonde le cose si invertono perletlaniento da ijiiello che sono 
per a<^n:n di funzione. Conviene pure avvenire, che, nel semplice 
Plato irrilulim, non soylimio si tiene proni! in'iav.-i i fenomeni di cl- 



Uti apparalo fcnoiucnoluincn, odialo a tinello 
per la semplice irritazione del lalamo ollico, cioè col 
sul iato carrhpoiKh'iite ulta lesione eueelalica. Iia loo^o eziandio quan- 
do si offenda toiamenU il bordo anteriore del talamo unico — cioù 
quando il cotiledone del talamo ollico non si offenda e non si com- 
l'['n:;i'-tl:i aliloslaiiM da stspeinliYnu o paralizzami 1 la inticruzione 

Potremmo venire Iralli nell'equivoco di credere dio il terso 



Analoghi rifilimi (ittcrii'iiimo. operando sui talami onici dei Co- 
li, dei Cani, dei Galli, degli Agnelli, dei Capretti. 
Però in questi ultimi (Agnelli e Capretlii la altezza maggiore 
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delle gambe produco risultali più pronunciali, talché gii animali non 
possono più eseguire un movimento di maneggio, ma invece si av- 
volgono su di sé stessi. Giova riferirne alcuni dettagli sperimentali. 

Anzi tutto adoperare conviene questi animali in tenerissima età, 
;i poclii giorni dopo In nascila — però che sappiano hen reggersi e ben 
camminare. 

sottile e per evitare fatali emorragie. 

Si ponno usare due diversi pi-, >,■(■= si sperimentali: i.° trapanale 



Quantunque in apparenza più disastroso C grave, tuttavia que- 
sto sbornii) processo fi multo più nello e piii scevro perfino di pe- 
ritoli. Infoili la perdita della sostanza cerebrale non produce verun 
fenomeno appariscente: e fenomeni cospicui non si appalesano se 
non quando la lesione colpisce la so-tmva cotiledonare del talamo. 
D'altronde la stessa emorragia è mollo più leggiera e trova facile 
deflusso attraverso all'apertura; mentre, invece, passando col leno- 
lomo fra i lobi cerebrali sino al talamo ottico, si va più a tentone 
o si la-liano facilmente le vene di Galeno ed i vasi coroidei, cagio- 



pnó tenersi in pii'di, tuttavia sti nlalamcnlc. Ed allo 
nere deviati ambedue gli arti anteriori dalla banda del 
Anzi se per poco si spinga dal lato operato verso 
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on cosi se venga spinto dal lato non ope- 
ralo D; nel qua! caso la gamba anteriore 
j ili abduzione punta contro il suolo d resi- 
contro la spinta (fig. 9)2). 
infide a lunghe gambe, per esempio un Ca- 
li talamo sinistro A, sì provi a camminare, 
ssee a togliersi di posto, c non fa clic girare 
t sul perno dell'al io nuli ri.n n o[)|nnio (hi, e va colla mas- 
ima facilità a cadere ila esso lato opposto D. Siccome poi 
i questi tentativi ili ramni i un re, esso mette avanti la 
gamba destra e poi In sinistra, mostrando d' esercitarne 
" me tutti i movimenti di estensione e di fles- 
ì siccome in questi movimenti d' incesso la 
gamba sinistra Ss portasi all'avanli, mentre la destra Dd 
rimane intanto attraila allo indentro, così avviene ordi- 
nariamente che l'ima gamba si incrociccbii con l'altra 
per guisa che se sì guarda di facciata l'animale, sì os- 
serva che la gamba sinistra anteriore Ss, corrispon- 
dente al lato del talamo offeso A, passando avanti all'al- 
tra gamba anteriore opposta destra Dd la quale si 
trova e si mantiene in islato di marcala adduzione, e 
forma quasi il pernio dei giri dell'animale, va ad incrociarsi colla 
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Questo fenomeno dell' itienirirrtiiarsi delle gambe anteriori, nei 
tentativi ù' incesso, dopo la demolizione di un talamo ottico, non 
si verifica se non nei Quadrupedi a membra assai lunghe, siccome 
sono gli Agnelli ed i Caprelti — non nelle Cavie, nè nei Gatti, nè 
nei Coniali. Manifestasi talvolta anche nei Cani a lunghe gambe, 
siccome ne vedremo avanti qualche sperienza più dettagliata. 

§ 25. — Deduzioni intorno alla influenza 
dei Talami ottici stilla vista. 



esperienze sui talami ottici dei Mammiferi ci autom- 
i seguenti risultali: 

dr.ili strali superiori di un talamo, risparmiando 

! p.'iliinrr.ln .'eiebr.ile, prodiiee cecità dell'occhio 



BtU lesione e moto faldato, se ne ha ambilo 
e della vista nell' occhio opposto, ma non cecità 
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opposto in conseguenza ielle offese ai (alami onici, che noi non sap- 
piamo in qual modo accattare mi inlirpri'lare Ir seguenti dichiara- 
zioni di uno die asserisce di aver praticale analoghe ricerche spo- 
rirncnlalì sui iahmi onici. — t 1 talami ottici (scrive Los e et, e tanti c 
t tanti ripeterono orariamente in coro codesti; asserzioni di Longet) 
«non hanno guari sulla visione quella influenza che pelrebbe sup- 
iporsene al nume die vantano» (pag, 22(J). 

Pfui mettiamo in vedetta la buona fede del pubblico scientifico 



foriti e delle testimonianze sperimentali, certamente Roiasdo o Mi- 
di Longet. Imperocché Pakizza e .M*gkm>ii; e Rolando hanno os- 
servato e tesiimniikiiu eglino stessi la ilril' atcltia opposto per 
offesa ai talami aitici. 

E fra i moderni s|)eri monta lori ci valgano le risultanze di Ren- 
zi, il cui lavoro a noi sembra un repertorio di falli assai sinceri e 
preziosi, abbenchè noi non possiamo dividere tutte le npiniorti del- 
l'Autore. 

Riferiamo tostamente alcuni risultali di Renzi: 
• Anatomici, Patologi e Fisiologi, tutti concordano nel ritenere che 
>i talami olfici siano colliri originari dei nervi ottici, e perei» centri 
.per la percezione visiva. Cosi, Ira gli altri, il Rolando, in molli luo- 
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isenzactiè l'animale patisse alcun danno. Eli il Prof. Lussava (Ma' 
tnograpa delle vertigini, ecc.), senza fermarmi sulla Imiija discussione 
tchc egli consacra a questo .n ryiitiii 1 n r<> ili fisiologia nevrolosica, rifc- 

tdia, dalle quali ne con chiuderli e l'offesa. 8 di un telamo ottico pro- 
ìduce l' accecamento dell' oreliin opposto, e clic succede In ri-mpifl.-i 
icecità per la lesione di ambedue i talami ottici. Se nonché l.or;- 
>Cet, forse il solo dissetile da questo parere* (pag. 5G). 

E pili olire., riassumendo le di'ilu/inni delle numerose esperienze 
che eyli ha fatte e dettagliatamente, riferite da pagina 57 .il la pagina 
69, Renzi dichiara quanti) scirut : ■■ >■ L' esistenza delle lame epiche 

• al di sopra dei talami ottici io crede averla stil'Jici--memenie dimo- 

• sfrata colle esperienze da me all' uopo praticate e negli Uccelli e nei 
e Mammiferi, i (piali diventano ricchi dall'uno o da ambedue gli OC- 

>clii, secondo che si esporla la superficie dell'uno o di ambedue i 
«talami etilici» fpag. Ti). 

Ed anco, senza il succilo delle ricerche sperimentali, poteva sia 
di per sé stessa 1 A Minima umana e la comparata posilitaivi la fun- 
zione ottica dei talami ottici, dal momento che Galeno {De usu par- 
titivi, XVI, 3), Rolasdo (pag, 80, 82, 83, 8i, Un), Foville {pag. 
258. 2511, 415, 417), C.batjout e Leu n et {pag. 150, 151 ecc.) e 
Cuti vei liti eh e Sappev o Santoihni ed Eustachio e Vabolio e Vin- 
slow e MonuÀcst ecc. ci hanno si palmarmente dimostrata la am- 
pia derivazione delle fibre ortiche dallo strato superficiale dei tela- 
sene dimandi il vijio indiretto, di controprova, anche alla Ana- 
tomia anormale. PamzZ.ì (ftwmuhhi s»/ iimn ntrirn. Milano IWifii 
ha dimostrato che la demolizione di un occhio genera l'atrofia non 
solamente delie quadrigemine, ma anche ed egualmente del talamo 
ottico del Iato opposto. E ciò non avviene sollanlo sperimentalmente 
negli animali, ma si è verificato eziandio nel!' Uomo, come lo dimo- 
stra la Osservazione di quel bambino cieco, esaminato da Wnoue» 
che vi trovò ima atrophie ilcs «erft optiques, des couches optiques 
et dei tuberctttes quadrijtiineaux (Mémoires d'Anatomie et ile Physio- 
logic. Amsterdam 1822). 

Per ultimo, la stessa Organogenesi ri mette in evidenza" l'origine 
diretta ed intima del nervo ottico dal talamo ottico, siccome apparve 
dalle sopra riferite nostre ricerche organogen et ichc, e come d'altronde 
concordemente dichiarano ed osservarono gli Antnri occupatisi di tale 
argomento. Anzi, all'uopo, giova citare il lesto di un Autore, tanna 



piii volentieri iu quanto che se ne volle servire lo slesso Longet, 
per fargli dire una cosa assai diversa. La testimonianza non avrà cesi 
sospetto di predilezione per noi, nella attuale vertenza. 

«Notomraarnlo il cervello d\ni Feto umano nella seconda metà 
idei terzo mese, scoprii i nervi ottici e friuiisi a seguirli fin net- 
ti interno dei liiWiruli 'iitwlriymiUÌ . altrrUmila clic alla superficie 
idei talami ottici. Ripetei numerose volle la medesima o.-.-ev va/Jone 
mei Feli di quattro e cimine mesi: fino a queir epoca non esistono 
> ancora i corpi genicolati esterni.! 

Così Tiedesiann (pag. 458) — e noi perfettamente con lui. Lon- 
get riferisce esso pure testualmente questo risultato, e se ne Ta forte 
per combattere l'opinione di Eustacìh, dì Vauolio, di Hali.eh, di 
Dlaìsville, di C ni' v et lui eh e d'altri, i quali ammettono la dei-ina- 
zione del nervo ottico dalla, lama o dallo strato midollare dei talami. 
Peccato die Longet siasi dimenticato che nel lesto di TlEDEMAH! 
sta precisamente dichiarato die i! nervo ottico trae la sua origine 
e miri (genetica non solamente dai corpi quadrigemini, ma aitisi que 
de la surf/ire dm etniche!, njìtiqio-s, fuori dalla ingerenza de-di stessi 
corpi Rinculali estevrii. anzi molto prima della loro comparsa !.. Que- 
sto fatto parlante di Organo «eri esia impone di credere elio lo strato 
siipiToViale dei lalami ottici costituisce analiiini.^meiilc il centro vi- 
sivo non meno dcidi slessi quadrigemini, e non aulotizzavs per mula 
affatto Lo^get a cavarne quella sua massima die Ytiditm dm fnuchv. 
opllques sur le sens de la tue est nulle ou du moins peti manife- 
ste (pag. 500). 

Ma su clic cosa mai si è egli basalo Losbet per volerci dar ad 

intendere, contro tutti! le trslimoriiaii/e anali uniche e ottano-genetiche 
e sperimentali, che i talami ottici non hanno reruna azione sulla vi- 
sta?.. . Ha egli forse mutilato un talamo ottico e poi ha egli constatato 
che l'animali: ci vedeva ancora dall'occhio opposto?.. No! tuli' altro. 

«Io (scrive Lokget) ho disorganizzato su .Mammiferi ed Uccelli, i 
» talami ottici; e s'ebbe ancora persistenza della impressionabilità vi- 
tsuale d'una viva luce: di phì. la stimolatone diretta dei talami ol- 
itici non ha mai determinalo oscillazioni nell'iride. AJ contrario, ram- 
i mentisi che le si fanno nascere a volontà irritando i tubercoli qua- 
idrigemmi: e sopratutto che s'abolisce la vista colf abolirsi delle con- 
> trazioni iridali, quando si disorganizzano questo eminenze. I tubcr- 
i coli quadrigemini, noi l' abbiamo fatto già osservare, meritano dun- 
>que essi il nome dì (alami offici piuttosto che gli slessi talami ot- 
uie» (pag. 500). 



.Digitizcd &/ Google 



273 

Il teslo qui riferito di Lonket trovasi ripetuto e copialo in molli 
libri e testi ili Fisiologia (Béhaud, Béelaiid, Tohmasj, Bokucci, Vul- 
miO, (piasi con kniesse l'uliima parola definitiva, ondo mettere af- 
fatto fuori ili omiljaUìiiiL-uiij qualsiasi iulhiriiza dei talami odici sul- 
la visla. 

Eppnr tuttavia, nel surriferito testo di Lo.nget, nò sempre con- 
formi al vero sono eli astrili funi siicrimciitali, né conformi alla 
logica sono ie deduzioni die se ne vollero cavare dall'Autore a 
da allrì. 

Propriamente, Lokget dichiara che i talami ottici non hanno 
iniiin.'ina sulla vìna, perchè In loro disorganizzazione non produce nè 
oscillazioni né paralisi nei movimenti della pupilla. 

Anzitutto non è vero che la disorganizzazione od anco una sem- 
plice offesa dei talami ottici non producano veruna alterazione ai mo- 
vimenti iridali. 

E su questa vertenza, affinchè le nostro obbiezioni contro Los- 
re? non sembrimi inspirili; dalla poca l'ode che noi confessiamo di 
avere nei di lui lavori, ci serviremo delle risultanze- sperimentali di 
un Auloro, sul quale al certo non potrà cadere dubbio di poca de- 
ferenza verso a Longet, dal moinenlo che codesto Autore da noi 
invocato in testimonio ha dedicalo ossequiosamente al nome stesso 
di Lori gei i suoi preziosissimi lavori. Intendiamo dire di Renzì, del 
quale appunto qui, pel nostro proposito, riferiamo testualmente al- 
cune risultanze sperimentali. 

«Queste espnienze ci porgono i seguenti fatti: 

> 1, Una ferita della estremili anteriore di un talamo ottico prò- 

• duce immediatamente qualche dilatazione nella pupilla deli' occhio 
topposlo. dilatazione chi! preslo scompare (csp. 35.). 

i2. Una lesione del terzo anteriore interno di ambedue i talami 
tonici è seguila dalla dilatazione di ambedue lo pupille, dilatazione 
>alcun che più sensibile o durevole cho non nel caso precedente 
i(esp. 36.). 

>3. Ancor più sensibile e durevole si è la dilatazione delle pu- 
i pillo ed il torpore dello iridi, quando la offesa dei [alami si spinga 
tun po' più all' indietro, senza però intaccare il tratto ottico (csp. 37. 
•e 38.). 

st. In ognuno dei sopra indicali casi la contrattilità dell'iride 

• alla luce persiste» (pag. 59, 60). 

E più oltre: — iDa queste tre esperienze emergono i seguen- 
>tì ratti: 

18 
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dì. Una ferito parziali! di un talamo ollicu nella sua palio po- 
»slcriore cagiona una considerevole dilatazione delia pupilla dell' oc- 
» chio opposto e consegnentcmenlo una considerevole diminuzione della 
.■ iMnlr.il li li ili'll' iriile. (.hiesti eliciti sono durevoli i.'J assai piti pa- 
p li'-i di quando si Eia operalo sulla metà a uteri or- in iure a del talamo 
/■stesso. Ma l'irido resla ancora un po' conlraililo (esp. 39. 41.). 

d2. L'ablazione totale della mola posteri or-cs lenta (lolla silur- 
ificio di un talamo ottico induce enorme dilatazione della pupilla del- 
. l'occhio opposto ed immobilità assoluta dell'irido (csp.40. pag.02). 

i Laonde se si vuole aver riguardo anclie solo alla intluenia dei 

• talami sui moli dell'iride, bisogna concliiudere, contrariamente al- 
ti' opinione di Longet, che i talami onici nei Mammiferi co'iìtiti- 
tscono due centri percettivi delie sensazioni della vista; che questa 

• loro [unzione avviene in senso crociato; e die ad essa sono desli- 



teezionc delle impressioni fatte sulle estremità retiniche dei nervi 01- 
Xtói (pag. 68). 

Analogamente a quanto Rrnzi osservava, a noi pure apparve 
die, (inalidii si ledono i [alami unici, il' ordinario, e massime sni primi 
momenti, avviene una qualche modiiìcazioue nelle iridi — speda In tede 
nell'iride dell'occhio opposto, la (piale se no tifato. Ma poi que- 
sta midi-iasi, la quale non è però cosiamo, va dissipandosi nei giorni 
successivi. Le due iridi, ambedue, riacquistino la loro mobilità: cp- 
pur lultavia l'animalo più non vede dall'occhio opposto alla demoli- 
zione del lalamo ottico. La vista 6 perduta, ma non sono paraliizate 
le iridi. 

E che por questo?... Dovremo forse con ri ni terne che le fihro 
olliclii.' defilanti ibi!.) lami: otliclie dei talami ottici non servano alla 
vista? Non vi hanno forse noli' Como auuurosi con persisterne con- 
tratliliia pupillari;? Non vi hanno miilriasi od immobilità pupillari 
con permanente visione? Non basta forse la eccitazione di una sola 
retina, anzi di sola parte di una sola retina,^ a provocare la contra- 
quinto non servono squisitamente, esse slesse, a provocare le con- 
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di contratture o di immobilità iridali. 

Ha nello dichiarazioni ili Longet non liavvi solamente errore 
di logica — havvi eziandio errore di falli. Imperocché non ù vero 
Chfi la disorganizzazione dei talami oditi non modifichi la facoltà vi- 
siva e non ilelermini generalmente delle oscillazioni o delle para- 
lisi tri tirili, (HLantuiiipie non permanenti. 

Coloro, che, corno Longet e Vuipian, negarono ai talami ol- 
ii. 1 in iiiilm-n/n l'ir, Ita pii!:n ii-ionr. dovevano, pur non incontrare io- 



.■nlisporili'isi nella istanza jri-ia dei tube 
■» ('•(■liiMUiU'-'Til,' m-itli anl.'i ioii. VA or passiamo tosto a vedere come 



perimento confermi rpiesli risultali j (pag. 564). 
È un peccalo cho Vulpian sia sialo obbligalo dalla sua preven- 
a chiudere gli occhi ilavanli ad un follo anatomico che lalti 
ti i Zoonomi ed Anatomici e noi Riessi abbiamo constatalo, e che 
si quando che sia constatarti nulla massima facilità ed evidenza, 
anzi noi aggiungiamo rkniai'iln ai Mammiferi la nos Ira lesi imo - 
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il resto del mondo — - noi non possiamo (ripetiamo) clie invitarli a guar- 
ii Vuipias ed il Longet offerto un seta disegno di qnaste loro cc- 
cozìonab osservazioni riniiinmidie, n^iiii-ra tini limi gli aliti Au- 
tori avvalorarono le loro dichiarazioni coi disegni dal vero! 

A sostegno perù della |jro[iria opinione Vulpiam allega un fallo 
anatomico verissimo — vale a diro dio i nervi onici (tome co lo di- 
mostrò Gali.) traggono origine dalle quadrigemine nei .Mammiferi c 
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ulimelllo od i'inorragia sono lungi dall' essere rari, e cosi troppo di 
t soventi; si ha l'occasione di vedere quale influenza queste lesioni 
» lianno sulla vista. Ebbene I qui aurora io posso parlare della mia 
» esperienza personale, appoggiandola d'altronde con quella di un 
>gran numero di (Isser va/ioni raccolte ila diversi Autori, o stabilire 
«elio nella grande maggiorane! dei casi la vista non è guari turbala 
>in un modo apprezzabile t (png. 5G8). 

Quantunque l'Autore non ci abbia riferito le Osservazioni palo- 



Inficili: ih lui falle iriii che ti saivhhe sialo carissimo), noi gli vo- 
gliamo cerdete sulla parola. Ma siamo nel diritto o nel dovere dì 
domandargli: Nei vostri casi ora leso il cotiledone grigio intenti', op- 
pLiru lo Plinio binneo mvUUire nttinì *npnrfir i/di: dei talami?... Que- 
sto spin-imone .': |ni|)po iniportan t.; r anzi e fondamentale nel nostro 
quesito: imperocché alleiamone ottica non puu prodursi da altera- 
zione del cotiledone (ccnlro meramente di innervazione motrice), ma 
sì bene ed esclusivamente per alterarono della lama oltica dei la- 
lami. E appunto i casi osservali da Vulpiàn, ove eì ci dichiara non 
esservi siala offesi alla vista, sarebbero siali precisissimi nella no- 
Eira vertenza, e noi li invochiamo caldamente dall'Autore, perchè ci 
servano di illustrazione sull' argomento. 

Se non elio, consentanei al principio smidollo di accollare la 
discussene; drilli verità in tilt ti t suoi hli, oc vogliamo uni pure alla mi- 
sta rolla esaurirti l:i verlcnza patologica lelli: aller.izi.jni d.ji lal:ii!ii o!!ici 
in rapporlo a'.la visionai. E da un lavoro, die é parlo d'uno il.'i più 
illustri Aliai. uno-fisi elogi, e clic traila csnressanlenli; delle orìgini tld 

gica di un talamo ottico, ovo coi fenomeni paralitici erari appanlo 
ne più nò meno elio la rerit-i -MI' orchh appiah} (I'inizzi, Osserva- 
timi sul nervo ottico. Milano 18Ó5, pag. il). E qui in avanti (§ 30) 
noi riferiremo ima Inibii socie di Osservazioni auatomo-palolugielie. 
ove le lesioni morboso dei talami ottici ebbero per sintomo ordina- 
rio la cecità opposta. 

Rispettando sempre la fondamentale distinzione anatomica -fisio- 
logica fra la scoria bianca ottica ed il nucleo dei talami, e tenendo 
volentieri e doverosamente calcolo dello risultanze patologiche, noi 
Siam <r avviso die la amaurnsi deliba propriamente offrirsi come un 
sintomo comune delle mulattie dei Libimi in genere. E in vero Sbmies 
ne venne perfino condono dai falli pale-libici a sostenere che nelle 
apoplessie la visla si perde solamente allocipiando la emorragia ri- 
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Ecco corno so no scusa Volpi*»: 

i Negli alcuni (?) casi, dove sì è trovala la visione forlcmentc 
diminuìla dal lalo opposto del talamo ottico alterato, ò permesso 
• tli supporre per conseguenza clic una ooniplìeaziune qn;iki!j.juc sia 
(Sfuggita all' osservatore» (pag. 5G8). 

Longet se la cava io altra maniera: ■ perchè i nervi ottici, collocati 
ssollO ai tabuli ottici, erano siali essi stessi compressi « <pag. r>(KI). 

La scappatoia tli Vulnah ò mollo infelice: perdili mai si per- 
mette egli a sé slesso di supporre una complicazione ili cui aveva 
rilevala la lluii-esisleti/.a? Nuì non ci sbrigheremmo sì facilmente :i 
lai modo dai falli clic ci dessero (orto. 

L'altra evasiva di Losget è non meno infelice: i nervi ottici 
sono ad una troppo discreta distanza dai talami ottici per potor ri- 
semini una lai compressione die ne intcreelli l'officio: v'hanno ili 
mezzo fra la base del cranio e fra i cotiledoni dei (alami i pedun- 
coli cerebrali : poi sulla base del cranio accanto ai nervi ottici cam- 
minano anche sii altri nervi oculari moluri e sensitivi, i (piali non 
avrebbero potuto sottrarsi ad una eguale compressione. 

Fra la piccola schiera eli coloro, che negano la influenza dei ta- 
lami odici sulla vista, ri fa meraviglia di vedere anche uno speri- 
meli lato re qual È SCOIFP. 

Però noi domandiamo volentieri alle slesse di lui risultanze spe- 
rimentali, a che serva la scorza bianca superheiale dei talami onici 
(<> la lama ollica). Idi animali operali all'uopo sono Cavie. Li (oro 
lama ottica distesa sui talami è dello spessore dì un millimetro. Ora 
ecco ciò die ne ottenne lo stesso Schifi- : — i Taglialo orizzoiilalnirnle 
■ il primo slralo supcriore dei lal.nno stesso, per circa mezzo milli- 
>melro, non si è prodotto alcun segno di paralisi: lo slesso, ta- 
llonando un secondo strato della medesima estensione. Tagliando 
iperò un terzo strato, si e veduto che l'animalo cosi operalo non 
.camminava più normalmente.» Gli fn dunque mestieri approfondarsi 
più di un millìmetro, cioè al ili là delia lama ollica, per olieneru 
qualche fenomeno di movimento dalla lesione ilei talami ollici. li se 
questa scoria bianca dello spessore di ini milliiiìelro (lama ollica) 
non serve per nulla alla innervazione motrice, a qual allro officio è 
(lessa destinala?.. Se Sciiiff avesse un momento esaminate le con- 
dizioni risire dell' occhili opposto alla lesione nelle Cavie da esso 
lui operate, lo assicuriamo die avrebbe egli slesso veduto quello die 
noi e Rolando e Magendie o Panizza e Beh zi abbiamo coslante- 
meute verificalo, cioè la cerila. 
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Noi concludiamo che la lama ottica, tanto clic copre i nuclei dei 
talami quanto clic forma le quadrigemine, <:u^t«tn is^e il centro nervoso 
delle sensazioni ottiche. E cosi riconfermiamo quanto sopra (;s 3- K ) 
.itil.ii.im detto, (i nvaisi filini <hl eenvlln i centri uarmi delle ,<eiiìa;inìii. 

Non cosi altri Fisiologi — pei quali il cervelli), come organo cen- 
trale unico di uni l'utenza uriien ci iudiu-ibile psichica, ituveva essere 
la sede [ielle stesso sentanoli!. N.itur.iltricnte i principili campioni ili 
tale dottrina erano gli Psichiatri e gli inspirali dalle massime della 
Metafisica. Laonde non è da maravigliarsi se in quel paese, ove, 
anche al di d' oggi, Lotzb, Fichte e Wagner quisl tonano sulla na- 
tura dualistica o anii-ilualistiea dell'essere psichico — non è da ma- 
ravi^!i;i!-si i ilieeiaino) elle l;i, iti Germania, si ponga come fallo in- 
cuntiovertibile elle le libre «'iniliir debbino rassegnarsi di rei lamento 

al cervello. E non solamente le fibre ottiche, ma perlin quelle della 
sensibilità generale. E siccome dagli apparecchi esterni verso il cer- 
vello non resterebbe altra via anatomica di passabili fuorché quella 
Che attraversa i talami onici, cosi, colla più imperturbabile fran- 
chezza, fu asserito e ritenuto che essi taluni ottici debbano conte- 
nere la continuazione di tutte le fibre sensitive, e debbano di neces- 
sita dare fenomeni di lesa seasitiilitd, per le proprie alterazioni lanlo 
patologiche quinto sperimentali. 

Non occorra dire come noi non abbiamo mai constatato verun 
fenomeno di lesa sensibilità per le offese sperimentali o per lo de- 
molizioni ilei talami ottici. Una eguali: risultanza semina emergere 

memo uebba verificarsi nelle alterazioni paiologione. Noi non siamo 
di quelli che sì acconcino alla possibilità delle contraddizioni o delle 
eccezioni fia la Fisiologia sperimentale e fra la Patologia. Noi rite- 
niamo che la verità devo essere sempre e dovunque eguale a se 
slessa, l'er noi un fatto eccezionale è un allarme indeclinabile contro 
la falsità del principio. Per noi le contraddizioni stanno nei libri, 
non nei falli. Davanti ad un solo fallo, sperimentale o patologico, 
noi revocheremmo Incamerile in dubbio le teorie professale da noi o 
da altri: saremmo ben lontani dalle condiscendenze scientifiche delle 
seguenti parole : < In qualunque modo non si poi) revocare in dob- 
»bio (!!) che nei (alami o Itici e striali trapassano fibre sensitive (?>) 
»e molrici. Jia una tale eoidriid'lnì:,iw I' abbinilo yii dimoiata in alili 
« centri nervosi e la ritroveremo puro negli emisferi, i (Tohmasi, Isti- 
tuzioni di Fisiologia, pag. 8110). 



Una tale contraddizione noi non l'abbiamo punto denotata negli 
einisl'eii cerebrali, domiti escludemmo laoln la esistenza di fibre sen- 
sitive, guanto la produzione dulie stillazioni. Ed una tale contrad- 
dizione noi non la incontriamo nemmeno nei Marni' onici, dai quali 
pure escludiamo tanto il passaggio e l'arrivo di libre semitite-tat- 
titi, quanto uua qualsiasi influenza sul tallo. .Naturalmente, per nei. 



del cervello con sintomi di paralisi destra, sena* ulama alterazio- 
ne del sensi) del tatto. Davanti a questo fatlo noi avremmo seria- 
mente dubitato di una dottrina, che fa sede centrale del tatto i ta- 
lami ottici. Ma Fili km eiis si accontenta di su (.'pi unge re quanto se- 
gue: — i Siccome i talami ottici, per gli esperimenti lisi, lineici (??) 

• o per le osservazioni patulo^iclii.-, si sono illustrali importantissimi 
tal molo ed al senso (11), o nel nostro caso non ti fu alterazione 
idei senso del tatto, bisogna ammettere clic por/ione considerevole 
«dello fibre del midolle spinale pervenga ai talami senza passare 

• per i peduncoli del cervello,. (It'i'ener med. Wochen Schrifi. t M'iti). 

Dopo questo, non crolliamo inlralleiiciei a confinare la dottrina 
di Tomi e Caiu'estek, die i talami ottici sieno ìes foijcrs prittcì/,aiu: 
di la tttmbiliti, 

Chiudiamo ia vertenza dei tensorìum communi colle seguenti 
assennale considerazioni di Medici-filosofi. 



.Non pub esistere nel cervello un pun lo ma lem ali co, nò puro 
»uri paolo fisico ove si riuniscano lutti gli organi o tulli i nervi, 
>o verso al quale si irradiino tutte le funzioni cerebrali: dunque 

• coloro clic consideranti come assululanifiite indisponi abito un sif- 
fatto centro, si allaccino ad una clduiera. Daccbè tanti miei avver- 
> sarii, die studiano l' Anatomia e la Fisiologia nei gabinetti dei Mo- 

■ lalisici, non possono capacitarsi dell' unità dell' la colla pluralità degli 

• organi cerebrali, e die per lai motivo s'ostinano a rigettare una 

• tale pluralità, io voglio solloioelleii: alla loro perspicacia loseguenli 
i riflessioni: Avellilo un aitaceli ili gotla, in provo una scnsaikinu 
.dolorosa nelle ari ieo lazi olii ; nello stesso tempo io posso avere un 

■ gran male di lesta, dei tormenti inlesliualì, delle malattie di ven- 
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» trìtolo, ecc. ecc., ({iliadi tu una volta delle sensazioni dis aggrada- 
li voli svariai issi mo per sedi; c per nalura . . . Como a eco ni! ni. ni: voi 
«la YQStra unità dell' Io con ipicslc sensazioni si diverse, si opposte, 
■ tuttavia simultanee?! (Gall). 

E per ultimo rammentiamo il perentorio apnlogma di Ippociutb : 
Ego autem dico: si unum tasti homo, nunqttam doterei: nesciret 
tnim uiit dolere!, liiiDii existem. 



% 26. — Deduzioni sulla innervazione motrice 
dei talami ottici. 

Ondo facilmente spiegare e comprendati l'officio dei talami ot- 
tici in;ll;i iiiiii'[v:i/ioiie Ioni sui macimùhii laterali dello membra tora- 



ciclle, ci eiuvi h usonijililica/iuiie Ji i 



laterali dei due occhi. 



groppi cellulari nervosi S e D encefali! 
onde si assodino, c si producano i movimenti di adtln:ione di i 
occhio e di abduzione dell' atira occhio. 

Se venga fatto di [odore ano ili questi duo centri nervosi, 
o /), succedo che l'occhio corrisponde aie trovasi in islam di aldi 
sione — e l'occiiio opposto in istalli di oilduzione. 



iramund 
e O, succede ctie l'occhio 
l'opposto in abduzione. 
ho se iimlieduo i suddetti ce 



di abduzione per amli 
immobili e paralitici s; 
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titilla adduzione corrispondente A, a, e della abduzione opposia li,i. 

Ciù supporlo, ili ni' i-Ilaria hiil-u^ihiim avverrà che, leso pur 
esempio il talamo ollico sinistro S, rimarrà paralizzala la adduzione 
A della Lìainiia :nH..ri Li ìli 1 t:nr rii-imudi'iih' A II, e iiiu;iii , .'i l 'iii'ali/./ala 
[;i iMiizimie i dulia eumìia .niltii.iro Riposta ni' — e cosi la lambii 
•■jiii-iyp'Hidente A II rimarrà in preda ai foli muscoli ubduitùri II, 
cioè iti filato di abduzione, e la gamba opposta ab rimarrà in preda 
ni soli muscoli adduttori a, cioè in islato <ii adduzione. 

Viceversa quando si offenda invece l'aldo ialamo ollico U. 

Al contrario, se venga irritato mio dui due talami, per esem- 
pio il sinistro S, in allora verranno tiralo in abduzione spastica b 
la gamba opposta ab, ed in adduzione spastica A la gamba corri- 
spondente A II. 

Clio so verranno lesi ambedue i talami SD, in allora reste- 
ranno paralizzali tulli ì uincimenli luleiitli di adduzione Aa e di 
alidi/ zinne llb delle due (jauìUe anteriori — ma resteranno ancor 
sempre possibili ludi idi aldi miivitiieiili di eikiiihiie e ili lievitine 

delie suddette membra. 

l-rcstaml'ilo cesi rpicslo, di' era necessario, modo di ben inten- 
dersi nello studio fisiologico dei talami ottici, per intanto si riferisce 
allo loro innervazione mud'iee, cliiauliaiilo dammi a noi le i i>ultan/.e 
speriuiridali, (Jnesie vi si presentano salili tlue aspetti, e sono: 

1. la altitudine delle membra anteriori, nella stazione dell' a- 

2. la risnlianlc del sito movimento nell'incesso. 
Riguardo all' alleggi a mei ito nella stazione, abbiami): 

1. l'arto anteriore corrispandeate, diesi mette in islam di ab- 
duzione, odio non può essere portalo dall'animale in islam di ad- 
duzione (paralisi dei movimenti di adduzione); 

2. l'arto anteriore opposto, die si mette in islalodi adduzione, 
c elio non può essere portalo dall' animalo in istalo di abduzione 
(paralisi dei movimenti di abduzione); 
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3. lo dita dell'arto anteriore opposto non sono più appoggiale 
uè distese contro il suolo per mezzo della loro superficie pianini:, 
ma resta rivolto contro di esso il bordo esterno del carpo. 

Laonde la lesione di un talamo AD'. 

1. paralizza i muscoli adduttori dell'arto anteriore corrispondente 




Fig. 207. Fig. «08. 



Dà, il (piale, rimanendo in Idia esclusiva ilei non anlagonizzati 
muscoli abduttori, sta proleso allo infuori e deviato all'esterno a; 

2. paralizzi i ìuii.-lmIi abduttori dell'arto anteriore opposto Ss, 
il (pialo * rimanendo in rialto esclusi va dei non antagonisti muscoli 
adduttori, viene tiralo sotto il ventre dell'animale. Questo membro 
non vale pih a sostenere a sufficienza il contro di gravità C del 
corpo; l'animale con tutta facilità cade sa quei fianco Ss; 

3. paralizza piò o meno i movimenti delle dita e della mano 
opposta b, cosicché l' animale non può ben pitnlare né distendere 
lo dita c il palmo contro il pavimento. 

Laonde i talami, coi loro nuclei, sono contri encefalici di inner- 
vazione associala dei movimenti laterali degli arti anteriori e dei 
movimenti delle dita opposte. Cadami nucleo dei talami serve alla 
associala innervazione dei movimenti di adduzione del membro an- 
teriore corrisponderne, di abduzione del membro anteriore opposto, 
dei movimenti delle dita e ilclla in;mo dall'arto aiiluriore opposto. 
Etl un Quadrupede, cui sia demolito un talamo ottico, tiene ambe- 
due jjli arti anteriori rinviali verso al lato della mutilazione encefa- 
lica, non che paralizzalo le dita opposte. 

Dati questi fatli a natomo-lisii: lodici, apparrà che cosa debba av- 
venire, nella meccanica molriee ili un Quadrupede, cui sia abolita la 
innervazione di un talamo ottico, allorcli' esso voglia mettere in azione 
i propri! apparecebi locomotori. Il corpo spinto all' avanti, non ò so- 
stenuto sì bene lateralmente dal lato opposto, ma viene devialo verso 



pedo, cui sia ottusa un laiamo, porla fi 
i deviale versa il talamo offeso, e gira s 



irahe lo due membra in- 

■ì " v i [ 1 1 . ; 1 1 [ L lali'rali servono 



estranei ulta sensazione vistoa «urei In loro scorza bianca ottica. 

Non ri pelli remo <pii le accanta i! nule suo risultanze sperimen- 
tali, dimostranti innervazione di un laiamo ottica sulla adduzione 
LWi-is|Kiiiik!iile e sulla alitlu/.ioiio opposta. 

Ma hello ù il ripurlarne le rieerclie siigli SciijatKilì e sullo Ca- 
vie allo scopo di un il si a la re nt:i Urtami la loca licione j]murv;ili-i.:u 
delle dio. — « I movimenti (scrive Scuntì, che nei Mammiferi sono 

• dipendenti dal laiamo ollieo, non si riferisco™ (ulti al movimenti» 
■ laterale delle estremiti anteriori. Vi ò nei [alami il centro di un 
«altro complesso ili movimeli! i, quello noè delle ilila. Nei Cani e 
mei Coniali è difficile apprezzare una paralisi cerebrale delle dita, 

• Ho presi dei Porcellini d'India, nei ipiali i monìuenli delle dila 
iseiio evidenti, ed lio in essi scopcrlo il laiamo otlico dopo aver 



ìcato che il movimento 
iato quindi orizzontatole i 



■ piegarsi ili nuovo ilopo poco lem] 

■ di posare sul suolo la jiarlc dare 
•Al primo napello pareva clic osi? 
•sorl e la contrazione dei muscoli 

• curii uomini parali liei, per esempi 

• essendo continua questa flessione 
■meato passivo delle dita, divenne 
> con trazione dei muscoli antagonis 



la parte palmare delle dita, 
lesso la paralisi ilei muscoli cston- 
flessori, come si vede sposso in 
o nella paralisi saturnina. Ma non 
ed essendo mollo facile il movì- 
chiaro che una tale paralisi, con 
li, non esisteva nel caso noslro. 



qat 



• cquilìlinu sul suolo, non si arrapi ia vano più ad un bastone e si 
(lasciavano cadere. Pare dunque i lio untili; qui insistesse una lesiono 
.dei movimenti delle dita. (pag. 383, 384). 

Conveniamo collo Suiun anelli; sul fUto s[h> ri mentale, qui sopra 
espresso, che lo mirato superficiale dei lalami oltici non esercita ve- 
runa influenza sui movimenti. Kiì ami già ne prendemmo allo a 
sostegno indiretto die questa corteccia ottica, la quale è straniera 
alla i liner raziono molrice, sia invece in rapporto culle sensazioni 



Il fallo della di 
ilici di rado nelle : 
alarne ntc aUorqnaik 



jmpromctlerc i fascicoli 



Ii/neiti ni inali Ilo strato superiore doi peduncoli cerebrali che de- 
riva dui processi corobi'llari nnleiwi. Lli (ale vertenza ci occuperemo 
più lardi. Noi dunque non accediamo a Sceiiff nel localizzare noi 
talami ottici anche la imi'.rvaziuii'. i L ■ ■ i ma ime mi lucrali della co- 
lonna vertebrale. Per adesso ci ai'ciHUenliamn ili dirliiiirarii che nello 
nostre esperienze si è solo eccezionalmente proseiilaló il fenomeno 
della deviazione laterale della colemia pur le lesioni ai talami. Ed 
altrettanto, anche nelle numerose esperienze, che ce ne vengono 
detta glia lamento narrate da Remi, noi non ritroviamo giammai l' in- 
curvarsi della colonna vertebrale tra i fenomeni che seguano aiti: 
demolizioni dei talami ottici, e solo vediamo avvenire al momento 
della lesione una tale momentanea contrattura, (poi non ricompili m: 
piò) nelle' esperienze 49. o 50., ove 6 da notarsi che era stato le- 
vato il talamo ottico fino a delibare i fascicoli sottostanti alle qua- 
drigemine. E tali eventi e tali circostanze ci sono adunque di no- 
vella controprova, elio l'incurvarsi della colonna vertebrale per le- 
sione dei talami È un fenomeno complicante eccezionale iransilorii), 
dipendente dalla aeciilenlalo compromissione eil irritazione di altre 

vicine parli. E questo ben vedremo a suo tempo quali veramente 

Non cosi lii deviazione i lenii arti anteriori, la quale è un feno- 
meno costante e permanente delle lesioni dei talami. 

Sol quale proposito, giova qui indicare come allo slesso Renzi, 
quantunque egli non ne facesse conto né bada, non isfuggi impli- 
citamente il fenomeno della deviazione degli arti anteriori verso al 
talamo operalo. Ne leggiamo lancila descrizione a pag.70: — «il 
rtaln destro non era dunque completamente ;iiiin lizzato, ma scmi- 

> paralizzalo : e questa parziale paralisi destra era poi assai mani- 
festa nell'arto anteriore destro, giacche il Coniglio non sapeva ben 
• reggere sopra di questo arto (destro) — essendo slato levalo il ta- 
lamo ottico sinistro,— il quale d'altronde rimaneva per ordinario 

> abbandonato al di sotto del centro e spesso incrociato col sinistri). i> 

Che la lesione dei (alami ottici producesse fenomeni paralitici 
alle membra, e elio quindi ne fossero centri nervosi di momenti, 
questa la era cosa più o meno riconosciuta da quasi lutti gli speri- 
mentatori. Ma quale fosse veramente ima tale innervazione motrieo 
e su quali arti e su quali movimenti, questa la era cosa del tulio 
contestata e incerta. Che anzi generalmente si amava riconoscere in 

■"jil ■■■■■ [,l mi,, .li «a ii,f.-itj;i io-in. ■■■ nll- ■ |.(..»u- ui. [nf-n 

Inlnochè la lesione del suddetlo organo encefalico dovesse accagto- 
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nare una fonila ili emiplegia opposta, basta aprirò ipiaLsiasi libro di 
l''isi<>l<>gia |ior accorgersi ili lale connivenza e prevalenza il' opinioni:. 

Eppure la cosa noi Mammiferi, cioè propriamente -u/ii animali 
assoggettali a (ali serio eli ricerche, era in fallo ben diversai 

A di sin gan naie i credenti in sifl'alta ipotesi, noi richiamiamo an- 
cora l'addizioni: sul risullalo curioso elio si oli iene col tagliare an- 
che il secondo lalamo ottico dopo aver tagliato il primo. Natural- 
mente, se frisse vero che alla lesione di un lalamo ottico succede una 
inHiiN fiii'i'h'i/icu 6'\k membra ilei lato opposto, per necessaria con- 
seguenza la lesione ili ambedue i [alami deve duplicare questa emi- 
plegia, cioè cagionarla sulle membra di ambedue i lati e quindi ren- 
dere assolutamene impolente ad ogni camminare l'animale operalo. 

Tale risultalo lo enunciò bensì il Losget 1 — e noi di lui non 
ci stupiamo. 

Ma il fatto ha lungo in guisa hen diversa. In vero, col tagliare 
un talamo avviene il giro sul luto appalto: e poi, tagliando anche 
V altro talamo, cessa il giro, e l'incesso ridiviene possibile in lìnea 
diritta. 

Importa sancire quoslo risullalo con qualche altrui leslinioiiianz.a 
positiva e rispettabile . Interroghiamone gli sperimenti di Reszi 
(esperienza 50. pag. 73): — <Ad un l'orchedo d'India levai, oltre 
«il cervello, del sinistro lalamo allico iuta perle anteriore interna e 
tUittO il destro... Si mista girare sulla sinistra, cadendo talvolta 
» sopra ili ([il. 'Sin lato. Le pupille si ililalarono graiiilemcnte. più pero 
fla sinistra della destra. — Levai in inchinili parie ilei talamo oh 
ttico sinistro. . . Poi si riebbe. . . E spesse volli; ri metteva a cof- 
; rere reluceinenle nitrii': in linea retta, ma più freipionleinenle in giro 
» sul lato manco... Ne' suoi inoli ili traslocatone poi aveva ancora 
mina tendenza a girare sulla sinistra, ma cumtuiMKU mn'lte in linea 
netta: dondolava, o, non sapendosi ben reggere sugli arti, tosto 
■ cadeva o sul pedo o sopra di un lato e qui rimaneva — fu ancora 
• constatala la persistenza dello sensazioni lattili ed auditive.» 

Questo esperimento ù veramente prezioso. Imperocché la per- 
dita prii-nleiilc del talamo ilesini produeeva la maggiore tendenza a 
cadere sul lalo sinistro, ed a girare a sinistra — ma la contempo- 
ranea lesione anche del talamo opposto rendeva possibile il cainiiii- 

' <Sc poi si disinijjono i ihie lalacii onici, si vede die l'animale calle so- 
ipra di un lalo. Lrac.F.r dice clic dono iute lesioni- ''■ impossibili: lo lecomoiionc. i 
(Bcmrr, Làmi tptriantalì ecc. pag, 880). 
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ilare talvolta ili linea dr/iw. Erano tulli d'ambi i j .j unsi inlie.ra- 
mente i movimenti lutrndt <ii:y/j hi7i" i/nlniaii: laonde 1' animala <iun- 
dolava, e «o« stipendi' k-n A' : /;;i'jm" -snijli urli, tinto cinterà o mi 
petto o sopra di un lato, e qui rimaneva. Inlanlo conservava tulli 
i movimenti di poiane o di estensioni: ilcidi arti, perdio sapeva an- 
cora camminare e spesse volle si metteva a correre velocemente an- 
che ia linea retta. 

Ora interroghi amo le risiili;»™ fpi'rimentali di SeniFF. 

tSe dopo la distrn/ir.ue ili ì ibi.- (alami ullii ì comprimiamo per 

• esempio la ceda, l'animale eerea frinire alla pros-i.me. e spinge il 

• corpo eolle estremità posteriori. Lo estremità anteriori -vogliono par- 
tecipare al movimento; ma, essendo deviale lateralmente, non iro- 

• vano più l'appu^iu necessario, l'animale ade. Su dunque ciò di- 
t pendo dalla deviazione o dalla inwrle/n dri movimenti laterali di 
>cui sono ilislrulli i due centri, l'animale in cerio date condi/.iuni 
«deve peler cani mi ilare. Ed in falli, punendo fra due Uii^'liu [nviile 
>di legno situate lateralmente un Coniglio, cui sinuo stati pii'f'i'iidn- 



• dic ipiello si mantiene nelle estremila posteriori od anche nelle a n- 
> terróri, a conditone della esislcnzii di sostegni laterali. So ogni 
Miuivinienlo laterale volontario manca nelle estremila anteriori, l'ani- 
jmalo pub faro qualche passo, ma alla fino cade colle estremità an- 
«terróri, e rosla in equilibrio collo posteriori. Difatli le due eslremilà 
«anteriori sono divenute come due bastoni, die si muovono ancora 
» anteriormente e posteriormente, ma die non possono più appog- 
» giare l' animale nel momenlo, in cui il suo eentro dì gravità si spo- 
»sta da un lato c dall'altro» (pag. 381, 382). 

E noi pure abbiamo riconfermalo i medesimi eventi. Un Mam- 
mifero, cui sieno pure tagliali ambedue ì talami, muove ancora tulio 
(piatirò le zampe, per avanti e per indietro, quanliinquc non possa 
pili muuv.i-e laleralnienk! le aulcriori. Che se poni l'animalo viene 
un po' sostenuto pel pelo della schiena, a se viene appoggiali) di 
fianco fra due assicelle, od ance talvolta s.'mpli.vinr-iiie se trovasi 
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tullavia indarno! Ed anzi non può più tampoco rialzarsi dal suolo, 
imperocché per dò fare iIostuLIm! puntellarsi di fianco mediamo i 
movimenti ili abduzione e di adduzione denti arli anteriori — mo- 
vimenti olio in Ini Simo eomplctameiile para lizzali, u solamente essi 
movimenti laterali sono pai ■alterni. 

Imporla coi indurare die dopo il luglio di un lakima otlico non 
si mimitela paralisi più all'un membro anteriore elio all'altro ; 
solamente alenili ordini di ulnvùueiili .-uni, eonlpioi nessi □ nell'urlo 

■ ■ inll H'f.i - il ,nd" i-irti ■ ■ n *■ ••• s"iit- .Jo . <i 

Ledili.' circosuilio ini alcuno dei movimi. 1 1 ili Isterilii — in ambedue 
poi smio conservali i movimenti di flessione e di osi elisione. La sola 
differenza Ira l'uno e l'allro sia in ciò, che oiìresi parafalo i'or- 

vimcnli di al Minzione nell'auro. Laonde pritrctilie dirsi colpifo di li- 
milala paralisi lanlo l'uno quanto l'allro defedi arli anteriori, Ululan- 
dosi sempre (ben s' intende) degli animali Quadrupedi, non dell'Uomo, 
nel ipiale le l.iraccia non sono declinale a! camiuiitare. 

Qucsli falli di parziali paralisi, die succedono ad ambedue gli 
arli anteriori dietro la lesione di ini lulamo oltico, ci l'anno presup- 
porre che vi abbia una parziale dt'a</~<i:i<nie delle fibre inolriei, le 
provengono dai detli orami per ilistribilusi ai muscoli addul- 
lori ed abduttori dello est rem ila anteriori — e, più speeilicameule, 
una decussazione delle fibre abitatrici. 

Le fibre dei Intorni à dmi^ano yia-iìalmenu nei Quadrupedi — 
vale a diro elici : l.c fibre destinate ni movimenti di abduzione di un nrlo 
anteriore e quelle pei movimenti delle dita provengono dal talamo op- 
posto. Invece non si decussano, ma derivano dal talamo corrispondente 
le fibre destinate ai movimenti di addiviene degli arli anteriori. 

Il luogo di detta parziale decussazione delle fibre motrici ilei 
talami ottici trovasi, secondo ScuitT, nella lamina perforata poste- 
riore, ove sarebbero stale anatomicamente riconosciute da Wer- 
ke-Ki.nk c WiLLBiunn. A prima giunta potrebbe credei si che la sud- 



(Iella di'cnx>v;im>i: fin i due talami cilici venga ropprcPCntnlm (Lilla 
rmnuit'sotrit umili! o dalla comine.'.iiift! jiiiskriure. .Ma Un (l'ora ci 
premedi prevenire l'intenzione dei nostri loltori, che [e commessure 
sono anatomicamente e lisi Amicamente una cosa ben diversa dalle 
dwiusawoni. 

Propriamente le rrjwirm-i-iMn' ialle ([tirili appartengono il corpo 
calloso pel cervello, la cui) mi e: stira anlcriurc per gli striati, la com- 
messura molte rcr le lame ottiche dei lalami, la commessura poste- 
riore pei colilcdoni dei talami, la commessura di saklalura mediana 
per le ipiaJi agemine e |n.'i' le lame (litiche (lei lobi otlid; — le cunimes- 
s.'fiv ((liiTV.uniii r.on suini i l 1 1 ■ lilir trasversali passanti (la un organo 
siiuineliicn all'altre, inganu similare cppuslo, e mettenti in coimmati/a 
di azione e ili solidaliela e di soccorsi) rccipruio Itr attivila dell' lino 
e dell' altro organo. La loro intercettazione sospende questa coopc- 
razione succursale reciproca di azione; ma non sospende le funzioni 
ni dell'imo ni dell'altro dei due organi iiualuglu: invece li lascia 
funzionare per conto proprio, senza diretto sussidio reciproco di 
maggiore aitivi [fi dell' nini (piando si siano l'altivilri dell'altro. Può 
aversene qualche infievolimcnlo di azione, spedai melile nella durala 
e nella coni imiazi une, ma non può aversene abolizione. 

Invece le deciismùwi crisi imi scino il veni passa ligio i[r\[e liiire 
di un organo nervoso centrale verso alle rispedire dipeudeic/e degli 
apparecchi cslunii motori o sensitivi del lato opposto: e la interci- 
sione delle libre denteati', sulla linea mediana, alnilisee imejpalmcnle. 
l' azione e la inl!if-t:/.a dcil' organo crtdrale nervoso sulle parli op- 
posto da lui dipendenti — produce le rispettive paralisi di moto o 



bre di un organo centrale iicrvhsn motore o sensitivo, convien ta- 
gliare sulla linea mediana del inielciicefalii. Ed rilloripiando, e cola 
dove per dello taglio mediami si ottiene i! fenomeno analogo a quello 
che si verifica per la deumli/i me dell' inaiano stesso, ivi ed allora 
può dirsi di averne constatala la decussatone. Per tale modo si ve- 
rifica che i fenomeni analoghi a Quelli della ilisliu/iune di ambedue 
i talami ottici (parali?! dei movimenti laterali degli arti arderiori) si 
oltengono allorquando con una lama ben tagliente diretta dall' avanti 
ali' indietro si arriva a dividere il pavimenta dei terzo ventricolo. Ed 
ecco in che maniera accurata lo ScmpF sarebbe felicemente riuscito 
a constatare sperimentalmente il luogo di siffatta decussarne dello 
fibre motrici del lalami ottici. 



sdue talami ollici verso la base del cervello. Comincianilo un taglio 
ili) avanti, presso i due corpi striati, e coni innari do lo fino alla so- 
i Pimi™ prfuiMb anti'riori', miri nliliuimn Visio alcuna lesione del mo- 
vimento: ma quando abbiamo incisa la sostanza perforata anteriore 
«stessa. j;ii animali Guidino u moslrnvauo i fenomeni come dopo 
ititi taglio tiri talami odici. In alami Ornici, dopo il taglio della so- 
islanza perforala, abbiamo estirpino il talamo oltieo, e non aliliiamo 
i veduto alcuno effetto ulleriore. Si conclude adunque, dio in que- 



»che Werne-Kink lia solerle niicsle libri decussalo. Il di lui ma e- 
>slro Willdram) figlio lia resa nota questa scoperta. Questa parte 
» partiti conCiour prubiiliilmente la di.-riis.-a^unc di lutto le fibre dei 
• talami ollici die vanno verso il miilollo allungalo, e che si riferi- 
scono al movimento delle estremità anteriori > (pag. .189). 

Codeste risultanze sperimentali di Schifi-' sono mollo preziose 
per definire la anatomo-fisiologia del mesencefalo. Esso ci appren- 
dono quanto segue: 

1." La commisura molle non dà fenomeni di movimenti per 
la propria lesione. — Sta bone! Essa non forma che l'intermezzo fra 
le lame ottiche dei talami; è una commessura riferibile ad organi 
bilaterali della vistone, ma non del ni o etnie rito. E sta alle due lame 
olliclie oime il cov|io calloso sia ai due emisferi cerebrali, come la 
co inni ess tira anleriore sta ai (lue striati. Avvertasi dio, siccome il ta- 
glio del corpo calloso e della rommessura anteriore non arreca par- 
venti fenomeni (§ 12). cosi pure non ne arreca il taglio della com- 
messura ollica o molle. Questo è carattere delle co m mess uro — ca- 
rattere lullo proprio, die le distingue dalle tlccvzsawwi, dacché il 
taglio delle denuncimi) d incordile tulle le riunioni degli organi S D 
sulle dipendenti parli Bb, mentre il taglio delle commessure c non 
intercide per nnlla affatto la influenza degli organi S e D nervosi bi- 
laterali simmetrici sulle dipendenti parli Ha Ab, ma non fo che slegare 
la solidarietà d'azione funzionale fra i due organi centrali nervosi 



da [a dalla coiiiiiic<-itra infintine. Ciò pn?lo, nndie il ili LI udio non 
ùovri.'lihi! ilare ne nini la inducala =iilidarie[,i il' aziono Ira i due co- 
lilciloiii 'lei (alami, ma no» dovrebbe troncarne la influenza molrico 
sugli adi e filila colonna, vertebrale. Diffiuii un tale risultato nega- 
tivo sembra emergere concordi: me. n! e dallo fiiaieiiM di Scmff e 
ilei diversi Autori. 




anteriori eoi movimenti ili estemime e ili jle^.mc degli arti poste-, 
riori, ondose ne bri l'aiiuiiiiriÌMlc ìi^i;;h:i-l'Ìo hci-vu'o della meccanica 
locomotiva dei (.tolriiiiedi, come più nitro vnlrcmo. i'cró, lo ripe- 
tiamo ancora, la iniicn-.iziono moin'eo dedi arti jmrleriori non risiedo 
nelle fibre nervose dei talami, beoti nelle fibre longitudinali dei pe- 
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dimoili, abbenebi': qnesle libra nrriviiin sino alla s.j-tanza c.otiledo- 
narc dei Intani, nudi 1 , umiliarli e le di lei cellule nervose, mellcrsi in 
rapporta di assodimi me colli: fibra nervose mollici, donde suno go- 
vernali i movmieuli lalcralì dc^li ani anteriori. 

li melilo fninlmìn-nlal.: ili ipiesia rki'la/idiie si.'ienlilica inlortio 
ii U' uffìn» malore dei talami olltti, e (euine. dicevamo) donilo a Schiff. 
Noi abbiamo rieotifei'inalo la sua duUrina nella parie sostanziale, ma, 
diversamente dalla sua opinione, dubbiamo riienens [pianto segue: 

1. " la coiiecda bianca dei lalami è ccllb'i) ollico visivo; 

2. " la sostanza dei talami non è ecnlro ili imicria/iuno pei 



aera ttistruzkim dei medesimi, venne ben rico- 
ma sotto un altro aspetta. Per Ini, cosi, il terza 
uniti avrebbe ima innervazione inversa a ipiella 



MlLUI-lv Ufi LiLl'iW vili.' -■ il."-' ■ iu|-ll ■ in. !.[■■ | I > . . (, l 

■ ]i.-i,r;':ini//:i/iuii.> Julia sua soslatinii) — u quandi) velica taglialo su- 
l»«ìdiitc net <nv cmi/iiK anteriore — in tali osi i fenomeni niulori 
dio so ne producono non sono più ili i^xir.u ili l'nn/ionc, non più 
ili paratisi parziali — ma sono ili irritazione, sono ili contrattarli, 
sono di spasimi parziali. Laonde avviene die i risultali appajano 
con forma quasi inversa ili quella elio s' ap presenta por la demoli- 
zione o pel (aglio profondo del cotiledone dei talami, Eccone uno 
specchio differenziale : 



Fenomeni di' ikm<dt--wtK 



.0 anteriore cori-i- 



1. Ail.hii'inc ili.il" iii-Lii i ni more corri- 

spondente. 

2. Atliluiione itoli' irlo anltriore opposto. 

3. ÙBlbllwie [31 erri le esimio di imbe- 



lli di in di, c poi 
degli ad dm lo ri 



Secondo queslo due diversi; maniere di vedere, la [esimio della 
maggior parto della massa dei talami SD darebbe sempre od egual- 
mente i più volte sopra descritti fenomeni; — ma la lesiono della 
parli; anteriore darebbe fenomeni di uo. ordine inverso , o perdio 

sono pi'odolli semplici'illenlc da irritazione del limile anteriore dei 
lalitini (s <i ilei mwtro sdigiuni, cioè da sovr' eccitazione della inner- 
vazione inolrice dei hiiitiii, quindi controllore parziali., convulsióni, 
spasimi — i) perchè (seeoiiilo Seinrr i sono pioiloiti da un altro con- 
tro (s d dello schema di Schiff), che è rappresc-ntalo dal ter;o an- 
teriore dei talami e die ba un'innervazione inversa a quella degli 



poi VCL-PO al Iato opposto per l'offesa ilei bordo anteriore dei (alami 
(quindi il ^i[u corrispondente). 

Abbiamo esposto aitctic lo considerazioni ili fallo, per lo quali 
credemmo attribuire ìli! irritaziuiie i feiuiiuuui prodotti da offesa 
del bordo anteriore ilei talami. E ci sentiamo ;i i " E ■ ■ 3 i' h.' ' - 1 1 i in tale cre- 
denza dal considerare elio 

1.° pungendo, cioè semplicemente irritando, [la stessa massa 
media dei tallitili, si hanno fenomeni eguali a i niello prodollu Julia 
lesione del loro bordo anteriore ; 

2° quando a iti mettessimo nello flesso talamo un altro centro 
motore anteriore perfettamente antagonistico al posteriore, la di- 
sinibitine completa ili mi bilama ottico non dovrebbe arrecare dei 
nule vali turbamenti liieomolivi , perei»': resterebbero nell'altro la- 
lamo augura ambedue gdi analoghi cenici antagonìstici ili adduzioni: 
c dì abduzione dei due arti anteriori ; 

1!° anebe ofTendenilo le parli liniilrofe al lalamo ottico, penna 
dirc-llaincnlu otteiiilero il talamo — cioè colla semplice irrilaziooo 
de! mede-imo, ami eolla in ihr.it'iie del bardo suo anteriore — si 
provocano l'enonieni analoglii a quelli, die Souikk riliene pro.lolli dalla 
nholila i liner vaz ii m e del terao anteriore. Vogliamo all'uopo servirei 
di alcune esperienze dì Vulhak, cioè di un arbitro non prevenuto 



di abduzione deglfarli anteriori, anzi, nel Corso recentissimo delle 
s;:c Le;hm sulla Finhìmjia tiri sistema aerei»», dichiarò clie: > noi 
inon sappiamo nulla di lli. 1 l'inizimi .-ikcial; ilei talami onici, j tVuL- 

Le lesioni sono siale ratte addi 26 Giugno 18112 sopra quat- 
tro Cani, nel lobo anteriore dell' emisfero sinistro cerebrale, al da- 
vanti del talamo ottico, senza arrivare ad oll'endere diretlamenlc lo 
stesso talamo ottico. Ebbene! a Tutti questi Cani, una volta lolla l'u- 

• perazioue, offrono un acado leggiero d'emiplegia del lalo deslro, 
tpitì marcala mila gamba anteriore rbc nella gamba posteriore ; ed 
vessi tutti girava in maneggio ila ilesini a sinistra, ma senza mpi- 

• ditù, quando sono forzati a camminare. Nei casi di questo genere, 
i l'emiplegia si vede bene quantunque sia abbastanza leggiera, per- 
meile, (ili animali piegano sovente sulle membra del lalo indebolito; 
^queste membra possono lalvolta ritirarsi snttu l'uuimuk, che cade 
\ allora sul luto rorrhjiuvtknte > i'pag. tiK7). 



tarrespondant). 

Ofpio il giro corri.yoo/lvite, In d'Unzione corrispondente, 
e tip/usta, si produci uni scmplicumente per lesioni ili parti 
i diuturni anteriori ilei talami ottici , senza diretta le- 
dami Stessi, — noi, da tali spregiudicale testimonianze 

i d'altri Autori, sin autunnali a ritenere clic analoghi 

ino ottenersi eziandio dalla offesa dd bordo anteriore dei 
i — o elio, in altri lemmi, i mentovati crrelli dipendano 



flniiiii-ntii altravri'so al 
ottico, e ritirando il Ter 
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logiche ili Foulie ( 
quale i talami aitici 



circolari sperimentali, non che la asserita immiabilitii dei talami 
ottici. Infatti Flouhess (pag. 10), e Longet dietro a lui, avevano so- 
stenuto Che i talami ottici sullo agli eccitamenti impanici non svol- 
gono fenomeni ili movimento. Ciò che potrebbe equivalere al dire 
elio non sono cenili maturi, e per noi davvero ciii equivale. 

Ma probabilmente Fi.olress e Losoet intesolo qui riferirò t 
risultali delle irritazioni importate alle parli superficiali ottiche ilei 
talami od anco alla loro sostanza grigia. Kd anche noi per queste 
parli assumiamo pienamente la iiitri-itubiiini; assentiamo cioè elio 
non fono centri inncrvalori ili movimento, perche la scorza bianca 
è centro speeilieo (li sensazione ottica, e la distanza jjri^ia (eHIiile 
nervose) ilei talami è mezzo di a*soci'.t:iaiie, ma non dì prodn-i^m 
dei movimenti. Cenilo motore non può essere che \s fibra nervosa: 



lumini 1 non pviniv.^lii t'ennmi'ni ili dolore. 

E co' nostri coiiemilano perfi'itanienlc anche i risultati speri- 
mentali di Remi. Eccoli: 

i Le punture e le lacerazioni defili strati superiori dei talami 
lottici, praticate in molti l'orchetti d'India ed in qualche Coniglio, 
(non furono seguite da movimenti dell' animale. I.o medesimo im- 
itazioni meccaniche, spinte ae.fi strali inferiori e particolarmente po- 
steriori, furono frequentemente accompagnale ila contrazioni mil- 
iscolari, lo quali, ben si vedeva, non provenivano da altra causa, 
una si presentavano come veramente provocale dallo ferito dei (a- 
ilami. (Jncsic ferite, d'altra parte, non cagionarono giammai elicili 
■ dolorifici, non avendo gli animali emesso grido e gomito, che po- 
> tesse a ciò indicare. . 
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t Questo esperimento riassume i risultati di molti esperi melili, 
idei quali è bene che ne Taccia conoscere almeno uno. 1 

«Messi ben bono allo scoparla i talami ottici, in un Porcholio 

• d'India, punsi del sinistro la mela anteriore interna ed il destro 
>in vanì punti, superna al niente e profondamente ; le punture degli 

• strati superiori non turano seguito contrazioni muscolari, ne da 
» grida dell'animale, nel menile clic le punture degli strali prò rondi 
i provoca l'Olio delle contrazioni muscolari, ma non delle grida, i 

«Laonde, in conseguenza di questi falli, io delibo ammetterò 
> contro la opinione di I'Yourebs e Longet, qualche eccilabilità dei 

• talami onici, particolarmente dei loro strali posteriori inferiori; 
»ma riconosco la loro perfulla insensibilità agli irritanti meccanici. • 

Finalmente contrastammo alla rivelazione dulia particolare e vera 
funzione dei talami oltici i partiti adottati onde spiegare i notorii 
fenomeni sperimentali dei movimenti di relazione. E noi stossi qui 
entriamo nel dovere di ventilare codesto divora ipolesi, quantunque 
in massima oberalo. 

Le leorie più caldeggialo in propesilo furono le seguenti: 

1. di una imiìjìiu: aiiuui'olici; iilr.Mj:i; 

2. di forze motrici antagonisti oli e irresistibili (ÌIage.ndie); 

3. di una paresi cmiplcgicii del lato verso al quale si volge 
l'animalo (La Fargue); 

4. di alterata volontà; 

5. di contrallure di speciali ordini ili muscoli (BRowis-SÉniunu), 
A. Teoria di Hbnlb. 

Dopo Flouhens, il quale aveva veduto che i Colombi operali 
sul lobo ottico desini divallavano tienili a sinistra c giravano sulla 
destra — o viceversa — si pensò di attribuire i movimenti di ma- 
neggio ad una specie di vertigine visiva, per cucila unilaterale, qua- 
siché l'animalo fosse obbligalo a girarsi e muoversi solamente verso 
il lato dal quale ancor vegga. 

Torneremo su questa discussione quando favelleremo dei lobi 
ottici degli Ovipari. Intanto escludiamo all'alio ogni influenza di una 
vertigine amauroiica nel produrre i movimenti circolari per olTesa 
dei lalami, per le seguenti fomlaiiieiitalt ragioni. L'animale, per tale 
sperimento, perde la vista dall occhio opposto e gira medesimamente 
verso al lato opposto — gira verso il lalo dal quale non vede, gira 
affano inversamenlo da quanto dovrebbe lare nella supposta teoria. 
Poi, acciecando l'animale anche dall' altro occhio, desso continua an- 
cora affatto istessamenle a girare. Per ultimo i movimenti circolari 



si ot!e:i.;ooo nin'Un sopra Miiiiiniifuri, dia sieno stali previamente 

E pur uro cui il Riprova olile al nostro attuale argomenta sul 
mesencefalo, osservisi die per la lesione «Urlio quadrigemino a de- 
stra l'animale divenla ciuco a sinistra e gira sulla destra — mentre 
pur l:i lesione talamo a destra r animale diventa ancor cieco a 
sinistra, ina gira sulla sinistra. 

Laonde la vertigine visiva por unilaterale cerila non ha uni 
nulla a die fare sulla direzione dei movimenti circolari del corpo. 

il. Teoria di M.icendif, di-Ito forze anta punisti clic irresistibili. 

Dubbiamo versare su questa dottrina abbastanza estesamente 
nel pmiiimo venturo Capo, al quale pertanto rimandiamo ì lettori 
anche per ciò die si riii-risiv ai movimenti circolari laterali. 

C. Teoria ili Lamihjlk, della emiplegia oppiala alla lesione dei 

La dottrina, che altrihuisce le rotazioni ad una paralisi relativa 
(Mi arli opposti alla lesi. me. In i|uella clic si e promossa nella scienza 
quasi di fronte alla teoria di M.(c.i:-.djl, e die forse più a lungo coti 



prodotti dulia Ic.-ione s,i..-rnn..ni;ile ileMalami ottici. 

«Nella progressione normali! d'un (Juadrnpede le membra si- 

> iiiliv|-ii si muove secondo la li.iillaulc delle due loiv.e. Se'voi pro- 
» ducete un' emiplegia (ciò die, ba luogo itivompklamnte e d'una 
«maniera crociala, dopo la sezione <Y un peduncolo cerebrale), le mem- 
>bra più vigorose, non trovando più di potenza antagonistica. spin- 
»gorauno la lolalilà del corpo verso il lato paralizzato: e se ossi 
.non conservano abbastanza d'energia per operare uno spostamento 

> propriamente dello, una traslazione completa, tutte le impulsioni 
(laterali, aggiungendo-i le. une alle altre, produrranno un movimento 
» circolare, di cui il la lo paralizzalo sarà il centro, v (Essai sur ia vu- 
lettr ifc* liiealì'itiimi-i i-iiojphuU-i^i'', etc, Tliése iuauj. Paris 1838). 

Cosi da Lafarcit, e Linckt ed altri vengono inlerprclati i mo- 

v'nneiili di maluccio, i le 1 j.i inliieoiisi per la lesione dei lalatni e pel- 
quella analogamente dei peduncoli cerebrali. 

Che i movimenti circolari sieno cantonali dalla paratisi di de- 
terminati grappi di muscoli, questo è vero. Ma non è vera che que- 
sta paralisi prevalga alle membra opponi, né die colpisca parlieolar- 



Di j:l>:ea E; Ci 



301 

ridisi .'i.l[i!~ L1 -- muffili ili aniliot.ui' i Imi, e in unirne inverso, ,pcr 
gli arli: colpisce i muli laU-ralì e non quelli ili llessinnc o ili e- 
sleusiotie ; colpisce muscoli titoli arti anteriori o ili sostegno, non 
quelli degli arti ["istori ori, ai quali principalmente è devoluto l'ofil- 

perli.'ttamenic diverso d,i quello clic evasi invocalo in varie guise dal 
fallo Ji unilaterali paralisi. 

Si può produrre la assoluta impotenza di uno o ili due arli ili 
un lalo, senza ottonerò la forma compila «lui moli ili maneggio. Si 
pratichi la frattura ili un omero ad una Cavia, ad un Conìglio. Il 
Ma rum itero noti può servirsi più di questo arto [ier la lotomo/ione : 
non lo affranca più al suolo. Si spinga l' animale alla corsa: esso 
fa dei giri lunghissimi sopra Tarlo fratlurato. — É vero die la 
paralisi completa di un aria ani i ■rime uà-impresivi i movimenti la- 
terali) può pruiltinv un primo yt'iidu ili nioiitni'iilu ili maneggili; ma 
questo primo trailo è assai inferiore a quello che si manifesta per 
lesione di un talamo, per la qnah' il Mammifero viene olii ili calo a 
rli-i giri strilli e più l'uinpli'li. Nuli lia-la iliniipii' la i,tirnli<i, uni-Ite 
caiitjMa, di mi tim aninìnre a proiiorre ì suililelti movimenti. Ep- 
pure nella offesa di tin talamo l'arto anteriore opposto non viene 

Può soggiungersi : È necessario uno sialo parelico audio del- 
l'arto posteriore. 

li .- ■ | ■ 0 iti i ■■■ l i- ■•■in j-.-r.-1- nl< , 

Allora l'animali: amuln fratturate le due grandi ossa delle membra 
di un lalo, non può più ili queste iluo servirsi pei movimenti Ineo- 
mihlivi. K l' animali' allora rude mi Itila i-ttrnlitifi*, e vi giare; ma 
non fa più i movimenti ili maneggio, 

Quanlo ora albìamo dello, ci dimostra die siffatti movimenti 
non dipendono (come si era supposto da molli) da uno stalo emì- 

l>teij'ta>, l'ali: a dire ila insulfieieii/a paretica delle membra die fauno 

perno al c e rei i io. 

E già da lempti erasi comballula o confolata una tale suppo- 
sizione da Ruujsno e da Sciiiff. Il primo aveva legale nei l'ordielli 
d'India le due estremità di un lalo, aveva taglialo nei Topi le duo 
estremità ili un lato; ma non per questo aveva per nulla ollenulo i 
movimenti ili maneggio. 
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Se tuff osserva clic, anche legando l'arto che si crede sano 
o prevalente (il corrisp ui ideili alia lesione, o contrario al perno ilei 
moli), pur tuttavia si continuano i movimenli circolari — e per- 
ciò si continuano solamente per opera dello membra che si suppon- 
gono paraliiiclic. Questa ultima obbiezione ili Schiff è perentoria. 
Abbiasi a mo' d'esempio una Cavia, che giri a sinistra per l'offesa 
del talamo deslro. Alcuno direbbe: il giro a sinistra dipendo da In- 
sufficienza paralitica delle membra sinistre, e quindi da relativa pre- 
valenza delle membra deslre. EbbencI si leghino queste membra de- 
stro. .. e l'animale gira tuttavia ani-ora sulla sinistra. Laonde questo 
giro non dipende dalla prevalenza della memora destre, ne da re- 
lativa insufficienza delle sinistre: ma ha il suo motivo in un altro 
meccanismo. Infatti, ardii! colli! membra deslre legate, l'animalo {cui 
sia offeso il talamo desimi (iene sempre in adduzione forzata l'arto 
anteriore sinistro Ss, sicché il centro di gravila C trapiomba sulla 




sinistro, mentre sempre l'arto posteriore si- 
nistri» i:o!i;i sua esteii- i.- me spi oderei i|ie in avanti 
diritti ' l' nnnnale. se il (rnph miliare ilellii sles-n 
sulla sinistra fi nini Io ubbidisse a se eoi re la 
risidl.inie ilei para Ih ■Inorammo delle duo forze. 
Tuttavia il giro circolare stilla sinistra rie- 



Fig iti, la abduzione dell'arto corrispondente anterio- 

re D. 

Siccome la teoria, ebe affida ad uno stato emipUgico opposto 
dello membra e del tronco la cn L'ione meccanica dei suddescritti moti 
circolari, conta anche oggidì multi valenti sostenitori, fra i ipiali 
Remi, cosi è prezzo dell'opera il mettere innanzi una controprova 
definitiva, un e.rpcrimetuum crucis. 

Si offendano ambedue i talami, contemporaneamente — o l'uno 
dopo l'altro. Di necessità, quando fosse vera la supposta teoria, gli 
effetti emiplegici si duplicherebbero: e quello stato pareti» cha si 
produce su di un lato, si prò durre libo anche siili' altro. L'animalo che 
perdeva l'attitudine a camminare eolle membra destre per la lesione 
del talamo sinistro, e che perderebbe eziandio l'altitudine a cammi- 
nare colle membra sinistri?, per la lesiono del talamo destro, non 
potrebbe più camminare uè colle m-'iulu'a destre nò colle sinistre, 
non potrebbe più av^ny.ari-i, piii incedere, piti togliersi di posto. 

Ebbene, lult' al contrario ! l' animale, che per l' offesa del talamo 
destro non poteva più progredire, perché non poteva più volgersi a 
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1).— Traiti della alterata volontà. Coinè Siiiiiff ce lo Ta sa- 
pere ([Mg. 37;).), si ^ ili'llo dui la Lt'sìnmj dei iL onici allori la vo- 
ìùnlà, per modo clic L'animale, simile ad un ver Libili uso o art un ubbria- 
co, si disorizzonti, e vada da un lato quando credo di andare da un 
allro. Sarebbe topi la votonlà allerala, la quale sbaglierebbe la diret- 
liva dei proprii movimenti. 

A confutazione rti lalc ipoIesi, noi allegheremo i commemi di 
Scuiff, e quelli die concorde mcn le ne risultano dalle nostre espe- 



)'.ivi : .'l:;i il vcil. 'iv ,-,;['. .pianta <l'-l:'.7.? ■. e [■r.'--!-i-:iiii- <U v. ilrnìl ìi^ es-i 

proprii movimenti muscolari : essi ineltoiisi rasente al unirò col fianco 
che fa giro, per soslenervisi, e poter camminare diritti rasente la 
parete. Dunque essi possiedono tutta la Loro volontà rti camminar 
diritti, e questa voUmtd in loro è per niente affatto allerala: ma alla 
loro integra volontà manta l'in-irauaggio materiale dei movimenti: 
è nella innervazione muscolare motrice la alieraiiune meccanica, e non 
èia alterazione volorilaria psichica, onrte sono obbligali a deviare an- 
che malgrado la loro buona volontà. 

Aggiungasi per ultimo clic se si offendano ambedue i talami, il 
Mammifero (secondo la prefata supposizione) dovrebbe avere dop- 
piamente allerala la volontà, e quindi sbagliare ancor più la volon- 
laria direzione dei proprii movimenti. Or bene, tuli' altro 11' animale 
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sosliensi debolmente si allora \u infimi gli inanca il sostegno dì tuli 
i movimenti laterali d^gli arli anteriori), ma sa camminare diritto. 
E. Teoria di Broito-Séqu*bd. 

I movimenti di rotazione, in seguilo a lesioni di certe parti en- 
cefaliche, dipendono da contratture di parziali gruppi di muscoli. 



torti sul loro asse lon-i indi naie nel roiohmieiilu ; i. la srnsiliililii e 
la volontà persistono assai di sovente, e trli animali fanno dei grandi 
Sforzi per resistere aijli spasmi, die li faimu girare o rotolare. (Jour- 
nal de ta Phusiotogic, eie, Tom. Ili, pag. 722), 

Ma quosli movimenti di rotazione, e di rotolamento, che egli 
cosi bene caratterizza e sligmalizza, sono propriamente e solamente 
i movimenti prodotti per irritatine di alarne parti encefaliche — 
sono, a mo' d' esempio, propriamente .jm Èli. ili cui sopra favellammo 
c ebe oltcngonsi per la semplice puntura dei talami o per la offesa 
del loro orlo anteriore, e che hanno per centro il lato eorrispon- 



Ì movimenli di roteimi-' da irritatone e fra ipie' da assenni di fun- 
zione; e vi torneremo sopra ancora colla ben meritala attenzione, 
quando Imiteremo dei movimenti imperniali e dei movimenti tra- 
sversali e di quelli di avanzamento e di retrocessione. 

Intanto facciamo poslo d'onore ai movimenli di maneggio per 
contratture parziali, come ci indica Bnows-Sfaìcirii), per la parte spe- 
ciale, ma non assolala, che ne spelta alla fenomenologia sperimentale 
dei talami ottici. 

Chiudiamo l'argomento della innervazione motrice dei talami 
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ottici col rammentare. .]iialmeiile in essi e nelle Inni propagini pe- 

dimcnlari si ennleiig > ilei reni ri pei movimenti vusali addominali 

e pei movimenti dulie libro muscolari liscie gaslrn-imlericlie. M:i 
su ijucsto argomento dobbiamo più □ proposito e più estesamente 
ritornare, (piando trattun -ino licite l'unzioni del sistema ped lineala re. 

« 27. — Lo Qaaarigemine. 



davviuno -Il fi lacci. Uni -rr-ti celle ,b!a i|,iirclic. ben intesi, non pus-a 
adibirsene a mezzo dell' occbii» corrispondente); più non ammicca 
inmpoco al passargli (Invanii un empii opaco o luminoso; invece 
urta contro lutti gli oggetti che ila quella parte gli si appresentino 
per via. 

Clic se la lesioni' sia ambi laterale, l'animale diventa affatto eteri» 
da ambedue sii occhi. 

La COCilii e assoluta, (piando la le>inne ahiiia ahliaslauza est.-sa- 



vcrlebrale si piega verso al lato corrispondente, ove si fa murava. 
L'arto anteriori; eoirisponitente presentasi in altitudine di adduzione 
— precisamente alla maniera die si verifica per la irritazione del 
talamo ottico, non per la dilazione del medesimo. L'animale sta 
ordinariamente colla colonna vertebrale rienrvata anr.lie quando a in 
stalo di riposo. 1 muscoli addiiHoii della gamba anteriore, corrispon- 
dente si riconoscono in sialo di furie coolraltltra, quando si molla 
la mano Ira il torace e la faccia interna dell'arto. In analogo slato 
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di più i) meno permanente iì forlo aintrallnra presenlansi anche i 
in urlili lorrispoiidoiili della cervice e del collo. I «iri circolari del- 
l' animale sono generalmente, e massime dapprincipio, ni il snelli di 
i|uulli the si vedono per ia lesinili' del talamo ottico. Tuttavia, (jusmilo 
l' animale riacquista un po' di calma, lo si vede ancora andare di- 



' opposte ynadriifenulle, il Quadrupede si molle a fare dei giri in- 
versi ai primi, cioè a girare sul [alo Diurnamente offeso. Al contrario 
avviane per la adizione del secondo Intorno, dopo che era sialo dc- 
molilo il primo. Infatti qui cessano i moli circolari, ed il Mammi- 
fero può andare, immillinone deliolmente a malfermo, però diritto, 
— o, so non alito, non fa più dei forali e con ti una li fjiri circolari. 

Ma poi anche la seconda serie di movimenti circolari per of- 
fesa della seconda mela delle (JnaiMpeiiiine va mi po' alla vulla per- 
dendo della sua violenza e della sua frequenza: — tallìala vi si 
avvicendano ancora Minili friri della priiniliva serie — sinché poi, 
col lasso di qualche ginrnn, liniscono per cessare [ili uni e yli altri, 
(piando l'animale sopravviva alla lesione, e ne guarisca. 

Or veniamo alla interpretazione lisioloejea dei leste dcscrilli 



■ dei sollopusli l'afri [..■Juiu clai i. pel inolivo ci 
aita ai medesimi. Laonde ne abbiamo: 
1. fenomeni di amn& di funzione per la I; 
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vero organo mesti ice fa lieo, in filanto le (.madrine mei le ne fanno 
parie — cecità dell'occhio opposto; 

2. fenomeni irrìhilm dei sotloposli fasti peduncolati — feno- 
meni di movimento, .spasmodico e ili parziali cenila II me ni usto lari. 

Relativamente alla cecità dell' occhio opposto, non erudiamo ili 
spulili!!'!! inutilmente parole, essendo ipie-Slu uno ilei falli enlrali 



una imputtanì ipcib'-lii'a. Tramasi di un Pigioni', il (piale, privalo 
ilei lobi cerelirali, visse per dieciutlo giorni, e che moveva il capo 
a seconda della candela tlie gli si girava inlorno. E inulti ftiillori, 
nel riferirla tcstualnienlc, riTcrironu eziandio la e si Lunazione elione 
Ta Longet: — «Cosa ri marci le voi e ! appena io imprimeva un movi- 
» Ululilo circolare alla candela, l'animale eseguiva un movimento ana- 
li ugo eolla listai (pag. 471). 

Noi non vi (roviamo uirnle all'alio ili ri<mii\-lrni,k.; nulla ili più 
Tacile di conservare in vita per mesi e per mesi i Columbi senza 
Inlii cerebrali, e nulla ili più evidente o di più ovvio elio il persua- 
dersi elle rpicsli Volatili jirkntì di iiiMliijWi m-ii «nini tnlliwia j*-r 
niiuu uffi.ll.> priri MUt fmJtd di veder. - l.e sensazioni (coin- 



fanno, ma dove arrivano già fu/le per trasformarsi in idee. 

Per la lesioni; delle Ijuadrigcmellt; sono (piasi inevitabili gli ef- 
fetti di Irannialismo operativo (irritazione! die ne vienilo indillo sui 
sottoposti fasci illufori — donde i fenomeni di parziali con Ira 111 ire 
muscolari. E ipiesti fenomeni cunsislono in: 

1. adduzione dell' urlo anteriore «irrispoiidenlc — abduzione 
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dell'arto auicriore opposio opimili il movimento di maneggio sul 
[;\Uì corrispondente); 

2. incurvamento della colonna ver! dira le sul medesimo lalo; 

3. movimenti iridali. 

) giri corrispondenti sono già siali avvertili e constatali da Flou- 
rens u (In J.ongf.t — poi da lulli gli speri m dilatori. 

Per non lornare sopra iniilili ripetizioni, noi prilliamo il lei- 
toro a confrontare intesti movitìietili ili inauc^'io dal lato corri spon- 
ilenlo alla N siiiiie delle IJiiailrigcmiue (fin' sopra rlHIadialamcnte d'i- 
scrivemmo) i:un quelli anhaslanza a lungo commentali, che si pro- 
ducono per l:i irritazioni: ilei ttihimi ottici. E lalo controiili) servirà 
ad oltranza por dimostrare che islcssatnciito anche- i movimenli cir- 
colari provenutili dalla Irj-inii.: il, 'Ile nuadrigciuiii'' dipendono da ima 
imki:i<tìti! apportala ai l'asci derivami ilai talami olliei e srorrcnli 
sodo lo Quadrigemino. 

Che sii ciinlem/iiiraneamente vengono demolite m ambedue i 
Ititi lo Quadrigemino, in allora si duplicano sopra ambedue i lati i 
fenomeni spasmodici — e non se no ha più una prevalenza clic 
spinai eiieulaniieiite l'animale, più in liti senso elio neh" altro; Ina 
SO ne producono delle colli ra Un te parziali umbiliHeritli nei inofinieiili 
laterali Aeijli arti anteriori, onde l' incesso dell' animale ne addivenni 
incerto e vacillante sii ambedue i fianchi. I" (piesli risultali furono 
iiilorpielali Cline iiuieimeiiti ureijoliiri ila Skuiìils. quando egli ne 

Su non che fra poche oro, e al poslullu fra pochi di, le conltuiittiv 
irritative si vaimo dissipando nell'animale, cui sieno staio lolle lo 

presi i (Liscici ili pcilunr elat i : la iriì/niìunc ili ipusli va cessando — 

od i movimenti ritornano regolari. 

E ciò prova ad esuberanza, che non solamente le Quadrige- 
mine por sé slesse nel) sono per nulla ijli onjani eirittitnii iteli' as- 
sociatane tifi limi in,, tilt enbjiilarj ii iteti' cqitilitrtaioiic , né t poco 

organi centrali di unti:ri:a:i,aic Matrice — ma eziandio che tulli i fe- 
nomeni convulsivi, elio so ne ottengono dalla loro lesione, sono pret- 
tamente irritali!)» e ila nllrmuirsi a compromissione tli contiguo o 
coaderenti parli. 

Forse aggiungeremo una facilini esemplificativa maggiore ad in- 

' Anatomie comparir il" col Tira, eie. — Tom, 11. pag. 117. — Taris 1827. 
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temimi mi talu fallo fi- io ludico, riferendo nelle sue. particolarità mia 
esperienza. 

Tu un Coniglio (lfi Aprile 18(>0) venne esciso tulio lo strato 
tiianen delle guatili) Quadrigemine, l'or qualche militilo dopo l' ope- 
razione, l'animale offrì della (inibizione nei movimenti di stazione 
i! di locomozione. Ma i:nln) nirai' ora l' incesso si andò faecndo sem- 
pre pili ficuro, fi >nnn. normale. Cedili assillili ila ambedue gli oc- 
elli. L'animale, quando veniva irritato u impaurilo coi smini, iuu'!,'iva, 
urlando ovunque eoi capo negli oggetti. Copi fece per duo giorni, 
qoan, lo cadde nel pomato dell'acqua del vivuju delle liane — o vi 

Ma non sor io solamente ; movimenti laterali degli urli anteriori, 
clie per la lr-iime drllo Quadrigi mino per la rnoreanira irrita/ione 
dei sottoposti fasci, offrono feiioineni irriialivi spasmodici, di con- 

rali in uno stalo ili eonlrallura anelli: i muscoli del lato opposto 
della colemia ver1ul>rale, sieeliè l' iinimale dal lido opposto alla le- 
siono incurva ad arco la sua schiena. 

Propriamente e solamente in riguardo a lale contrattura op- 
posti! della culmina verlebrale ed alle eoritriduire parziali dei mu- 
scoli adduttori ed abduttori degli arli anleriori, quali avvengono per 
avulsione delle Quadrigemine e che ne sono un elTello irritatici sui 
fasci pcdmieolari solloslanti — solamente e propriamente (diciamo 
e ripetiamo) in riguardo a tali coolralliire possono iiiusl ili carsi le 
ipolesi di Ronfino e di ScmiEs e di Memi, quando alle 
mine eglino attribuirono una esagerata influenza motrice. Noi non 
farciamo contraddizioni sui fatti sperimeulali di moi-imculi irregolari, 
indicali da Semisis — di alterazione ilei imminenti muscolari, ac- 
ni. ■uhi.,, in, eli,' eli nnl.-ilrri ri-i oo"iin-iiiì 'il-oiarj , allreflanto 
escludiamo l'opinione di Renzi elio le Quadrigemine atiOiano una 
parti) velia proibizione ilei iiinrimeulì e jiropriiiinentc di 'ilici movi- 
menti che vengono in seijnitn a fenomeni insilici, e partkul'irouìite 
visivi (moti istintivi) (pag. 9!>>. 

Vedemmo si beni- anelie noi ordinaria mei ile, come Renzi, nelle 
lesioni sperimentali delle Quadrigemine sulle. Cavie, avvenire i più 
volte descrìtti fenomeni di giri, cadute, ohhliqnilà, rotolamenti, in- 
clinazioni ilei corpo i,l aiT.iiamciUo ili esso fopvit mi luto trinile Scrive 
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Renzi, p. 8'J). Ma ludi ipiesli fenomeni ili movimento noi li attri- 
buiamo a cnmplica:ii>in: iiiiiniini e nini tinnitimi, anzi man mano 
dikijie.tnivi o diminucntesi da parie ilei rasoi peduncolari — e non 

ai;'ì (come ltr.N/,1 creile» ad mia sialo liticalilico o inimico iteti' im- 
posto lato. Ci |n;nnel(i;i ìlio ili osservargli dio egli ammisi; un effetto 
analogo ili stalo pundilico o pmclie-i deli' opposto fd/o, anche incon- 
seguenza (lolla lesione ilei lalarai odici. Ora sii la lesiono di questi 
produci! la rotuiiiiiii: opposta per ima emìpteijiit opposta, conio mai 
la lesiono dolili Quadrigemine, (ut una ornalo cmiphijìa opposta, potrà 

Sciiiff ha dello che miei Mammiferi i enrpuscnli quadrigemini 
» anteriori sì rilcrisronu alla visione, e < posteriori ai movimenti ilei 

* bulbo oculare i (pag. 397, 398). 

dici, ne paralisi noi unniiucnli di;l bulbo iloll'orohio per la demo- 
lizione delle Quadrigemine — purché (Iteri inteso) non affondassimo 
la lesione a lauto ila couiiiromettoi'vì lo origini doi norvi motori ilel- 
1" occhio, nei fasci longitudinali doi peduncoli e del midollo. Vogliani 
credere pertanto elio nelle esperienze ili Sciiiff fosso avvenuti) qual- 
che contemporanea lesione di queste ultime parli. 

Veniamo per ullimo al comballuto argomenta) della influenza, 
dello Quadrigemine sui movimenti dell'iride. 

Conviene anzitutto avvertire, ohe inipi'oprialnenlo, ili imeslo A' ai- 
trepide deliealo o ilifliiile argomento, vennero mal confusi insieme 
i fenomeni di Irò innervazioni ben diverse C distinte fra di loro, 
quali sono: 

2. la impressi. maialila sensitiva riflessa alla luce; 

Ebbene t — Dallo nosl re esperienze, e da quelle di Renzi o di 

ollìca dei Talami e delle Quadrigemine e per conduttori i nervi 

2. la impressionabilità riflessa alla luce ha per centro la mi- 
dolla allungata — e per conduttrici lo libro del Quinto e del gran 
Simpatico incorporale al nervo ottico ; 

3. la innervazione motrice dell'iride lia per centro il midollo 
allungalo — e per conduttori i nervi Terzo e gran Simpatico. 

Laonde la distruzione della lama ottica, .sona compi omissione 



«cordano colle sue) di non .nìtrici i|m.'sla mutnmenlo (nell'iride) giam- 
tmai verificalo in nessuna delie mie vivisezioni dei (libercoli rpia- 
idrìgaminii (11.90). 

a Sembrerebbe nnzi ('soegim^e menra Renzi, II. 92) che qno- 
.sla cecità e questi ell'elti paralitici dell' iride avvengano meno pale 
■ semente in conseguenza dulie licioni dulie IJ ti mi risemino, clic non 
«per lineilo dei Talami cilici. > 



«lui, |iiiiltosiiK'l"'t nei luiiui'Mli i[iiailni;einiiii. ■ (Renzi li. pag. 93, 91). 

Per Ottenere la paralisi iridale, bisogna penetrare più profon- 
damenfe, cine al ili là della lama ottica dille Quadrigemine, entro i 
fascicoli periunculari. — < Allo strappamento del tubercolo destro, 
• l'animale perdette la vista dell'occhili sinistro, eil a rpiello del lu- 
» bercolo sinistro, esso perdeUe la vista dell' occhili destro. La con- 
» trattili persisteva nei vasi dei due ocelli.» <Floi;iiess, Cb. X. § 2). 

Per avere la paralisi iridale, non solamente e; 
tare fino agli ultimi sfrati dei tubercoli, lauto (In 



jttoposti peri ii iv 
bisogna arriva 



.. [ iubi;iv.uli ipiadrigemelli o-rnve hm.i-.ì, m . i',-2) sono cerni 
idi re/fcisiwie dell' ell'etlo centripeto Udì nervi onici sui nervi ino- 
«lori die presici l'imi alla eoiili'a/iono doli' irido, t 

i Questi luliercoli (scrive Viìlvun, jiay. 574) sono henc. i centri 
(di ccrli movimenti ridessi dell'iridi;.» 

Giova ventilare un po' addentro la questione, t Si sa (scrivo 
• Vulpus a pagine "i/o", 574) die Hehdeiit-Mayu, dopo aver taglialo 
sii nervo ollico, cccìiando il moncone ccidralo provocava il resimi - 
igimenlo della pupilla dello slcsso lato (ed eziandio succedeva al- 

. lti i;il:i Li i ili. 1 d''i iii.ivuiiniti ucll' iride iV ambo i-li melii. Onesto «spo- 
-ritnciilo ripelnlo da tutti i i'isiologi lia sempre dalo lo slesso ri- 

Qucsto fatto e. lungi dal provare quanto gli vuol far provine 
VULPUN. 

Esso dimostra solamente die nel nervo Ollico vi sono delle 
libri' incidenti scnsilive, le ipiali all'impressione della luce possono 
provocare sur ambedue gli occhi la cuiilra/.ione iridale — ma non 
provano per niente all'atto die i quadrigemini sieno i ceniei di tali 
i:u,i;ìmaiii vejlvm tkll' iride. Anzi, tutto al contrario, provano die 
le IJi ladri geni ine non sono i cenni motori deW iride, lufalti non è 
per la eccitazione del meneetie j-.riifrrioi del nervo oli ico, clic prò - 
durasi la coolra/inlie indirle, ma pi r la eccitazione del suo moin'nnc 
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nnon sì rcslringe più immedialarnonle sollo l'influenza della luce, 
-mine nello stali) normale. » 

Chi: la mobilili iridale si comprometta quando si offeudano pro- 
fimiltimaiiie h.' (.hiadriguminc, si, lo crediamo a I'i.oltif.ss — ma bi- 
sogna beo badare a questa euudiiiuiie della projomlllà dulia lesinile, 
perdio appunto e la «['fusa dulia sottostante midolla allungata che 



sia, die ivi ne sia il centro di innervimene motrice reflessa. Ma le 
lesinili ìiiuilatu proprìiinienle alla soslaoza dell' Quadrigemine non 
producono fenomeni parali liei iridali ■ - piova qnesla, die le Quadrige- 
mino non sono per niente il centro rejle^o dei movimenti iridali. 

C'è poi dell' im-saitezza nulla eiuv.ione cui Vulma* iilleriormeiiU: 
fa dei risiillali di Flouiilns siti movimenti iridali dell'occhio up]ioslo. 
Lr>m<wien!e (gli la dire VturiASj la pupilla dui lato ',ppo^i al luto 
dell' operazione non si min 'nijee-a più sotto l' infine»:» della luce . . . 
Ma le risultai ìze di Floibesì (come so|ira le citammo) sono diverso. 

E noi puro, alla nostra volto, vogliamo fare a Vur.pins e Losoet 
sul discusso argomento una obbiezione — mmi ■uhi obbiezione sulle 
slesse risultanze sperimentali di FtOUtiEfis. die vennero air uopo in- 
vocale dai sullùilaii e eie noi stessi riconfermammo. 

Voi (Loscet e Vulpisn) ci dile che i lobi ottici degli Ovipari 
rappresentano le ipiailrigeinelle dei Mammiferi: por ora, ben sia! 
.Ma badalo elio la distruzione dei lobi onici lascia ancora integral- 
mente la- contrattilità delle iridi, mentre ri' altro canto produce la 
completa cecità: è quel [■ì.ouhens slessa da voi invocalo elio ve lo 
dice, i Dunque i quadrigemini non sono centro dei moti iridali. 

1 ilo sirappai successiva mjnlc in un Icno l'icciont i iluc tubercoli bige- 
. multi . . . Allo strappamento citi libercolo destro, t'animale perdute li ii<u del- 
il' occhili sini.trti, ut n ijiii'llu ilei iiiticftul» miiìsiui, «su pmlfile la vista dell'oc- 
• cliio destro. La tuamuiii!;'. [«t>ìj™ n:ii' iride dei due ocelli • (pag. 15> 
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La visione è un fenomeno r] j^irnlo dalla einiira-.iane ìriifok. ['nò 
aversi cecità unilaterale (paralisi visiva) «1 anditi bilaterale, per la 
espui-lazinne ili una n ili ambedue lo QuadrigcmeUe. ili uno o di am- 
bedue ì talami onici, sei™ che ne avvenga la paralisi delle iridi. 

Cbe se avviene la iiannAilild d'Ale iridi per la sezione del nervo 
ottico, ciò devesi allribnire alla intercisione ili libre non si il a ine- ni e 
visive, ma anche di allre libre elle non snnu propriamente visive, 
iliiaiitinuiiii.' iii)]iri:>-ii)naliili dalla luce. E tali libre suini date al nervo 
ottico dal Orinilo e, dal gran Simpatico. Infatti anelili il taglio op- 
pure la irritazione della brama oftalmie.» del Quinto pruiluconn 
cuiiliazinne o dilatazione de'la mipilla. D'altronde la stessa impres- 
sione l'atta dalla loee sull'iride, per mezzo dei nervi Simpatici, vale 
a destare lo contrazioni dell' iride, uaianlumpie sia stati, previamente 

to-moiivo rouV-su da ilistiti^ucrsi dal fatto della sensazione specifica 
visiva, duo serio di argomenti ci soccorrono: 

1. sperimentalmente — la irritazione dei nervo ottico alla sua 
brinate, scevro dalle anastinno.-i cigliali del Quinti; e del Silnpalir.o, 
non produce fenomeni di conliazione iridale; 

± patologicamente — h degenerazione dei tronchi originarli 
di ambedue i nervi odici lascia sussistere ancor tutta la eotilratlilUa 
i riuale. 

Svolgiamo i|lleite due serie di argomenti, perche le deduzioni 
no sono troppo importanti, onde estirpare pregiudizi e false inlerpre- 
lazioni, cbe atlualmente io Tisiologia ed in l'alulugia ed in Oculistica 

Or bene! Si sa prnpriiimen'le che la eccitazione della relina Cd 

iridate — il taglio orbitale del medesimo produce immobilità iridale. 
Uiiaolmr|i[0 in via non assoluta, tuttavia ipiesti falli son veri: 0 li 
accettiamo. 

l'orò domandiamo: Mini diritto a vele mi di attribuire queste 
risultati! alle libre originarie visive e non piiittns(:> alle libre ciliari 
del Quinto e del Simpatico, incorporanti al nervo ottico lutigliesso 
il suo decorso? . . . ISon forse eguali fenomeni ollencto colla lesi. ine 
di queste ullime? — E al conlrario, none forse vero cbe, tagliando 
ed esportando lo lama ottica originaria, voi distruggete la visione 
senza distruggere la mobilità iridale? 
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I nervi cigliata serpeggiano entr;i all'orbita intorno al nervo ot- 
tico, c gli mandano anche un lì la ma ilo. descrilto già da Tiedemasn, 
the attraversa lo slesso nervo ottico per andare a spandersi sulla 
relina. Inollre pavecebi filamenti del {tran Simpatico scorrono sulle 
divisioni arteriose clie seno destinale alla retina. (Li^gf.nbeeu, De 

r'Iil.j. •■>,.■ ■■■-■> i/ii.rf"li»!»ltfi.-,'-)i.,II\ \\U- \u'i 

ali'iiiii [ìlnuu'iili simpaliei aL'eompagnano l'arteria centrale della retina, 
e con lei penetrano nell' interni! dell' uccido (Cfialsmkr e Ribes — 
Mémoires ile la Akìi ; ij mMirale d'émittaivm. Tom. VII), 

Ben vedesi elie il taglio del nervo ottica lungo il suo (raglilo 
mtcrciile non solamente le sue libre s|iccilicbc visuali, ina eziandio 
lo ei.vitabili del tjuinto e del Simpatico. Ora, per un risultato netto 
e perentorio, conviene irritare il moncone eentrale del nervo otlico 
alla sua origine: e 'presto cimento non produce la contrazione del- 
l'iride, l.'na sperieu^a ili (presta fatta si trova registrala nella me- 
moria d'uno di noi sull'atropina. {Annali UhìiwmIÌ iU Medicina, 
1857, Gennajo, pag. 55). 

Veniamo alle prove patologiche. E tra i falli, non ignoti agli 
Ofliilmologi, ili amaiirusi con persistenza della ctiitrallililà dell'iride, 
fisseremo le nostre, considerazioni principalmente sulla seguente os- 
servazione, la ipiale appartiene alla Clinica Medica ili Pavia, del 
Prof. Pigmcch. 



OSSERVAZIONE Vili. 



Degeneratone centrale t 


teina 


-ri aitici; cecità, con pcrtistmza 


dell, 




ilità iridale. 


Aminoli Natalina, d'an 


il 23 


domestica, dopo aver superala una 


febre tifoidea, entra ancor t 




un il ili le^en te nella Clinica Medica 


di Pavia aditi 10 Novembre 


isse, 


coi seguenti sintomi: Ilsonomìa ab- 


battuta, volto pallido ma ce 




ili ro 1 se-violacea alla guancia destra, 






*a superiore sinistra, pupille «annali 


quanto alla grandma e m 




, cefalalgia, lingua sporca rossa, 


voce fioca interrotta, rospi i 




e bravo obliqua difficile, sensi spe- 


cilicio sensibilità e mobili! 
scolare a latto perfettaraeni 




eralc ed addolorabilila o senso ma- 


Durante il mesa di Noi 
monillile, e no guari. Ma n 






toniche a B li arti superiori, 


pare 


si della lingua e dei muscoli dal- 


l'occhio sinistro, mioiaopti 


i ed 


anibliapia dell'ordito sinistro, senso 



paziento t completamenti: cii'Cti 
■ anche det destro; paralisi del 

comuno dell'occhio si ni Siro, 



Pi 



ili mi color (.'ridili ^ 1 1 cijj ri c.hlu sh-ill i l! ::j no. il' ;is[h>iiij i|!iy.i lidali- 
noso, ne erario più o meno p,d emonio ilisimlie le libre nervae, 
ed erano sosliluiro ila mu nialeria r/ramilo-a. ((lazzi-Ita medica Itala- 
lombarda, 1887, K. 21. 33). 




mal run^iLi'iilo ilo^ni:i. il ipili' rl-'iiti fict la jiuraì •< ott'o.t r-illti paral^i 
trillale, sonza punto oon-i ilo raro « ilisfiiiijncro elio dossi sono due 
filili nervosi boti difleronli — il inacimenta iridile re/levo e la sensa- 
zione .•peci/ira ottica, i". noi caso ramilo da A.miihosoli orano leso 
lo filiro siiecijiciie ottiche (ocoilà), ma orano salvi i nervi sensitivi c 
muhri ciijliari (oixilaliililà iridalo). E il ccnlra voUesso della con- 
lv;itlilit:i inibii; ò dislinlo dal cunlro visivo oilko. ijinislo risiedendo 
nella lama ollica, lincilo noi fascicoli poi Imi «ilari. 



Digitizod by Google 



Digitizcd by Google 



3i7 



§ 38. — Anatomo-fìsiologia comparata 
del 11 



molricc dei loro c 
elei (etili le doni liti 
feri quadrupedi i 



. Ebbene I etd variare 
locomnoTOno o slam 
i.olojiin mcsencefalica. 



Cinilosi eoi mi ciiili|i!!!(i]i>, ViiIjl' 
all' occhio (i]i[Mi»lu. IJuesli; dispo- 
sizioni nnaloiiuehi: appaiono da lut- 
ti' le liguri! 53, óì u fluenti, finn 
alla figura 73. 



snwa/.iwe: lllle ficuiie. 



Fi|. 213. (Troia) — Enceblo, faccia intcriore. 
li: labi cilici, donde ilcrirano i mth OHM 3, 

lobi iBbriori — (", lobi Dilanili — j, cervelluto — n, midollo. 
Fij. 211. (Troia) — Kncciaki, f.icti.i .n[ir? in r. Simo n per li i lobi onici lo. Nel 



Kijf. (Tinta) — Eacrìalo, (a. eia supplir-. Seco ampia me me a n ierli 

K aperto an I il icr.lrin.r i I I cerebrale ileslro f. 

8. nervi onici accavalcatisi — o, ccrtdlello — V, lobulo ilei quin 



Figi «1. (nana) - Bucefalo, faccia inietta. 

s, lo, ci, I, r t t>, iD.^r ini 'al'i — Zi', l"Vi dlli'i'. -, ufi ^0 ollico, a, laina ollica 
.ni suo stili Titola, .-, I il.n i al' ■ririr,', i. jhiiihikl [indiana. '|ii, nucleo pn-Li;l inr-ilHf nm 
del lobo ollico, n, lamina Lrssvena — f, r, m, I, come sopra. 

Uccelli. 

Fin. 2Ì°. (Taccbino) ■ [merdaio, [accia inpei'im c. Veiine-™ >- ■■■riali il Lo Lio ce- 
rebrale deiiro c la inels delira tiri rtriHli'ilo, per lisciar vedere ili m.Mo il laburni 
ollico I, il lobo ollico in, o la lincia upper iure- ilei midollo allungalo. 




l'alleo i lobi cerebrali r, lanlocbc. in Tonilo c Irammeiio vi si vedono la cnmmes- 

snta cerebrale r, c la 1 iris in : di i! la re cai: iarde ./.non tbc i lalami 1, ed ì lobi ol- 

lici colla loro commessura n . 



Fif. 235. I [Iteci lieo) — Encefalo, faccia superiore. 
f, lobi «fallili — r, cervello — la, lobi onici, 'lami origine ai nervi onici 2 
— », midollo allungalo e spinale. 
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Flg. 220. (Gallina) — Euri-falò, deci) inuma. 
f lobi olfattivi — r, crr.'clln, colla spione Jolla sin commessura i — r, u- 
Itimo unico — n, grossa lama cUica iM tuli) fi! it li. c-l <ii(i vralricolo — p, ru- 
lli- i |iriinr.t.,l.nv inlr:i.vrii1rLi.:i7i' il 0 1 Jl.^n Hlicn - min', miilii!!.) al'uv.tato c =|- i— 
mie — tu', i n; iw a in e ut u tiri la-ri lia-vfi-i, « ["ini,- — ij. .|i:imjio d.-l cmi-IVilo. 

Fi 5. 227. (Tordo) - Euffilaln, faccia >ii[>iiiurr. domlc (crono levali i lobi cc- 
ri'liMli. oii.lt .i|i|>:iiti:.o ìi Hii|nTti. i i;il.".ii i.liir.i 1. i lobi utiici la colla loro coiii- 
mcHuni mollo n — 0, eorwllciw — w, midollo. 

b'i(j. 22B, (Tordo) — La sii .'a [Hi-iniriuitnir: l l. l!;i li;riir;i pri'cniinilr, rs-cmlovi 
ii.i.Hi-f spU'lla Inaiti. iliaalaa'do Li t'«niiii--iir,l moli,' ni lira •, cil fiisnilin i! (IT- 

no. ^rudosi portati ilobi 

(, h, ,., I', ji\ p~,'w. — rome lidia preci-doMC liguri). 
Fig. 230. (Tordo) - La mcli-ji.iia ore emione tlHI.i ii ?u ra incederne 220; 
SiCiii i'-ìi..in:!,i il in ìi) s'i; ,■1.1:1' il.i liiì.i itti" :i:ii,iro, per lame ridere la lami 



S|.i laminili, cerne i:i-Iai nllre iìjnirc. 
Fis\ 2:ì3. (I.i>[m) — l-jn-ofii!*, furia supcriora. Vennero divaricati assai fra 



Fi E . 235. (.'scora) - 
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a midollare ili lilirv irasverse, che passi 
in a lincila dell'altra {commessura moli 
Sul ! ragitlo del traetus ojiiicns, il qi 



rebhe propriamente per Ni sua forma u po-i/ione ai talami o-llici di 
Mammiferi. 

(ìottsciib (Venjhkhemie Aimbimìf iiva Geliims, eie. Berlin t8X 
e Pànizm (Osservazioni sul «creo oliicó) avrebbero riscontrato u 
nidimentn ili gianduia pineale colli! sue redini, Questo fallo di an: 



si riferisce alla lamina 
di talami ottici. 

Le lame ottiche 
organo csntralc visivo 
nervose di micsti anim 



grandezza, anche i lobi odici, in vìa crociai: 
Irico ed ineguale sviluppo. Intanto lo svìlupi 
sci offresi appunto graduatamente pronoraon 
lenza visiva : 
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1. piccoli i lobi ottici, nel Congro, nel Tahiti, nel Lofio, nel- 
l'Anguilla — che hanno piccoli occhi; 

2. mediocri i lobi onici, nello Itaje, nei Ghiozzi e negli Squali 
— con mediocri occhi: 

3. grandi i lobi onici, nello Troie, nel Vairone, noi Luccio, 
noi Salmoni, nello Orphic, nelle Dorate, nell'Uranoscopie, nel Car- 



linhnuMliivi. In O'-ui minili ogli è quesln un l'alio ili Anatomia cum- 
pacata ahb;is!ama edilicanle oi| t--~| tr'fssivn contro l' eselu-ìvisuto ili 
coloro clu; uri l'ibi aitici raivisatio un urlino edittale meramente 
addetto alla vista, senza iener confo ilei nucleo inoloro mesoncela- 
licu solloslanlc, die ù dillo dal sistema p ed [incoiare. 

I lobi ottici poi non sono, Mino In massima parie iJoi Zoonomi 
odoi Fisiologi vorrebbe, non sono (diciamo) l' equivalgilo esclusivo 
dolio quailri;joiniini dui Man imi l'uri, ina. colla loro lama più o mono 
incollila sono l' cipiivaleiilc complessivo [nulo dulia lama ollica dei 
talami ilei Maiuniiìuri, ijiiaiiio eziandìo ilullo loro (Juadripumine. V, 
un errore il diro i tubercoli bitumini dodi Ovipari essere equiva- 
lenti ai lulicrcoli amali iijc mini ilei Mammiferi. I primi sono anato- 
micamente o lisiolojricamoiilc qualche cosa ili piti dui secondi. Basii 
osservare che i Pesci ossei lattino jn-ujii-iamiiute anche la quadrige- 
mine, oltre all'arerò anche i lobi ottici. 

Fra i l'esci, sono le Tinello le quali ci si prò- laro no abliushnzii 
bene nelle nostre esperienze sul mesencefalo. Esso in falli hanno 
tanla vivacità, die ponno tenersi Inori dell'acqua per ore eil anello 
operarsi cosi a lutt'ayio, senza morirne. 

P.k;«zi ha eseguito folicemonle lo suo esperienze sullo Trote. 

Flouhens opero sui lobi ottici di un Carpio. 

Ma i l'istillali di qnesla unica esperienza di Fcocni^s non riti - 

seh'ono allo scopo, perdio l'animale ne cadde in una pmslrnzi 

mollalo colla esportazione del mesencefalo (pag. VMÌ). Egli evidon- 
lomenle aveva offeso il sistema iiodimcolaro sottoposto. Del resto, 
quamlo ce.!i si limitò alle semplici punture superficiali del lobo ot- 
tico, cioè alla siila offesa della lama ollica, non ne oblio ad ottenere 
veruna convulsione (pag, 42U). 



Assai più felici riuscirono in proposito I»; rirerdie sperimenlali 
ili Rekzi, donde apparii proviti) ci su lo Limo olticlie dui l'osti som) 
i loro organi centrali della visiono (pag. 20.26). Poro, culla perdila 
della vista dall'occhio opposto, non soleva mancare qualche turba- 
mento locuniolivu dell'animalo, sia jh'i- etl'ctlu ili ;i 11 in: ina /ioni verti- 
ginoso ottiche arrecale dall' ull'csa del conico nervoso visivo, sia per 
la irritazione prtikiliilnicnle ililliisa ai sottoposti nuclei podmicolari 
motori. 

Eguali furono le risultanze ili noi ottenuto sulle Tinche. Avver- 
tiamo dio noi momento die si tagliano la lame ottiche, ordinaria- 
mente se no- ventano ilei movimenti al bulbo, oculare opposto — 
movimenti die ci parvo di a ce abiuri aro ad illusioni che se ne pro- 
ducevano snlibiiillivininilo nella l'unzione visiva deliri retina opposta. 

«encefalo dei Pesci è formalo dalla lama ottica (centro ottico visivo) 

Il centro ottico noi Pesci è proporzionalo in suo sviluppo al 
loro senso visivo. E ipianlumpie vuliunumso, non è t lilla via compli- 
cato, dacché non risulta che da una lama avvolte a globo. 

Il centro di associala innervazione dei nioviiueiili lalrrali dello 
membra anleriori (talami ottici) manca nei l'osci, perocché loro 
manca il treno vero delle membra anteriori a soslegno laterale nel 
loro progredire. 

B. Mesencefalo dei Rettili. 
11 mesencefalo dei Rettili ha un nulimcnlo di talami ottici t, 
ed i lobi ottici io. (Vcggansi lo figure 76, 77 e seguenti (ino a 80, 



melile (lissepai'ii!] e dislinli i peduncoli cerebrali fra ili loro, e que- 
sti pure senza apparente scambio reciproci) di fibre coni me.- si ira li 
oppure decussale. 

1 Ci fu donato dal Sia. Conte Guido Boi-runico, eli! lo Meta portala daH"E|iUO. 
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I Miami ottici, sempre piccoli in miti i Rollili, piccolissimi poi 
m-L.'li Ufìdiam, suini formali da due InheiTiilelli cntnleicianti sulla li- 
nea mediana, incastrati fra i [olii ollici, o incorporali ai pedoncoli 
cerebrali. Hanno una grati li ss ima commessura trasverso (commes- 
sura posi priore). 

Negli Ofidiani sono ijuasi ì ira: a dosi; il ili — pochissimo svilup- 
pali aurini nei Samiani e nei C he lon ii — meglio nei llalracii. 

I lobi ottici sono pmporaoiulamenl.' piò piccoli che noi Pesci; 



Mllin.^ilrniiLMh^ pu-l.i-oiv il.l proprio accavalcamcnto, sono for- 

rinforzo di libro grigie (radice grigia ottica). Sella parie anteriore 
ilolla cavità dei lobi ottici, distendesi trasversalmente, come nei Pe- 
sci, un soliilc lieiid.-lli ìiilullare, che quinci e quindi congiun- 
se fra di loro le lame cllkhe dei due lali (commessura molle od 
oltica). 

Nei Cocodriìli la lama ottica si arra ri uccia allo indietro ed al- 
l'interno, formimi lo una equivalenza a, 'ili: (.madri i/omi ne india cavilli 
dei lobi ottici, come avviene nei Pesci ossei. 

Non manca la gianduia pineale colle sne redini. 

Procediamo alla significazione fisiologica di queste parti, delle 



Or è da vedersi se questo lame ottiche vendano dimostralo au- 
la loro anatomica estensione sul me-, .r,i -■ ■ Hill ■ il.'i lìcitili, vale a dire 
se l'ormino tulta la sterza ilei lobi ottici, e se eslenilansi anche sui 
(alami ollici (siccome constatammo avvenire dei Mammiferi), o se ri- 
conoscano dei limili piif circoscritti. Imperoci'liè conviene dirlo che 
secondi) Renzi (pag. lOt, Cinus fpa<[. 80) e Loncet (pag. 403) le 
libre dei nervi oltici espaiiderehbersi, anche nei Hetlili come nei 
Man imi IV ri, sui talami ottici: inentro secondo Lechet (pag. 283) le 
libro ottiche dei Rottili sarcbhero affatto straniere ai loro talami 
oltici. 
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Cominciamo a «instala™ l;i inlliionza ilei [ohi onici (lame ol- 

La demolizione delle lame ottiche ilei luhi ottici nelle liane non 
produce PO non h cecità dell' turbiti n/i;*).-/^ o ili ambedue yli oc- 
elli se la rie m oli zio ne è bilaleralc. V. se la lesione speri menta le è li- 
mitala alla lama ottica di essi lohi ottici, senza offendere la sollo- 
sl.mli: parie inferiore del Mimmi né i fascicoli sottostami peilnncolari, 
non se ne produce alcun fenomeno di tncmniailo. Alle punture ed 
anche alle lesioni e demolirlo [imitile siilo solo lame olliclie, le 
liane rimangono impassibili ed immollili: non ne avvengono so non 
fenomeni nmliliopid ed aiuanrolici dell' occhio opposto. E le nostre 
esperienze e quelle ili Rcmìi sono su questo proposito affililo eun- 
tovili e dfliuilive ; laiche ne coueiuiliaiuo cullo sles-o Udii: — <Lo 



ducansi in senso ditello non decubito. A disi rudere, l'incanno di 
Diosuoi;i.ins ed il dubbio di Losc.kt (pajt. i70) poteva bastare la 
semplice ispezioni' anali unica dell' encefalo della liana, ove i duo 
nervi ottici fanno nientemeno che accavalcarsi l' uno sulF olito onde 
recarsi da una lama unica all' occhio cjijmfto. Il quale l'alto anato- 
mico del reciproco incrociarsi dei nervi ottici venne giù recisamente 
segnalalo audio ila Hcscom {Ué'-chqipcmi-ri! de la Grcauitille colli- 
mane, alilan 18-20). Avveniamo gli fcriltori di l'isìologia penile non 
ciiriliniiino più olive a co]iiare da Desmuluns, e (li feconda unno 



S-a questo proposito noi non possiamo^lle^r/dei risultali spc- 

piii die qualunque nitro Autore ci nostro crederei si é- occupino con 
molli fai accurati deliaci della tisiologia sperimenlsile ilei minuti ot- 
tici e dei lohi ottici delle liane. I\oi non uccelliamo forse tulle le 
licitazioni che ItiiMi fa dulie sue spcricuze: ma i suoi fatti speri- 
mentali numerosi, quali egli ce li nana e porge, noi li abbiamo 
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ittico nelle liane iilmlis 
pag. Gli. (17, 08, Ci), 7< 



i liti, lo liane recano impassibili e il immobili. Le punture delio pari 
• prorondo (ini lobi oliici .«[essi sono seguito da violentissimo eonvul 
'filini t'onerali» (pag. ifi, 4!l). 



Serpenti, dio non hanno vero membra anteriori — eccoli meglio svi- 
luppali nei [ialraeìani amnebè nei Sauriani c nelle Tartarughe, ap- 
punto perdio nei Halraeìani mw piò importanti ì movimenti di-li 
urli anteriori ondo sostenere il corpo nuli' illeso e nella sla/.ione. 

Vediamo ora se, tome la anatomia comparata nei Debili, anche 
la loro fisiologia sperimi/libile coiTispunda a stabilire il cappoi'ln di 
induenza nervosa dei talami Ottici sui movimenti laterali degli arti 

Qui giova avvertire die nelle Bano il nucleo del talamo ollico 
viene ai! inc:i-touarsi per mudo al ili si«ltu del lobo obien, die non no 
viene a sporgere so non una porzione anteriore, mentre la mai^'ior 
parte cotiledonare ili esso talamo ollico se no sta omasi ricoperta ed 
inniediiala al di sello del lolio ollico. Quindi avviene, die iniando si 



offe 



Onde- ledere propiiamenic Li m,i.<?a coli [clonare ilei talamo ed 

(Mirm: hi /mi zinne, liiso^tu purlm' In lesione per (li sotto al lobo 

ottico, porcili appunto al ili sotto ili esso lobo ottico viene a tro- 
varsi la mass.i priiii'ipnii.' enliledunare ili esso talamo. 

Pertanto ne avverrà, elio le lesinili ;nrei:;i!e siili:: pmy.ione .-por- 
gente del lalamo a Bor del bordo anteriore del lobo ottico, produr- 
ranno fenomeni irritativi dei nucleo del talami), alla stessa precisa 
maniera che avviene ledendo solamente il quarto anteriore del ta- 
lamo ullie» nei Miiiuiiiilrri — i: i:lie le lesioni arrei.'ide [liil addietro 



i lungo tempii ed irresisiiliilinriile su! lato destro.* 

do strappai in un'altra liana il talamo ottico sinistro: la Rana 
igiró sul lato sinistro. i (51, Flouiìens). 

Sono i fenomeni eguali a tinelli dm si manifestano noi Mam- 
miferi per la offesa del bordo anteriori: dei lalami ottici — cioè fe- 
gato corrLymidtntc, movimento die appare, per tempo più o meno 
lungo, subito dopo la lesione, ma die col lempo si toglie. 

Udiamo ancora Flourkhs per quanto succede ad una lesione 
praticata un po' più ali' indietro e più profondamente, cioè a livello 
dei lobi ottici. 

«lo strappai in una Rana il tubercolo iiigemino destro: l'ani- 



ottici. E quesi 
ì prodotta la « 



Ledendo [a parte 
'[luintu nei Mammiferi 



tanto il .MammilW-u i|ii;ioli> la Rima, umilisi loslo a girare sul lalu 
opposto (assenza di l'unzione.!. Nel primo caso viene irritalo l'orga- 
no, cioè maliraltato nulla sua parie anlerioi'o — nel secondo caso 
rimano veramente colpita l'organo motore nel suo cotiledone !■"- 
gio-libroso. E la scena fenomenologica, che In direzione inversa nei 
due casi se no produce, ò sempre quella, nò più nè meno, che si 
approdila appunto per le oliere coliWonari ilei talami onici nei 



laiizc sperili 
ila parte no 



ot temili da Schifi 
Ji riferire nella lot 
e di Scbiff, pera 



isione di sanane, : 



ìkSla lìamx'.:! 
i,^.|ii;iiiiuf;il! 

I taglio ilei < 



■i i'i>t!i^ ahlii.nno sopra de- 
li. Lo sfesso è per rpiesl'n!- 
ilinorcliia, alta ipiale ahhi.v 



> ottieo nelle lime sono ili 
irrìtatica — cioè tali che 
e itiiiijiriiicipw si manìfe- 

e presto cessano completa- 



bt'ii conferì Scout) a qnellii 
parie anteriore sporgente del ta- 
lamo ottico — cioè (diciamo noi) 
pur di solto al louo ollico. 



Si: il nucleo motóre mesence- 
l'ulii'i) ilei l.ilami urlili liane è in- 
castrato un po' all' indietro. 



f.i-ci ni'ilmiMihivi, rln' dui talami 
nlli-.'i ili-temlnosi indietro verso 
;il midollo — ci une boli udiremo 
nel prossimo venturo Capo. 



opposti. 

Tiillavia ScrnrF, culi clic pur i's l'illustre Auloi'o della vera fi- 
sioloiiia molrice dei talami ottici — egli, dalle sue stesse siUTiferilc 
rìsiillnw-i' sperimentali sui talami ottici lidie Rane, si terme al eou- 
tì-iriu forzato a concludere die. nei ilatracii, i/neshi parie solo ima- 
Iniiiiciiiiii'iili: li curri 'spinali', "la non ti romspiwilr p-.à,i'i,jiaiim'iile. 

Che è mai questo? La soluzione dell'enigma a noi pare 

intravederla lidia opinione, particolare, cui nutre Schifi* itilorno al 
centro (lii['lii:c decussato ilei I ; i Li ni i onici nei .Mimimi feri. iVeili sopra 
§ l'J, pag. 2<JÌ), opinion, elio noi non ammettiamo. 

Le rotazioni ain-ispondemi, che producono secondo Schifi? dalla 
lesiono del terzo anteriore, non dovrclthero essere, fenomeni mcm- 



i ilei laiami nei 
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Mammiferi danno amichimi' uh 1 l'enomeni irril/iiai, e quindi essa 
partu antoriuru <loì talami non costituisce un emiri) motore anla»o- 
ni'lico ;ii ili!' 1 terzi jni'lvi iiii i : ugnivi! die i l;il:niìi odici dui Rullili 
non corris ponti uno ai (alami ollici dei Mammiferi. 

Nel primo supposto, cyli doveva rinunciare alla propria ipotesi, 
[jorL'liò li: risultanze sperimentali dette limiti non li' corrispondeva- 
no — e non gli piacque rinunciare. 

Nel secondo supposto, celi doveva sostenere la sua ipotesi, pro- 
le.-landn però the l' anatomia dei Rullili non corrispondeva alla loro fi- 
siologia— e protestò contro intesti fatti che non corrispondevano aua 

Vediamo so anche noi dobbiamo porci colla nostra opinione ad 
una eguale slretloja. 



dell' upiniouc di ScttiFF. 





I talami ottici, coi loro cotiledoni, sono, lauto nei Mammiferi 
(pianiti ni-'llt: Rane, il t'entro ili innervazione asscniiia dei movimnili 
lul.-rali degli urli anteriori — ma l'adami liiLmio rusliluisce un centro 
unico, e non risulta da due centri antagonistici. E tanto nei Mam- 
miferi ((nuoto nelle liane la irritazione di uno produce la rotazione 
sullo stesso lato, la lesione intima di uno produce la rotazione sul 
la lo opposto. 

Laonde, offendendo nello Rane la porzione anteriore sporgenti; 
del lalamo s, si produce per elfetto iirilalivo la contrattura dei mu- 
scoli iiliihitlori opposti // e la contraila ra tlt:i muscoli adduttori cor- 
rispondenti A, tpiindi il yìro corrispondente. Invece Difendendo pra- 
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Urininoti 1 il nucleo cotiledonare sntlnslaiile. .ni lobo ottico 0, me- 
diatilo un Inglio arrecato verticalmente a livello ile] lobo ottico, sollo 
il (jualu riiiuiiii incaslrato ed in indite.- ricujicrlo il cotiledone del ta- 
lamo, si olliene ili/ridi'-/ dei mn-onli allibitovi opposti e dei mu- 
serei a. blu Mi. 'L'i ■. ■■ ■fjL— |'- iiiiL-jiiLÌ- jiiiii'l) la vo!a/.ioiie sid lalo opposlo. 

Ma la modilìca/.inne. cln: ci sembra delibasi arrecare alla dot- 

Irina lisinlni/iia l'nnilainentale ili Scinti- sulla itili eri'aziotU' motrice 
dei talami ottici, noti è (die di secondaria ini]ioi'lanza. 

E su noi alziamo inolialo ora in proposito, egli e pel ilc~idc- 
rio che essa dottrina si soliililkbi nella scienza come una verità di- 
mostrala su lutti i lati — seira eccezioni e senza equivoci. E sarà 
questo il miglior omaggio die so ne possa offrire alle fatieho dcl- 
l'Aulore. 

Al qual uopo ci sembra dover escimi oro dalla Fisiologia dei ta- 
lami audio la diretta imienaziini^ .•■ni' movimenti lilla-ali della CO' 
iitiiiia vertebrale — movimenti die noi attribuiamo ad dreni compli- 
canti irritativi si'|iva l i ] i l L r i ■ ■ 3 1'- - (ike |ie<liiii.>>l;iri. sen'a atlrihtiii'li ico- 

V Allorclui la lesiono del mescti.;- 'l'ai., dell- liane si approfondi di 
troppo, in allora lia luogo l' ìnatretititentu detta aibmna vertebrale 
in sul lato corrispondente alla lesione. 

Questo fenomeno aoeiilenlale, complicanti', accessorio, dipende 
dall' aver leso i contknii lasci pedmicolari die jiovuruano i muscoli 
vertebrali opposti — cioè esprimo una contrattura laterale corrispon- 
dente ilei museali vertebrali, un transitorio telano pleiiroslolono onde 
la colonna vione por l'orza ad incurvarsi sopra dello lato corri- 
spondente. 

Ma (giova ripelcvlo) ipieslo fenomeno non appartiene pttipria- 
menle divellamcii'c alla iisiolojia del mesencefalo — ma ne eoslilui- 
sca una complica/ione |ier oll'esa di limitrofe parli. 

Stabilite (e lo credevamo ne e essa vi e) i|iiesle premesso por la più 
retta e completa intot'pvdazione della fenomenologia spcviuictilile 
tlcl mesencefalo dei llellili, esponiamo andio i 



Dipzcd by Google 



insultali sperimentali dì Renzi 
sui mesencefalo delle liane , 



notazione opposta per Ila de- 
iazìonc degli orli anteriori verso 
! Iato corrispondente, sicebè ti 
orpo procideva a destra. 

1 fenomeni sono doratori: — 



■ fonila lesione nel lalamo ottico 

« Si miso loslo questa Rana a 
sgirare irresislitiiiiìwnte sul lato 
> Sinistro, e posteriormente acqu- 
istò una lieve tendenza a su/iure 
sili fianco pure sulla sinistra. > 

i Questi fenomeni disparcero 
i- prontamente, particolarmente il 
> primo. > 

< Ho tagliato di traverso il la- 
i. limici fitiico destro. > 

« Contrazione muscolare nel fa- 
«re il luglio, ciò che si può diro 
(costante effetto dello ferite pro- 

■ fonde dei talami ottici,» 

« Piegatimi del corpo in sulla 

« Circuiti e salti in sulla de- 
»stra. > 



Rotazione corrispondente irre- 
sistibile per contrattura laterale 
degli arti anteriori (fenomeno ir- 
ritativo). 



I fenomeni si dissipano pron- 
nente — sono di irritazione, 
n di assenza di funzione. 



Irritazione di centri motori. 



Contrattura vertebrale corri- 
spondente. 

Contrattura laterale degli arti 
anteriori: giri corrispondenti. 
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I Iikijj» i|ii:iiulii si l'iisso traltalo ili 
| jiamliii iimbiluleriiie. 



• anteriore. » 

« La Rana si piegò fortemente 
■ sulla sinistra. i 



i E si misi; (i girare fonata- 
t mente mila sinistra.* 

«Questo sialo durava ancora 
i [pianilo ho praticata mia eguale 
» lesinilo al lobo ottico sinistro.» 

« L'animala gracchiò, raMi i::ó 
■ il carpo, a ben tosto lit locamo- 
tziom si regolarteli, rimanendo 
tperò il tolto debuti: ed iniper- 



Spasmo dui muscoli vertebrali 
sinistri cioè opposti, per offesa 
compiiamo dei fasci sottoposti. 



emise a saltare vioVn liane n le gi- 
urando sulla destra. Scorsa un'o- 
»ra all' incirca, girata ancora siti- 
ila destra, stilla quale tenera prò- 



liiLi)[[j..-iii 'liii"»anu i; n 

Ira il si torli. 

La dt'viafiinii' iWli ; 



, cusa singolare ! la ln- 
.: e la >ta/imio si sono 
uh; snlla linea ilirillu, 
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'corpo erasi raddrizzato, ma non I ed il corpo si è raddrizzato — 

iciniijiktmMule.-n | sempre perà /Mot mente o incom- 

I pt/'tanu-tilc , |ii'niii'r rimaii;;oiin p;i- 

! ratizzati («f/i / moti laterali de- 

I gli arti anleriorì e titilla colonna 

I vertebrale. 



Quesle ultime due espci 



plì cileni paralitici tlii lesione amliilatorale dei lutami (per di sullo 
ai lutti ollici) e sdì effetti irritatici per la offesa loro nella parie sco- 
pe po g n — 

teralti con incesso diretto si, ma non sostenuto sui lali. 

Anche qui, nella Analomo-risioloeja sperimentate dei licitili, si 
presunta il fallo abbastanza inriuso, ma non classico e. decisivo, 
onde ledendo il secondo talamo dopo uvei 1 leso il primo, non si ol- 
tiene piti la duplicala emiplegia, ma solamente la possibilità, di un 
incesso mltilinc» ut, ma Jcbnh sui loti, conii' lo provano le. due ul- 
limumente ipii riferite cspcricii'e di Reszi. 



uè stili' altro, mediante «li arti anteriori, clie si Iri'vann paralizzali 
nei turo inoviniiT.li ili alnli;y.ii'tie e che quindi non piissimo per di 
Manco puntellare il corpo conilo al lerrcno, lutatilo l'animale pos- 
siede, ancora in tulle (piallivi le meni tira i movimenti ili estensione 
e ili flussione per camminare in linea diritta — il corpo non lia 
più delle obliquila — ma non più un sostegno laterale. L'incesso 
è rettilineo, ma infermo lateralmente. 

Rknzi, egli die ci lia forniti ci "lesti preziosissimi fallì speri- 
mentati, sia ancora tuttavìa nell' aulica opinione, onde spiegarti i cir- 
cuiti oppiati delle Itane per ima forma emiplegicti ilei due arti op- 
posi!. Or come mai, duplicando un tale stalo emiph/ic/i, cine para- 
lizzando tutti /inoltro /jli arti, poteva avvenirne il paradossale ri- 




tenori si diino-lrann d,-ri,tli timballi* m ,^!,i,,M,l,: alla procìdozii 
del corpo ed oppostamente al centro della rotazione. 

Mollo liane, è punì sempre uguali; il meccanismo, ondo per la 
offesa dui mes e neefalo e dei fasci peti untola ri, elio so no derivano, 
ha luogo il movimento di maneggio. Gli .irli posteriori spingono al 
snllo il corpo doli' animalo, mentre, gli arli anteriori eluviali mal io 
reggono dilli' nini [>arl e o pur ossa parlo lo deviami ad ogni salto. 
Il lìcitile mostra ancora i suoi movimenti di llcssione ed estensione 
eziandio negli arli anteriori, ma questi arti anteriori li tiene <lo- 



1 Ran 



acefali 
jnu sopra 



priori; e queste memhra 
>in realtà non presentano il menomo indizio d'una paralisi qual- 
siasi, per quanto limitata la si voglia supporrei (pag. ì>!)2). 

In vero il movimento di maneggio ha luogo rulla integrità di 
azione dogli arli posteriori — integrità minta appunto onde ad ogni 
Ioni impulsione eseguiscasi nn lato esagonale di movimento in giro. 

É affatto erronea anche l'altra opinione di SRnnr.s, the per la 
lesiono di un loho ottico la dehole.zia sopravviene, tini medeximn kiiti 
noi Rottili pur la ragione del noti-incroci a in e rito nello piramidi nelle 
duo elassi inferiori (Tom. II, pag. (ii'.t), imperocché anello nelle duo 

decussale allo stésso modo e por -|i:.in(o lo si.no uri .Miimmili'ri : 
d'altronde lo piramidi non hanno nulla a che fero colla decussa- 
zione dei fasci mcscncrfalioi, la ipiale lia lungo al di sopra ilei bulbo, 
munirò anzi, l'esci, Ilellili ed Uccelli non hanno ima vera rappre- 
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senlan/a anatomica (li pir idi. <[llMiiturii]iic abbiano dilli! lo decus- 
sazioni dei feci motori. 

il campo aiialomo-fisìubiL.'ico del mesencefalo delle liane Oblili 
piccolo ili spazio — ma è allretlauio alla pi» facile portata dello 



iiicseeccfalo dui Slam- 
a di compiisela verità. 



Negli Uccelli il mesencefalo risulta dei [alami onici e ilei lobi 
ottici colla pineale. 

1 talami sono duo [ubero ik'lli pirileciiii, irii|ii:irila!i sui peduncoli 
cerebrali, incastrali di sollo ai lobi cerebrali e coperti dai me dosi mi, 
combacinnli sulla linea mediana, ed ivi riuniti per un gracile ben- 
de Ili no trasversale. 

1 lobi onici sono formali da due tossissimo lame a triplice 
strato, di cui l' interno e l' esterno libi osi, il medio grigio-fibroso — 
riposano sui lati del sistema pcdnncolare, avendoci fi'a ipiesto C fra 



o per di fianco e per di sotto e per direnili durino origine ai nervi 
olirci, cadauno dei quali inlre.:cianilo louipli.'laiilente le proprio libre 
coli' opposto nervo, va alla retina del lato opposto. 

Sulla superficie superiore dei lobi obici trovasi un corpicelto pi- 
neale, difficile a constatarsi nei piccoli encefali, visibile nei «rossi, 
appiccato alle lame ottiche. 

I talami ottici sono i ■ ■ ■ i pronunciali nei Yulalili di'' liaruio mag- 
giore attitittliue a camminine, p. e. nei Falconidi, nei OnllinaV.ei. nei 
Colombini, nello Gazze, nei PapagalU, e più di tatti nello Struz- 
zo—sono poi appena riconoscibili nell' online dei Passeri. 

La lama otlica (lobi ottici) corrisponde nel suo grandioso svi- 
luppo alla grossezza dei nervi olirci e degli occhi degli Uccelli, ed 
alla ma ra viziosa acutezza e potenza della loro vista. 

Veniamo alle risultanze sperimentali — e cominciamo dalla in- 
filici! za dei talami onici fui movimenti. 
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Tulli gli spi.Timentitovi avvertono, die quando in un Volatili- 
si lori ii» lui/ti candide, generalmente avviene die l'animale ernia 
,<«/ fa/u iijipnMo — iiicH tene sì rttjijtt sul laiiì tipjmtin, se venga ur- 
lalo—o meno resista alle spiali; lIil* gli vengano lisi Dauco corri- 
sponderne. Allora, ,1 recente traumatismo operali™, cioè pur iiu.ilc.lin 
minuto oJ audio per qualche ora dopo la demolizione di un lobo 
cerebrale, il Volalile, su anco venga rialzalo, non tarda a madera 
sul lalo opposto. Però qnesli fenomeni sono fugati: all' indonnano 
il Vi ili; insiste i:..'iial[ni il!'. 1 bruo fui dm; l:ili, né pili tende a Ca- 



Codeslo sialo di cose venne d'uni.; <li invaino) avvertito general- 
mente dagli speri ma ila lori, e fu designalo eolle parole ili /«/Messe 
da càté opposi — quasi fosse una sorla di paresi u di imperfetta 

Or se ben si esamina l' animale nel smanimi tu tato s lalo, appare 
clie una etra painti-i dille estranila opposte veiiiinenle non esiste: 
put'elié l' mimili; adopera con cgual forza anello la gamba c l'ala 
del lalo opposto, e eolle medesime e-ualtneiite resiste ai moti di 
flessione o di esk'iìsiuiie ehe noi vi imprimiamo. Ma inlanto il Vola- 
tilo tiene la gamha corrìspriuJntie protesi all' infuori, in istalo di ab- 
tìntone, o, più propriamente, in imo stalo ili impossibilitata adduzione 
('paralisi ili adduzione). Nello stesso tempo la gamba opposla non 
può protendersi più, come di solito, all'infuori (paralisi opnosla di 
aMtuinnel. Tutto questo fa si die il centro di gravità non trovisi 
più si bene a piombo sulla hase delle due estremili, mi più vicino 
alla estremila opposto, sulla quale periamo l'animale offre minor re- 
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si s lenza e più facilmente cade. Cosi, anche nell'incesso, l'animale 

L'animale, se fosse un quadrupede, cioè se Dell'incederò ve- 
nissi! sospinto dalla estensione di mia, poi dell'altra gamba poste- 
riore, ne verrebbe forzato ad db movimento ili maneggio — ma, tt- 
pedt eom' è, non pilo ebe inclinare sul lato, ova ù meno sostenuto, 
coi movimenti laterali delle gami)-!, e l'adlmi-nle accosciarsi e cadere 
sul detto lato opposto. 

Ctie se, non un solo talamo ottico, ma ambedue i talami oltui 



accomodarli in piedi perchè 
igni urto perdio non s'abban- 



appare anenra ben energica. 

Questa paralisi parziale non colpisce soltanto i mi 
dello gambe, sì ben anco quelli delle ale, delle quali I 
all'offeso talamo, guardandola di fianco, appare pr'ù bassi 
e più addossala contro il corpo. Laonde avviene, elio, ! 
al volo per aria il Volatile, desso vola i» giro o fa centr 
circolari il lato opposto alla lesione. Kon di rado batte, v 



;i forzatamente stirato sopra di questo 
sia die, gettalo per aria, volasse, girava 
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i> irresistibilmente sul lalo sinistro, sul quale anelie cadeva * più 

• frequentemente olio sul destro i (pag. 175, 17C). 

Disorganizzazione del talamo ottico sinistro in un Beccafico. — 

• Si misti e girare irresisiibilmimlo sul lato destro... Volando, girava 

• in cerchi, ni cui centro corrispondeva il lato di'stro... Lascialo 
» calmo nella stazione, mdinavn a drslra ni equilibravi! il corpo Mil- 
li' arto destro lenendo il sinistro un po' proteso all'esterno 1 1 
{pag. 177). 

Disorga ni «ii zi ori e dei mlamn ottico sinistro in un Beccafico. — 
«Si mise a girare irresistil.il mento sul lato destro, inclinando il corpo 
«Sopra di questo lalo sul quale cadeva 1 ... Lascialo calmo, si pre- 
» senta va nella stazione col corpo prucidente c come stirato in sulla 
'destra 1 ... Teneva l'arlo sinistro un po' allontanalo dal desini, 

• cioè proteso aW infuori 2, (pa g . 177). 

Distruzione di ambedue i talami odici in un Codirosso. — 

• Non poteva star ritto sullo gambo 3 ... ma reggeva ad un cerio 
«Trio. (pag. 178). 

Ablazione di ambedue i talami ottici in un Tordo. — ilmmo- 
lulialamente successe granile abhanduiio dell' animale; non si reggeva 
i-più come prima. Messo sul dito, non lo afferrava f Abbandonato al 

• roto, batteva le ali, ma verticalmente cadeva e quasi come corpo 

• morlo percuoteva in terra, dove rimaneva coricato sul petto, colla 
pali spiegate ed il collo allungali 0 prolesi. Mezz'ora, un'ora, due 



nolo 3. Del reslo udiva i rumori del battere delle mani, dello 
isparo delle capsule, e multo piò delle detonazioni di un'arma a 
tfuoco. Sentiva benìssimo i inechi. Preso in mano, gridava» (pagi- 
ne 178, 17!)). 

I dettagli di codesto ultimo esperimento sono lutti importanti. 



» Forai 



Paralisi delle dita. 



Così ne appare che, 


dopo la demolizione ili ambedue 


. talami attici, 


conservarsi ancora i 


sensi dell'udito e del tallo, e luti: 


i la sensibilità 


generale dolorifica. Ir 


) tanto erari paralisi delle dita ili air 


liedue lo zam- 


pc, perdi è il Tonio 


noeta perduta ogni facoltà di affi 


rrarc e tinn- 


gere un oggetto. Eri 


ivi eziandio paralisi dei movimenti 


iti tendi del In 


estremità, perdi È il 


Volatile non si reggeva più, rima 


nova sdraiato 


ora su d'un lato m 


Irai JalU Z i 


reggere al vo- 
e e di esten- 



li, ma non gii una innervazione parziale sui moti laterali, C tanto 
meno poi una inumazioni; diretta sulla addizione, c decussata sulla 
ululinone delie membra e sui movimenti delle dita. 

È dunque ancor sempre la medesima fenomenologia spei mun- 
tale, è sempre la muik-simu innervazione molrire di-i lalami ottici, 
tanlo nei .Mammiferi quanto nei Volatili — con una Boia limitata dif- 
ferenza, clic nei Volatili i talami ottici estendono la loro innervazione 
non soltanto sui tno\inii:nti Intendi dirgli arti anteriori (ali), ina e- 
ziandio ed anzi principalmente sui movimcnli laterali degli arti po- 
steriori (zampe). Il quale fatto di anatomo-lìsioìogia nervosa mirabil- 
mente consuona col me rea ni sino analomo-nsielo^icn ili lucomozione de- 
gli Uccelli, in qiiaDloclié codesti animali si Uiconiovono volando (cogli 



jinare la influenza dei lalami ottici dei Vo- 
lalili sulla cista. Ma per siffatto argomento noi non possediamo 
delle noslre pruprie risultanze sprriiiiesibli. l'eré ci riferiamo a quanto 
ne fu Ottenuto in proposito da IIfmi e da pANim. Pertanto emerge 
dalle svariale e molteplici ricerdie ed esperienze di Tìlnzi da poter 
fundalamente con Ini concludere quanto sepie: — ■: I talami .mici 
• (s'intende nei Volatili) colla loro superficie sono centri di perce- 
zione visiva in senso crocialo» (pag. 171). 
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Intanto, come Renzi medesima lia verificalo e come analoga- 
mente succedi; anche pei Miami ottici dei Mammiferi, la offesa 
dei talami ottici negli Uccelli non paralizza le iridi, r|iianii;ii<pii; 
sui primi momenti se ne accagioni una certa distrazione, la quale 
poi in seguito e presto va dileguandosi, mentre la cecità dell' occhio 
upjinstn permane. 

Anello Panizza, il quale è riuscito a /ferire sopra alcuni Corvi 
la parie posteriore del talamo ottico, senza compromcltcro notevol- 
mente il sovrastanti' luì "i oTrlii'ali;, ne olti-ime ìa perdila della vi- 
sta nell'ocelli'/ oppnm, con persistenza dei moti dell'iride {Osserva- 
zioni sulle origini del nervo ottico). 

Mentre dalle rassegnato risultanze di Pànizza e di Renzi ve- 
niamo un'altra volia rassicurali, che anche negli Uccelli, come nei 
Mammiferi, si ottiene Li cucii.'] dell' ceduo opposto per la lesione 
dello strali) superlicìale <!l:1 talamo ottico, i|i Iuni|ue pur si man- 
tenga la contrattilità iridale — nello stesso tempo verificiliamo che 
la ana tomo-fisiologia dei talami ottici in lutti i Vertebrali ò sempre 
identica, siiiipe> quella: Innervazione ottica crociala per lo strato 
superficiale, innervazione dei moli lalerali degli arti pel nucleo co- 
tiledonare. 

Finalmente procediamo a studiare speriiiiruiiilmenlo anche ne- 
gli Uccelli le funzioni delle lame ottiche, delle quali si compongono 
i loro cosi detti lobi ottici. 

Per oltenere i fenomeni proprii delle lame ottiche, senza la com- 
plicazione dei fenomeni dipriulunli dalla compromissione del sotto- 
posto sistema peduncolare. con vieni.' scoprire ben bene il lobo ot- 
tico recidendo il pozzo di cranio relrorbitalo, nel cui interno incavo 
si innicehiano; o poi con lama curva sonile e ben tagliente escidcre 
la slessa lama otlica. So invoco si strappano uomo faceva Flou- 
ress — j'ai retranclié) i lobi ottici, o se si disorganizzano con rudi 
maneggi di uno strumento (come fece guncraluiunte ltazi), se ne 
producono complicanti fenomeni irritatici, oppure paralitici di ro- 
tazioni 

Col nostro metodo, osservammo più volte quanto segue. — Il 
Volatilo, all'alto della oscisione delle lame, snoie muoverò in vario 
modo gli occhi ed anco le palpebre (effetto di allucinazioni visive?). 



1 Perù ci i rilucila laliolla l' operali or, e passando il di ilielto e ]<er (liscile 
al lobo posleriurc cwilirfli! ™ yìmi-o .■in.jlrijjo, per andare con esso a raspa- 
re la superficie ilei te tic olii co. 



Poi, appena denudilo il lobo ottico, lasciando in libertà il Volatile, 
questo se ne fuj#« e. me spiivenliilo: suini yliji un po' ad un animale 
cui si tagli il nervo ottico e che in quel momento (come ben lo di- 
pingo Valentin) animo turbatiti-, patibili obttrepil, caput reclinai. 
Allora, lo quella sua fu^i spaventala, il Volatile imballandosi contro 
qualche oggetto per via sul suo lato opposto, vi urta fortemente col 
rapo e col corpo, perchè non li vede; e cerca di nascondersi. Ed 
anche mentre lenta di nascondersi, batte col capo intorno gli oggetti 
dal lato opposto. Se allora ci avviciniamo n lui dal lato opposto al 
lobo ottico demolilo, e se in qualsiasi maniera gli Tacciamo degli 
alti di iiilimidimeniu o jrl i spoiyiamo un oeecllo lineanti a qitel- 
i <,nhio opposto, l' animalo non so ne avvede per nulla. .Ma se ap- 
pen;i sporgiamo le dita nostre a le estimili;'! ili un bastoncello in 
modo che sia alla portala ottica dell'occhio conisi ubidente, il Volali le 
•.- ci- aii.nuj fj-ii — Iute» ju-:.>rj - finv- .tifili.- ai iiiu-J-j 
li ene lutti gli ngL'dli che si parano avanti all' occhio corrispondente, 
ma urtando contro lutti quelli che incontra coli' occhio opposto. 
Eppure lultavia quell'occhio opposto dal quale non vede più, non 
lo chiude più, e non lo chiude ei'iiet-almentc nemmeno quando dorme. 
Più tardi l' animale impara a servirsi incelici del solo occhio vedente, 
imperocché tiene piegato il capo por modo di volgere di facciata 
rocchio sano. Lo stalo di cecili opposta rimano per tulla la vita 
dell'animale. 

Quanto all' iride, sulle prime appare più dilatata e meno mo- 
bile; ma in seguito si muovo egualmente heno quella dell'occhio 
cicco quanto quella dell'occhio sano. La nutrizione e lo stalo dello 
stesso occhio cicco e perle! lamcHlc nonnaie, talché per tale esame 
sacelli* all'alio impos-ihile so-pellare nemmeno quale dei due occhi 
abbia perduta la vista. Che se si scavino «li umori dell'occhio ancor 
veggente, l'animale ne resta irreparabilmente e per sempre allatto 
cicco. E lultavia non gira giammai, non offro veruno sconcerto, ve- 
runa alterazione, veruna debolezza giammai nei proprii movimenti 
di qualsiasi parto del corpo. 

Abbiamo confermalo questi risultati su dei Colombi, so dello 
Galline, su dei Corvi — e, col melodo or indicato c uescrilto, oiie- 
nemmo sempre identici risultali: cecità opposta, ma nessun gira- 
mento. 

Eppure anche i falli di Flouhews hanno del vero. E noi non 
vogliamo negare, ed anzi ahliiamó noi slessi constatalo, che 6ch- 
dando un occhio ad un Colombo, esso suole aijtjiritrii mi lato op- 



m 

wndo un lobo Ollìco, l'animalo gira violentemente sul 



Ma ili questa apparento dì versi là (li risultali renderemo qui 

Nei Volatili i'i si presenta un carattere abbastanza ovidenle ed 
nlibiellivo, oiulu distinguere l:i critd i mancanza ili sensazioni; iitlieai, 
quale anioni! per la demolizione dui vero senso visivo — dalla man- 
ala percezione delle sensazioni attiche, quale succede alla perdila del 
cervello. tu Volatilo, cui sia ilemulito un hdm e i-riiin.de e elio quindi 
non trasforma più in idee le sciisiizimi/ uniche dell' occhio opposlo, 
diluite o suri-hindi' quasi tostamente l'iii'cliio opposi o dal quale non 
conosco più gli ocelli; sembra dormigliare eoo [ale oceliiu, audio 
allor<|i:ando sia d'alti'Onilo ivoiilintiì. Ma il Volatile, cui sia demolito 
lui lobo ottica, tieni: aprilo l'occliio opposi o (cieco) anello quando 
dorme, menlre in vece chiude forchi, emri;«iw.knh- per dormirò. 
Laonde avviene clic un Volatilo privo di un lobo Ottico non dorme 
coli' occhio opposto cieco — ma un Volatile privo di un lobo cere- 
brale do l'ili 1 ', <iti«iiltiiiqiiti ;W», ni!!' t.a-hio <>jipo..t,i dui i/nah tate, ma 

Or qui ben gioia di avvenirlo — bisogna fare delle de- 
molizioni nette e precise della lama ollica sema offendere diretta- 
mente i sottoposti nuclei e fascicoli peduncolati, so si vuole ot- 
tenere la cecità dell' oreliio opposto. scii:n fenomeni di Uso movi- 

Allora non avviene nuli' altro se non la cecilà dell' ocebio op- 
posto per la ablazione di un lobo ottico — non giri, non obliqua- 
zioni, non paralisi. 

È dunque altallo erronea l' ipotesi di Flomiens, olio gli Uccelli, 
cui sia demolito un iobo ottico, girino sul luto corrispondente perchè 
ci vedono solo dal lato corrispondente. 

È troppo grande il numero dello volte dio noi abbiamo potuto 
nettamento esportare una lama otliea eolla sola conseguenza della 
nvilà iippusla — u amheilne In lame olliche culla Mila co[:S:':mc:i/a 
della cecilà opposta ambilatcrale. D'altronde noi non abbiamo ve- 
duto mai succedere lo rotazioni nei Colombi in seguilo alla cerila, 
opposta, per evacuazione debili umori dell' uccbio o per esportazione 
di un bulbo oculare. 

Egualmente, am be III::™ (pag. 18!lj osservò che per la demo- 
lizione completa del lobo ottico non avvenne verun turbamento nei 
moti. Il Volatile operaio si muoveva da si molto bene e regolarmente, 



volta pel filli" i!r!h j,,:u ìirlM ,'.-i.,iM™.,r;r drlIVeauo, cioè per lo 

conseguente irrim:ioiìe (lei solloslanli fascicoli peduncolari (pracc.iftts 
cerebelli ad lesres), avvengano fenomeni ili lesi movimenti nelle espe- 
rienze sui lobi obici, eii> devesi attribuire a compromissione trau- 
matica dei sud ile Iti fasci peduncolari. 

Quanto alla influenza dei lobi ottici sui movimeli iridali, bavvi 
nn po' di confusione e discrepanza nei risultati sperimentali e nelle 
opinioni dei diversi Autori e (diremmo quasi) di un Autore me- 
desimo. Eccone infatti alcun.' dichiarazioni : 

Flourens : — « Io levai, in un Piccioni', un solo dei due lubor- 
>co!i Bigcroini . . , L' ocelli» dui lato oppili) perdette siili' istruite la 
• vista; ma l'iride di questo occhio restò lungo tempo ancora mo- 
llile, (nac. 44, 45). 



i Io strappai successivamente, ui un terzo l'icoone, i due tu- 
thcrcoli Hì^culcHì . . . Alili slrappaiiienln del luhrrciiln deslro, l' ano- 
rmale pot'il.tte la visia dei!' do.ìiìh -inisli.i. ci a lincilo del tuber- 
colo sinistro, esso perdine la vista dell' oecli io destro. La conlrat- 
i tifila persisteva rielle iridi dei duo ocelli» (pag. 45). 

Ma, invece, a pagina 144: (L'irritazione di un tubercolo eccita 
sic contrazioni dell' iride opposta: la loro ablazione parietale le in- 
debolisce: la ablazione compiila le abolisse completamento, i 

Ed a pagina 145: i Dai tubercoli Ifi^emclli deriva l'azione dcl- 
i l'iride e della retina.» 

Se non che lo stesso Fr.oiiREtss ci confessa in un altro testo 
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pei- ciò di paralisi ile Ile iridi Ma poi: ilo penetrai più avanti: 

tia contruttilitd delle iridi era rimijiIHuinetilc abolita, > 

Si: bisogna ledere i fasci peiluniMkiri ilH miilullu allungalo per 

ottiche, risiedi! il mentovato centro. 

Ma è ben vero alti 
delle lame ottiche produc 
Lo disse e vide Flouìiens ; lo vedemmo noi pure, e Io videro Renzi 
ed altri sperimeli latori. 

E che per questo? — Forse ne dovremmo dire con Renzi 
ipay. IHfi), e con Longet, che i lobi onici sono centri di riflessione 
dell' effetto centripeto dei nervi ottici sui nervi molori che presie- 
dono alla contrazione dell'iride?.. . 

Tuli" altro f — Anche le irritazioni del nervo ottico e perfino 
le iitnrmiOM del NKTHo trhìkhino producono movimenti convul- 
sivi e miotici o midriasi delle iridi; e dunque ne avremmo noi il 



clusioni, che ci emersero per rispetti! alle Quadrigemine dei Mam- 

Laonde per lutti i surriferiti risultati, il mesencefalo degli Uc- 
celli ci si dimostra costituito, come nei Mammiferi e come nei Ret- 
tili, dai nuclei dei talami, che presiedono ai movimenti laterali degli 
arti, o da una lama ottica, elio investe superficialmente i talami ol- 
tici e che Torma i grossi Lobi ottici. 

§ 29. — Considerazioni generali sul Mesencefalo 
dei Vertebrati. 
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iuiii'Hii/iimi' dei movimeli!] laterali siedi urli; e, aldi .sopra ili qne- 
Cosi, in tulli i vertebrali, il mesencefalo deve considerarsi, per 



gìcha nella scala zoologica in conformili! della loro varia altitudine 

E, cominciando a irai tare della influenza mnirieo, possiamo an- 
che a priori supporre, che il diverso nii'ir-anismu os se i Mini sco Li re, 
onde nei divorai animali si compiono gli alti dello slaro e del muo- 
versi, naturalmente esiga una eoaderpiata disposizione anatonio-lisio- 
logica di innervazione anche negli organi encefalici. Diversa essa 



due estremità posteriori — diversa nel Quadrupede, clie sia sulle 
■inauro gambo e die cammina per la spinta alterna delle quattro 
estremila — ili versa nell' Uomo, cln: alla loeomezioue non .'nolo ado- 

F ' L'officio e la importanza dei (alami ottici, che si dirige prin- 
cipalmente sugli arti toracici, andrà cosi nella scala zoologica con- 
lUnrmdn-i alle altiludmi diverse locomolive dei diversi ordini dì 
animali. Ecco porche essi (alami odici fieno nulli nei l'esci, clie 
sono privi ili membra vero — prublniiidiei ni'i Serpenii — lenuìs- 
simi nelle Tarlamele e nei Satiróni — tenni ancor molto nei Da- 
traciani — distinti nei Volatili — pronunciali sempre più nei Mam- 
miferi — proniiiicialissimi nell'Uomo, che ha tante e si svariale al- 
titudini nei mo\imenti di'lle br,n:eia e delle inani. -Non diinentiebiamo 
che i talami, come centri motori Mìe dita, offrono il più caralleri- 
slieo sviluppo nei Diniligradi, negli Scoinoli, nei Ghiri, nelle Cavie, 
Delle Scimi.', e per eccellenza nell'Uomo. 

Prescindendo ora dalla scorza ottica dei lalami, noi dobbiamo 
rammentare elio essi compongonsi: 

1. da una radiazione vistosa di fibre nervose, le quali tanno a 
continuarsi nei peduncoli cerebrali; 



2. da un doppio cotiledone di sostanza grigia inlermista aliti 



feri e per l'Uomo: — a Essa si presenta ^ollo l'aspetto d'un cor- 
nioli cilindrico, formato esclusivamente di libro bianche, the irra- 
»diano nello spessore dei talami odici, e si continuano culle libro 

■ peduncolati Liso vi si riseuiitrano: essa non lia dunque alcun rap- 
porto immediato cui lobi cerebrali, corno il suo nomo potrebbe farlo 

■ credere» (pag. 493). 

La sostanza, die ù veraiuenlo ceni™ nervoso di movimento noi 
talami, sono le radiazioni di libre nervose. Invoco la Risiane ijriyia 
{cellule aereose) non fa die trasformare l' idea o la sensazione in moto, 
od associare i moli. 

Oni, come dovunque, la sostanza grigia non produce movimento 
per la propria eccitazione; qui, come dovunque, la fibra nervosa 
dilla seria anteriore o centrifuga dà movimenti per la propria ec- 



•trici {fornito della cosi della mn-iìihi) possano darò alla cecila- 
ne diretta i fenomeni del moto o del senso — e elio non possano 
e altrettanto i cenni, i quali non sarebbero motori o sensitivi 

■ sé stessi, inaili inique iliivllanieute ocellati. 

No. So uu organo, centrale o periferico, ò motore, la sua 
ella eccitazione devo produrre assolu lame eie il moto o la para- 
— se è sensitivo, la sua coniazione devi; produrre asso linamente 



trasformare le azi 
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sazioni in movimento od in idee. Solamente la sostanza delle fibre 
nervose, solamente i tubi nervosi, formano la parli; centrale delle 
sensazioni e dei movimenti: solamente la eccitazione di questa 
sostanza, cosi detta mobiliari', produce fenomeni di moto o di 



stanza grigia dei cotiledoni medesimi rum fa ohe associare in di- 
verso modo ed in diversi grappi i movimenti laterali dei duo arti 
o delle dita. 

Laonde, quando propriamente sia vero elio la sostanza fibrosa 
dei comedoni dei talami, o notamente la sostanza fibrosa e non la 
grillili, sia centro molore. di necessaria coirseiruen/a deve avvenirne 
ohe la galvanizzazione o la irrilazione meccanica dello strato super- 
ficiale dei tubini citici non può die produrre ipialdie muvimenlu 



questi enuncimi. 

vocarc i risultali degli stessi avversari!. I.a deduzione e la seri- 
lenza riusciranno più incontrovertibili. 

Udiamo Sciiirr: ~ i Irritando nei Mammiferi la sapcrflcie te- 



di maneggio). Forse polrebbe essere questo una eccitabilità 
delle libre motrici. 

Udiamo Renzi : — « Messi bene allo scoperto i corp 
■ in un Forchetto d'India, li ho punii superficialmente e pr 
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. munte aeiiia produrre il menomo fenomeno ili eccitabilità od ad- 
i dolorabilità.» 

<Ma non è giù cosi ilei rullimi onici, ipia ni un noe Flounoìs 
p(pag. 10), c Loscet (pag. 28 c 32) li classifichino fra le parli In- 



e interna ed il destro 
ente: le punture (lugli 



liti, questo non può derivare ?c non dall' aver cisti ea-il:Uo i mede- 
simi non altrimenti clic con delle punture supcr/ìciaìi, le quali col- 
pivano la lama ottica e la sostanza grigia del cotiledone, ma non 
la sostanza fibrosa del medesimo. 

La sensibilità poi (salvo, ben intesi, la visiva per lo lame ui- 
tiche) non lia niente a elio fare coi talami olirei, 1 quali si possono 
comunque ma It rana re. n (lisiii-y.iiìiware. t<-w:i rlm l'animale ot'lia il 
minimo segno di dolore, mai un grido, un lamento. D'allioinle, 
anche dopo la completa demolizione del due talami ottici, la sensi- 
bilità rimano integerrima e squisita su tutte le parli del corpo. 

La sostanza grigia (rclliile) dei cotiledoni dei talami serve non 
solamente ad «.ìwiVif* fra di Ioni i movimenti delle dita ed i mo- 
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ik-i (jtirillro urli - - ma ncrvc (■/iainlio ;i trasformare la voli 
movimenti governati dallo irradiazioni midollari dei talami t 



ppiamo. Le fibre sullo il 
iti: le cellule nervose li ; 
e (ras forma no eziandio 
e motrice delle fibre. 



alo corrisponderli. al tabu.» leso. Qualunque volta 

;ono da quel lato, sempre Tarlo corriapondeula in 
animale non può più rivolgere i suoi due arti an- 
lato opposto, non più l'arto corrisponderne in ad- 

e membra (direni!) judw noi) concorrono al movi- 
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menti) ili rotazione: ognuno ili loro la degli sforai per effettuare 
questa relazione, — ben intesi! ma gli arli posteriori collo spingere 
in avanti il centro di gravila, l'arto anteriore corrispondenlo col bal- 
zare mici centro verso ni Iato opposto a motivo dui proprio Blato 
di abduzione, e l'allro arto anteriore opposto col laseiar volgere il 
detto centro di gravili su di sé stesso a motivo del proprio sialo 
di adduzione. Non e nna paratisi che dia il movimento, sia pure 

ili iiutitctjijhi — <■. una iinhigunimla pri'v:i'i'ii?a ili certe l'imliMzinoi 



o lo 



■miplegico cade sul lato 
i lo spasimo stesso può 
i di ma- 



neggio — però in direzione inversa. 

Ma contro il modo, clic noi, dietro Soiiff, adottiamo ondi! 
ini erpi'i 'lare il movimento ili maneggio dei Ma min ili.' ri per lesione 
di un talamo ottico, eccoci una obbiezione di Vulpian: — «Ciò 
tebe miglili vale in un argomento di questo genere, è una confuta- 
li zione diretta: ebbene, se voi esaminate eoli alien/ione un Mammi- 
nfcra, clic offre la tendenza alla mlizinne di maneggio Bri più ferie 
* gradii, voi non vedrete nulla die possa servir di a]i|inggiu alla teoria 



suro da quel lato in cui si leva dal suolo l' eslreuiilà posteriore. Era 
quindi necessario che uh centri) motore osservasse con energica in- 
nervatone i movimenti luicrnti ili ambedue gli arli anteriori, co- 
siediè la della innei va/.iuue si di l'fui elesse sulla alido/ione dell'arto op- 
posto e stilla adduzione dell'ano corrispondente. Ecco perei lè il ta- 
lamo ottico del Quadrupede ba decurtile blamente le sue libre per 
la abduzione dell'arto opposto, ma non ha decussate le sue fibre per 
la adduzione dell'arto corrispondente. 



di questi meravigliasi stranienti, 
parie della propria su pr ri ori Li ne 
Probabilmente puri) .indie 



Regno animale, 
eli' Uomo la innervazione d 
i movimenli delle braccia e 



rione di un talamo non fa die nuverwe i movimi-nli dell' alleo brac- 
cio e dell' altra mano (eolle sue dila). Laonde dalla unilaterale le- 
sione dei talami cilici nell'Uomo non è da aspettarsi il fenomeno 
del movimento circolare, perchè le sue membra superiori non gli 
servono per camminare. Egli è anatomicamente e fisiologicamente 
bipede, uè. per Ini. la Finergia atiduttio-aildiittiva degli arti supe- 
riori serve, come nd Quadrupedi, al susli^mi lalerali! 1 1 r ■ 1 corpo Del- 
l' incesso, l,a innervazione dei diami sulle membra superiori è ncl- 
l'Uomo (come dicevamo) più decussala che noi Mammiferi; ben po- 



Inlanto, anche nell'Uomo la innervazione motrice de^li ani to- 
racici sembra dì preferenza reni ralizz. ita nei talami miici. rome non 
Fenza fotulaniento leniamiio ^i;i ili stabiliie Si.imv.s, Fovh.i.e e Pjnei.- 
finASDCiiAHP. Sono note lo otto osservazioni riferite in proposito da 
Seeibf.s, e quella di Martinkt, e quella citala da Scutff (pag. 377), 
nello quali la paralisi di «n braccio corrispondeva alla maialila limi- 



ai isiì palulii-iclie. donili; si producono le l'unni; aw'iittyidit; nel- 
l'Uomo, è tale che. lii lesion,; funzionale non imi. trovarsi esplicita- 
mente e solamente cii'coscnlta al talamo ollieo, rimanendone d'or- 
dinario compromessi anche l'assieme dei collegati peduncoli, lanlo 
da non poterne avvenir..' fenomeni esclusivamente dipendenti dal co- 
tiledone di.'l lalaino senza euticomilanza complicante dei fenomeni pa- 
ralitici dipendenti dalla elava pL'dniiiulare (ini iena /.io II e deyli urli 
pelvici) iiii'.ui'i.i.rala ai talamo medesimo. E se anche potesse sup- 
poni elle i (alami ottici piumino nelle braccia di preferenza i inoli 
.li abluzione e .li adduzione, tenni; l'anno in tulli -li altri animali, 



a dilTerenzianie e patii cola l'evia ni e i movimenti diversi. Della quale 
dislinziuiie ilia-[U'MÌL"i noi porgiamo i nostri più ealdi voli d'ora 
iti poi ai Clinici accurati. 

E noi abbiamo ultimala mito (niello elio sia nelle nostre 
rieerelie iti proposito alla hmercazìnne mutrie* del Mesencefalo. In 
vero noi escludiamo dalla diretta e propria iti nervazioni; del mesen- 
cefalo i mwimcnli (alenili della colonna verini. mie — con Ira via mente 
alla opinione di Soiurr. A di lui dettalo, le offese al talamo ollieo 
producono non solamente la deviaiùme laicale degli arti anteriori 



licitiamo il taglio più nello e più direno dei talami dopo di aver 
denudalo l' encefalo. 

Le fibre nervose, sollo la cui influenza stanno i ìnnvinKiili to- 



ri mnnilr-li 
suole dtminì 



prenda fra le mani la cervice dell'animali;. D'altronde preseniasi 
anche quando l'animale non si mette al cammino; vale a dire elio 
risulla indipendente da una innervazione volontaria — è un telano 
pleurostotono. 

L' incurvameli lo plen costolone dulia colonna vertebrale per le- 
sione meccanica del mesencefalo e per njuseiiuenli' irritazione dei 
fascicoli prduiìL'obvi sullù'ianii vivalo supcriore di'i peduncoli) si 
manifcsla sul laln o/ijio.-lu nei M;inimilr-i i , mi lab < , ^■J■^.•,•.'■)m^-^:J<■ 
negli Ovipari. Ciò vuol dire (coma vedremo) elie i relativi fasci si 
decussano nei primi, imi) */ tlt:nt»ttiio nei secondi. 

Or qui importa notare che le tanto rinomato rotoloni dei Vo- 
latili, cui si era strappato (in lobo ottico, sono ne più né meno l'ef- 
fetto di questo ('■lino pleiuii.^fitniio corrisponderne. Klourens, che 
pel primo li ottenne e li descrisse, li aveva invece attribuiti a cecità 
dell'occhio opposto. E moli' alili, dietro a lui. 

Questo argomento merila di essere qui abbastanza addentro 
ventilato. 



Ricordiamo di aver dello più sopra e più volle che la netta 
e.-cisione delle lame oiiiclie ii'jlii uIIÌl'Ìi t i •_■ h ' ■ Uccelli, produce sola- 
mente la cecità opposta — ma non le rotazioni corrispondenti. Ag- 
giimiiiaulii ancora, chi.' se la avulsione- ilei lobi ottici fi fa in modo 
di oiremlere e maltrattare in qualsiasi modo i sottostanti nuclei e 
fasti pi'iluTii'iibri, in allora se ne provocano eziandio le spaimi, i!i, -he 

Si, queste sono rotazioni spaimodiche corrispondenti — men- 
tre lo rotazioni, pnidniie da Imitine ilei talamo ottico opposto, sono 
effetto ili paralisi parziali. 

Vediamone uno controprova che non ammette repliche, nù ec- 
cezione. 

Distruggete il cotiledone di un talamo ottico: l'animale gira sul 
lato opposto (paralisi). Distruggete anche il cotiledone, dell' altro 
talamo: l'animale non gira più: la paralisi s'è pareggiala sui due 
lati. 

Demolite un lobo ottico: l'animale gira sul [alo corrispondente 
'Von tra [tura lalrralei. Deludile l'altro Inlio ollie a : V .animalo gira for- 
:<ii<unrnh' in direzione inversa alla prima. Or, se l'ablazione bilate- 
rali' ili ipiesli organi motori aveva h I r j j d i ■ :-i [ 1 1 e pareL'i'ialo sui due 
lati In stalo [iaralilir.ii. necessariamente ai. ' le- i|ui doveva succederne 
iiinii<ih,lìr<i. come pei-fe'latuenle avvieni' la imtii»',il:l>ì Intende dai lim- 
arti anteriori per la bìliiurnl: demolitone dei due talami ottici. 

Invece, per la offesa dei lobi Oltici, avviene che ad un risut- 
tr.ln epa -modico sii di un lato, se ne aggiunga di nuovo un altro op- 
posto, e così producasi di be! nuovo per una novella irritazione sul 
centro opposto una serie di contratture analoghe si, ma in dire- 
zione opposta, perchè derivanti dall'irritazione dell'opposto centro 

Se i Colombi, con avulso un lobo ottico, girano per uno stalo 
par-etico di un lato, necessariamente, quando noi paralizzassimo o- 
jtualuiHile anche l'altro lato, in tal caso l'animale dovrebbe cessare 
da ogni giramento. Se prima girava a deslra per relativa insuffi- 
eirina paralitica dilli cantila destra, quando venga egualmente para - 
limalo anche a sinistra, non avrà pili prevalenza ma estero né a de- 
stra nò a sinistra, e non girerà più né a destra nò a sinistra. 

Ha se il primo girare per la avulsione di un lobo Ottico era 
veramente effetto di tino spasmo provocalo per la brusca irrita- 
ziose traumatica di un dato ordine speciale di fibre motriri pedun- 
colati, onde l' animale veniva violentato a girare sul lato co tris p mi- 
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dente per le con^ogiu-nii contraltare muscolari — in allora ima no- 
vella e repentina irritazione dell'altro lalu, cagionala analogamente 
tìla avulsione dell'alilo lolm ollieo. deve ni» più nò meno snsci- 
lare una nocella anoìoija «erie ili contratture, pei-:) in ilireiione op- 
posta, cioè mia rotazione violenta in direzione inversa alla prima. 



equivoco! V, Inalava il 



solo buon senso davanti al 
sia l'errore! — Tuttavia die- 
ripclendo in coro su lanli 
feile degna ilei medio evo. 



Se il Colombo, per lesione ili un lodo unito, gira sul [alo eor- 
rispondenle per cecità opposta, ingessar iameiite, quando noi ae- 
ciecassliuo il Volatile eziandio dall'altra lalu per avulsione dell' altro 
lobo ollico, in tal caso l'animale dovrebbe cessare ila ugni giramento. 
So prima girava a (leslra pel molivo clic ci vedeva solamente a de- 
stra c non vedeva più da sinistra, quando l'avremo accieealo anche 
a destra, non dovrà più girare nò a destra né a sinistra, perclie 
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o di rolaiimii opposte per paralisi - 
vimenti ^iralorii dipendono da ecciti unilaterale 1 
teoria, inaugurilo da Floi-iìess e caldeggiata da Ih 
VuLPlÀM e da ianl'altri, bisogna affallo ])al)dirla. 
Infatti, lauto i Volalili quanlu i Quadrupedi gi 



da un occhio girami sul [alo dal quale vciluno ; e in tal casi) 
avrebbero girare sul lalu opposto por lesiono dei talami. — 0 
[di «ninnili /iccìcattì <l;t mi ticchi'/ girano verso il [alo dal quale itoli 
vedono; b in lai caso non dovrei il i ero jiirare sul lato corrispondente 
per lesiono dei lobi ottici e delle Quadrigemine. 

i: expertmtiuluta cenci* toglie fuori di comballimeuto la teoria 
suddetta. 

Tullavin Flodbens ha dello o gli altri hanno ripetuto: — «Un 
ìPicoione, eui sia bendalo un occhio, gira sul Iato dell'occhio non 
i bendalo o dal quale vede, cosi inule un Piccione «coiecato dami 



^ ^ aoi le h , , : ,.r i ,,v , i- , t_ slembi uà un OCtìllO 0 

por niente afTallo, uè da un lato uè dall'altro; ma compiili ava usi 
perl'illi.-smnini'iuc rom.i i Columbi ai quali avevamo eseiso lìdia- 
mente o l'uno o l'altro lidio ottico. Invoco abbiam provalo anche 
ad applicare un corullo sopra un occhio u sopra l'altro, per tenerlo 
ben chiuso. Ebbene! allor si questi animali mostri) vano di sentirsi 
molestali ila (ale apparecchio a ridosso dell'occhili, si di hall evano, si 
slnicevano, si fremiva nu colla zampa o slrisciavano col capo con- 
tro lerra, e non poche volle lìnivann a girare intorno. Ma evi- 



verlijtitmsi a motivo di una cecità unilaterale. 1 loro sforzi, anche 



rang tuli' ultra cosa tilt le metodiche rotazioni intiSJ 
ite dallo strappamento di un lobi) otlìco. Laonde i 

offesi nel mesencefali! non dipendono da cecità unii; 

ben altro motivo — dipendono iia torsione corrisponde 
a motivo di irritazione traumatica inflitta nell'atto u 
elei e fascicoli peduncolari, clic sottostanno alle lame 



rlltr fillio 



: per una settimana oiva : i[iw\<- fr:i(ii.':ii['i> avevamo anzi af- 
lo codesto Volatile a due studenti, i quali amavano studiamo la 
imenologia. Dopo questi selle giorni i due studenti vennero ad 
Linciarci che l' animale si era unissi) a girare sul luto sinistro. 
giorni successivi il Colombo si diede ad eseguire ancor più fre- 
mi quei giri: non lo si poteva far volgere a destra per dove te- 
a fortemente ahdulla e puntata infuori la gamba: anche gettato 



mancava, ma era andato in preda ad uno stalo di vìva e diffusa irri- 
tazione, ed aveva cosi prodotti i sminuii or;i!tenslici dei giri corri- 



Codesto sperimento miri ha Insogni ili commenti — ma esso stesso 
commenta la produzione delle njIMinni -jiasniuilielie. le quali avven- 
gono talvolta per avulsione violenta dei lobi ottici e non avvengono 
per la loro netta esci s ione. 

Ki.ui iie^ •ii upparii i lobi ottici, e quindi malli aliava più o 
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menu aiiclii; i sullopusli fasci peJmicuhìri, [jruJiia'iiduue Jet feno- 
meni irritativi (giri eorrispondenli). Noi e Renzi, quando tagliammo 
nellamenle ed esportammo i lobi ottici (lame ottiche), risparmiando 
ila ogni ma li L-nli a merlo e contusione i fasci peduncolati, ottenemmo 
la cecità opposta, ma nessun giro né fenomeno qualsiasi di movi- 
mento per contraltare o per paralisi. 

Siamo all'argomento della innervazione del mesencefalo sulla 

vista. 

Rammollì ìnmo alenili sommarti renili anatomici, coi seguenti 
ri marci ti : 

1. Lo fibre del nervo ottico derivano dai Qnadrigemini o per 
molta altrti parli; dallu stivilo superfieiitle i li ■ i Talami e dei loro corpi 
genicolali, nei Mammiferi — derivano dai Lobi attici (lame ottiche) o 
dallo strato superficiale dei Talami ottici, negli Uccelli e noi Retli- 

2. Havvi una radice grigia del nervo ottico, in rapporto origi- 

3. La lama ottica, tanto ilei Lobi ollici, quanto dello strato su- 
pertiriale dei Talami nlliei ilei Mammiferi, si compone di tre strali, 
dei quali il medio ha molla sostanza grigia, gli altri (esterno ed in- 
terno) sono di fibre nervose. Il fatto è evidente c notorio per lo 
lame ottiche dei lobi ottici degli Ovipari. Ci riferiamo alle descri- 
zioni di Boi-amh), per la analoga struttura dello stralo superficialo 
ottico dei talami ottici nei Mammiferi 1. 

4. La pineale, colle sue redini, e in rapporto anatomico colla 



che di fonderò 
laterali. E come 



che ci si prese mano nclls lipre 5i e 55 
-moni, offrono la piti prciiose prepara- 

i (IÌJ. 238): 

col suo triplici! sLraio — Vate™, di 
medio (ormilo da tino straliccllo di so- 
ia BUM tht itptlTS II /Ì11CÌC midollari 
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,,„■„ uni,;, A è veriliciM in dieci ci-i c a \Ye.«i:i. iti Ir,' 

itati da Mbckel 2, in altri nmnorosi indicali ila Long et a senza die 
ne fosse apparso verun fenomeno rimarchevole in vita. 

Con ijtieslo noi dovremmo chiudere l' areiiuienin ik'l mesence- 
falo, sento ii itoci ani ori «ali a non ravvisarvi no^una soslanziale dif- 
ferenza analomo-lìsiologica, sia negli Ovipari, sia nei Mammil'eri, 
quando si eccellili in forma duplicala e ci n:on voi mio naia della lama 
nilica nelle Quadrigemino, e quando si calcoli la qualche diversila 
proporzionale ili sviluppo nelle diverse parli eompnnenli il mesen- 
cefalo dei Verlelirati. Ma le sarebbero in vero differenze a fiat lo se- 
condarie, di forma e di volume, quali d'altronde si apprcseiilauo 
anco in tulli gli allri oceani delia vici animali.' e della vita organici. 
Laonde, anche pei mesencefalo, le diversità di stnillnra e di funzione 



Rettili o di Mammiferi sembra stabilire delle scandalose ccccnlrieilà 
contro i surriferiti principi fisiologici. 

E noi slessi ri facciamo dm-ere di domandarci: 

1. A elio servono i lobi onici e le Quadrigemine in alcuni ani- 
mali naturalmente privi della risia? 

2. A die serve la distinzione anatomica della lama obici nella 
formazione delle Quadrigemine e dei lobi ottici, od a ridosso dei 
lalami unici? (Joule può essere la ragione lisiologici ili lali specia- 
lità anatomiche ? 

tìlil.lM.r. <l:i il liltilfi .1, /u'r.Mi ti jd-\- lufUrVi, rh- lilla fmei'i Cm.M.'.iit 

<!,■! pfiwì ttlliri e rht tttn,n,i nm lunir rur/trt ili ,(n«(i «rrvi. 

II. illlmiiniiTI-.'. li r.jj. «./Alluni, ri,/ rj. .■ i : ■ r , ,W llj Itin.lNUO Vi.n dello 

iHlnvaoli i ijueii rifiatali. 

i\ sulla bìi«e, il [ii i inferiore ilei |>c il untoli cerebrali. 

•I. inlVrioniieme e haeiuiiimite, ],i massa grisio ilei latri cwttam, uve 
Unisci- f untato — i [iìIkIiì jnli'riuri ilrllu lolla, con allri coni onci ili io idoli i ri. 
1 bc ptnllhri 'iruciuni catbri. pag. liti. 
» Umori ifouW. Il, ptj. 660, 
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3. A elio servono le duplicatóre .Iella lama attica nei Marami- 
Ieri, mentre essa lama non Ila che ima globosità uniforme inibii 
Ovipari? 

Quesito primo. — A che servono i lolii ottici e le Quadrigemino 
in alenili animali elio sono naturalmente privi della vista? 

Hannovi degli animali, in eni sono coi desia bili la esistenza do- 
lili ocelli e la facoltà visiva, e dio pur tuttavia posseiiono i tuber- 
coli livellimi o i Quadrigemini — tra i Min inni feri la Talpa (Talpa 
mroini':uK i! Mui rapenti*, il SVcr (tratteti*, Iti Talpa Mintici! , 
ì! Mn.i tiwlilii* — fra i Rettili il Protei* anguiHM e la Caerilia — 



forniti de 

.ti'eurala . 


i tubercoli bigemini o Quadri 
malomia encefalica (fig. 237) 


Semini, abbiamo potalo fare la 
li ne porgiamo la descrizione. 


Al luogo 


del chiasma dei nervi onici, 


che mancano, havvi sulla base 


erii-rfalica 


nn btndellfno uncinato lras< 


orso (fascio uncinalo ili [nzahi 




db). Manca lo strato bianco 


midollare ottico ilei talami, ed 


in di lui 


vece appare addiriUora col 


suo grigio aspetto il cotiledone 



0 di Rolando). Manca la lama ottica quadra plica la 
line, e in loro vece trovasi allo scoperto la massa 

nueleata dei peduncoli superiori, 
rolloria anatomica non serve che a vieppiù riconfer- 
re idee, che il mesencefalo risulti da una lama ot- 
da nuclei peduncolari sottoposti — e che questi soli 
ìancanza della lama oltica, in quegli animali ove man- 

credere che altrettanto sia della Talpa asiatica e 

1 e del Sorex arane/i*. 

Riguardo agli ((ripari, che hanno lobi ottici, ma non danno la 
vista, noi non possiamo offrire nostri risultali, ma pnssiam snhmeuic 
invocare quello clic ila ulivi ne coiinsi'hiiio perla parie analumira — cioè 
le (Iscrizioni fatteci dell' encefalo del Prutnis angtiìnus da Rusconi. 
Ebbene! se ben si esamina la massa -encefalica, che Sta dietro ai lobi 
cerebrali e davanti al quarto venlricolo, abbastanza no appare che 
dessa non offro il carattere esterno dei due distinti lobi ottici degli 
altri Ovipari, ma invece presenta lutto l'aspetto del loro ceree Hello. 



\ Ma 
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li non desideriamo nient' altro se non che si Taccia 
'gomenlo contestato — d e; i de riamo die si esamini 
lo, fidenti che i [Rullati n.-in potranno se non tri— 



lama ùllii'a «irlla formazione ili.'i tubercoli quadrigemini o Uomini, 
e nella formazione della curli.Tcia dui talami',' (Junk pini essere la 
ragline fisioloei' , :i ili quesh duplieilii dì tiq.'om'nnY.a distribuzione? 

Finora non abbiamo da esporre in proposito die alcuni dati per 
delle ulteriori dullrine da erigersi. — Cosi ci pennelliamo di ricor- 

i ■■■ li ■ ■([■■■■ il ■ ili i •!■ i i.il ri[' ■ ■[■■ i ini l i • i ( ■ i 

delle membra toraciche, e chi i (libercoli qii.iih'i.!.'emioi o bigemini 
riposano sopra nuclei •■ fasci «uiNri dellt <->hmia vertebrale. Sarch- 



iami deve essere forse più i.'li'vatn ili quella stessa Ji'i tubercoli bi- 
gemini o quadri gemi ni — perchè la prima va padroneggiando in suo 
sviluppo man mano clic ci avanziamo in alto sulla scala zoologica. 
Così i l'esci non possedono la lama ottica a ridosso dei talami, 
perdi''' appunto sono svieni ili di lalanii ottici — i Rettili hanno uno 
strato Umilissimo c quasi contestabile ili lama ottica a ridosso dei 
talami — - gli Uccelli lo hanno più pronunciato — i Mammiferi poi 
hanno il maggiore sviluppo della coi tecela ottica dei lalami, e fra i 
.11 annoi Ieri, spcciiilmeiile i piii elevali — ed è poi l' Uomo, che gode 
dello sviluppo prevalente ili quesla corteccia olticn dei talami. Siffatto 
considerazioni ilo diciamo orn ili -opra agi unta e per incidenza) ci 
avvalorano sempre più a combattere la opinione, la quale esclude 
i talami olliti dalla influenza visiva, celie confina e relega tutta la 
medesima influenzii visiva tiri tubercoli quadrigemini o binemiui. Im- 



B offrono 
ù elio noi 
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Volatili e più die nei Mammiferi — perché nei Pesci per uccelli; nia 
predomina lo sviluppi) dei lobi ottici. 

No! — noi ci rifiutiamo dall' ammettete aitali paradossi. 

Ecco invece curi ipial altra ben diverso indirizzi vcrcelilic iulefo 
da Renzi il difTerenziale s>vihip|io della scnr/a ottica dei talami o 
della lama ottica dei tuie reo li <|iiadr^cniii]i o livellimi. Ci fcuràmo 



li). — Resto 
.erwllo ripe- 
J coperto da 



tfanno le Itane privi: di.'l luru ccrvelki. Ma. ripeta, questa Rana, co- 
tanto panrasa da prima e pronta a precipitosa foga, non si mosse 
• giammai per banalissimi atti, cliii io le feci attorno per inlimo- 

iLa sezione fece vedere una profonda offesa dei due talami 
toltici in lulla la loro mela anteriore; una lesione superficiale (lolla 
iloro metà posteriore; intatto il loro lato esterno (tratti ottici) > 
(pag 72, 73). 

Poscia Remi continua : 

.Questo esperimento 6 della massima importanza. Esso non 
)Solo ci conferma nei risuliali delle precedenti esperienze, ma ci fa 



ìclii, si bene la sola percepitile intelleliiva, quella che va gradala- 
> mente spegnendosi per dr'lle Dradunie lesioni dei i.il.nni ottici. I.a 
• Rana vedeva gli oggetti, ma non li riconosceva come temibili; ve- 
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j sramliglio, dui imale non ni; «musco va l'uso» (pag. 73). 

E [liiì sullo l'Aulorii va moiliilainlo le sue conclusioni per mo- 
do ila ritenere elio i Miami uniti tu.-! imitano il miizio analumo-fi- 
sidlnyitu della jwci-:hiu IntcllcitlTn visiea, — ma non il centro 
ik'lla l'iisaUiine ehira a (tuiii'i^li ilici:) ili:lla imrceiione «ctmlllvii 
delta fi«a. 0, in allri temimi, nei Labini Irun.-iterL'Ijuero le fibre 
imitili:, lo liliali Iraspurlanii al concilo le feitwhiti visite da trn- 



0> 
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i|i.-|ni-i?.inii,' del centro visivo, .si basa « corrisponda .ni due modi 

p I ■! I t'I.I ■ ■ »■ V" )''>' 

[olii onici}? — Cosi il momlo esilino, veduto pur mezzo della cor- 
Kurcia ottica dei Intimi, sarebbe solamente mi panorama fotografico 
senza tinte; cosi, veduto ]icr mozzo dui corpi Quadrigemini o bigc- 
mioi. sard.hr solammle ima tavolozza di lini.' senza rilievi di luce. 



di iiiMZii.iintv. n s.-iitemio io.yii.ih r. ■ 1 . . I Inni alidi.' ildlr spreia- 
lizzazioni anatomiche di organizzazione. Trallisi delle così delle 
funzioni psichiche (intelletto ed istinti), trattisi di movimenti (diretti 
o Tenessi), trattisi di sensibilità (dolorahiiilà, e senso di contallo, o 
senso di pressione, c sensi specifici!, a noi pare clic ad lina spe- 
cialità ili funzionare non ilisconvenua assentire delle specialità di or- 
gani nervosi funzionanti. 

Così a noi piace che nel gusto vi abbiano due innervazioni di- 
stinto, Pima quasi di gusto lisieo nelle fibre del nervo linguale, l'al- 
tra miasi di gusto chimico nelle libre del nervo g bisso-faringeo, dac- 
ché sappiamo clic molli saperi piulloslo fisici sono sentili per ec- 
cellenza ne! territorio esclusivo dd linguale, mentre i sapori marca- 
tamente chimici non sono sentili che nella giurisdizione ilei glosso - 



Ed nUreliunto accarezzeremmo una duplicità di innervazione vi- 
siva, considerando le ben diverso modalità sensitivo clic devono per- 
ora, menlre noi siamo obbligati a cercare sempre futili ite/ 
cciTfff» i centri visivi, eccoci appunto che la Analomo-lisiologia lv 
li designa distinti in due topografiche distribuzioni. Ed eccoci la 
stessa Anatomia patologica, che in uno di questi ci addila appunto 
la sedi' spiritile delle seii<niinm di-i colorì. 

Noi consegniamo il imesilo agli Ollalmologi ed ai Zoonomi, 
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dopo averlo quasi appetì 



lari slmili sii questo ultimo proposito. E non ci è dalo se non dì 
sub orili 11 a re le si: pienti brevi considerazioni: 

1. L'Uomo ed i Munì mi Ce ri vedono seriamente i colliri ed hanno 
le Quadrigemine. 

% Fra i Mammiferi, sono specialmente i Ruminami (i Tori, t 
Bufali), che si risentono alla imp ressi ime ili serti <vJ<iri p. e. dello 
scarlatto — ed i Ruminanti hanno Quadrigemclle mollo ben pro- 

3. L'Uomo forse più di lutti gli altri animali lia [a facoltà di 
i appreseti! arsi mi mondo illuminato da infinite gradazioni di luco 
anche senza vcrun colore p. e. un chiaro -scuro, un dipinto ni l'acqua- 
rello, una intignile a bulino, una fotografia del più magnifico ef- 

.'li- t fiiil.fjti-- t-nut lj Miil'i-. •■ ii jiwìw, ■li'i. ■■(>-■ ili 

agli altri animali. Ed è T Uomo, che va fornito della più pronun- 
ciata corteccia etilica dei (alami, 

4. Non avvi animale, in cui siasi fatto dalla Natura lanto sfarzo 
di colori, comi' nelle piume ùVgli Vece-Ili — e, a noi pare, non senza 
scupo per la reciprocanti dulia loro vita socievole. Ed è nei Vola- 
tili che primeggia lo sviluppo relativo dei tubercoli bigemini. 

5. I Pesci inni potino attraverso a! diafano ed agitalo abisso 
delle acque sentire la uniforme sfumatura delle sradaziniii della luce; 
ma possono bensì vedere i colori svariatamente iiidisrenti, di cui 
restano dipinti «\\ oggelli sullo alla cromatica refrazione della luce. — 
Essi hanno belle lame ottiche ilei bigemini. ma non hanno i talami 
ottici, né la loro lama ottica. 

G. 1 Rettili sono poco sensibili, tanto alle tinte quanto alle gra- 
ibr.i.ini della luce — ed hanno leimissiine lume ottiche tanto nei 
lubercoli bigemini, quanto sui lalami. 

Quesito terzo. — A che servono le duplicature della lama ot- 
tica nei Mammiferi, mentre essa lama non ha die ima globosilà 
uniforme negli Ovipari? 

Duofe (Phyt. Comparite, Tom. 1, pag. 365. Montpellier 1838), 



secondato poi untili; ila bauri « da altri, eanisi? l' ipotesi the le Qua- 
drigemine }«/steaori situo destinale ai "ioti oculari, lo auierinù alla 

Ma nessun risultalo analomiixi ci mostra veruna diretta uligine 
di nervi motori dalle On;idri<;emuic — nessun risultalo li.-ioloeieo 
ci mostra vet'UTi fenomeno paralitico per la demolizione delle Qua- 
drigemine, purché la lesione min si affondi nelle fibre peduncolati 
sottostanti. Ed anche in tale caso i Fenomeni si limitano alla pu- 
pilla; e non si estendono ai nuiviuieiili e.\!ra- oculari. Del resto 



quanto le posteriori. 

Potrà esservi qualche modalità dilìeiviKiale nel'a liuwiuiiu visiva 
tra le Quadrigemine anteriori c fra le posteriori — sempre però e 
soltanto in relazione all' officio visivo, Datvero i Carnivori bauuo 
più grosse e pronunciate le Quadriamo! le posteriori, gli Erbivori 
le anteriori. 

Presa Bollo altro aspetto l'ipotesi ili Dogés, attribuirebbe il 
maggiore siilup|:.i dilli: Quadi inculine i-urrwn nei Carnivori alla 
maggior potenza die essi ne godono di vedere dn lungi la loro preda 
- cic-0 alla facoltà di vedere in distoma. 

E noi ei stilliamo con furi ;iti da una importante (i.-ervai.iooe 
clinica a ritenere assai probabile questa opinione — cioè elle le 
eminenze quadrigemine posteriori posseggono la attitudine di co- 
nusa'i e per vista le disianze. 

Osservazione X. 
Inettitudine a ridere le distanze: atrofia 
delle Quadrigemine posteriori 

Un idiota, di Modena, morto a 39 anni nel 1861, oltre all'avere 



0 le mollo libro formami i freni della pineale, del 
minosa commessura cerebrale posteriore. — [Cranio 

1 idiota, Memoria di Paolo Gaudi. — Modena 1867, 



A questo interessante risultalo :i t 'j;iiiiii;ianiii audio il corredo 
dui seguenti dati anatomici : 

1. Nell'Uomo <i niilie Scimie suini presso a poco ili e<;ualc vo- 
lume i Quadrigemini anteriori e | tus lo ri ori ; e il nervo ottico Ime 
ceiialmetile li: sue olivini ibi Umiditemi ni quanto dui lalami. 

2. Nei Carnivori |ii'uv;ile lo svilili'i'u ili:lle *J lilk I r-iyrjuiu ij poste- 
riori alle anleriurì; e il nervo utlicu deriva più dalle <Juailrie,eiiii[ie 
anziché dai lalami. 

3. Nc^li Erbivori prevale In sviluppo delle, m Ingemmo ante- 
riori; il il nervo olii™ deriva jiiù Jai talami insidiò dalle tjiiadri- 
gemme, specialmente nei pittili Mail) mi lini (Cimigli, Cavie). 

ARTICOLO IV. — Patologia del Mesencefalo. 

§ 30. 

Lo sludio sperimentale dei lalami olliei ci fornisce una delle 
più spinile occasioni, onde ri cono? re re ninnilo si basi sul vero 
quella mas-ima, che dapprima venne enunciala (la Mai.km.ik », poscia 
acclamala da Valenti» 2 e ila Beusamì elio (' amtwki mmjua 
mila sulle proprietà nervose. Giù intenda giungerò alla mela di 
lina dottrina fisiologica intorno agli uffici delle diverse parli del si- 
stema nervoso periferico o centrale, correndo esclusivamente Jielro 
al lalierinlo indefinìbile delle libre nervose, imita Lcts, il ipiale ha 
fabbricalo un eilifizio recente di Fisiologia cerebrale, arcliilellamlnlo 
sopra le Siile arliliciali vie afferenti ed efferenti delle fibre nervose. 
Ed ecco a quali strane deduzioni aiiatmnn-lisioliìejrlie. eyli ne addi- 
venne. 

ili talamo ollico, il quale rappresenta il meleti cerebrale, in 
scili tulle le fibre coneenjeìtii superiori vendono successivamente a 
.ilislrìhiiirsi, è eostilnilo da una agglomerazione di piccoli depositi 
«isolali dì sostanza grigia, die, di ironie allo fibre nervose venute 

1 Li-coni sur (e .ijsIcinc nrrrrui. utu. Tom. II. l.et- I. 

3 il'iobaliiliiiC'ac aueha le uciiera^om di.; J mi iiiJ'JcJt-.uii'J i.'ji. mecnaii- 

• no ancori a tare ima cmis-'uiienie -iin-muup .lolle (ibi? Cui fiali c.i-1 » allu 

■ .'lato tresco noi cernili e nd uiiì..!!fi =|'mal-.\ - rfc'rM-i'r.'ofi-h'r» nitahmiiVn). 

3 -11 solo ^rriiil.Tl'i pun iri'r ? iiiirri inialdi" c.is;i iiilurim alla [fr-raiala ilcirH 
ugelli coiiiCUaii i' il. .scrini filla Acjicini.i. t/iinliiiiimc iii.ilmiiira rliuinU (aitici;, 
..'inalili. i i.uii <"■ -nn-dlii ilaii.i s|iEi i[iionlo, c ilo csio controllata a posteriori. ■■ {Li- 
toni sur !s jjutmr KnfW, Tom, », ft- 5 > 111 



Jiu--li animii-si inlc.i-mvUvali di snslan/.a -.tìl'Ì; 
i di seguilo agli altri, rappresenlano per la le 
loro rapporti reciproci l'ordine, secondo il qiial 



i una serie di liljr 



veniale ascimi 



bevo I 



3 libre 



i lermiìiali dei fasci laterali del midollo spinai.' od una immuni! defili 

• elementi fibrillari, dui co-liUiisconu il bindello di IIeil. Le sue fibre 

* efferenti sembrano Irradiarsi verso (ulte lo regioni della sostanza 
«grigia corticale. Questo centro sombra in rapporto colla recezione 



• delle impressioni 
«Il ceni 
solalo elio i pn 
venuti dalla pei 



lallilì e dolorìfiche, t 



I [alimi 



i]d[;mii:[i 



22.1, 221). 

o Se pcrtanl 



isiamo Ì talami oilici nello alalo di alli- 
bro rapporti colle diverse fasi del limiionaro cerebrale, 
disimpeifnano lina parie di priuui ordini.' 
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»in questa serie ilei fcnouii^n incatenati, clic costituiscono le pcrce- 
» mirini sctisoriiili, e liiniialamclilc nelle 0[ i crii z.i uni si multiple e si 

«complesso degli alti successivi dell' in telU gema.» 

.clic- noi abbiamo segnalali In il talamo 8 ottico e ia 'sostanzi grigia' 
»eorlicale. si vede clic 'pusla rappresenta unii periferia sferica, ili cui 
a il lalamo ottico è i! centro, e elio r|i ics lei lue regioni della sostanza 
> nervosa sono in i]iialrlic ^nisa i (Ine poli J' min infinita ili bbiille. lii;ni- 
j, clic, a cadauna delle quali esse si trovano reciprocamente collidale, s 
i Noi abbiamo dello ancora elio il talamo ottico, in cadano di- 
■■pailimeiilo isolalo della snslaiiza grigia ohe lo compone, riceve Ull 
» tributo speciali. 1 ili impressioni sciif oriiili ili varie provenienza ; elle 
«cadauno di essi è in rapporlo probabilmente con regioni ililTerenli 
niella periferia corbeille; e che linamicnle, se al pillilo di visla ana- 
tomico il talamo ottico può nel suo insieme essere comparalo ad 
Mina agglomerazione ili animassi ganglinuari provveilnla di un 'si- 
> stema di libre afferenti e di un sistema ili fibre ^//ccenfi", al punto 
!<li vista fisiologico (tenendo conio della totalità delle impressioni 
«sensoriali clic vengono succ essi amen le a eoiiccnlrarvisi) il lalamo 

* ottico deve essere consideralo come un vero scnsorluu un- 
'unno (pag. 343, 34*). 

1 1 centri del talamo ottico sono le sole porte, per le quali pas- 
cano le impressioni venule dall' esterno, prima di ascendere verso 
lalla sostanza grigia corticale, por provocare la reazione secondaria 

« i centri del lalamo oliico, di Ironie alle impressioni sensoriali 
» venule dall' esterno, lianno eziandio il compilo di apparecchi modi- 
aratori. Come tulli i nuclei ili sostanza nervosa, essi rappresentami 
> dei veri animassi "annonari iinli|iendeiili : essi trasformano, per- 
sfezionauo e purificano le impressioni centripete L'inaliate dagli ap- 
proccili sensoriali, per guisa die le flesse impressioni, che lianno 

• già stillilo l'aziono del lavoro metabolico delle cellule ganglionari, 
funa volta tlcposlo in grembo alla sostanza grigia dei talami ottici, 
■ subiscono mi nuovo intervallo d'arresto ed una novella ehhnriiiiuiie 
■sul poslo. Èli, clic arrivale, dopo diverse migrazioni, alla loro pe- 
"liultinia tappa, esse spogliarsi sempre più del carallere di impulso 
> meramente sensoriale, per rivestirsi di una forma novella nel loro 
- metamorfosarsi, rendersi in cel la guisa più assimilabili per lu ope- 
razioni cerebrali ulteriori, e diventare cosi progressi vilmente gli 
■agenli spiritualizziti doli' allivila delle cellule cerebrali.» 
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iSc noi pelinolo liassimiiiu-un in um l'ominla concisa ì itali 
i molteplici clic abbiamo man mano acquistali, noi arriviamo alt.' 
> conclusioni seguenti: — Tulle le ÌMpressiuni seixoritili, ima volta 
icli'esse sieno concentrale in grembo alla sostanza grigia dei talami 

M'ali'. Suri!) li' filini bianche reri'l n'ali clic d'indi li) esportano; ed 
>è la sostanza grigia delle circonvoluzioni C-ho le ricevo o lo ela- 
• borat (pag. 345, 316). 

E cosi i cotilc'l'ini yriiji dui talami filici LOsHIuii'cbbero nieii- 
temeno elio i centri sen-wiali dell' olfatto, della vista, doli' udirò, dei 
lalto, del dolore ... il ricantalo, ma giammai rinvenuto, ■«■■orlo 

Manco mate però clic l'Autore si ò fatto talvolta lo scrimolo di 
coudi/ionaie alijilaulo cosiffatte sue deduzioni cotte riserve: il sanile, 
il parato. 

Finché si trattava di sole speculazioni, allo quali inevilaltilmriilc 
deve fuori dal seminalo condurre il fallaci; luca miro dell' ipulcln'o 



■ sempre dei segni d'uno squisito dolore, ogni qualvolta dopo aver 
'levali i lolii cerebrali, tanto nei Cani quanto nei Conigli, egli in- 
vestigava, mediante le irritazioni meccaniclie, ipiali erano le regioni 
i dell' encefalo die sono sede della sensibilità. » i.Maukndih, Lcfvm 
tur le syMme ntrveux, 1839, Tomo I, pag. 103, 185, 200). 

s Queste ricerche vennero confermale da Sciurr e dalla maggior 
■parte dei Fisiologi dei nostri leiri|ii: ojiu'sti pertanto sono fatti legitli- 



;i7-2 

fico nulla citazione, il, il momento clit- il testo ili Magenuie si oc- 
cupa solamente ik'lla natura ilei fornirlo ceraio-rachidiano. 

Pag. Iti"). — È piuttosto in fondo alla pagina 183 o in cima 
alla 181, che si parla iklla soiisiliililà dei talami ottici, e propria- 
mente cosi: > Tutto e calmo; esaminiamo intanto rjuol che avvìi.™ 



i temiamoci di : 
• partila In tutto 



lì. N< 



([licito il 1 
e ili andamenti; c 
non è egualmente 

aria al nostro ar 

Esporlo dì un i 



A lotto 
ali Lura 



nulo eolla meccanica 
eliù mo* min polena 
piullostocliè (come 



ilei talatt 
pruiluiTU 



e ce no sciiliaiiiii anturio;] ti dalli; analoiiiiu l'iiullnrne •|irriirn:ii[jtli 
ili Remi, pur lu quali ,'Lppiinio, come prr ijiiiillt: ili Mm:kmile, lu ir- 
riCi/imii |iroLViUile dui [alami odici pmvu.'ano niwimciili ina iiuii i/i,- 



siiiio (e sole riyioni dd rendi*/ /,nij,i iiinioite detto die skim esclu- 
sivamente duttile iti sensibilità, purclii': 11 tubercolo ottici! (corpo qua- 
ilri^miiio) lia prndddo l' tonale mocimento come il talamo ottico. 

Chi; poi Msckmiik [ut tubercoli} ottici) (pnyiiii.' ~2iXJ) inìunda 
cor/io ijiindriijemiiw, eccolo dalli: sue dichiarazioni : — «1 lldercuti 
»<l/i«Jiìij,-mioi nnkiwi continuano col (atomo ottico, donili; tomi 
«separali per un solco profondo, iissi forniscono una dulie radici di 



IFcjgui più in adUieiro a pagine 879, 180, «98, 209. 



idi tttl/urri'U o lobi nitidi (pag. 242). 

E che lamo i tubercoli onici qua 
far parie ari alo mica meri te del cernilo 
la maniera di intendersi di Magehdie 
leinpo, eccolo ancora dalle medesime d 
> denominazione di cernila, io comprei 
.benché unije in certi punti. Queste i 



Magenuie riguardi! alla .vh.iMiVh ilrl mrrlbi prr./iriameiile dello, 
piale Magenwk ed i situi coiik'inpiirain.'i comprendono tanto i 
ni ottici, (inalilo i iiiticrctili /jitttiìrigemmi. 
* Citi lo crederelilie (saire .M.\i;kmiif.) clic la più gran parlo 
li emisferi, se non la letalità, sia insensibile alle punture, alle la- 



Non e così del midollo allungato. La sensibilità di questa 



-molto più debole sulla faccia anteriore, e per cosi diro nessuna nel 
icenlro Slesso dell'orbami. Una terribilità vivissima si fa altrettanto 
(rimarcare nell'interno e sui lati del quarto ventricolo: ma questa 
■ proprietà diminuisce a misura elio si avanza verso la parto ante- 
riore del midollo allungato; essa è pia debolissima nei tubercoli 
i qnadrigemelli dei Mammiferi» (pag. 85). 

1 Sono i miolaraenli, die pel primo Hucenuie lido c produsse. 
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Qui e' è quiinlu liristi per dedurre die la sensibilità è «nf/« «ci 
(ala™ citò,, perchè essa va sempre più affievolendosi quanto più 
Ci portiamo dal quarto ventricolo del midollo verso all'avariti; è già 
debolissima nelle .pin.iii-riniri^, mima negli emisferi. 

l'arci die fi solo sperimento di Magekmb, ove, tanto per la ir- 
ritazione profonda di.'i talami unici ijuaiilu pi.T quella prullinda dei 
carpi 'i>ta>trit)emìiii, si prudusse un niocimenlo dell' animate, debba 
ora interpretarsi naluralmenle .sulla stregua degli alivi compulsivi 
risultati, i quali dimostrano die la sensibilità diminuisce a misura 
che fi acau:a cerco la puri': anteriore del midollo alUiiigalO: essa é 
già debolissima nei tubercoli quadrigemini dei Mammiferi. 

Il suddetto morirne alo, che aita rolla parve a Maueslue essere 
analogo n quelli eh: a'ierrebbe al rkentìri! dobir ci co, i.'i'a dilli. ]ue 
solamente reietto irritatici) di centri nervosi di movimento. Magem- 
oik fu ben lontano dui concluderne e dal dire che l'animale gli a- 
vesso dati dei segni d'uno squisita dolore, come piacque a Luvs di 
fargli dire, ' 

.Vi hanno (scrìve Flocmons a pag. XII) nel sistema nervoso 



Ebbene! la sola esperienza snddella di Magesdic proverebbe 
che i cotiledoni dei talami odici sono eccitabili, non già die sono 
sensibili. È quello che tioi puro e Renzi perfettamente crediamo. 

Non così Lovs. Per lui i talami (ittici sono le sole regioni del 
cervello propriamente dello che deità csctusicamente dotale di sensibi- 
lità.... Queste ricerche (egli continuai lucono confermate da Sciurr 
e dalla massima parie dei fisiologi dei nostri tempi.... 

E qui la nostra maraviglia non ebbe misura. 

Abbiamo appu-itauieule riandato le ricerche e le opinioni pro- 
lessate da Schifi-. E lungo la narrazione ilei tarili e lauti sperinienli. 
che leggemmo falli da questo Fisiologo sui talami ottici, non vi tro- 
vammo giammai indicalo che all'atto dd [aglio gli ammali esprimes- 



negare loro perfino ogni influenza din 



hanno liltli corieovilrmenl.' r.l altanL'iile dichiaralo clm i talami ol- 

pcr nostre prove snlloscnviaiiti) iill';m;ilii^ii risultalo ili Renzi allor- 
ché Ciinrluile : « Itienwiwnmo fa faro (dei talami iitliri) iMfelta insen- 
sibilità agli irritanti meccanici.! 

Laonde le speTienze ilei Fisiologi hanno deciso clic i talami 
ollici non hanno a che fare colla sensibilità — eccello quanto si ri- 
ferisce alla vista. 

Alla sua volta Lrvs non lancia ili riportare lo antiche esperien- 
ze di Flohiens, quelle però 'the:: si avverta) che ftirimo eseguili' 
sui lobi cerebrali. Delle quali noi abbiamo in addietro ampiamente 
trattalo (g 8)- E qui Io ripeliamo ancora: llono la denudi/ione dei 



E riguardo ai talami ottici (cosa singolare!) Luvs non riferi- 
sce veruna esperienza di venni Autore. Perchè mai questa omissio- 
ne?... Non gliene offrivano forse a dovizie Mageudìb, Rolando, 
Hefitwig, Flourens, La Fargue, Lohcet, Skhiff, Renzi, ed altri ed 
altri?... 

Se non che sarebbe stala per Luta una assai improvvida cita- 
zione quella die avrebbe dovuto irrcmis*il>ilmeii1e condannare la di 
lui ipotesi, e dimostrare, elio anche loglii'inlo le da Ini supposte re- 
yioui ri'iitruli seili e~r.liisii-e ili lutle. te seuùtiilittì, questo centro sen- 

1 Btthtrdia eie 1812, pig, 19. 

5 Traiti, Phjiwfotiir. Paris 1850, Tom. ti. pania S. pie, 31. 
J Parte ipiarls, Voluiun li. paf. lì. 
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sussistevano e si esercii» va - 



limemcnl acquile!.. . 
optiqm parail (It'fiiti 
Ma perché non 
talami oilici in un .\ 



almeno quel solo fatto, sul quale si imperna tulli In 
a archiieilura della sua fisiologia del sistema nerroso: 
; autori&i ù coiisiJérer Ics centra métiiaas de la concili: 
te étant les poiitls centrata, darà lesqueis ìes intpres- 
'es ai gétii'ral, imiiliA-t ih-i ii!>:.rits lìéripheriquts (f.s 



!'preceileiiti.'mr;i)le ilali sul proposito della struttura dei talami ottici. 
■ ed alle deduzioni fisiologiche die ne ahliiamo cavato, appare cbt 
tnoi abbiamo amittes-o clic 1 talami onici sono t veri centri di rice- 
ivimenlo per le impressioni sensoriali e la penultima tappa ov' esse 
i concentrami prima di irradiarsi verso alla periferìa corticale, ed in 
«conclusione, propriamente parlando, godono l'officio di vero «en- 



«Se queste proposizioni sono ben conformi 
conviene clic, sol top unendole al controllo r. 
no emergano delle risultanze concordi, Conv 
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Noi siamo più che persuasi ili tuli condizioni. 
Veniamo dunque al controllo. 

«Noi siiimn striti ahlinsliiiizi) l'ordinali, a proposito del primo 
> punto, di incontrarci in una Osservatone completa guanto mai, la 
usola di questo genere dio esista vei'ameiile nella M-ienza. Essa di- 
umoslra nel modo più soddisfacente, clic 1111.1 degenerazione lo- 
calizzala cseliisivanicnli! liti tessuto ilei talami (litici (un fungo e- 
unaiode) trasse seeo man mano l'abolizione di tulle le porce/.ìont 
isrnsnfiali. Andiamo offrendo il riassunto di qu.'.-la curiosa osser- 
svazione; e noi, forti di questa irrefutabile dimostrazione, pas- 
sforano in rivista i principali esempi di lesioni isolate dei [alami 
ionici, seguile da turbamenti varii da parie delle l'unzioni sensoria- 
li! i (pag. 535, 536). 

Pertanto riferiamo anzitutto eolle panile siesso di Lcvs la de- 
cisiva osservatone patologica, culla quale cyii si creile irrefnlaliil- 
mcnle autorizzato a stabilire la sua dullrina del ncneorlo comu- 
ne da centralizzarsi nei talami ottici. 

Osseiivaziose XI, 

Tumore fungoso ai talami oltki: lisìooi iì sensibilità al capo. 

Madamigella A...., all'eli ili diciasello anni, in principio del- 
l'anno 1830, fu assalila da una intensa cefiliil^ia ; essa aveva sempre 
Umililo ili unii buona salute, e non connsi'eva alcuna causa cui at- 
tribuirò il suo malo. Xel ISSI, il dolore di capo divenne più in- 
tensi); occupavi! la tempia ilesini e i ii.ni^cvii curi e.- a ce ri ma ioni, l.a 
malata provava delle vertigini, delle sincopi, un grande spavento 
di oggelli imagi nari i, di Incertezza d'ndllo e ili oscuramento di vista. 
Essa divenni miope; gli oggetti le parevano più grandi che non 
fossero, e labiata rimaneva pei fetlaineule deca per qualche mimilo 
secondo, Kssa senliva dei violenti dolori allo stomaco, delle nausee 
e dei vomiti. In seguilo provo alle diverso parti del corpo dolori 
cho non si accompagnavano di alcun sintomo di infiammazione c- 
stcrna. La s.ilule le andò declinando rapidamente in conseguenza 
del continuarsi dei vomiti. Addi 31 Agosto del medesimo annu, os- 
sa fu prosa da convulsioni con strabismo o grida strazianti, che 
durarono per circa mezz'ora e furono accompagnale da un periodo 
di stupore; la visla si perdette insensibilmente al punto ch'essa 
non poteva più distìnguere la luce dalle tenebre: le pupillo erano 
fortemente dilatale, ma tuttavia ancora un po' sensibili all'azione 
della ilice; la sonlilii ;ilt:,!M orasi indili) auinonlala ; allo slessu tem- 
po era ostinala la costipazione, continui il vomito ed i dolori di 



slomaco. A poco a poco, in seguilo a riponili allaccili convulsivi, 
la vista e l'udì lo furono bentosto completamente perduti : poscia al- 
trettanto avvenni: ilell'oiloi-alu ; il ausiti, su pur esisteva, era ini pe r- 
fello; essa desiderava talvolta alcuni ali inculi, ma laguavasi sempre 
che non avevano alcun sapore. 

Questi sintomi persistettero curi più a meno d' intensità fino al 
Febhrajo 182it, epoca in cui, venendo ritoltala dallo slomaco ogni 
sorla di cibo, lu forie dell' ammalata andarono sompreppiù affievo- 
lendosi, le in e rn lira erano semitlcse ; aveva appena l;i furia di muo- 
verle: dormita r,lll e palpebri' me/.i'Kipei'te : ^li ordii si inlorbidaro- 
no; all'occhio sinistro sopravvenne una ili ri m ui'urnione eliti determinò 
l' ulcerazione e l'opacità della cornea; non vi accusava però alcun 
dolore, e non s'accorsi! nemmeno elio questo occhio era ammalalo; 
non poteva trangugiare alcuna sostanza nutriente, che non fosse 
liquida. Crescendo ognora la debolezza, successo la morie addi 5 
Ottobre iS23, dopo aver languito per più di duo anui in seguilo 
al primo allacco convulsivo, e quattro anni dopo il cominciare doilo 
cefalalgìa. 

Auttusia. — Lo membra erano oscnli da alterazione; la so- 
stanza corticale era più molle dell'ordinario; eravi del liquido 
nei ventricoli;! talami ottici erano un po'aumentaii di volume ed 
irr-f--Mri, - i -iiii" iuii"i.'tn»tpi" ■■.■ti*riiii in "ti r-ii-(»<*< 
che Hunier, il quale ha redatto rosaemiio ne, considera come un 
fungo e ma lode : una i J) ■■ i.-. ij rn; Imi;; ilii.lin.il e, pia li cala a seconda dello 
spessore ili imo ilei I alami onici, nitriva I" aspello d' mi ì-TUiiih .-au- 



So non die, noi crediamo nostro tinvui 1 - ■ di riparare- a qualche 
lacuna lasciatavi dal sìg. I.uvs. Ciò faremo riportando teslnalmi-nle 
dalla Osservazione originale i passi diiwiitiwti da Luvs, quali pos- 
senti controllalo a pagine .S.'i'i, 83.Ì, Soli di'l Volume 11 del Traiti 
pratiqut des iiialadies ile toeit par W. Makkensik (Paris 1857 — 
qualriéiiie editimi, tiaduU par le docleur li. Wahlemost). Eccoli 
i leslì compie me nlari i : 

«Siccome essa era priva di tulli gli organi dei sensi, eccello 
■ del lallo, il solo mezzo di comunicazione, che poteva ancora ado- 
f [lenirsi con essa, consisteva a tracciare colle dita le lettere sulle 
ulila della malata. Essa acquistò rapidamente l' abitudine di ricono- 
scere col (atto le persone colle quali (l'ordinario comunicava ; essa 
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*Qm»\'rtn ■■>"■< «vegliala, loneva cosi occupale cosUin temente lo 

iLe goti: altresì injcltavansì talvolta a chiazze; il calure della 
.pelle diventava eccessivo ed ini olle l'abile il pnirilo. » 

«Essa non ricuperò ^animai la facoltà Ji muovere il conto, e 
>non poteva menomamente sollevare la testa; ma il senso del latto 
■ restò perielio, i 

E riguardo ai reperii necroscopici, è troppo importarne com- 
pletare «li eccetera di Luis culle seguenti testuali parole dell'ori- 
ginale : 

«La maialila si olcndeva alle parli vicini' del cervello ed al 
mrvelldlo, per di sotto, allrcsi ai liofilo inlci'iure e, poslcriocc della 
.gran falce del cervello," 

Posto e stabilito il fallo m'Ha sua originale integrità, noi non 
possiamo certamente condividere In deduzioni clic ne la Luis, Uniti) 
da sentirsi fintecene dàimustraUim inéfuialile, de la {opta la plus 

des coueltes opliques a luccessimmcnt amen* VaMitian de Kutes Iss 
peiT'ytfaiis .s™..!jnW/,'s. — l'rupriamenle il ittita si conservò e si di- 
musico sempre cotanto sqnisilo e delicato, clic la malata forniva i 
più fini e curiosi esperimenti di ptirlttn- culi:: teline pulitale, li ciò 
non Ciiinhnia niente all'alto con unii iivefuiitlt!'' ileiuuti-letiliiiit elle 
ne' talami ollici (completamente dir-lrulli libila malata in discorsii) si 
ricevevano little Ir im/iff Piatii rinite in litui j-'Millima tappa onde es- 
servi assimilale per le operazioni cerebrali. 

Noi facciamo una ben altra diagnosi lisiulogìca da quella elio 
ne fece Luvs, per la snrril'enla osservazione. Il tallo e la sensibilità 
generale erano pc ridiameli le conservati in mite le parti del corpo, 
taiiiite nella faccia, cine tranne il territorio ili topografica dislrilm- 
zione del Trigeincllu. A viemmeglio di musi raro come fosse lesa la in- 
nervazione del Tl'igcmulio, eccoci la liululia iiijhiii, I ua:i'it,e ttlret aliai 




dietro le dimostrazioni di Mai; km mi;, qualmente la lesinile dui necvi 
Iriecmini .'(bilia per cileni successivi i L'inisli Irolii'i vaso-umliini ai 
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ciotti notorii sintomi. D'altronde si troiane, nsyislralu nei Repertori ì 
stioitlilìci ii.iii [hwìiu ili i|uc>!c Ot.-'.'rvaziuiii iiiiaiijiiiii-iiaiiiloin'cbe, ove 
la malattia del Ti'igi'nu'iln dimostravi^ appunto col quadro palogno- 
monico della insensibilità ed iniezione e calonlìeiizione della fuma, 
ollalmia distrili liva, retili, ano-mia, aguslia, coltisi. 

Questi elTelli nei li conformammo più volle snyli animali, eolla 
sezione iiilracianìca del Quinto. E li constatammo unclie noi sopra 
diversi ammalali, di alami dei quali abbiamo eziandio pubblicale le 

Che se nel rendiconto necroscopico della malata di Mackensie 



sugli apparecchi esterni dei sensi specifici. Anne' (li né Medici 
Fisiologi sognavano ili cercane nella innervazione lesa del Quii 
la cagione nnlolo;iii'a della infiammazione del bulbo oculare, della 
cita ecc. E pero fieri potuti ttt non 
riiii (Morgagni). 

Nella ora esposta diagnosi anale] 
Quinto nella donna di Mackeksib n. 



imucmtu [esimie delle altre ossur- 
i egli slesso le espone, 
nati da Serb.es. Quando il talamo 



■■11. . ■ ■!■ li'ill II. .'i |.(. I ■■..IH. 

«allorché la disorganizzazione penetra 



iOss. XIII. — Ramiin.illiiDriito ilei Inlami ottici ; diplopia.! (A- 
RPiicndMiiu:. ik^ uialtt'li''* ih: r?na : plitik il di' Iti modle. /pintóre, tra- 
duclìon ile Gkkdrik, ìBH"), pag. 1811). 

nOss. XIV. — Dislrtr/.iune LI ■_- i talami onici per un iocolajo pu- 
lì rutenio: estinzione della visia. ,> (Uili., Mùnoirc sur l'ipihpfu: 
ai/iii/.lnimil/iiui', ikcur.it des /rutiliti; — Soriilé medicale d'tibserrfi- 

tìom, Pari? 1859, tese VI, pag. 113). 

■ Oss. XV. — Ragazzo ili undici anni. Cecità complela, stra- 
bismo. Tumuli! idalico complimenta i talami onici, e principal- 
• mente il destro.» (Patos, Such'ic tutoli, inique, 1813, p. 344). 

i. Perdila completo della vi- 



ilatolo per un [umore enccfaloidt 



.ramenle perduta a destra .;d indebolita a sìiiMm. Indurimento al Ii- 
» vello de! talamo ottico sinistro; a distra piccolo tumore avvicinatile 
• il talamo ottico, il i|iiale però none notabilmente alteralo.» (Lan- 
CEBEAUX, Stémoire sur ìamauTOSe — Arckives générates de mèla- 
cine, imi, pag. 02). 

«Oss. XIX. — Ceti Là completa. Une focoltij d' epurili' differenti 
tin ogni talamo ollieo. • (Oss. del Prof. Quaglino, riportata da Lak- 
chreaiix, luogo cit., pag. 202). 



^centralo le traccio d'un antico grumo.» (Giios o 
affeclions nen-eami ^)pl,iiiiii(uei, Paris 18B1, pag. 

« Oss. XXII. — Apoplessia; ocelli agitali da i 
usivi; pupille inoliali; coma; morti 1 rapida. EfflOi 
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» minino ollico. » IIim.aib.et, Airlikus de miteni», T. I, 1858, pa- 
gina 256). 

.Oss. XXIII. — Rammollimento del talami, ottico destro; pu- 
» pillo assai dilatato (Abdbal, Clinique, T. V, pag.256). 

tOss.XXlV. — Amaurosi dell' occliio sinistro; la pupilla sini- 
>s!ra ii continuamente dilatala. Il centro de! talamo ottico sinistre, 
"Contiene un antico focolajo.» (IIackeksie. T. Il, pagina 813). 

i Oss. XXV. — L'omo a cinipiaii!' anni. Emiplegia del braccio 
b destro, perdila della visione dal medesimo tolti. Alitici) focolajo nel 

• lalamo ollico sinistro.» (\Iahck, Gazdi» medicale, 1863, p. 24). 

i Oss. XXVI, — Indebolimento della visione. Focolajo nel la- 
ttano ollico (Marcé, Mèmoire eitè, Oss. XVII). 

"Oss. XXVII. — Id. Iti. Antichi focolai di rammollimento in 
iogRÌ talamo ollico. - (Id., luogo citato, Oss. XVIII). 
_ _ « Oss. XXVIII. — Paralisi a sinistra con strabismo e perdita di'lla 

* visione. Rammollimento del lalamo ollico destro, i (Lai.lkmanu, 
Itttres sur rencéphab, T. I, pag. 138). 

«Oss. XXIX. — Emiplegia antica con coiilralliira a sinistra; 
«diminuzione della vista da! medesimo lato. Neoplasma nel talamo 
totlico e nel corpo strialo dal lato destro. » (1jjceiie.ua, Memoria 
diala, pag. 58). 

u Oss. XXX. — Ollusione della sensibilità ; ennupla. Due pic- 
tcoli fonila) nel talamo ollico sinistro. » (Chaillos, Società anali- 
inique, 18C3, pag. 72). 

"Oss. XXXI. — Anestesia generale e cecità. Cicatrici multipla 
Miei talami cilici ilei due Lui.» (M.uicc.. Memoria diala, Oss. XV). 

«Oss. XXXII. — Ragazzo di Ire anni. Emiplegia di movimento 
»e di sensibilità; la visione è egualmente abolita da onesto lato. Tu- 
li berci ilo compiiinenlo il lalamo ollico destro, o iti.injio. Swirlr ana- 
totnìqtie, 185b', [iag. 328). 

«Oss. XXXIÌI. — Paralisi completa di moviiiienlo e di *wib\- 
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.. XXXV, — Emiplegia; perdila della sensibili!;'!, dilata- 
le pupille, [(ammolli mento del talamo ottico destro. » (An- 
liqttt, Tom. V, pag. 422). 
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»Oss. XXXVI. — Esali ii7.ii «tu' della sensibilità a sinistra, con 

> CtìCitù e indekilinicnlri muscolari'. Cisli klatica dui ventricolo destro 
» la quale aveva schiaccialo il talamo udirò <:>j]-[-ispi>inl<Hii] » (Ossiti - . 
sopracilnla di Eaton). 

< Oss, XXXVII. — Donna un ippica a destra. Quando la si piz- 

> zica dal lalo paralizzalo, essa diti! di min soni ire nuda immedia- 

tfanieutc; solinoli! dopo qualche islatile essa ha la no/Jone del jiurilo 
■Miilcvc-saln. Dal lato opposto la sensibilità è normale. lì.nntiioHi- 
> monili circoscritto ori lalamo nitidi sinistro. ■« iI'oì.vin, Sin'eVe <ti«i- 
lomique, 1861, pag. 130). 

« Oss. XXXVIII. — Perdila dulia sensibilità o del movimento dal 

.ullico sinistro. >. (Màisommbovb, Suditi analoiniqiie, 18ò5, p. 3<J). 

« Oss. XXXIX. — Uomo di cinqiianf olio anni. InlnniienlinnTilo 
>dal lato sinislro; tni'hniuonti succili ti dal lalo ridia sensibili!;'!; di 
i.oppelli senibcann uiiliiosi, pdatinusi; e dal lido ridia visioni!, illu- 
sioni d'óltica; sembra al maialo di vedere una. molliUidirii! di pei- 
tsonc camminami con aliività; l'urlilo è lalvolla assenle. La parlo 

> posteriore rld lalanlo otlico sinislro é sede d'una escava '.ioni: piallo- 
i buina; il tessuto ambiente ò rammollito. * r'Osserv. di llnmin, ci- 
tata ria H11.1..MRET, Minwin- tlcn scieiices, 18<il, p. 3!)1). 

«Oss. XL, — Uomo colpito di sordità, poi da cecità suhila- 
imentc. 1 talami ottici si trovarono pialli ed allertiti. > (Lallemand, 
liioijo filato, T. Il, pag. 320). 

«Oss. XLI. — Donna di eiwpianlaiiove anni, cieca. Tumori 
al riavanti della sella Itircica. » ari/ite rie mètecine, T. XXVI, 1831, 
pag. 117). 

« Oss. XL1I. — Donna ili sessantun,, anni, amamnliea.; alluci- 
e nazione. Tumore sotto-meningeo, die comprimeva il peduncolo ce- 
lebralo eri il lalamo ottico. 9 iMovi-.iiiii-M.vnTiN. Suri*/ attatonu- 
tjiie, 1815, pag. 41). 

u Oss. XI.II1. — Stalo calaleltieo passapgiero d'un braccio; pu- 
-pille inegualmente dilatale. Lesioni dei lalami Ottici. » (.toniL, C/i- 
nique, Tom. V, pag. 455). 

. Oss. XLIV. — Donna isterica ; in.-ensibilila. complela, ocebi fi.-si 

• ed immobili, riddila ealaletlica delle membra dopo gli accessi, per 

• tre giorni. Emorragia nel lobo medio; i due mirimi ottici prosen- 
■ tano una colorazione russo-bruna. Ute.bives de mcdóeme, T. XI, 
1846, pag. 707). 

Noi conveniamo perfellamenle con Luvs Uno a ipiamlo egli ci 
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sintomo prevenite consistesse ncllu alterazioni di moeimtiiilu al 
braccio opposto. 

Ma, riguarda a (uno le alice sensazioni, dobbiamo controsser- 
vare omanlo segue: 

1. Nella summit dì parecchie decine di Cii'-i, Irasoi.'lli ad reper- 
(orii dulia scienza ila I.i'vs:, onde apponi a cu la sua singolare ilol- 
frina elio alloggia nei talami otlici il seMoria comune, giammai si 
parla 'li aìliinzinii!' tìi-l ijnsin, una -olii vi. Un ili swdibi, Tina siila 



Oli 



so-|n'[iila ii tampoco si liiiniriui-u; e piissimo a nostro taluni» of- 
fendevi mei.canicami'nlc senza die l'animale ultra il menomo iodi- 
zio di riscnlu-ciic ilo lo insanie ole. S. iniii'li pi'ifrltanierile estrania 

alla sensibilità generale. 

4. Laonde gli ornili .ceeziumilì di lesa scnsiliililà generale in 
casi morbosi, ove erano lesi i talami odici, sono da attribuirsi a 

• r >. I talli palol<>j,'i i-i, iii'll' assieme concorde e cosianlc ilei loro 
sintomi, ci (Liiino solaiiieole il dirillo a concludere die dessi pre- 
sieiliitiij alti iiniertazium: liMca opposta, i: matrice dell'urlo SM/ieiWe 
opposto. — Tulio il vesto è complicazione iiicoslanle e rara, doè 
i'i'fli'lln ridia (illi'sa ili l'iiiiliuiu' parli encefalidie. 
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